
Renato Rasce! 
il signore J 
delie 13 #1 









IN COPERTINA 



(Foto Italy B News Photo) 
Renato Ranticci, in arte Ra- 
scel, aggiunge una nuova 
esperienza oiia sua muiti- 
forme (e fortunata) attitntó 
di attore, reoieta, boilerino, 
cantante, paroliere, eec.: 
quella di presentatore radio¬ 
fonico. Da alcune settimane 
infatti (per la precisione, 
dal 17 dicembre scorso) iia 
•un appuntamento giornalie¬ 
ro con i radiooscoltotori. 
Per loro ^ « il signore delle 
13 . che, dai microfoni del 
Secondo Programma, presen¬ 
ta (e commenta con con¬ 
torno di intervistine, di sto¬ 
rielle e di battute umoristi¬ 
che) le rubriche che si sus¬ 
seguono per un’ora di tra¬ 
smissione. 
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Le Bigine 

« Vorrei che mi deste, se pos¬ 
sibile. notizie più particolareg¬ 
giate sulle applicazioni di una 
nuova sostanza chiamata, mi 
sembra, algina, che, a quanto 
si diceva in una trasmissione 
dedicata alle alghe, viene 
estratta da una sF>eciale alga 
bruna. Il titolo della conver¬ 
sazione a cui mi riferisco era 
Le alghe marine riserva del 
futuro. Seguirò la rubrica Ci 
scrivono sperando che i>ossiale 
accontentarmi • (Stefano Bo- 
nacorda - Pistoia). 

Quella interessante conversa¬ 
zione era di Giorgio Rossitto. 
Le alghe, già da lungo tempo 
usate come fertilizzanti nel¬ 
l’industria farmaceutica e chi¬ 
mica. trovano oggi nuove ap¬ 
plicazioni in un’industria re¬ 
cente: quella dell'algina e de¬ 
rivati. Da alcune alghe brune 
si estrae infatti una sostanza 
detta acido alginico, il quale, 
reagendo con le basi, forma i 
sali detti alginati che hanno 
una grande importanza pratica 
e sono noti col nome di algine. 
n successo di questa sostanza 
è dovuto alla sua grande vi- 
scosild e alla capacità di pro¬ 
durre emulsioni e colle e di in¬ 
fittire i liquidi. Queste alghe 
.sono usale dall'industria les¬ 
sile e cartaria per rerrdere im¬ 
permeabili i tessuti e la carta, 
ed in edilizia sempre per le 
loro capacità impermeabiliz¬ 
zanti. Gli alginati sono assai 
sfruttati dalle industrie di pro¬ 
dotti sintetici ed entrano a 
far parte di molti prodotti di 
uso domestico, dalle cere per 
pavimenti agli insetticidi. In 
campo alimentare sono adope¬ 
rati per la confezione di gelati, 
marmellate, succhi di frutta, 
birra, salse, salumi e formag¬ 
gi. Gli alginati vengono usali 
dall'industria farmaceutica e 
cosmetica, perfino nella fab¬ 
bricazione di fili e garze in 
chirurgia poiché sono facilmen¬ 
te assorbiti dall'organismo. 


Iiiultre gli .‘.ludiosi affermano 
che, in un futuro davs’ero non 
lontano, le alghe rappresente¬ 
ranno la nostra maggiore ri¬ 
serva alimentare. Insamma vi¬ 
vremo di sole alghe. 

Formaggi vispi 

« Sono un assiduo lettore del 
Radiocorriere e per questo ho 
pensato di scrivervi, sperando 
che possiate chiarire un mio 
piccolo dubbio. A volte la sera 
mi capita di assistere alla tra¬ 
smissione di Carosello; alcuni 
degli sketch per la verità sono 
abbastanra divertenti, ma altri, 
specialmente da qualche tem- 
pK>, mi lasciano piuttosto per¬ 
plesso. Capisco che gli slogans 
pubblicitari devono colpire il 
pubblico per farsi ricordare, 
ma non vorrei che addirittura 
lo facessero stramazzare a ter¬ 
ra. Va bene che oggi c'è l’abi- 
tudine di prendersi qualche li¬ 
cenza con la lingua italiana, ma 
proprio non riesco a spiegarmi 
l'uso che si fa di certi agget¬ 
tivi, come, per esempio, il 
vispo sapore di un formaggino. 
Io ho sempre creduto che l'ag- 
gettivo vispo fosse una carat¬ 
teristica degli esseri viventi, 
come bambini, cuccioli, giovani 
ucceJli, ma non di un formag¬ 
gio. Tutto al più vi è un solo 
formaggio degno dell'aggettivo 
vispo, la robiola parmigiana 
(se esiste ancora), che al ta¬ 
glio era rallegrata da una mi¬ 
riade di vermetti saltellanti che 
uscivano dai loro appartamenti 
nella fettina. Oltretutto si trat¬ 
ta di un formaggio storica¬ 
mente celebre perché gustalis- 
simo e ricercato dalla Grandu¬ 
chessa Maria Luisa di Parma 
che se lo faceva espressamente 
inviare quando si trovava in 
viaggio. Non vi pare ingiusto 
defraudare una tale celebrità? » 
(Giovanni Zanetti - Bologna). 

Dunque, non è del tutto irn- 
proprio, sul piano pubblicitario, 
quell'aggettivo vispo affibbiato 
a un formaggio se la questione 
è soltanto quella di stabilire 
quale sia il formaggio che lo 
merita. Comunque, certi agget¬ 
tivi sono pubblicitariamente 
escaci proprio perché para¬ 
dossali. I. p. 


Striscia orizzontale 
ed immagini deformate 

«Il monoscopio del mio tele¬ 
visore appare di forma ovale. 
Durante le trasmissioni, dopo 
una mezz'ora daH’accensionc. 
le immagini appaiono come 
schiacciate e nella parte infe¬ 
riore dello schermo si forma 
una striscia nera. Ho provato 
ad agire sulle appesite regola¬ 
zioni che sono sul retro del- 
l'apparecchio, ma le immagini 
pur tornando ad occupare lut¬ 
to il video, appaiono con la par¬ 
te superiore allungata. Un tec¬ 
nico da me chiamato ha sosti¬ 
tuito alcune valvole ma il di¬ 
fetto rimane» (Aw. Vincenzo 
Magnolfi - Via della Stufa, 24 • 
Prato). 

L'anomalia da Lei lamentata 
è. a nostro parere, da attri¬ 
buirsi ad un difelit) dei tubi 
oscillatore o uscita verticale, 
oppure di uno dei componenti 
dei suddetti circuiti. Provi 
quindi a far controllare detti 
organi c se effettivamente si 
tratterà del difetto da noi dia¬ 
gnosticalo, dovrebbe senz'altro 
scomparire la striscia scura da 
Lei notata. 

Per quanto riguarda la di¬ 
storsione delle immagini con 
allungamento della parte supe¬ 
riore, essa si può correggere, 
naturalmente dopo aver elimi¬ 
nato il difetto di cui sopra, 
mediante il controllo di linea¬ 
rità verticale; si dovrà anche 
regolare il controllo di am¬ 
piezza verticale perché l'im¬ 
magine sia distribuita unifor¬ 
memente su lutto lo schermo. 
La consig/iamo di eseguire i 
suddetti controlli durante la 
trasmissione del monoscopio, 
con il televisore ben caldo 
(circa 20 minuti di preaccen¬ 
sione) e servendosi eventual¬ 
mente di uno -Specchio in quan¬ 
to, poiché dette regolazioni ai'- 
vengono nella parte posteriore 
del televisore, non sarebbe pos- 

( segue a pag. 4) 
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ARIETE — Gli Astr‘ vi promet¬ 
tono soddisfazioni nella vo.stra 
vita familiare e professionale, 
particolarmente i giorni 14 c 
IS. I) 16 avanzamenti o nuove 
responsabilità. Il 17 spostatevi. 

Il 18 a^ite solo al mattino. Il 19 
date prova di scetticismo. Il 20 
segnale 11 passo. 

TORO — Buone le iniziatire, 
ma abbiate cura di cintare po¬ 
lemiche e malinte.’fi. Nel pome- 
ripoio del M e per tutto il i5 
mettetevi in etndettza. Avrete 
buon* rantappi pecurimri il i6 
e 17 se darete jnoi’a di atti¬ 
vila. Il Iti e 19 spostatei^i o 
trattate. Il 20 state passivo e 
rlemeute. 

GEMELLI Dovrete cercare di 
conciliare i vostri interessi con 
quelli degli altri. Il 14 e 15 
accudite scrupolo.samcnte al vo¬ 
stro lavoro Mettetevi In evi¬ 
denza Il 16 c 17. Il IR e 19 
indicano incremento finanziario. 

Il 20 non speculate. 

CANCRO — Soranno /aroritc 
te ini.zintit’e per distrarvi con 
nmi<n snnpatici iKirticolormente 
Ttei piomi 14 e IS. Il 16 e 17 
potrete avere delle propo.ste se¬ 
grete di miplioramentt. Il Iti 
e 19 mettetevi in evidenza, fi 20 
evitale discussioni, 

LEONE — Potrete avere rap¬ 
porti con dipendenti e colleghl, 
date prova di socievolezza, ma 
non tentate speculazioni. TI 14 
e 15 mettetevi in evidenza. li 16 
o 17 cercate gli amici che si 
dimostreranno ben disposti. Il 
18, 19 e 20 curate il lavoro e 
non state imprudente con le 
confidenze. 

VERGINE — La vostra vita sen¬ 
timentale preseuta alti e bas.vi. 
Il 14 e 15 .sarete /elici anche 
intraprendendo nn itappio. Il 
16 e 17 melfefevj in evid-ma. 
Il ÌB e 19 tri porterà nna rea¬ 
lizzazione. Il 20 non parlate 
d'amore. 

BILANCIA — GII astri favori¬ 
ranno le iniziative prese allo 
scopo di migliorare la vostra 
vita domestica. Il 14 e 15 cu¬ 
rate il solito lavoro. Il 16 e 17 
potrete viaggiare, n 18 e 19 
mettetevi in evidenza. Il 20 se¬ 
gnate Il passo. 

SCORPIONE — .Sorete /acilitafi 
nelle l'ostre attività intellettua¬ 
li, nel disbrigo di corri.sponden- 
za e nei brevi spostamenti. Il 
14 non lasciatevi in/lnenzare. 
Il 15 mettetevi in evidenza. /I 
16 e 17 curate il vostro solito 
lavoro. II IB e 19 potrete viag¬ 
giare. fi 20 sarete ostacoloto. 

SAGITTARIO — Venere. Marte 
e Sole nella vostra seconda Ca¬ 
sa Solare vi annunciano guada¬ 
gni, ma dovrete evitare gli spre¬ 
chi. II 14 non lasciatevi ingan¬ 
nare. Agite il 15. n 16 e 17 
mettetevi In evidenza, 11 18 cu¬ 
rate il lavoro e cosi pure il 19. 
n 20 non tentate speculazioni. 

CAPRICORNO — Le vostre atti¬ 
vità saranno ben /avorite e po¬ 
trete anche assumere nuove 
re.sponsabilitd. Il 14 non fidate- 
iH. Buon succes.so generale il 
15. f( 16 e 17 curate il solito 
lavoro con zelo. Il IS e 19 met¬ 
tetevi in es-idenzo. II 20 non 
parlate d’amore. 

ACQUARIO — Mercurio. Giove 
c Saturno nel vostro segno vi 
permetteranno di fare molte 
cose ed affrontare qualche osta¬ 
colo. Non illudetevi II 14. Il 15 
non firmate carte importanti. 
Agire il 16 e 17. II 18 e 19 
curate 11 vostro lavoro. Il 20 
state indulgente. 

PESCI — La vostra vita sociale 
sarà molto animata e potrete 
overe soddis/orioni dai vostri 
amici. Il 14 c 15 spostatevi li 
16 e 17 risolverete dei proble¬ 
mi /amiliari. Il IS e 19 porlate 
d’amore o interessatevi di bim¬ 
bi. fi 20 curate la vo.stra sa¬ 
lute o quella dei vo.stri cari. 

Mario Segato 
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NELLA 
MINESTRA 
MA ANCHE 
NELLE 
PIETANZE! 

Doppio brodo vuol dire dop¬ 
pio gusto, ^oppio gusto per 
tutto I Sciogliete un po' di 
Doppio Brodo nell'acqua e 
aggiungetelo ad arrosti, ver¬ 
dure cotte, frittate,qualunque 
piatto.... Anche cosi Star vi 
entusiasmerà l 

E... avete visto il nuovo Albo- regali 
Star? Tutto a colori, pieno di cose beh 
lissime, a sfogliarlo vi sembrerà di en¬ 
trare in un grande magazzino. £ per 
i regali bastano pochi punti che trovate 
in tutti i prodotti Star; Doppio Brodo 
Star (2) - Doppio Brodo Star Gran 
Gala (2) • Margarina Foglia d’Oro 
(2) - Ti Star (ìt • Formag;gio Para¬ 
diso (6) - Succhi di frutta Gò ( IJ • 
Polveri per accfua da tavola Frizzina 
(ì) - Camomilla Sogni d’Oro (i) - 
Budini Popy (ì). 


PESA‘300 







MUSICA LEGGERA 

Invasione sempre più mssslc> 
eia del < twist ». É, dedicato 
ai aoli « twisters la Colum¬ 
bia ci presenta un fragoroso 
45 EP in cui Tedd; Martin e 
la sua orchestra iUostrano 
quattro esempi di musica de¬ 
stinata ad indurre al nuovo 
ballo. Applausi, uria e fischi 
in sottofondo accolgono i ri¬ 
tornelli: sembrano un com¬ 
plemento necessario a crea¬ 
re l’ambiente, se anche Rau¬ 
chi ed il suo complesso (45 

S rl Voce del Padrone) ne 
nno abbondante uso. Ne 
fanno a meno soltanto i 
« Four Saints », in un altro 
45 girl della Pathé, che reca 
sul verso un ritnx) < Rewk > 
che, al confronto, sembra or» 
mai passato alla preistoria: 
Bip Bod John. Anche la voce 
dell'organo si presta, non sen¬ 
za piacevoli effetti, a vestire 
il ritmo della nuova danza. Re¬ 
sponsabili della faccmda, la 
« Voce del Padrone > e l'or¬ 
ganista americano John Tho¬ 
mas e la sua orchestra. Sul 
verso dello stesso 45 girl, 5o 
Good, una canzone americana 
piuttosto vecchiotta che trae 
nuova vita dall'arrangiamen¬ 
to originale e dai ritmo di 
< twist >. 

Fra tanto fracasso, la RCA 
ricorda due delle sue cantan¬ 
ti < all’italiana >: Jula De Pai- 
ma e Miranda Martino. Alla 
prima dedica due giri, uno 
del quali reca inciso il sug¬ 
gestivo Notte sui Volpo, che 
concorse a • Canzonlsslma •; 
U secondo Senza fint, la bella 
canzone di Gino Paoli. Mi¬ 
randa Martino canta Caldo 
estate d’amore, di Rascel, ma 
non ci sembra francamente 
che la sua prestazione sia fra 
le più felici. 

Lo stesso si potrebbe dire di 
Lucia Altieri, ripresentata 
dalla « Phonocolor • in Ulti- 
me foglie, la vecchia e glo¬ 
riosa canzone di Bertinl, ed 
in un motivo sudamerica¬ 
no: Adtos, pompo mio. Della 
stessa Casa, sempre in 45 giri, 
due incisioni di Giorgio Fa- 
bor, il compositore e diretto¬ 
re d’orchestra che ha vestito 
di un nuovissimo arrangia¬ 
mento P stata uno follia, di 
Marf, e Ancora, la canzone 
lanciata alcuni anni fa al Fe¬ 
stival di Sanremo. 

La • Primary • ci presenta 
Fred Bongusto, un nuovo can¬ 
tautore confidenziale, in due 
45 giri: voce sussurrata per 
Doce, dace... e per My love is 
dead, un originale arrangia¬ 
mento invece, alla maniera 
classica, per Bella, bellissima 
che Ghigo ha composto per 
Bongusto. Quattro facciate di 
piacevole ascolto per chi ama 
le canzoni crepuscolari. 

Tony Renis è un cantante con¬ 
fidenziale della nuova genera¬ 
zione che può piacere anche 
ai romantici. La • Voce del 
Padrone > ha Inciso due sue 
nuove interpretazioni: npa 
riedizione modernizzata, so¬ 
prattutto dal punto di vista 
orchestrale, di Amor, la sam¬ 
ba di Mendez, e I7n delitto 
perfetto d’amor, la canzone 
lanciata da Gino Paoli 
Dal 1958, fin da quando, crea¬ 
to dalla matita di Paul, Ange¬ 
lino apparve alla televisione 
per raccontarci le sue avven¬ 
tore a beneficio di un deter¬ 
sivo, le sue prodezze sono sot¬ 
tolineate da un allegro moti¬ 
vo che tutti conoscono come 
la • marcetta di Aogelino ». Si 
tratta in realtà della « marcia 
turca » che Mozart scrisse nel 
1778. La « RCA • ce ne propo¬ 


ne l’ascolto ndl’esecuzioDe del 
quartetto Mondadori in un 
nuovo 45 giri 

MUSICA CLASSICA 
In un disco delia Deutsche 
Grammophon Geseilschaft so¬ 
no riunite due fra le opere 
religiose più significative del 
nostra tempo: il Psalmus un- 
pariciu op. 13 per tenore, co¬ 
ri e orchestra di Kodaiy e la 
Sm/onio dei salmi di Strawin¬ 
ski. Nella prima, composta 
nel 1923 per il cinquantenario 
della riunificazione di Buda 
e Pest, risalta la sanguigna 
esuberanza del musicista un¬ 
gherese, il quale sfoggia una 
orchestra variegata e un me- 
lodizaare impetuoso, da opera. 
Molto diversa è l’atmosfera 
delia sinfonia dei salmi, ve¬ 
nuta alla luce sette anni do¬ 
po. Qui Strawinski è colto in 
un momento di sincero asce¬ 
tismo, che si riflette nella so¬ 
brietà dei mezzi strumentali 
(un'orchestra di soli fiati) e 
nel riecheggiare di forme ar- 
calche. Divisa In tre movi¬ 
menti, questa sinfonia corale 
è una meditazione « sulla glo¬ 
ria di Dìo • e termina con un 
canto lento che richiama le 
linee, inaccessibUi e severe, 
deUo stile bizantino. L’esecu¬ 
zione diretta da Ferenc Frlc- 
say è ammirevole in Kodaiy, 
discreta in Strawinski. 


PER I RAGAZZI 

Leo Chiosso è convinto che 1 
ragazzi d’oggi non credano 
più alle favole o che, perlo¬ 
meno, per impedire gli sbadi¬ 
gli d! Pierino sia necessario 
dargli qualcosa di più emo¬ 
zionante. Biancaneve ed i 
sette nani, U gatto con gli 
stivali. Pollicino e (^ppuccet- 
to Rosso hanno fatto li loro 
tempo. Gli edulcorati raccon¬ 
ti delle loro avventure non 
servono più. Meglio raccon¬ 
tare la verità sul loro conto, 
alla maniera delle inchieste 
giornalistiche, dei film poli¬ 
zieschi americani: è nata cosi 
la Sensational Cappuccetto 
Rosso Story, una favola rove¬ 
sciata che conserva una mo¬ 
rale alla maniera dei docu¬ 
mentari « made in USA >. La 
fantasia di Chiosso si lancia: 
nasce cosi un Cappuccetto 
Rosso che fabbrica cioccola¬ 
to adulterato e lo smercia, 
d’accordo con la nonna, per 
far venire il maldipancia ai 
bambini. Il lupo invece è te¬ 
nente della polizia federale 
americana. Su uno ^ondo 
musicale fatto di sirene del¬ 
la polizia, di marcette (del 
tipo « marines • per inten¬ 
derci). di spari e di stridere 
di gomme sull’asfalto, No- 
schese racconta la nuova fa¬ 
vola prendendo in prestito le 
voci di Paolo Stoppa (il gang¬ 
ster Cappuccetto Rosso) del¬ 
l’immancabile vecchietto dei 
« western > (U tenente Lu¬ 
po) e di una mezza dozzÌDa 
di annunciatori soliti a com¬ 
mentare sul video o sullo 
schermo le cronache d’ogiù- 
dl. Ne è uscito un 33 giri 
(Compagnia Generale del di¬ 
sco) estremamente curioso e 
divertente per i bambini, ma 
non soltanto per loro. 

POESIA 

Nove odi di Orazio, che a 
scuola facevano impazzire, so- 
no recitate da Arnoldo Foà 
nella traduzione di Enzlo Ce¬ 
trangolo (Cetra 17 cm., 33 
ri). La dizicme è equilibrata e 
mette in luce la melanconica 
serenità di queste rime clas¬ 
siche, lontane da ogni tor¬ 
mento. 

Hi. FI. 


CI scrivono 


(segue da pag. 2) 
sibile vedere quanto succede 
sullo schermo durante la ma¬ 
novra delle stesse. 

e. c. 


intervallo 


Calandrine 

La si^ora Amelia C. (via Mi¬ 
lano, Torino) vuol sapere se 
quel € Calandrino » della cui 
morte ha letto la notizia in 
un giornale romano è il € no¬ 
to autore di riviste teatrali 
da lei conosciuto molti anni 
fu a Torino, al tempo della 
Bluette ». Si. era proprio lui. 
Aveva setiantatré anni. E' sta¬ 
to un brillante autore del tea¬ 
tro cosiddetto leggero, uomo 
di ciJtura, verseggiatore faci¬ 
le e arguto, autore dì riviste 
dì grande successo come • Ba- 
lilonia » con Erzsi Pàal e nu¬ 
merose altre con i più rino¬ 
mati attori del tempo. Ma so¬ 
prattutto era una persona 
amabile, un vero temperamen¬ 
to di artista quale si concepi¬ 
va al tempo della bohème to¬ 
rinese del primo dopo^erra. 
li suo vero nome era Umber¬ 
to Castelli. Ultimamente era 
tornato al giornalismo, redat¬ 
tore di un quotidiano dì Ro¬ 
ma. per il quale, tra Taliro, 
preparava i cruciverba. Buono 
o disinteressato al massimo, si 
racconta che Quando, in detto 
giornale, gli diedero la tredi¬ 
cesima mensilità a Natale, ri¬ 
tenendo eccessivi due stipendi 
tutti in una volta, data la mo¬ 
destia delle sue necessità, ri¬ 
parti il superfluo tra alcuni 
redattori a suo avviso più bi¬ 
sognosi dì lui. Distratto al mas¬ 
simo. certe volte si dimentica¬ 
va di mangiare. Una volta, al¬ 
le prove di una rivista svenne. 
Soccorso e confortato, quan¬ 
do rinvenne domandò che gior¬ 
no fosse. Gli risposero che era 
giovedì: « Adesso capisco », 
spiegò, • perché mi sono senti¬ 
to male. Non ricordavo più 
che avevo mangiato l'ultima 
volta lunedi! ». 

V. tal. 


lavoro 


> Mi sono vista respinta la 
domanda per TCnsione di vec¬ 
chiaia dallT.N.P.S.; posso pro¬ 
durre ricorso? » (Emilio Saler- 
ni - Ventotene). 

La domanda di pensione di 
vecchiaia o di invalidità ai su¬ 
perstiti, corredata dei prescrit¬ 
ti documenti, inoltrata per rac¬ 
comandata o consegnata diret¬ 
tamente alta Sede provinciale 
dell'IJ^.PS. in cui rassicurato 
ha la residenza, può trovare 
accoglimento o può essere re¬ 
spinta dall'Istituto per man¬ 
canza di uno o più requisiti 
necessari per ottenere la li¬ 
quidazione della pensione ri¬ 
chiesta. 

// caso dell'accoglimento del¬ 
ta domanda è ovviamente pa¬ 
cifico per Vinteressato, il quale 
riceve la prestazione richiesta 
nella misura espressamente 

f irevista dalle disposiziom di 
egge vigenti. Se la domanda 
di pensione, invece, non può 
essere atxoita, la competente 
Sede dell'Istituto ne dà comu¬ 
nicazione all'interessato, speci¬ 
ficandone i motivi mediante let¬ 
tera raccomandata con ricevu¬ 
ta di ritorno. 

Contro il provvedimento di 
reiezione di una domanda di 
pensione (o anche in caso di 
accoglimento di essa, qualora 
si voglia contestare la misura 


della pensione liauidata) Vin¬ 
teressato può inoltrare ricorso 
in via amministrativa all'appo¬ 
sito organo delVIHP.S., che 
è il Comitato esecutivo, trami¬ 
te la Sede competente del¬ 
l'Istituto. 

Il ricorso in via amministra¬ 
tiva deve essere promosso nel 
termine perentorio di 90 gior¬ 
ni dalla comunicazione alvin- 
tetessato del provvedimento 
impugnato, ed il Comitato ese¬ 
cutivo dell’UtJ*S. deve pro¬ 
nunciarsi su di esso entro i 
90 giorni successivi, trascorsi 
i quali, senza che sia pronun¬ 
ciata la decisione, l’interessalo 
ha facoltà di adire l'Autorità 
giudiziaria (art. 98 RJ).L. 4 ot¬ 
tobre 1935 n. 1827). L'azione 
giudiziaria non può essere più 
proposta una volta che sia tra¬ 
scorso il termine perentorio di 
5 anni dalla data in cui fu co¬ 
municata la decisione del ri¬ 
corso amministrativo o dalla 
scadenza del termine di 90 
aiornt dal ricorso, stabilito per 
la decisione di esso. 

Se l'interessalo accetta il 
ptowedimento emesso dal Co¬ 
mitato esecutivo dell'UtJ*.S. 
questo diventa definitivo: se 
esso è di accoglimento diventa 
definitiva la misura delta pen¬ 
sione; se i di rigetto, la do¬ 
manda di pensione che lo ha 
provocato diviene improdutti¬ 
va di ulteriori effetti riurtdict. 
Pertanto, una nuova domanda 
di pensione, presentala succes¬ 
sivamente al provvedimento di 
rigetto divenuto definitivo, va 
esaminata ex novo secondo le 
disposizioni vigenti all'epoca 
deua presentazione della nuo¬ 
va domanda. 

g. d. i. 


avvocato 


«Avvocato, forse non ho capi¬ 
to bene. Ormai, dopo la recen¬ 
te sentenza della Cassazione in 
proposito, tutti sanno che alle 


Amministrazioni civiche non è 
lecito istituire parcheggi riser¬ 
vati (per uffici pubblici, per 
banche. i>er enti parastatali e 
via dicendo). Ma mi è parso 
di sentirLe dire alla Radio che 
sarebbero illeciti anche i se- 

E nali di sosta vietata. Possi- 
ile?» (Ettore D. - Najioli). 
Non equivochiamo. A termini 
del (podice della Strada, le Am¬ 
ministrazioni cittadine hanno 
l'incontestabile potere di ap¬ 
porre cartelli di ■ sosta vieta¬ 
la » là dove esse ritengano che 
la sosta dei veicoli potrebbe 
dare fastidio al tratto o al 
regolare svolgimento della vita 
cittadina. Sempre a termini del 
Codice della Strada, le Ammi¬ 
nistrazioni civiche hanno anche 
il potere di limitare, se lo cre¬ 
dono opportuno, il divieto di 
sosta. Ma (e questo è il punto) 
la limitazione del divieto di 
sosta può essere disposta per 
ragioni di opportunità generale, 
non per ragioni di utilità parti¬ 
colare di questo o di gtieU'uf- 
fido o ente. In altri termini, è 
perfettamente legittimo un di¬ 
vieto di sosta « dalle ore tot 
alle ore tot », oppure « solo nei 
giorni di mercato », oppure 
• salvo le domeniche », o anche 
« i giorni dispari sul lato sini¬ 
stro e i giorni pari sul lato 
destro ». Ma è assolutamente 
i/iegfttimo, almeno a mio av¬ 
viso. un divieto di sosta, che 
valga per tutti • salvo gli au¬ 
tomezzi del Comune », o salvo 
quelli della Banca d'Italia, o 
salvo quelli delVUfficio delle 
Imposte e via di questo passo. 
Con questo sistema, infatti, si 
viene a contraddire la ragione 
per cui le Amministrazioni ci¬ 
viche sono autorizzale a dispor¬ 
re i divieti di sosta e si viene, 
sotto altra forma, a violare il 
principio della inammissibilità 
dei parcheggi riservali. In ter¬ 
mini tecnici un comportamento 
siffatto si definisce come 
fraus legi facta. In parole po¬ 
vere, fatta la legge trovato 
/'inganno. a. g. 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


Inplaoto 

Nmmo 

PrcqxKBZs 

tmmtttcata 

dsl ciHite 

del caaal* 

TORINO 

30 

542 

549 BàHz 

MONTE PENICE 

23 

436 

493 MHz 

MONTE VENDA 

29 

502 

509 MHz 

MONTE BEIGUA 

32 

558 

565 MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 

525 MHz 

ROMA 

28 

526 

533 MHz 

PESCARA 

30 

542 

549 MHz 

MONTE PELLEGRINO 

27 

518 

925 MHz 

MONTE FATTO 

23 

486 

493 MHz 

MONTE CACCIA 

29 

502 

509 MHz 

TRIESTE 

31 

990 

557 MHz 

FIRENZE 

29 

534 

541 MHz 

GAMBARIE 

26 

510 

517 MHz 

MONTE SERPEDDI 

30 

542 

549 MHz 


/ rimanenti impianti della seconda rete, previsti dalla 
Convenzione tra U Ministero delle Poste e delle Tele- 
comunicaziotti e la RAI, verranno gradualmente atti¬ 
vati net minor tempo possibile e comunque non oltre 
il 31 dicembre 1962. 

Per agevolare le operazioni di Installazione e di rego- 
lazIcHie degli Impianti riceventi del secondo programma 
televisivo, le trasmissioni di monoscopio, da parte degli 
Impianti della rete UHF, vengono effettuate secondo 
11 seguente orario: 

dalle 930 alle 12 c daUe 15 alle 19 di tutti I glonil feiialL 
Viene cosi prolungata a sei ore c trenta la durata 
delle trasmissioni giornaliere di monoscopio, secondo 
un orario che tiene conto delle effettive esigenze del 
commercianti e degli Installatori di impianti riceventi. 
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Gli scienziati preparano una sorpresa per il 1964 

VEDREMO COI SATELLITI 
LE OLIMPIADI DI TOKIO? 

Tre o più satelliti artificiali permetterebbero di collegare il Giappone con gli ap¬ 
parecchi televisivi di tutto il mondo - Grazie a questo sistema, anche le zone che 
si trovano agli antipodi potrebbero captare i segnali - Restano però ancora molti 
problemi: tecnici elettronici e astronautici devono impegnarsi a fondo per risolverli 


L e Olimpiadi di Tokio del 
1964 saranno con ogni 
probabilità il primo 
evento che sarà visibile si¬ 
multaneamente nel mondo 
intero; la radio già da tem¬ 
po compie il miracolo di far¬ 
ci ascoltare un avvenimen¬ 
to. per lontano che sia. Dal 
16 dicembre 1902, quando 
Marconi riuscì a trasmettere 
i suoi radiomessaggi da Ter¬ 
ranova alla stazione di Pol- 
dhu in Irlanda, la radio ha 
dimostrato di poter far cor¬ 
rere le sue onde sui conti¬ 
nenti e sugli oceani, fino a 
compiere più volte il giro 
del globo. Per la televisione, 
come tulli sanno, non è così; 
il messaggio da trasmettere, 
un’immagine di qualche cen¬ 
tinaio di linee ripetuta una 
trentina di volte al minuto, 
è molto ricco, cioè, per usa¬ 
re il termine giusto, rappre¬ 
senta una grande quantità di 
informazione. 

Questa grande quantità di in¬ 
formazione richiede una certa 
larghezza di banda, cioè l'im- 
piego di parecchie frequenze : 
mentre per U telefono comu¬ 
ne basta una banda larga da 
3000 a 3500 cicli al secondo, e 
la radio si può accontentare 
di 7000 cicli al secondo, arri¬ 
vando ai 12.000 se si vuole l'al¬ 
ta fedeltà, la tv esige dai quat¬ 
tro ai cinque milioni di cicli 
al secondo di larghezza di 
banda. 

Per trovare una banda cosi 
larga bisogna andare verso le 
frequenze un po' elevate : le 
VHP, o Very High Frequencies 


(altissime frequenze) e le Ultra 
High Frequencies, o frequenze 
ultraalte, o UHF, corrisponden¬ 
ti ai due canali della Radiote¬ 
levisione Italiana. Si sa che a 
queste frequenze elevate le ra¬ 
dioonde si comportano in mo¬ 
do simile alle onde luminose, 
cioè si propagano press’a poco 
in linea retta. Per questo le an¬ 
tenne debbono essere in vista 
o quasi della stazione trasrnit- 
tente, per questo è impossibi¬ 
le captare programmi trasmes¬ 
si da stazioni lontane; con due 
notevoli eccezioni. 

La prima, la più cornee, è 
un’eccezione per modo di dire; 
si tratta dei programmi lon¬ 
tani che noi vediamo quando 
si realizzano collegamenti a 
lunga distanza con cavo coas¬ 
siale o ponte radio, come nel¬ 
l'esempio deirEurovisione. In 
questo caso le radioonde viag¬ 
giano da una stazione aU’altra 
del ponte radio, o addirittura 
dentro il cavo coassiale, e non 
sono perciò mai costrette a gi¬ 
rare intorno alla terra, che è 
curva, e imporrebbe la devia¬ 
zione da quella linea retta dì 
cui parlavamo poc'anzi. La se¬ 
conda eccezione riguarda quei 
fenomeni, di cui parla a volte 
la stampa quotidiana, di pro¬ 
grammi inglesi ricevuti a Cal- 
tanissetta, programmi norvege¬ 
si apparsi sul video a Ferrara, 
e via dicendo: si tratta in que¬ 
sti casi di fenomeni di rifra¬ 
zione delle onde elettroma¬ 
gnetiche non dissimili da quei 
fenomeni di rifrazione dei rag¬ 
gi luminosi che vanno sotto il 
nome di miraggio. Il raggio si 
incurva, cioè permette di vede¬ 
re qualcosa che si trova al di 
là deH’orizzonte : come il viag¬ 
giatore del deserto vede a un 


tiro di schioppo l’oasi che in¬ 
vece sta a due giornate di cam¬ 
mello, cosi il telespettatore ri¬ 
ceve sul suo schermo una se¬ 
rie di immagini portategli da 
onde che per un fenomeno tem¬ 
poraneo percorrono una traiet¬ 
toria curva, e vengono da mol¬ 
to oltre l’orizzonte. 

Nel caso di stazioni trasmit¬ 
tenti che si trovino di là dagli 
oceani, non si può contare né 
sull'una né suH'aJtra di queste 
eccezioni. Non si può contare 
sulla prima, perché i ponti ra¬ 
dio non attraversano gli ocea¬ 
ni, in quanto non si saprebbe 
dove mettere le stazioni ripeti¬ 
trici : non si può contare sulla 
seconda, cioè sul miraggio, per¬ 
ché è un fenomeno ecceziona¬ 
le, che almeno finora nessuno 
è riuscito a provocare artifi¬ 
cialmente. Non resta che ricor¬ 
rere ai satelliti artificiali ; è sta¬ 
to affermato che la televisione 
giapponese, che ha dodici ca¬ 
nali di cui tre a colori, metterà 
in orbita una cinquantina di 
« telesfere >. Non sappiamo 
quanto sia fondata la notizia, 
comunque non è affatto neces¬ 
sario arrivare a tal numero. 
Tre soli satelliti, posti a 37.000 
km. dalla terra, sarebbero suffi¬ 
cienti ad assicurare una coper¬ 
tura completa. E’ però neces^ 
sano far si che questi satelliti 
siano dei veri e propri relais, 
cioè ricevano e ritrasmettano 
ciò che ricevono dopo averlo 
amplificato; per non disperde¬ 
re energia, è bene che siano 
muniti di antenne direzionali, 
orientate verso le staziom con 
le quali sono in comunicazio¬ 
ne : questo pone un delicato 
problema astronautico, perché 
impone la stabilizzazione dei 
satelliti sulle loro orbite. Da 



Il satellite Echo. un gigantesco pallone di plastica, coper¬ 
to di una lamina di alluminio. E' stato 11 primo satel¬ 
lite lanciato dagli americani nel quadro degli esperi¬ 
menti per le comunicazioni Intercontinentali via spaziale 
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VEDREMO 

COI 

SATELLITI 
LE OLIMPIADI 
DI TOKIO? 


notare che a quell'altezza il sa¬ 
tellite impiega 24 ore a descri¬ 
vere la sua orbita, cioè appare 
perfettamente immobile a un 
osservatore posto a terra. 

Il numero dei satelliti au¬ 
menta man mano che ci si av¬ 
vicina alla terra, tanto da ren¬ 
dere sconsigliabili satelliti or¬ 
bitanti a quote inferiori ai 
15.000 km. Un altro problema 
che si sta risolvendo è quello 
della sorgente di energia che 
deve funzionare a bordo del 
satellite per alimentare il tra¬ 
smettitore e l'aniplificatore. 
Due sono le soluzioni: l'energia 
solare, ricavata attraverso le 
cellule al selenio, e l'energìa 
nucleare, fornita da radioiso¬ 
topi e da sistemi di conversio¬ 
ne di calore in elettricità. Le 
pile, che hanno reso ottimi ser¬ 
vizi nei primi satelliti artificia¬ 
li cui si chiedeva un breve ser¬ 
vìzio, non sono ovviamente ìin- 
Dìej^bUi in questo caso. Ai tec¬ 
nici elettronici si richiede, ol¬ 
tre a tutto, la costruzione di 
con^gni prìccoli, di poco peso, 
e di funzionamento sicurissi¬ 


mo, perché non è il caso di 
pensare di mandarci qualcuno 
con la cassetta dei ferri a fare 
le riparazioni. 

Il problema del poco peso e 
poco spazio è stato già risolto 
in missilistica, il problema di 
costruire ripetitori capaci di 
funzionare anhi senza ripara¬ 
zioni è stato già risolto nel 
cavo coassiale transatlantico: 
questa è la prima volta in cui 
i due problemi si presentano 
insieme. 

Naturalmente non si chiede¬ 
rà ai singoli apparecchi televi¬ 
sivi domestici di captare le 
fissioni dei satelliti artificia¬ 
li. almeno in un primo perìo¬ 
do; antenne professionali, con 
amplificatori senza rumore, ri¬ 
ceveranno dallo spazio, e poi, 
previa amplificazione e restau- 
rwone, i segnali saranno irra¬ 
diati dalle antenne delle tra¬ 
smittenti e dei ripetitori che 
costituiscono il normale com¬ 
plesso di irradiamento della 
RAI. della Radiotélévision Fran- 
^aise, della B.B.C. e vìa dicen¬ 
do. E’ noto che la RAI è en¬ 
trata a far parte della Socie¬ 
tà Telespazio, che si propone 
appunto lo sfruttamento dei 
satelliti artificiali per le tele^ 
comunicazioni. Se le Olimpia¬ 
di del '64 potranno già essere 
trasmesse dal Giappone al re¬ 
sto del mondo con questo siste¬ 
ma, vorrà dire che gli ingegne¬ 
ri elettronici e i tecnici det- 
{‘astroiMutica avranno risolto 
in brevissimo tempo tutti i pro¬ 
blemi che ancora sono sul tap¬ 
peto ; e ciò richiederà senza 
dubbio salti e acrobazie da far 
invìdia agli atleti che dispute¬ 
ranno i giochi olimpici. 

Alberto Mondlnl 




La speciale stazione ricevente costruita dagli americani nel New Jersey per captare 1 segnali riflessi dal satellite « Ecbo » 


Il satellite speriinenliile « .A.T, & T » della «Bell Telephone «. Si n<»tan«.i le cellule per lo ballerle s»>lari che 
alinientano il ripetitore e le antenne, di.spo.sie in due fa.scie. Il satellite verrà lancialo questa primavera 












D OPO GLI « ANNI INNOCEN¬ 
TI » deU'inìzio del se¬ 
colo (una specie di 
belle époque amencana) e 
quelli € ruganti » tra il 1920 
e il '30 d^l’età del jazz e 
delta generazione perduta 
^li eroi di Fiesta e di Scott 
ntzgerald). gli americani 
vissero, secondo una linea 
storiogialica che appare lo¬ 
gica e convìncente, ^i « an¬ 
ni fervidi » che sono decisivi 
per lo sviluppo democratico 
ed economico degli Stati 
Uniti e che appaiono legati 
alla personalità del presi¬ 
dente Franklin Delano Roo¬ 
sevelt. 

Il programma che viene 
presentato venerdì sera sul 
Secondo Programma Tele¬ 
visivo, con il titolo VAme- 
rica di Roosevelt, vuole ap¬ 
punto dare un pano^tima 
della vita americana daU’ini- 
zio della grande depressio¬ 
ne economica alla vigìlia 
della seconda guerra mon¬ 
diale. Dieci anni di storia 
soltanto, durante i quali tut¬ 
tavia gii Stati Uniti si rin¬ 
novarono profondamente, e 
con grande rapidità, svec¬ 
chiando tutte le strutture 
politiche e sociali che il tem¬ 
po aveva logorate e che le 
mutate condizioni storiche 
rendevano addirittura ina¬ 
datte a regolare il ritmo 
sempre più intenso della vi¬ 
ta amencana. 

« La prosperità sta dietro 
Tangolo della strada » e 
« una gallina in ogni pen¬ 
tola, una macchina in ogni 
casa » : questi erano stati gli 
slogan utopistici del presi¬ 
dente Hoover, e ^i ameri¬ 
cani videro nel 1929 il crol¬ 
lo di Wall Street, disoccu¬ 
pati a milioni per le strade 
e la miseria nel paese più 
ricco del mondo. 

politica del « laisser 
faire », la cieca fiducia nei 
principi liberisti di una eco¬ 
nomia assunta quasi a reli¬ 
gione di vita, avevano get¬ 
tato r^merìca nella più di¬ 
sastrosa delle crisi. Nelle 
elezioni del 1932 i repubbli¬ 
cani sono sconfitti e con 
Roosevelt salgono al potere 
i democratici. 

I primi cento giorni del 
governo Roosevelt rivoluzio¬ 
nano il paese. Circondato da 
uno staff di giovanissimi e 
autorevoli professori di eco¬ 
nomia e di problemi sociali, 
il nuovo presidente varò su¬ 
bito una nutrita serie dì 
leggi con le quali, colpendo 


i grandi monopoli, si pro¬ 
pose di arrestare la dilagan¬ 
te speculazione e di impri¬ 
mere aireconomia america¬ 
na, non più lasciata a se 
stessa ma opportunamente 
stimolata e controllata, un 
nuovo corso (quello che ap¬ 
punto fu detto New Deal) 
capace di soddisfare soprat¬ 
tutto le classi più disagiate 
e di permettere una più 
equa distribuzione delle 
grandi ricchezze della na¬ 
zione. 

11 romanziere Dreiser scrì¬ 
veva in quel tempo : « vo¬ 
gliamo un governo per tutto 
u popolo. Nessuna enorme 
nerezza nelle mani dei pri¬ 
vati. Vogliamo dirigenti ef¬ 
ficienti per il bene di tutti 
gli americani », e la frase 


può essere accettata come 
un'autorevole documentazio¬ 
ne del diffuso stato d'ani¬ 
mo che spronava le forze 
migliori del Paese. 

Abolito il proibizionismo, 
sgominato il gangsterismo (e 
nel cinema sempre sensibile, 
in America, a re^strare i 
fermenti deiropinione pub¬ 
blica, si passò dagli eroi- 
sangsters di Scarface e di 
Io sono un evaso agli eroi 
poliziotti dei GM.), Roose¬ 
velt incontrò resistenze sem¬ 
pre più tenaci per l’attua¬ 
zione del suo programma 
rinnovatore. Fu accusato di 
sinistrismo dai reazionari dì 
ogni tipo, schierati tutti in¬ 
sieme. per Toccasione, a di¬ 
fesa dei propri privilegi, ma 
nel 1936 il popolo america¬ 


no, per la seconda volta con¬ 
secutiva, votò a Roosevelt la 
propria fiducia. 

La crisi più acuta rima¬ 
neva quella dell'agricoltura. 
Si assisteva in qu^i anni a 
un vero e proprio esodo ver¬ 
so la California, e uno scrit¬ 
tore cx>me Steinbeck, che 
con Caldwell e Farrell, nella 
narrativa, e Odets, nel tea¬ 
tro, è stato di quel periodo 
rinterprete più autorevole, 
descrìsse nel suo romanzo 
Furore le aspirazioni, le lot¬ 
te, le delusioni che molti 
americani vìssero. 

Gravi fatti accadevano in¬ 
tanto fuori dell’America. I 
mapponesi attaccavano la 
Cina; in Europa la terra di 
Spagna era devastata da 
una sanguinosa guerra civile 


e Hitler era agli inizi della 
sua marcia espansionistica. 
Sono ^ ultimi anni di pace 
per gli americani. Essi pos¬ 
sono ancora illudersi con 
Gershwin e Duke Ellington, 
o con la fatalissima Greta 
Garbo e il King Clark Gable 
di aver ritrovato un secon¬ 
do spensierato < tempo fe¬ 
lice ». Le nubi di merra che 
si addensano all'orizzonte 
non risparmieranno questa 
volta neppure l'America, e 
il soldato Joe andrà a cotxsr 
battere nelle isole del Paci¬ 
fico e sui fronti europei per 
difendere — come gli era 
stato insegnato — con la 
propria lil^rtà, la libertà di 
tutto U mondo. 

Giovanni Leto 


Dieci anni di storia in un documentario alla TV 

L’AMERICA DI ROOSEVELT 

I primi cento giorni del suo governo rivoluzionarono il paese: con una nutrita serie 
di leggi furono colpiti i grandi monopoli e l’economia, non più lasciata a se stessa, 
ma stimolata e controllata, prese un nuovo corso, che fu detto “New Deal” 
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gli assi dello sci si preparano ai 

e francesi alle 

La televisione riprende domenica 14 le 
gare sulle nevi svizzere - Sarà battaglia 
grossa perché si tratterà di una vera 
e propria selezione per l’atteso con¬ 
fronto nella conca del Monte Bianco 


A Wengen 


Austriaci 



L'alpigiano Guy Perlllat, qualificato « il più grande discesi¬ 
sta di tutti I tempi », guida la fcntissima squadra francese 


ANNO PARI e 
quindi «buo¬ 
no» per Io 
sci, perché 
anno dei biennali Campio 
nati del mondo. L’intera at¬ 
tività, tutte, le gare di que¬ 
sta prima fase della stagio¬ 
ne sciistica sono proietta¬ 
te verso i « mondiali », di cui 
rappresentano selezioni, pre- 
liminarì, indicazioni. E' una 
febbre analoga a quella che 
di consueto precede i Giochi 
olimpici, e che ad ogni finp 
settimana mette a confron¬ 
to sulle piste più classiche 
e difficili deirarco alpino gli 
aspiranti ai titoli die ver¬ 
ranno assegnati nel prossi¬ 
mo febbraio. A Chamonix 
per le specialità « alpine > 
(discesa e slalom) a Zakopa- 
ne in Polonia per quelle 
c nordiche » (fondo e salto). 

Lo sci ha avuto in Italia 
un « rìlanmo » formidabile 
dopo i Giochi Olimpici 1956 
di Cortina d'Ampezzo. C'è chi 
Io attribuisce, questo rilan¬ 
cio, in buona parte alle ri¬ 
prese televisive che, a prez¬ 
zo di una preparazione tec¬ 
nica protrattasi per oltre un 
anno e di sforzi superati 
soltanto da quelli compiuti 
d^Ja RAI-TV per le Olim¬ 
piadi di Roma, permisero a 
milioni dì telespettatori di 
tutto il mondo — anche 
quelli che lo sci lo conosce¬ 
vano per sentito dire — dì 
seguire minuto per minuto e 
integralmente la grandiosa 
manifestazione cortinese, no¬ 
nostante la scomoda disloca¬ 
zione delle piste, il loro svi¬ 
luppo anche in zone imper¬ 
vie, i rigori del clima inver¬ 
nale. 

Forse è eccessivo, voler 
stabilire una così stretta re¬ 
lazione tra la diffusione del¬ 
lo sci riscontrata negli ulti¬ 


mi anni in Italia e anche 
all'estero, e le trasmissioni 
televisive cortinesi (alle qua¬ 
li tante altre sono seguite e 
seguono di argomento sciisti¬ 
co); lo sci è un’attività com¬ 
plessa, che va oltre il fatto 
puramente sportivo per tra¬ 
sformarsi, come dire, in un 
fatto di costume, ed il favo¬ 
re che sempre maggiormen¬ 
te esso incontra deriva dai 
più svariati fattori, che non 
d sembra dì dover analizza¬ 
re in questa sede. 

Ciò non toglie che il mez¬ 
zo televisivo abbia fornito e 
fornisca un apporto assai 
importante al progresso del¬ 
lo sd; non soltanto per la 
funzione diremo così propa¬ 
gandistica che assumono le 
trasmissioni dedicate a que¬ 
sto sport, quanto p^xhé es¬ 
se possono consentire al te¬ 
lespettatore di vedere inte¬ 
gralmente e compiutamente 
quanto Io spettatore comu¬ 
ne — che pure si adatta al 
freddo e al disamo — deve 
accontentarsi di intravedere. 
Questo vale soprattutto per 
le specialità alpine, che tra 
l'altro sono le più affasci¬ 
nanti. 

Una discesa lìbera, uno sla¬ 
lom speciale, uno slalom gi¬ 
gante sono fatti di tutta una 
serie concatenata di episodi, 
e chi è al bordo della pista 
potrà vederne soltanto qual¬ 
cuno, non riuscirà a farsi 
un'idea complessiva dell’an¬ 
damento della gara. (E que¬ 
sto d pare che spieghi an¬ 
che il motivo per il quale gli 
spettatori di una gara sciisti¬ 
ca — a parte il salto — non 
sono mai molto numerosi). 
Quando invece — ed è quan¬ 
to avviene nelle riprese tele¬ 
visive più organizzate, e so¬ 
no molte — le telecamere 
siano parecchie, e disposte 


opportunamente nei punti 
erodali di un percorso, la 
gara può essere seguita nel¬ 
la sua unità, attraverso tut¬ 
te le sue fasi; t'impiego del 
teleobiettivo poi permette 
che l'attenzione si concentri 
anche su quei minimi parti¬ 
colari, tecnici e non, che so¬ 
vente sono proprio i fattori 
determinanti dì una vittoria 
o dì una sconfitta. 

Il livello del discesismo 
mondiale ha infatti raggiun¬ 
to un plafond talmente ele¬ 
vato — le gare si vìncono al 
decimo di secondo, i distac¬ 
chi tra i primi sono normal¬ 
mente irrìsorì — che appun¬ 
to in questi particolari, tec¬ 
nici o tattici o anche croni- 
stid, occorre cercare la spie¬ 
gazione della superiorità di 
questo o dì quel campione. 
Le « scuole » tecnicamente 
fondamentali rimangono due 
la francese e la austriaca, in 
eterna antitesi e in continua 
polemica (la scuola elvetica 
ha una finalità e una funzio¬ 
ne eminentemente turìstica); 
ma il campione del momen¬ 
to è sempre qualcosa di più 
che il prodotto dell’una o 
dell'altra scuola. Quando ad¬ 
dirittura non ne sia estraneo 
(si ricordino il nostro Colò 
e il norvegese Erìksen, ed in 
campo femminile le statuni¬ 
tensi Mead-Lawrence, Snite 
e Pitou, l’elvetica Berthod, 
le canadesi Wheeler ed Hegg- 
veit, le azzurre Chenal Mi¬ 
nuzzo e Marchellt). 

In questo momento la tec¬ 
nica francese e quella au¬ 
strìaca sembra si siano divi¬ 
se, sia pure involontariamen¬ 
te, le zone di influenza. La 
prima vanta una superiorità 
nella discesa libera, la secon¬ 
da negli slalom, particolar¬ 
mente nello « speciale ». Ma 
ì francesi dispongono anche 
dell'uomo del momento, 
quei Guy Perìliat, solido 
montanaro di La Clusaz, che 
è stato qualificato come « il 
più grande discesista di tut¬ 
ti i tempi » (pochi anni or 
sono questo onore apparte¬ 
neva a Toni Sailer) e che si 
propone come il più autore¬ 
vole candidato al successo 
nelle prove che precedono i 
« mondiali » (Lauberhom di 
Wengen il 14 gennaio, Kitz- 
bùhel il 20-21, Cortina il 27 
28) ed infine nel grande Cam¬ 
pionato di Chamonix, dal 10 
al 18 febbraio. Da poche set¬ 
timane poi hanno visto un 


loro diciottenne compiere 
im portentoso balzo avanti, 
Jean Claude Killy. anch’egli 
dì La Clusaz come il grande 
Perìliat. E dispongono tutto¬ 
ra del fortissimo Adrìen Du- 
villard. 

Gli austriaci, dopo che gli 
uomini di punta sono passa¬ 
ti al professionismo, da 
Pravda a Molterer, a Toni 
Spiess, e che il bel Sailer è 
scomparso dalla scena, si 
sono rimboccati le maniche 
ed hanno intensificato essen¬ 
zialmente la preparazione fi¬ 
sica, nella speranza dì risa¬ 
lire di quota anche nella « lì¬ 
bera » (cx>n Zimmermann, 
Nenning, Massner e Schranz) 
e nella fiducia dì mantenere 
la superiorità negli slalom, 
dove ^hranz e Stiegler sem¬ 
brano gli uomini del mo¬ 
mento. 

Intorno alle stelle banco¬ 
austrìache. gravitano altri 
personaggi che hanno soltan¬ 
to molte speranze: dai ger¬ 
manici Behr, Leitner e Bo- 
gner al nostro Bruno Alber¬ 
ti, allo statunitense Budd 
Werner, per non citarne che 
qualcuno. 

Più confusa è la situazione 
del discesismo' femminile, 
(gualche anno fa Io squadit> 


ne italiano passava per il più 
forte — complessivamente 
— del mondo. Poi ha perdu¬ 
to via via <3arla Marchelli, 
Giuliana Chenal Minuzzo, Jo¬ 
landa Schìr. Sono rimaste 
Pia Riva con la sorella mi¬ 
nore di Jolanda, Jerìa, la De- 
metz, la Senoner ed altre ra¬ 
gazzine non ancora — ci 
sembra — « intemazionali ». 
Non bastano per rifare, al¬ 
meno quest’anno, lo squa¬ 
drone. Tanto più che le ri¬ 
vali sono molte, agguerrite, 
e tutte molto giovani. Poco 
più che vent'annj ha la te¬ 
desca Heidi Biebl, sotto i 
venti sono la Hecher, la 
Jahn, le sorelle francesi Ma- 
rìelle e Christine Goitschel 
(rivelazioni della stagione?), 
la Henneberger. Ancdie que¬ 
ste aspiranti ai titoli mon¬ 
diali del 1962 stanno affilan¬ 
do le armi. Le tappe del lo¬ 
ro avvicinamento a Chajno- 
nix si chiamano Grindenwald 
(il tradizionale Concorso del 
SA.S.) dal 9 al 12 di questo 
mese, Badrastein il 20 e 21, 
Ortisei il ^ e il 28. Tappe 
piene di interrogativi, così 
come un grande interrogati¬ 
vo sovrasta i « mondiali » 
femminili. 

Guido PugUaro 
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LE SPECIALITÀ DI GARA 


campionati mondiali di C^amonix 

“prove generali” 


Gli speitatori. durante la tra¬ 
smissione, ascolteranno tutta 
una serie termini temici. 

Ne spieghiàmo qui alcuni, fra 
gli essenziali. 

Combinala alpina 

RUuJtMto eooi^CMlvo di dos 
iiM di Ubcr* a '• l'altn 

dH a dlbcf obbllfata a (a dalon a). 

La cto>il*ca al ottleae aaa eoa la 


Combinata nordica 

Cara conoirtpatf di oaa pfXMO di 
a foado a e OBB |HW <U • MltO O, 
tMwiaalBMalc aoa cCettaatc h» a t oa 
■o slana. Il p t r a oroo dd foado 
do** « Mere aon lal erior* a 15 • 
aoa an i oito* d U kaa; O a traa* 
poltao a per n mMo deve aver* 0 
a poato erltlooa a aoa ano dt 
se « aoa pi* di Tt awtH. La dao- 


Dit€«sa libbra 

La pi* plaBdra ddlc apra** al- 
pia* a, la ed ofDl concorrealc (al- 
mcBO la teoria) * Uboa di aea- 
gilcrc la *b cte prdarlacc, par 
far pi* presto, dalla portaaaa al¬ 
l'arrivo. aalvo l'obbllfo di paisà 
re attraversa le a porte * di eoa* 
trono, qoaado ve a« aoao. Il per- 
oorao della di aerea Ubera deve ob- 
bctUrc a dctermlRatl reqoldti di 
a dliltvdlo a; la imisheiia media 
delle prov e aonaoll •’acfl'* 

3 km. Ulttmameote * stalo dispo¬ 
ste l'obblifo di delladtare tdto B 
percorso, con b ai aB erlae a sldetra 
rosse e a destra vertB. 


to). La daBomlasTlont deriva dal 
(atto ebe d tratta di- prove orici- 
oarte dd Paml Bordici (Norve^, 
Svesta e Fiala ad la). 


.. rmolaaaeBtL Kji 

distana classica defla prova di 
fonda è IS km (ftno a qtmldw aa- 
ao Ib 11 km). E' rnnmMsn la caso 
di rottora d cambio di im oolo 
ad, e lavece di catimabl 1 o ba- 
stoadoi ». SI cblaoM foado a a che 
la gara sulla dlstaaaa «B It km. 
meatre 11 ■ cran foado» (vedi) * 
sa 9$ km. 

Gran fendo 

Gara aaaloca a quella ^ foado, 
aaa sulla dlstousa di M km a di 
rimsrqiwiaia eoa dlBetentl caratte¬ 
ristiche di o dlsllvcllo ». 

Pravo aipino 

La scgueatl ■ spedaUUi » ddlo ad: 
■ discesa Ubera », « di s cem obbU- 


la », « cfluablaata alplaa » (discesa 
c slalom), « grande eomMaata » 
(discem, slalom, slalom trinante). 
La denomlBaKlotie dartva dal fatto 
che si tratta di prove svOuppatesl 
prsva kiatemca te od Paed della cer¬ 
chia alpina (Austria. Svinerà, Pran- 
cta, Italia). 

Provo nordidio 

I.e 's egue all spodaUt* ddlo ad: 
« fende », « eallo », « atadrita », 

« combinata nordlcs » (fende e aal- 


penaUnadool, era soppresse). La 
pista deve ssscrc tracciata su aevc 
dura e eoaapatta. I ooncorreatl non 
possono in olleBameato soenderv 
per la pista segnata c attraversar* 
1* porta: par » studiarla • pesaono 
risalirla In ed. Il co lor e delle 
« porte • dcOo slalom deve Alter¬ 
narsi nella pregreasloac: blu, ros¬ 
so, giallo. 

Siaiom gigant» 

Cara di discem nella quale I coi», 
correnti devono segulTC, « pena la 
aqoaUSca », nd minor tempo pos¬ 
sibile, un tracdato delineato da 
» porte > (dette di coatroDo), die 
non po s sono essere Inferiori a 5*. 
(HtR a ilatsiialiistl requisiti (B « A- 
allvdlo • la « piata > deva eserre lar¬ 
ga almeno 36 metri * snodarsi au 
tc i 'ie am prevalcatemenlc ondulato e 


Staff»tta 

Vartst* deOa spedaUt* del « fon- 
do », In cui (analogamrnts e quan¬ 
to a v v ie n e nell’atletica leggera e 
nd nuoto) non ^r^gla D conoor- 
rante singolo, ma U co m plei so di 
3 o 4 dementi, dw oostUatacono 
la aqimdra, succedendod uno do¬ 
po raltro au un percorso, aormal- 
tneate di !• km per gH manlu l c 
di 5 km per te donne, dalle enrat- 
terlsticbe aaaloghr a quelle del 
I partloolBrl rei 




Che cosa ha po rt a t o T anno nuovo a Mike Bongiorno, 



UNA FRAHURA 


destro, ho una borsite cronica, ho una piccola 
incrinatura nell'ultima vertebra... 

Intervistatore — Sì, forse è l'età un po’.~ 
Bongiorno — Be', forse probabilmente sarà 
anche l’età, i reumatismi... 

Intervistatore — Senta, c ne avrà per quaranta 
giorni? 

Buongiorno — Be', dicono che per un trenta- 
trentacinque giorni dovrò stare ingessato. Co¬ 
munque spero che mi tolgano il gesso presto per 
poter riprendere gli allenamenti e andare a que¬ 
sti famosi campionati. 

Intervistatore — Senta, Bongiorno. in questi 
quaranta giorni, niente microfoni? 

Buongiorno — Finalmente potrò forse smen¬ 
tire i gìoraalisti mali^, quelli che da anni di¬ 
cono che io parlo ccai i piedi; perché, nonostante 
il piede rotto, credo che potrò fare lo stesso le 
mie trasmissioni e parlare tranquiilameote. 

/ 


N ei momi scorsi alla Televisione, nel corso 
del Telegiornale delie 2030. sul Programma 
Nazionale, è stata proiettata una lastra 
radiogr^ca che ritraeva una gamba fratturata. 
Qualsiasi medico avrebbe potuto facilmente dìa^ 
gnostìcare: frattura del malleolo. Una frattura 
molto comune che richiede, per la guarigione, 
un’ingessatura per quaranta giorni. 

La lastra radiografica ritraeva la gamba di un 
popolare presentatore, Mike Bongiorno, il quale 
ha raccontato al telecronista Romano Battaglia 


Riproduciamo-qui di seguito l’intervista. — 

Mike Bonomo — Quest’anno, dato che sono 
. un po' pili Jtbcra-nei giorai ffinìi,favrTO darÌTìn 
di partecii^e. ai campìcnati-del mondo.di sci. 
dei -pomaliati, e perciò ci ho dato dentro parec¬ 
chio in x|uestL niumi Ma sfortunatamente,. 

proprio nel punto più pericoloso di questa di¬ 


scesa, la discesa del Ventina di Cervinia (dove 
fra l'altro ci sono stati numerosi incidenti pro¬ 
prio nel ptmto in cui sono caduto io) c’era uno 
spuntone dì roccia che non si poteva vedere per¬ 
ché aveva nevicato di fresco e la soletta del mio 
sci ha picchiato contro questo sasso. Siccome 
la velocità era abbastanza notevole, cosi, sono 
volato... 

Intervistatore — Senta, e come era la neve? 

Buongiorno — Be', direi, adesso che mi son 
—fatto male;'non bella. 

Intervistatore — Ho capito. Però lei ogni tanto 
cade ; è caduto -da cavallo poco tempo la... 

, Bongiorno — Eh, sì. Forse questo è un po' 
^ìL jnio-destino. lo . sono dfìstinato ..a cadute, a 
. incidenti, a strappi. Ma di fratture. fino ad oggi 
rnaa^iie avevo ancora avute: era una cosa che 
„ mancava nel mio dossier, perché io. ho la rot- 
>tura del menisco sinistro, la rottura del menisco 


Bongiorno dopo U capitombolo sulle nevi di Cer¬ 
vinia: la diagnosi è stata frattura del malleolo 




Enza Sampò e Gabriella Farinon 


UN FIDANZATO 


N on siamo ancora entrati, e già la Sampó sta 
litigando. Afon con noi, beninteso, ma con il 
fotografo che ei ha seguiti. Lo accusa di non 
so più quali inganni a danno di un'ingenua fantesca, 
di tentata effrazione, di violazione di domicilio ed 
altre cose ancora. Se non è stato lui, è stato un altro: 
insomma ce l’ha con i fotografi e in genere con 
tutti coloro che mostrano per il suo ormai prossimo 
matrimonio un interesse, professionale o meno. E' 
stanca, ha il viso tirato (dice di non aver ancora 
smaltito Campanile sera); sotto i grandi occhi scuri 
rinfluenza — tutt'altro che diplomatica — ha lasciato 
il semo. Ed è soprattutto infastidita dalle decine 
di telefonate che Ua ricevuto nella giornata: te ha 
fatto ffi auguri persino un frate domenicano. 

L'unica telefonata che Enza veramente aspetti que¬ 
sta sera non è ancora arrivata: e mentre parliamo, 
nel soggiorno della sua casa torinese, la « Zampò • 
sta continuamente con un orecchio proteso verso 
l’anticamera. • Ci tel^oniamo due volte al giorno 
— dice —, gli impegni di Ottavio non ci permettono, 
almeno per ora, dt vederci spesso >. La madre di 
Enza annuisce senza entusiasmo, poi mastra l'ultima 
bolletta del telefono: 102 mila /ire. « // fatto è 
continua la Sampò — che quando ci parliamo dimen¬ 
tichiamo d’essere lontani ottocento chilometri: e 
cosi le " unità " non si contano ». Poi, si capisce, d 
sono mille cose da combinare: la casa prima di 
tutto. Abiteranno a Roma (forse per questo Enza 
intercala battute in buon torinese ad altre spicca- 


Eoza Sampò vive a Torino con 1 genltCHl e la 
sorellina Mariella. Pranzano in cucina perché la 
loro casa è In permanenza piena di ^omalistl 


tornente capitoline); ma sarà soltanto una sistema¬ 
zione provvisoria. Énza ed Ottavio coltivano un sogno 
agreste, non appena sarà pronta, li attende una ca¬ 
setta in campagna, non troppo lontano da Roma. 
Sull'arredamento sono già d’accordo: mobili m^ 
demi con qualche pezzo d'antiquariato. Il viaggio 
di nozze invece non è ancora deciso: forse, se Otta¬ 
vio non avrà troppi impegni — è uno sceneggiatore, 
e lavora parecchio — andranno in Brasile, dove vive 
il p<dre di Jemm^ proprietario di una • fazenda ». 
Altrimenti, la Sicilia o qualunque altro posto dove 
ci sia molto sole: in fin dei conti, è proprio su una 
spiaggia assolata che si sono conosciuti. 

Bracciano resisteva da due settimane alla ribalta 
di Campanile sera, ed Enza era andata ad Ostia peP 
una giornata di riposo. • Ci presentò un amica co¬ 
mune, un regista della TV. ta prima cosa che mi 
colpì, in Ottavio, pt la sua compostissima maniera 
di prendermi in prò. La mia professione di presen¬ 
tatrice evidentemente lo divertiva motto ». Net giorni 
seguenti, si videro ancora a Roma: avevano in co¬ 
mune la passione per il cinema, e frequentarono 
un cineclub. In quel periodo, Enza scoprì un parti¬ 
colare determinante: • Campanile sera, con tutti t suoi 
problemi, l’euforia a volte eccessiva delle piazze, i 
continui spostamenti, aveva accentuato il mio carat¬ 
tere ribelle. Bene, con Ottavio riuscivo ad essere mite, 
quasi remissiva ». Dobbiamo proprio crederle? « Il 
fatto è che il mio fidanzato è propi^ il tipo adatto 
a tenermi tranquilla: a parte la differenza d’età — 


V 


37 anni lui, 23 io — é uno di quelli che dicono sem¬ 
pre sì e poi fanno quello che vogliono ». » Proprio 
quello che ci voleva — la interrompe il padre, che 
sepue in disparte il colloquio — sembra fatto su 
mhura per te ». Lui, fino a due mesi fa, del fidan¬ 
zato segreto non ne sapeva mdta. Una sera, Ottavio 
venne da Roma a trovare Enza. Finite le presene 
iazioni di rito, disse semplicemente: • Signor Som- 
pò, io voglio sposare sua figlia » e questo fu il 
fidanzamento ufficiale. lemma non ama troppo i cla¬ 
mori: vive nel cinema e per il cinema, ma in via 
Veneto non l’han visto mai. 

Ritorniamo ad Enza, che nel frattempo ha conti¬ 
nualo a giocare con a suo cincillà, un cordiale anh. 
maletto che le fu regalato a Correggio. Continuerà 
a fare ta presentatrice? • Per impegni lunghi e gra¬ 
vosi, certamente no: voglio essere una moglie e una 
madre assidiui. Ma qualche cosa farò ancora. Per 
ora, ho soltanto un impegno per partecipare ad 
alcuni Caroselli: e il matrinunuo i viciruy. Voglio 
che sia tulio finito prima di Pasqua ». 

In quel momento, alla radio, viene trasmessa l'in¬ 
tervista che un radiocronista ha registrato con Enza 
net pomeriggio. La « Zampò • fa una smorfia, si tappa 
le orecchie e dice: » Almeno non ascolterete più la 
mia deprecatissima voce, non siete contenti? ». Cre¬ 
diamo proprio di no, Enza: se lemma d guadagrui 
un’ottinui moglie, Ù pubblico perde un personaggio 
che gli è caro. 

P. (forgio MartelUnl 









Che cosa ha portato l’anno nuovo a Gabriella Farinon 



UN MARITO 


Farinon e Io spo¬ 
so. il regista Dorè Modesti, 
durante la cerimonia. Alle 
I(yo spalle, Fausto Cigliano 


I l matrlmoalo di Gabrldla Fartnon, una delle 
nuove annunciatrici della tdevislone, ha ccdto 
tutti di aorprcea. GcdxieDa e suo marito Dorè 
Modesti, regista e autore di documentari dn» 
mategrafid, hanno Infatti volato dare alla cerl- 
mmla una Impronta di stretta Intimità. Non 
hanno perdò svelato a nessuno b data scelta 
per le none. Alle I del mattino del 2 gennaio, 
nella Basilica di S. Giovanni a Porta i-attw, 
una delle chiese più siignetlii di Roma, un 
corteo formato da pochissime per so ne, accon> 
pagnava alFaltaie la giovane coppia. Galniella 
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era grazloslsaima in un abito di linea corto, 
in raao Manco con fl vdo trattamto aul capo 
da una corcmclna di fiori di arando. Al cMlo 
e alle maniche una guamtzloiìe di pelo Manco. 
Terminato U rinfresco, «k^vo la b rev e e oommo* 
venie cerimonia, gU simmI sono partiti In aereo 
po' ^rlgl, dove si fermeranno qualche giorno, 
per tcnnlnare 0 loro viaggio di none In Spagna. 
Al loro ritorno, si staMllranno nel nuovo appar¬ 
tamento che hanno già quasi completamaite 
arredato: un attico di qdattro stanze con magni¬ 


fica terrazza, situato a VlUa Stclhitl, una nuova 


zona residendalc accanto a Vigna Clara. La luna 
di miele <11 GaMiella e D<ne sarà pluttoato 
breve: ambedue Infiittl dovranno rientrare a 
Itoma per fmr fronte al loro rispettivi Impani: 
lei alla teIcvIsioDe, hd per terminare un doni- 
mentario di una certa imptntanza al quale sta 
attualmente lavorando. Alla cerimonia heimo 
assistito soltanto 1 familiari e 1 testtmonl: Fausto 
dolano, Mario Pagano, cantautore ddla • nou- 
vdle vague » nap<rietana, fl dottor Augusto 


Summa e llngegncr fianco Costa. 










L'esecuzione di Maria Antonietta In un» stampa popolare dell'epoca. La trasmissione che rievoca il processo va In onda giovedì sul 2* TV alle ove 21,*5 

La condanna di Maria Antonietta 

Falliti gli ingenui piani di fuga, la regina viene messa in stato d’accusa il 3 ottobre 
[ 1793 e nove giorni più tardi si iniziano gli interrogatori - Il 16 ottobre si conclude 

il destino dei Reali di Francia: riconosciuta colpevole di tradimento, viene giustiziata 



Maria Antonietta in un ri» 
tratto dipinto, durante la prl- 
gltmia al Tempio, da Priieur 


D al giorno della morte 
dei marito, la regina 
Maria Antonietta era 
caduta in uno stato dì apa¬ 
tica rassegnazione. Si inte¬ 
ressava solo al piccolo Del¬ 
fino di otto anni, e per il 
resto lasciava che i giorni 
scorressero l'uno dopo Taltro. 
Intanto alcuni devoti aveva¬ 
no messo su un ingenuo 
piano per farla evadere con 
il figlio; ma il 1* luglio 1793 
il Comitato dì Salute Pub¬ 
blica ordinò che il bambino 
fosse diviso dalla madre ed 
affidato al calzolaio Simon 
ed a sua moglie. Con tutto 
ciò, la Convenzione viveva 
nel terrore di una fuga del¬ 
la regina, tanto che il 1* ago¬ 
sto ordinò il trasferimento 


di lei nelle canari della 
Conciergerie e il deferi¬ 
mento al Tribunale rivolu¬ 
zionario. Sperava, oltre tut¬ 
to, di intimorire gli alleati 
che in quel momento com¬ 
battevano vittoriosamente 
contro l'arniata della rivolu¬ 
zione. La notte del agosto. 
Maria Antonietta fu sv^Ua- 
ta, fece un fagotteilo delle 
sue povere robe e attraverso 
Parigi addormentata varcò 
nel carcere la soglia di una 
stanza a pianterreno. Oltre 
tutto, era malata e le emor¬ 
ragìe la rendevano ogni gior¬ 
no più debole. 

Anche nel carcere della Con- 
cìergerìe i realisti riuscirono a 
farle recapitare un biglietto 
con un folle piemo di fuga ; ma. 


naturalmente, tanto il bigliet¬ 
to quanto la risposta della re¬ 
clusa. punteggiata con uno mll- 
lo su un pezzo di carta, nni- 
ronO nelle mani del Comitato 
di Salute Pubblica. La serva del 
portinaio della prigione, piena 
di soggezione e di sgomento 
innanzi alla regina di Francia, 
le procurò, e sembrò favore 
grande, uno scatolone di carta 
e uno specchio con una com^ 
cotta rosa sulla quale erano di¬ 
pinte alcune figurine cinesi. 


Il 3 ottobre del 1793 alla 
Convenzione il deputato Bil- 
laud Varennes chiese ed ot¬ 
tenne un decreto che poneva 
< la vedem Capeto in stato dì 
accusa ». L'accusatore pubbli¬ 
co Fouquier-TinvìUe fece, pe¬ 
rò. presente alla Convenrione 


che egli non aveva nulla in 
mano per poter imbastire l'ac¬ 
cusa ; ammise di sapere vaga¬ 
mente che la giudicanda aveva 
collaborato alla bancarotm ge¬ 
nerale dello Stato, ma di non 
avere elementi per poterlo di¬ 
mostrare nella requisitoria. Hé- 
bert propose di lanciare sulla 
regina la mostruosa accusa di 
Incesto; e non fu difficile far 
rìsponitere sempre sì in un suc¬ 
cessivo interrogatorio ad un 
bambino di otto anni terroriz¬ 
zato il quale non intendeva 
nemmeno bene che cosa gli 
chiedessero. Comunque nelle 
mani di Fouquier - Tinville 
c'era finalmente un documen¬ 
to e il 12 ottobre 1193 1 giudici 
poterono inziare gli interroga¬ 
tori preliminari. 

Maria Antonietta ribattè alle 
prtoe vaghe accuse che non 
aveva mai avuto collusioni con 


la 

























I grandi processi della 
Rivoluzione francese alla TV 


Parole nuove, parole vecchie 


10 straniero, ma aveva solo 
mantenuto cordiali, affettuosi 
rapporti con Timperatore di 
Austria perché si trattava di 
suo fratello. Fu una seduta a». 
solutaroente inutile; la regina 
non aveva avvocati e non li 
voleva, ma glie ne furono as¬ 
segnati d'ufiìcìo due, Chaveui- 
Lagarde e Tron^on-Ducoudray. 

11 processo vero e proprio ini¬ 
ziò il 14 ottobre alle 8 del 
mattino. 



Il Tribunale era composto da 
15 uomini, tra i quali un par¬ 
rucchiere, due sarti, un fale¬ 
gname, un fabbro, un chirur¬ 
go e un ex-mnrchese. Maria 
Antonietta era vestita a lutto, 
con l'unico suo vestito nero 
vecchio, stracciato e rammen¬ 
dato, oltre tutto, col filo 
bianco. 

Fouquier-Tìnville sedeva al 
banco dell'accusa; la folla nelle 
tribune era strabocchevole. A 
Maria Antonietta venne impu¬ 
tato di essere stata, come va¬ 
rie altre regine di Francia (e 
furono citate Brunilde, Fred^ 
tonda e Caterina de’ Medici) 
li flagello dei Francesi; fu ac¬ 
cusata di aver contribuito, con 
le sue follie, a dilapidare il te¬ 
soro pubblico in compagnia di 
dame e gentiluomini di corte, 
di aver mandato milioni fran¬ 
cesi a suo fratello, l'imperato¬ 
re d’Austria, perché attaccasse 
la Francia, di aver fornito no¬ 
tizie militari al nemico, di ave¬ 
re infine cercato di provocare 
la contro-rivoluzione. Le prove 
erano solo in alcuni libelli, per 
lo più anonimi ; ma per l'accu¬ 
satore pubblico facevano testo. 

Cominciò poi la sfilata dei te¬ 
stimoni ; oscure persone che 
vennero a riportare voci e pet¬ 
tegolezzi diffusi tra il popolo 
di Parigi. Fu nella seduta po¬ 
meridiana che Hébert lanciò 
la turpe accusa di incesto e fu 
allora che dalle tribune irrup¬ 
pe un grido d'indignazione, non 
contro l'accusata, ma contro 
l’accusatore. Maria Antonietta 
non rispose nulla; quando il 
presidente le fece notare che 
non si difendeva, ribattè ; 
« Non ho risposto perché la 
natura si rifiuta di risponde¬ 
re a una simile accusa mossa 
a una madre. Me ne appello 
a tutte le madri presenti a. 

Il mormorio della folla le 
dette ragione. Quando fu rife¬ 
rita questa scena a Robes¬ 
pierre che era a pranzo. Viri- 
fiorrutlibile, perse la calma, il 
che gli accadeva assai di rado, 
e disse : « Che idiota quell'Hé- 
bert: ha nelle mani una Mes¬ 
salina autentica e vuol fame 
un'Agrippina, e cosi agendo le 
procura un trionfo! ». 

Il processo riprese alle 17. 
La regina, pallida, tambureg¬ 
giava con le dita sui braccioli 
della sedia. A un certo punto 
disse « Ho sete >, ma dovette 
ripetere varie volte la doman¬ 
da prima che t'ufficiale addet¬ 
to alla sua persona uscisse e 
le portasse un bicchiere d'ac¬ 
qua. La sera stessa l’ufficiale 
ru imprigionato per tale atto 
di connivenza con la sovrana. 

La seduta ebbe termine a 
mezzanotte. Maria Antonietta 
uscendo sì appoggiò al ipova- 
ne che la sorveguava c disse: 
« Non ci vedo più, non ne 
posso più ». Perù riuscì, l’in- 
domam alle 9. a presentarsi in 
aula calma e riposata. In que¬ 
sta seduta Baiìly, sindaco dì 
Parigi, rammiragiio conte d'Es- 
taing e rex-ministro della guer¬ 
ra La Tour du Pin la scagio¬ 


narono da ogni accusa; alle 16, 
dopo una breve sospensione du¬ 
rante la quale la regina sor¬ 
seggiò un brodo, Fouquier-Tin- 
vìlle pronunciò la sua requisi¬ 
toria nella quale però, con 
molta maestria, non fece alcun 
cenno alla turpe accusa di Hé¬ 
bert. Quando l'accusatore pub¬ 
blico fini era mezzanotte: ma 
il numeroso pubblico non ac¬ 
cennava a lasciare l'aula. Sor; 
sero a parlare i due avvocati 
difensori che batterono l'ac¬ 
cento sulla • ridicola nullità 
delle prove ». Appena ebbero 
terminato la toro arringa, i 
due furono arrestati. 

Potettero essere formulati 
quattro quesiti per il Tribu¬ 
nale: 

1 - E' accertato che vi siano 
state manovre e relazioni con 
le potenze straniere ed altn 
nemici esterni della Repubbli¬ 
ca. tendenti a fornire loro soc¬ 
corsi di danaro e a facilitare 
loro l'ingresso nel territorio 
frzmcese con il conse^ente 
successo delle loro armi? 

2 - Maria Antonietta d'Au¬ 
stria. vedova di Luigi Capete, 
ha cooperato alle mar^vre e 
mantenuto tali telazìoni? 

3 - E’ accertato che vi siano 
stati un complotto ed una co¬ 
spirazione per accendere la 
guerra civile all'intemo della 
Repubblica? 

4 - Maria Antonietta d'Au¬ 
stria, vedova di Luigi Capeto, 
ha preso parte a questo conv- 
plotto e a questa cospirazione? 

Un'ora di camera di consi¬ 
glio, poi la sentenza: « Il Tiv 
bunale rivoluzionario, a segui¬ 
to della dichiarazione unanime 
dei giurati, basandosi sulla re- 
quìsjtoria deU’accusatore pulv 
blico e sulle legm da lui ci¬ 
tate. condanna Maria Anto¬ 
nietta detta d'Austria Lorena, 
vedova di Luigi Capeto. alla 
pena di morte ». 



Non un muscolo trasalì sul 
volto della sovrana, che scese 
dalla pedana e si allontanò 
con quel passo agilissimo che 
l'aveva fatta sempre ammirare 
a Versailles. Erano le 4 del 
mattino. La seduta era dura¬ 
ta 20 ore consecutive. 

Tornata alla Conciergerie, 
scrìsse una lunga lettera alla 
cognata Elisabetta, rifiutò i 
conforti religiosi dall'abate 
Gérard, perché si trattava di 
un prete costituzionale, ma tol¬ 
lerò che le rimanesse accanto 
negli estremi momenti. Aiuta¬ 
ta dalla serva della portinaia 
in lagrime, cambiò la camicia; 
poi si tagliò da sé i capelli; 
pose una cuffia *n capo; indos¬ 
sò una vestaglia bianca ed at¬ 
tese. Alle 10 vennero i giu¬ 
dici. Il boia Sanson le legò 
le braccia dietro la schiena, 
provocando lo stesso sdegno 
del marito; dopo di che. reg¬ 
gendo l’estremità della cordi¬ 
cella, la condusse nel cortile. 
Quando vide che l’attendeva 
una sudicia carretta, la regina 
ebbe uno scatto di sdegno, ri¬ 
cordando che il re era andato 
aH'estremo supplizio in car¬ 
rozza. Sulla carretta salirono 
con lei l’abate Gérard, il boia 
ed i suoi aiutanti che rima¬ 
sero. durante tutto il tragitto, 
con il cappello in mano. Sa¬ 
lendo la scaletta della ^iglìot- 
tina. pestò inavvertitamente 
un pie^ a Sanson e se ne 
scusò. 

Alle 12 e 15 la testa di Maria 
Antonietta cade nel paniere. 

Alessandro Cutolo 


Salvare la faccia 


Q UAuruNO SI stufhU nel- 
l’apprendere che la 
preoccupazione di sal¬ 
vare la faccia (che è poi, in 
determinate circostanze, la 
massima aspirazione di tutti 
noi) è una preoccupazione ti¬ 
picamente orientale; forse, per 
essere più precisi, la meno 
preoccupante di tutte quelle 
che ci vengono dalla Cina. 

Ma procediamo per ordine. 
Nel diciottesimo capitolo del 
Principe (che non so se mi è 
venuto a mente pensando a 
qualche dittatore dei giorni 
nostri, ma certo si può rileg¬ 
gere con profitto). Machiavelli 
ci ricorda quanto è importante 
che l'uomo politico si preoc¬ 
cupi deU’apparenza, dato che 
gli uomini « mudicano più agii 
occhi che aTle mani ; percM 
tocca a vedere a ognuno, a sen¬ 
tire a pochi. Ognuno vede quel¬ 
lo che tu pan, pochi sentono 
quello che tu sei ». £ conclude 
gli ammonimenti con queste 
attualissime parole: « Alctmo 
prìncipe dei presenti tempi, 
quale non è bene nominare, 
non predica mai altro che pace 
e fede, e dell’una e dell'altra 
è iotmicissimo; e l'una e l'al¬ 
tra. quando egli l'avessc os¬ 
servata. di avrebbe più volte 
tolto o la reputazione o lo 
stato ». In conclusione, nono¬ 
stante il vecchio avvertimen¬ 
to che l'apparenza inganna, 
ciò che importa è salvare le 
apparenze. 

Cominciamo da quest’espres¬ 
sione. Essa è di origine anti¬ 
chissima, giacché la troviamo 
documentata già negli astrono¬ 
mi greci alcuni secoli prima 
di Cristo. Nei loro scritti leg¬ 
giamo infatti sózein tà fainó- 
mena, cioè > salvare i fenome¬ 
ni », e siccfxne fainómenon è 
• ciò che appare» (tanto é ve¬ 
ro che noi chiamiamo appunto 
fenomeno ogni fatto o aweni- 
mento suscettibile di osserva¬ 
zione) gli studiosi medìoevalì 
tradussero l'espressione in la¬ 
tino con salvare apparenttas 
a salvare le apparenze ». La lo¬ 
cuzione, in origine, appartene¬ 
va al linguaggio scientifico e 
voleva dire m sostanza que¬ 
sto: una leg^ fisica non è al¬ 
tro che la spiegazione di come 
avvengono certi fenomeni che 
sì possono osservare (ed even¬ 
tualmente ci permette di pre¬ 
dire come SI verificheranno 
certi fenomeni futuri in con¬ 
dizioni identiche), ma essa non 
è una spiegazione di valore 
assoluto, cioè non esclude che 
a un <^to momento un'altra 
spiegazione pos^ chiarire me¬ 
glio i medetumì fatti, cioè sci- 
vare meglio quei fenomeni, in¬ 
somma più adeguatamente sal¬ 
vare le apparenze. 

Ma come spesso succede ccm 
voci e locuzioni scientifiche, 
anche questa espressione a un 
certo momento è passata nel- 
l'uso comune con valore figu¬ 
rato (ora non è il caso di 
dìfionderd su questo contri¬ 
buto delle lingue scientifiche 
alla lingua comune, ma il let¬ 
tore potrà constatare lo stesso 
fenomeno nell'italiano d'oggi 
leggendo il capitolo « La tec- 
nìcizzazìone dell'italiano » nel 
mio libretto di Classe Unica 
« Una lingua per gli italiani »}. 

Nel Cinquecento, per esem¬ 
pio. Francesco Sansovino (fi- 


riio di Iacopo, l'autore della 
Loggetta di San Marco e della. 
Librerìa a Venezia), scrìve: 
« Purché vi sia qualche poco 
colore di onestà, che basti a 
salvare rapparenza ». E il ve¬ 
neziano Paolo Sarpi, nella sua 
celebre /storia del Concilio 
Tridentino, ci testimonia che 
in quello stesso secolo salvare 
le apparenze era talmente vivo 
in senso figurato da prestarsi 
a ipocdii di parole in un così 
seno consesso: « Fu da alcuni 
faceti detto che se gli astro- 
logi, non sapendo le vere 
cause dei moti celesti, per sal¬ 
var le apparenze hanno dato 
in eccentrici ed epicicli, non 
era maraviglia se volendo sal¬ 
vare le apparenze dei moti so¬ 
pracelesti si dava in eccentri¬ 
cità di opinioni ». 

Ecco dunque l'antichissima 
e nobile origline di salvare le 
apparenze, che è ormai mo¬ 
neta corrente in tutte le lin¬ 
gue d'Europa. In molte delle 
quali, però, c’è anche l'altra 
espressione che abbiamo men¬ 
zionata al principio di questo 
articolo, e cioè Àzivare la fac¬ 
cia (per esempio, tanto per 
nem limitarci all'italiano, il 
francese ha sauver Ics appa- 
rences e sauver la face, l'in¬ 
glese to save appearances e to 
save face). 

Abbiamo anche detto che la 
preoccupazione da cui nasce 
sa/vare la faccia è tipicamente 
cinese ; non è cinese, però, 
l'espressione. Il cinese, inJfatti, 
conosce solo locuzioni come 
tiu lien o shih lien che vo¬ 
gliono dire esattamente il con¬ 
trario; c perdere la faccia». 

Ma di quale faccia si tratta? 
Ce lo ^iega un arguto ed 
acxjto divulgatore del mondo 
cinese, Lin Yutang : • Per quan¬ 
to interessante pos^ essere la 
faccia fisiologica di un cinese, 
la sua faccia psicologica costi¬ 
tuisce un tema di studio molto 
più affascinante. E' una faccia 
che non si può lavare né rade¬ 
re, ma che si può concedere, e 
perdere, e difendere con le 
armi, e offrire in dono. E’ ap¬ 
punto qui che cogliamo l'aspet¬ 
to più curioso della psicologia 
sociale dei cinesi. Astratta e 
intangibile, questa faccia è 
tuttavia la norma più delicata 
che regola i rapporti sociali 
cinesi ». 

Non c’è da meravigliarsi, 
dunque, che questa faccia e i 
mille modi con cui si evita 
dì perderla abbiano colpito 
l'attenzione degli europei, so¬ 
prattutto degli inglesi, al tem¬ 
po del loro espansionismo in 
Cina nel secolo scorso. Ed è 
appunto la lingua inglese che 
per la prima adotta l'espres¬ 
sione perdere la faccia, in ori¬ 
gine riferita ai cinesi e poi 
usata generalmente ogni volta 
che si offende l'onore di qual¬ 
cuno (anche se i competenti 
avvertono che la foccia cine¬ 
se, lien, non corrisponde al 
nostro onore). 

Nel 1876, l’ispettore generale 
delle dogane a Pechino scrive¬ 
va in una relazione al governo 
di Londra : « Questo paese co¬ 
mincia a rendersi conto che 
il governo ha consentito ad ac¬ 
cordi in conseguenza dei quali 
la Cina ha perduta la faccia: 
da lungo tempo ormai i fun¬ 
zionari sentono che stanno 


rendendosi ridicoli agli occhi 
del popolo poiché vedono che 
nelle materie in cui è coinvol¬ 
to uno straniero essi non pos¬ 
sono applicare il diritto cinese 
né riparare il torto fatto a un 
cinese, sia pure su territorio 
cinese ». 

Qualche anno dopo un gior¬ 
nale inglese, la Westminster 
Gazette, scrìveva: • Indubbia¬ 
mente, i procedimenti per sal¬ 
vare la faccia portano a cu¬ 
riose conseguenze in paesi di¬ 
versi dalla Cina ». 

Come si vede, una lingua 
europea (cioè l'inglese), che co¬ 
nosceva l’espressione salvare le 
apparenze, ha creato in poco 
tempo, secondo tale modello, 
l'espressione salvare la faccia 
(in altri termini, ci si preoc¬ 
cupa di salvare ciò che i ci¬ 
nesi si preocci^oo invece di 
non perdere). E dalFìnglese la 
nuova espressione si è diffusa 
in tutta l'Europa. 

Certo, in italiano esistono or¬ 
mai da secoli tanti usi di fac¬ 
cia nel senso (rame lo defi¬ 
nisce la Crusca) dì ■ apparen¬ 
za, quel che una cosa mostra 
dì essere, per Io più contra¬ 
riamente alla realtà: e dicesi 
più che altro di cose morali ». 
E andando a cercare con la 
lente d’ingrandimento nel va¬ 
sto mare delle nostre lettere 
si troverà che un autore del 
Trecento, fra' Giordano da Ri- 
vallo, scrive di una persona 
• che ha perduta la faccia, e 
non si cura dì parere male ». 
Ma si tratta, tutt’al più. di 
pure coincidenze, te quali di¬ 
mostrano solo l’esistenza di un 
terreno favorevole in cui sal¬ 
vare la faccia poteva attecchire 
e prosperare. 

E' indubbio che un fatto di 
lingua può essere 11 riflesso di 
un fatto di costume, anche se 
ciò non accade sempre neces¬ 
sariamente. Nessuno contesta 
che, come diceva Eschilo ven¬ 
tiquattro secoli or sono, • la 
maggior parte degli uomini, 
falsando la verità, amano pa¬ 
rere più che essere ». Ma sa¬ 
rebbe eccessivo speculare sulla 
fortuna di salvare la faccia per 
dedurne che oggi la eticità 
deirindivìduo è qualcosa <0 pu; 
ramente esteriore, al pari di 
un vestito o di una cravatta. 

E' umano, comprensibile, uti¬ 
le che si cerchi di salvare la 
faccia in tante situazioni gra¬ 
vide di pericoli. Ma la faccia 
non è l'onore, come ben sanno 
gli orientalisti e come proba¬ 
bilmente avvertono, fra noi oc¬ 
cidentali. tanto l'uomo politico 
quanto l'uomo della strada. La 
faccia è semplicemente la fac¬ 
ciata. 

Per convincersene, basta ri¬ 
cordare la celebre frase « tutto 
è perduto, fuorché l'onore • che 
riassume in forma ^igram- 
matìca le parole scrìtte alla 
madre Luisa dì Savoia, dopo 
la disfatta di Pavia (1525), da 
Francesco I dì Francia, il pro¬ 
tettore di Leonardo, di Cdlini, 
di Erasmo, mecenate delle let¬ 
tere e delle arti, insomma gen¬ 
tiluomo perfetto. Che imma- 
l^ne d rimarrebbe di lui se 
neH’ora della sconfitta avesse 
scritto alla madre: « Madame, 
nulla è perduto, fuorché la 
faccia »? 

Emilio Pentzd 
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Rosina Filippi nel dicembre del kji^ vinse con uno stratagemma la resistenza 
della direttrice del teatro, contraria alle rappresentazioni di prosa — Si pre¬ 
sentò con gli attori già in costume alle porte del “Victoria”, seguita da un codazK,o 
di curiosi che assalirono il botteghino per assicurarsi i biglietti — Fu così rappresen¬ 
tato “Romeo e Giulietta” ed il teatro s’avviò a diventare quello che è attualmente 
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parvi, naturalmente senza pa¬ 
gar loro un soldo, dato il carat¬ 
tere benefico dell'istituzione. 

Elevato il livello morale ed 
artistico degli spettacoli, la for¬ 
midabile Emma provvide ad 
« educare ■ il pubblico, o, co¬ 
me si compiaceva di dire lei: 
« ad elevare i rompicolli di 
Lambeth ». Eccola cosi compi¬ 
lare intrepida il nuovo deca¬ 
logo del Victoria, in base al 
quale in teatro si può entrare 
solo « decentemente vestiti » ed 
in « atteggiamento serio e di¬ 
gnitoso ». Robuste mascherine 
poste aH’ingresso provvedono 
ad allontanare le signore trop¬ 
po scollate, e gli uomini in 
maniche di camicia ed a sorve¬ 
gliare Tandamento dello spet¬ 
tacolo, Intervenendo energica¬ 
mente al profilarsi del minimo 
accenno di disordine. « Guai a 
chi fischia, guai a chi beve un 
goccio di whisky, guai a chi sì 
leva la giacca. Ma che razza di 
posto è diventato questo qui? > 
sbottarono, fin dalla serata 
inaugurale, diversi spettatori, 
indignatissimi. Tuttavia la sera 
dopo ci tornarono come magne¬ 
tizzati. incuriositi da tutte quel¬ 
le novità. Ma il più bello ac¬ 
cadde il primo venerdì della 
settimana iniziale. Allettato da 
un cartellone che preannuncia- 


O CCHI AUTORITÀ»!, 
corporatura ro¬ 
busta, maniere 
sbrigative, ecco 
Emma Cons, la 
prima delle tre 
donne che dovevano scrivere 
lina pagina particolarmente 
importante nella storia del- 
rOld Vie. Nel ISSO, quando fu 
chiamata ad assumere l'im- 
pegnativo compito di aprire 
airÒld Vie una nuova stra¬ 
da, Emma, che era di origine 
tedesca, aveva 42 anni, ma 
era più piena di energie e di 
entusiasmi di una ragazzina. 
Attivissima, religiosissima di 
una religiosità sommamente 
operante, fiera nemica di 
ogni quiete contemplativa, la 
dinamica donna, che gii ami¬ 
ci chiamavano affettuosa¬ 
mente « ciclone », si gettò 
anima e corpo in un'impresa 
che Taffascinava, in quanto 
si trattava di «moralizzare » 
rOld Vie, il quale a quell’epo¬ 
ca portava il nome di « Royal 
Victoria Music Hall » e. come 
abbiamo già accennato, era 
divenuto un music hall d'in¬ 
fimo grado, in cui si vende¬ 
vano liquori sotto banco, ci 
si sbronzava solennemente e 
sì facevano risse addirittura 
a girandola. 

Ora dal momento che non 
era solo il Victoria a fregiarsi 


di tali poco edificanti caratte¬ 
ristiche, un gruppo di filan¬ 
tropi, preoccupati del benessere 
delle « classi inferiori », pensò 
dì fondare la • Coffee Tavera 
Music Halls Company » con lo 
scopo di attuare il nobile pro¬ 
gramma di aprire dei music 
halts che elevassero moral¬ 
mente il popolo, offrendogli de¬ 
gli svaghi onesti, costituiti da 
spettacoli sani ed abituandolo 
a bere bevande analcooliche. 
Ed uno dei primi atti della 
benefica associazione fu quello 
di rilevare il Victoria, che pro¬ 
prio nel giugno di quell'anno 
era stato costretto a chiudere 
i battenti, ed adattarlo alle nuo¬ 
ve esigenze. La direzione del 
Victoria doveva essere assunta 
da un certo John Hollingshead, 
direttore di uno dei locali meno 
morigerati del tempo, ma all'ul¬ 
timo momento costui, preso da 
fondati scrupoli, prefert dele¬ 
gare l’impresa ad Emma Cons. 
segretaria onoraria del comi¬ 
tato per il ■ Royal Victoria Cof¬ 
fee Music Hall ». 

Ed il ciclone Emma partì in 
quarta. Senza lasciarsi smonta¬ 
re dai primi approcci col pub¬ 
blico che dimostrarono chia¬ 
ramente come questi non aves¬ 
se un gran desiderio di « essere 
elevato », formulò il suo pro¬ 
gramma e lo mandò ad csmu- 
zione. Convinta che U varietà 
e la musica rappresentassero U 
mezzo più sicuro per conqui¬ 
stare le masse, istituì dei btdtad 
concerts, spme di rccitals al¬ 
lora molto in voga, invitando 
i migliori cantanti a parteci¬ 










L’impresaria d’acciaio domina i rompicolli di Lambeth 


va « imo spettacolo brillante >, 
il pubblico accorse in massa, 
striminzito nelle giacche e con 
gli abiti abbottonati pudica¬ 
mente fino alla gola, sfoggian¬ 
do « il contegno serio e digni¬ 
toso > che veniva prescritto. 
Ebbene, ammesso nella sala, 
che ti trova? Emma Cons che. 
issata bravamente sul palcosce¬ 
nico. si apprestava a tenere un 
sermone morale (esercizi in cui 
era ferratissima essendo patro¬ 
nessa di una Associazione di 
temperanza), facendolo prece¬ 
dere dal soave annuncio che 
ogni venerdì sera ci sarebbe 
stata una conferenza del ge¬ 
nere. 

Emma Cons « l'impresaria 
d'acciaio •, come verme deno¬ 
minata, riuscì (incredibile ma 
vero) a domare i rompicolli di 
Lambeth. Alta e grossa come 
era si impose al loro rispetto, 
catechizzandoli ed insultandoli 
come ragazzini maleducati ed, 
ali'occorrenza, distribuendo ar>- 
che qualche vigoroso ceffone. 
Spesso e volentieri dava mater¬ 
namente del tu, chiamava « ra¬ 
gazzaccio • baffuti padri dì fsh 
miglia, tirava gli orecchi alle 
madri e perfino alle nonne. 
Grazie a lei in un paio d'anni 
il Victoria mutò talmente fac¬ 
cia che in un rapporto su di 
lui fu scritto; «un locale che 
già ebbe pessima fama s'è tra¬ 
sformato in un centro di buo¬ 
na influenza ». e in un altro rap¬ 
porto fu detto: «gli spettacoli 
dati al Victoria sono divenuti 
di ottimo livello artistico ». Se, 
però, ebbe U merito di aver 
salvato la reputazione del lo¬ 
cale e di averlo avviato a quel¬ 
l’alto livello di spettacoli che 
doveva fame uno dei primi 
teatri del mondo, Emma Cons 
fu lontana le mille miglia dal 
renderlo il tempio delia prosa. 
Nemica dell'arte drammatica, 
forse anche per ragioni puri¬ 
tane, dia diede, invece, impulso 
alla lirica, allestendo gmiali 
selezioni di opere famose. E 
sulla stessa strada si pose l'al¬ 
tra donna che doveva scrivere 
una pagina importante nella 
storia deirOld Vie: Lìlian 
B^lis. 

Figlia di una sorella di Em¬ 
ma e di un baritono inglese, 
Lilian. nata nel 1874, aveva stu¬ 
diato il violino e seguito la fa¬ 
miglia iwl Sud Ahìca dove si 
era dedicata airinsegnamento. 
Nel 1897 mentre era convale¬ 
scente dì una grave operazione 
la zia Emma la invitò per un 
periodo di vacanza in Inghil¬ 
terra. Ulian accettò ed il i^ui- 
tato fu che si appassionò tanto 
all'attività del Royal Victoria 
da abbandonare l'insegnamento 
per divenire il braccio destro 
della zia. Religiosissima come 
Emma Cons e come lei sensi¬ 
bile ai problemi sociali, super- 
attiva, piena di ini^dve. sag¬ 
gia e parsimoniosa amministra- 
tnee del denaro, Lilian nei mo- 
menti difficili soleva inginoc¬ 
chiarsi per terra a pregare la 
Provvidenza e siccome anche la 
zia simpatizzò con la stessa 


abitudine ed i momenti diffi¬ 
cili erano piuttosto frequenti 
(soprattutto dal punto di vista 
economico perché le traballanti 
finanze parevano destinate a 
restare la principale caratteri¬ 
stica dell'Old Vie) era molto 
facile, recandosi nell'ufficio o 
ncU'abitazione delle due donne, 
trovarle inginocchiate per terra 
una di fronte all'altra, in pe¬ 
nosa meditazione e speranzosa 
attesa dell’aiuto celeste. 

Dal 1912, alla morte di Emma 
Cons, Lilian Baylis continuò da 
sola per una quarantina d'anni 
a reggere con mano sicura il 
Victoria che sotto di lei prese 
il nome di « Old Vie Theatre ». 
Nemica del teatro di prosa in 
genere, diede un grande im¬ 
pulso alla parte musicale, con 


tava in giro in tournée. Vivace 
ed intraprendente, amava gli 
esperimenti arditi e così nel 
dicembre del 1913 le venne 
l’idea di dare all'Old Vie una 
serie di ■ vere » rappresenta¬ 
zioni shakespeariane. Lilian 
che, a differenza di Rosina, non 
era mai stata una ■ patita * dì 
Shakespeare ed aveva già rifiu¬ 
tato per il passato qualche altra 
proposta del genere, disse di 
no anche questa volta, ma non 
aveva fatto i conti con Rosina, 
la quale allestita in quattro e 
(^uattr’otto Romeo e Giulietta 
SI presentò con gli attori già 
in costume «Ha porta del tea¬ 
tro, seguita da un codazzo di 
gente curiosa, che assali il bot¬ 
teghino per assicurarsi 1 bi¬ 
glietti. Che fare? Incassando 


turi per introdurre, con sem¬ 
pre maggiore frequenza, nei 
programmi deH’awenturoso lo¬ 
cale degli spettacoli di prosa, 
e il comitato direttivo del tea¬ 
tro decise, prima delta fine di 
quella stessa stagione, di alle¬ 
stire altri drammi shakespea¬ 
riani. Purtroppo anche l'inizio 
dì questa seconda èra della sua 
vita doveva essere burrascoso 
perché coincise con Tinizio 
della prima guerra mondiale. 
Furono tempi di ferro. Gli in¬ 
terpreti maschili presero a 
scarseggiare, gli spettatori, spa¬ 
ventati dalle incursioni aeree 
(e basti pensare che una volta 
uscendo da teatro trovarono 
diverse case rase al suolo nelle 
immediate vicinanze e la stra¬ 
da cosparsa di vetri rotti), si 


co dell'Old Vie ». Dal 1914 al 
1918, in piena guerra mondiale, 
Ben si impegnò in un valido 
programma artistico con esecu¬ 
zioni accurate ed esperimenti 
nuovi ed interessanti, invo¬ 
gliando ed attirando il pubblico, 
superando ogni difficoltà con 
astuti accorgimenti, come quel¬ 
lo di far sostenere a donne le 
parti maschili di minor rilievo 
per ovviare in qualche modo 
alla scarsità di uomini. Ma la 
più impegnativa battaglia il 
dinamico uomo la combatteva 
contro Lilian Baylis. sempre 
ancorata ai diletti Wagner. Ver¬ 
di, Bellini e scarsamente amica 
di Shakespeare. A proposito 
dei loro vivacissimi scambi di 
vedute si racconta, per esem¬ 
pio. che una sera Ben Greet, 


Emma Cons, Tlmpresaria d'acdalo, in una foto giovanile. Grazie alla sua energia (ali’occorrenza distribuiva ceffoni 
agli spettatori più indisciplinati) il «Victoria» divenne un teatro rispettabile. Essa però fu n^miga , forse anche per 
ragliMii puritane, delle rappresentazioni di prosa: l'OId Vie era ancora lontano dall’essere la « casa di Shakespeare > 


concerti e selezioni dei melo¬ 
drammi verdiani e bellìniani. 
Dal momento che il Victoria 
possedeva una licenza da music 
hall non poteva mettere in pro¬ 
gramma una intera opera lirica 
o un'intera commedia. Lilian si 
diede molto da fare per otte¬ 
nere il permesso di rappresen¬ 
tare le opere, ma non si affan¬ 
nò troppo per avere l'autoriz¬ 
zazione di mettere in scena 
drammi e commedie, (^ssì pure 
bocciò sempre spietatamente 
qualsiasi proposta dì allestire 
qualche dramma di Shake¬ 
speare. Perché Shakespeare fa¬ 
cesse dignitosamente il suo in¬ 
gresso airOId Vie doveva profi¬ 
larsi aH’orìzzonte una terza fi¬ 
gura di donna: Rosina Filippi. 

Italiana dì orìgine, Rosina Fi¬ 
lippi dopo essere stata in gio¬ 
ventù un'ottima attrice si era 
ritirata daUe scene. Però non 
aveva rinunciato al teatro e 
raccolta intorno a sé una com¬ 
pagnia di giovani attori ti por¬ 


stmrtivamente il colpo la Baylis 
aprì a Shakespeare le porte 
del « suo > santuario della lirica 
tanto più che il Lord Ciambel¬ 
lano ormai aveva dato il per¬ 
messo di eseguire per intero 
anche i lavori del teatro di 
prosa e non poteva neanche 
più trincerarsi dietro quella 
scusa. In compenso rese a Ro¬ 
sina la vita difficile, distribuen¬ 
do fra gli spettatori dei volan¬ 
tini in cui era scritto pressa¬ 
poco così: < Siete liberissimi di 
venire a vedere Shakespieare se 
potete pagarvi il biglietto per 
la prosa e per la Urica. Però 
se poteste pagarvi il biglietto 
per uno solo di questi due spet¬ 
tacoli guardatevi bene dal sce¬ 
gliere La prosa » 

Fu così, per merito di Rosina 
Filippi, che il Victoria si avviò 
a diventare l'attuale Old Vie. 
« la casa di Shakespeare ». 
L'esperimento della rivoluzio¬ 
naria italiana aveva dimostralo 
che t tempi erano ormai ma¬ 


recarono con assai minore fre¬ 
quenza agU spettacoli. A questi 
inconvenienti se ne aggiunsero 
altri costituiti dallo scarseg¬ 
giare di fondi per attrezzare 
il teatro di costumi, scenari, 
tutto ciò. insomma, che gli ne¬ 
cessitava per realizzare il nuo¬ 
vo programma, e dalla lotta 
intestina fra due partiti che si 
battevano ciascuno gagliarda- 
mente per la propria idea : 
quello dei così detti « operisti » 
e cioè dei sostenitori dell'opera 
lirica, capeggiato da Lilian 
Baylis, e quello degU « scespìri- 
sti » e cioè dei sostenitori della 
prosa in genere e di Shakespea¬ 
re in particolare, capeggiato 
da Ben Greet, il geniale regista 
che doveva avviare decisamente 
rOId Vie sul suo glorioso cam¬ 
mino. 

Con Tarrivo di Ben Greet, 
brillante e geniale idealista, vul¬ 
canico cervello sprizzante a get¬ 
to continuo idee, si aprì quello 
che fu definito « il periodo epi¬ 


esasperato, afferrò il naso piut¬ 
tosto sviluppato di Lilian e gli 
diede due o tre tirate dì gusto 
per sfogare in questo modo in¬ 
solito la sua rabbia contro la 
cocciuta avversaria. 

Ad onore di Lilian va detto 
che ella |>erdonò all’insolente 
regista, anzi fece di più, piano 
piano incominciò a nutrire ver¬ 
so Shakespeare in particolare 
e la prosa in genere spiriti più 
amichevoli. « Si vede che invec¬ 
chio », brontolava per giustifi¬ 
care la propria nuova debo¬ 
lezza. Ed invecchiando si lasciò 
persuadere da « quel diavolo 
di un uomo », come aveva de¬ 
nominato Ben Greet. a com¬ 
piere altri arditi passi, tipo 
quello dì affrontare spese folli 
(almeno per lei che aveva fama 
di essere tanto tirchia) per fare 
acquisto di costumi e di sce¬ 
nari e di « sprecare delle pol¬ 
trone », per usare la sua espres¬ 
sione, onde invitare ad assi¬ 
stere agli spettacoli i critici dei 
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L'attrice di origlile Italiana Rosina Filippi nella scena di una commedia. La Filippi, 
dopo essere stata In gioventù un'ottima attrice, s’era ritirata dalle scene senza 
rinunciare al teatro: infatti aveva raccolto intorno a sé una compagnia di giovani. 
Fu durante una « tournée » che riuscì a portare la prosa scespiriana all*01d Vie 


Una donna gendarme 


principali giornali. Tuttavìa 
nonostante questi compromessi 
ì rapporti fra Lilian e Ben ri¬ 
masero piuttosto elettrici e 
diedero luogo di frequente a 
divertenti scenette. Ecco così 
una volta Ben Greet allestire 
per Natale una Sacra Rappre¬ 
sentazione affidando la parte 
della Madonna ad una giovane 
e bella attrice di poco austeri 
costumi. Venuta a sapere la 
faccenda, lilian, che si trovava 
a letto indisposta, si alzò, piom¬ 
bò in teatro come un ciclone, 
trascinandosi al seguito un'at¬ 
trice brutta, ma virtuosissima, 
e piantandosi davanti al regista 
gii gridò indicandogli la Ma¬ 
donna da lui scelta che sta¬ 
va gustandosi una sigaretta: 
c Guardate lì, una Beata Ver¬ 
gine che sta fumando. E' un 
sacrilegio. Sostituitela imme¬ 
diatamente con quest’altra at¬ 
trice, che va in chiesa ed è 
una brava ragazza >. « Ma quel¬ 
la ò brutta >. fece osservare il 
regista », e lei fulminandolo con 
lo sguardo : « Caro giovanotto, 
imparate una volta per tutte 
che la bellezza che conta ò 
quella dell'anima. E ptn sono 
sicura che la Beata Vergine pre¬ 
ferirà vedersi meno vistosa fi¬ 
sicamente, ma senza sigari in 
bocca ». 

Come si vede Lilian Baylis 
aveva il temperamento da gen¬ 
darme della sua illustre zia 
Emma. Bisognava vedere come 
era sbri^tiva anche quando 
qualche ispettore, invialo al- 
rOld Vie a fare un sopraluogo, 
trovava da ridire su qu^(^ 
cosa che non era r^pslare. 
c Buon uomo », gli diceva lei. 


« invece di venir qui a renderci 
le cose ancora più diffìcili di 
quello che scaio fareste meglio 
ad aiutarci a fare propaganda 
ed a cercare se fra i vostri 
conoscenti c’è qualcuno che 
ò darci un po' dì denaro ». 
faccenda del denaro era la 
bestia nera contro cui Tintre- 
pida donna si batteva qwtìdia- 
namente chiedendo aiuto a 
tutti, compreso il Padre Etn*- 
no. Infatti non poteva passare 
davanti ad una chiesa senza 
entrarvi e piazzarsi davanti al¬ 
l'altare piegando, magari am¬ 
ebe ad alta voce, all'Altissimo 
come e perché le occorresse 
urgentemente un certo numero 
di sterline. » Mi raccomamdo 
dunque a te ». diceva poi an¬ 
dandosene, con un tono ami¬ 
chevole sì. ma non troppo. 

Eppure questa donna gendar¬ 
me. rimasta per quarant’anni 
sulla breccia, seppe farsi ama¬ 
re da tutti coloro che lavora¬ 
rono con lei. Soprattutto dopo 
avo* fatto la pace con il teatro 
di prosa creò nel « suo > locale 
un simpatico clima di famiglia, 
in cui anche se si fa qualche 
baruffa d si vuole bene, si la¬ 
vora tutti 1 ^ lo stesso ideale. 
E fu proprio lei. la nemica di 
Shakespeare, a dar vita nel 
1916 ad una delle più belle e 
poetiche tradizioni, ispirate al¬ 
l'omaggio per il celebre dram¬ 
maturgo : « la Birthday Night ■ 
o « Notte del compleanno » che 
aveva luogo ogni 23 aprile, gior¬ 
no della nasata di Slmkespeare 
e vedeva riunita al completo la 
grande famiglia deU'Old Vie. 

Anna Marisa Recuplto 
(continuaf 











Ennio Flalano è nato a Pescara clnquantadue anni fa. Ha scritto romanzi, 
lavori teatrali ed ha coUabmato alle sceneggiature di tutti 1 film di FelUnl 


E otto Fiatano è osto a Pescara nel 
1910. Ha Interrotto gli studi di ar¬ 
chitettura per occuparsi di dnema 
e di Ictteratun. E’ stato critico lettera¬ 
rio di ■ Oggi » diretto da Pannunzio e 
Benedetti; nel 1949 passò alla redazione 
di « Risorgimento liberale », infine fu re¬ 
dattore del « Mondo » dove rimase fino 
al ’M. 

Nel 1947 ha pubblicato 11 suo primo 
romanzo • Tempo di uccidere » che fu 
tradotto in molte lingue e ottenne 11 
primo Premio Strega. Ha poi pubbli¬ 
cato una raccolta di scritti satirici dal 
titolo € Diario noiiunio » c un volume 
di racconti: « Una e ««m notte ». 

!• 


Per U cinema ha coDaborato a varie 
sceneggiature, tra le quaU tutte quelle 
del film di Frilinl, dallo « Sceicco bian¬ 
co • a « La dolce vita ». Ha Inoltre col- 
laborato alla sceneggiatura del film » La 
notte » di Antonlonl. 

Per 11 teatro ha scritto sdcunl atti uni¬ 
ci (11 primo fu: «La guerra spiegata ai 
poveri », nel '46. e venne recitato una 
sola aera) e ulttoamente la commedia 
m Un marziano a Roma », Ispirata ad 
un suo precedente racconto e nella 
quale egli ba raccolto 1 frutti del suol 
vari ’espcrimenU nel campo satirico e 
nella osservazione della vita contempo, 
ranca. La commedia fu accolta In mo¬ 


do discorde dal pubblico e dalla criti¬ 
ca. Ora Flalano sta preparando un vo¬ 
lume di scritti intitolato • Il peggio ». 

Vive a Roma, nel quartiere Monte¬ 
sacro. 

D. Volendo tener conto della distin¬ 
zione tradizionale dei generi letterari, 
in quale di essi, signor Flaiano, pensa 
con maggior diritto di essere incluso? 

R. lo scrivo per non essere « inclu¬ 
so ». Mi si fa notare che ho una certa 
propensione per il genere satirico, og¬ 
gi però la satira ha lo svantaggio di 
essere superata dalla realtà. 

D. Mi elenchi, per favore, neU’ordine, 
le dieci cose di carattere pratico che 
nella vita la infastidiscono di più. 

R. Prendere una decisione qualsiasi, 
parlare in pubblico, prender appunta¬ 
menti inutili e in genere tutto ciò che 
mette a prova la mia timidezza, come 
provarsi un vestito, essere costretto a 
dir la verità, rifiutare un invito, mori¬ 
re. ecc. 

D. Me ne elenchi ora tre di ordine 
morale. 

R. Mi infastidisce motto provare in¬ 
vidio, e poi fare gaffe, ascoltare pre¬ 
diche. 

D. Un giorno, cortesemente rifiutan¬ 
do una mia intervista televisiva, lei eb- 
a dirmi: «Sono troppo modesto o 
troppo vanitoso. Non so. Decida lei ». 
Signor Flaiano, io non ho ancora de¬ 
ciso. 

R. Se te ho risposto così, andiamo 
male. E' un segno di mal celata super¬ 
bia. Ma la verità è che io temo sempre 
di annoiare gli altri, benché alla tele¬ 
visione questo timore non mi sembra 
che sia molto sentito. Lei potrà conclu¬ 
dere. se vuole, che sono anche ingenuo. 

D. QuaU sono le sue fonti di ispira¬ 
zione? 

R. Il tavolo, la macchina per scrive¬ 
re, i fogli di carta, la lampada, U muro 
che ho di fronte e, naturalmente, l’epo¬ 
ca in cui vivo, le persone che conosco, 
me stesso. Non credo molto atVispira- 
zione ma al lavoro da farsi ogni gior¬ 
no come una condanna liberamente 
scelta. 

D. Quando si parla con lei, si ha l’im¬ 
pressione che lei sìa allergico agli im¬ 
becilli. Come mai frequenta cosi spesso 
i caffè? 

R. Nel caffè vado qualche volta, a 
tarda sera, per vedere gli amici. E non 
è detto che nei caffè ci siano pii* im¬ 
becilli che altrove, forse ce ne sono 
meno, c'è gente che ama discutere, ve¬ 
dersi, controllare le proprie opinioni, 
esprimerle liberamente, tanto è vero 
che nei paesi dove c'è un dittatore i 
caffè sono sorveg/iafi e spesso deserti. 
Insamma preferisco i caffè al salotto, 
al club, alia sezione. 

D. Quali sono i limiti del suo anti¬ 
conformismo? 

R. Sono i limiti dettati da un certo 
umorismo, da una natura piuttosto pi¬ 
gra. da un carattere tollerante sul pia¬ 
no umano, da uno spirito che detesta 
le verità rivelate o imposte con la 
forza. 

D. Chi chiamerebbe oggi in Italia a 
far parte di un comitato di salute pub¬ 
blica? 

R. Designerei quelle persone che si 
battono per impedire te camorre, gli 
abusi, la nostra condanna ad una per¬ 
petua minorità. Per fortuna, ce ne so¬ 
no molte. 

D. Quale dovere ritiene di avere ver¬ 
so se stesso? 

R. Restare libero, non lasciare che lo 
spirito invecchi. 


D. Secondo quali criteri lei giudica 
un regista cinematografico? 

R. Capacità d'invenzione, senso di 
umorismo, senso del « limite » cinema¬ 
tografico e, soprattutto, libertà dal pub¬ 
blico e dalla produzione. Per piacere 
al pubblico e ai produttori, molti bravi 
registi, finiscono, avanzando nell'età, 
per rovinarsi. Sarebbe opportuno, a 
questo proposito, porsi la domanda: 
« i4 che età bisogna uccidere un bravo 
regista? ». 

D. Che cosa non è stato capito della 
sua commedia «Un marziano a Roma»? 

R. Penso che sia stato capito tutto 
e che non sia piaciuto. 

D. Vivrebbe in un’altra città che non 
fosse Roma? 

R. Sì, ma dovrei stabilire con un'al¬ 
tra città quella confidenza che con Ro¬ 
ma mi è costata tanti anni. Non farei 
in tempo. 

D. C’è qualcosa di fronte alla quale 
il suo atteggiamento è di assoluta in¬ 
genuità? 

R. Si. un treno in corsa. 

D. Esiste qualcosa al mondo che su¬ 
sciti la sua ammirazione senza alcuna 
riserva? 

R. Si, un altro treno in corsa. 

D. Ritiene che La dolce vita di Fel- 
Iim, che del resto è stata sceneggiata 
anche da lei, abbia un valore docu¬ 
mentario? 

R. Ci sono opere che documentano 
un’opera e altre che ne sono un docu¬ 
mento. Per giudicare se La dolce vita 
* comprende » e illustra il nostro pe¬ 
riodo o ne riflette soltanto certi carat¬ 
teri, non sono la persona più indicata. 
Io non difendo mai ciò che faccio, e 
aggiunga che ho visto tanti film dram¬ 
matici. diventare, col tempo, comici! 

D. Si direbbe che lei abbia in orrore 
tutto ciò che, nella vita, sa di recita¬ 
zione. Vuol dirmi se questa impressione 
è esatta? 

R. E’ un'impressione esatta. Ho no¬ 
tato che più un attore recita male, più 
ha bisogno di recitare nella vita e che 
i cattivi artisti sono quelli che si pre¬ 
sentano esteriormente come artisti, cioè 
che recitano. 

D. Dovendo scrìvere un trattato sulla 
letteratura contemporanea italiana, con 
quali parole lo comincerebbe? 

R. Cera una volta la lingua italiana... 

D. Quale dei neolo^smi attuali, o 
comunque delle espressioni idiomatiche 
oggi in voga, la infastidisce dì più? 

R. Squillo, scippo, fusto, lolita, intral¬ 
lazzo, poltronissima, canzonissima, co¬ 
tonala, enalotto, netturbino, ecc. E' 
vero che la lingua si rinnova e si arric¬ 
chisce con gli • apporti volgari • ma è 
anche vero che la lingua si guasta 
quando la volgarità non è schietta, vor¬ 
rei dire popolana, ma compiaciuta, 
ammiccante, o ripiega sui superlativi, 
sulla parodia, sul gergo alla moda. 

D. Qual è l'opera letteraria più « one¬ 
sta • uscita negli ultimi anni? 

R. Molte sono le opere « oneste » di 
questi ultimi anni. Un esempio: i diari 
di Corrado Alvaro, cioè: Quasi una vita 
e Ultimo diario. 

D. Mi dia una definizione della men¬ 
zogna. 

B.. La verità in incognito. 

D. Rivolga a me una domanda alta 
quale non saprei rispondere. 

R. Una domanda facile: tei è Enrico 
Roda, o un tale che crede di essere 
Enrico Roda? 

Enrico Roda 


Flaiano o la libertà 





Pàn\ LEGGIAMO INSIEME 


In Maremma 


I N ANNI SPARSI, parecchio 
tempo fa, ho visto qual¬ 
cosa della Maremma. Co¬ 
nosciuta troppo poco dai viag- 

g latori per diporto. Non dico 
rosseto. che ne è come la 
capitale, e non dico Tarquinia 
(la Maremma e gli etruschi si 
confondono), o Viterbo, o Fol¬ 
lonica. o TArgentario. ma l’an¬ 
tica Cosa (Ansedonia) e Ca¬ 
stiglione della Pescaia, Roselle e 
Tuscania, Campagnatico e la 
Torre dì Pia de' Tolomei, Ta- 
lamone e Orbetello, Vetulonia 
e Manciano, l'Alberese e Mas¬ 
sa Marittima. E chi. dopo la 
Marsiliana e dopo Scansano 
(dove un tempo, per cinque- 
cent'anni e più. sfollavano gli 
uffici pubblici di Grosseto, per 
r« estatatura », cioè durante i 
tre mesi estivi di calura e di 
sentore malarico) andando in¬ 
nanzi ha visto sprofondare una 
valle verde e in mezzo emer¬ 
gere sul tufo una lun^a mura¬ 
glia di case, gli spalti di una 
occulta città quale è Pitiglia- 
no? (Vi è ancora un ghetto e 
un tempio ebraico di partico¬ 
lare Importanza). 

Da Pitigliano si arriva a So- 
vana. Sovana l'abbandonata, 
che ha nobili palazzetti stem¬ 
mati e antichissime chiese, 
ma lutto vuoto e cadente (e 
là nacque uno dei più grandi 
pontefici del Medioevo. Gre¬ 
gorio VII) e più avanti, al¬ 
la fine dell'abitato, sprofonda 
un’altra valletta con una sel¬ 


vaggia necropoli etrusca, che 
fu studiata dal Bianchi Ban- 
dinelli. Ci andò a Sovana e 
la descrisse nel suo disfaci¬ 
mento uno scrittore dell'Otto¬ 
cento, Mario Pratesi, e mi pa¬ 
re (a memoria) di poter dire 
che la visitò anche Cesare Pa¬ 
vese. E da Sovana a Sorano, 
feudo una volta degli Orsini. 
E cosi avanti, spingendosi un 
o' da una parte un po' dal- 
altra, tra grandi ondulazioni 
che paion brulle e selve di 
querele e quercioli e macchie 
fittissime (ì forteti), sempre è 
Maremma, e ogni tanto lucci¬ 
ca da un lato una striscia di 
mare turchino. 

Era ancora, non molli anni 
fa. il più selvaggio e remoto 
e misterioso e sanguigno luo¬ 
go dTtalia. Andai per la Ma¬ 
remma piana e per quella al¬ 
ta. fin dove si avvicina al- 
TAraiata (di lassù vedevo un 
sole al tramonto di un rosso 
etrusco e, azzurra, l’isola de! 
Giglio), o si allunga alle por¬ 
te di Siena. Ancora oggi, quan¬ 
do passo in treno tra Roma 
e Pisa la saluto con gli occhi. 
Per via del Carducci, s’inten¬ 
de, e dei cipressi e dei su¬ 
gheri e dei poliedri annitren¬ 
ti e degli asini bigi. Per via 
di Dante, anche, e di quel che 
ne vide o seppe di pauroso. 

Per via anche del Fucini che 
leggevo al ginnasio (Un « van¬ 
no • e un « tornano di Marem¬ 
ma ■), o del Sestini, ottocente¬ 
sco novelliere in versi della 


storia di Pia, e di alcune no¬ 
tizie, che precedon la novella, 
intorno alle Maremme. O per 
il canto che imparai m Tutti ti 
dicon; Maremma, Maremma! 
- e a me mi sembra la ter¬ 
ra più amara - L'uccello che 
ci va perde la penna, - il gio- 
vin che ci va perde la dama ». 

O per amore di Garibaldi e 
della passione che i marem¬ 
mani ebbero per lui, generosa 
e fedele. 

O per i carbonai, di cui, da 
un fumo all'altro sulle alture 
boscose, seguii qualche traccia. 
Carbonai veri, o, altrettanto ve¬ 
ri. quelli accompagnati da Car¬ 
lo Cassola lungo il suo melan¬ 
conico Taglio del bosco. Tutte 
cose (o molte di esse) che ri¬ 
trovo ora in un libro, che, se 
non fosse per quel titolo di 
Maremma, non mi avrebbe fer¬ 
mato. Questo libro, curato per 
amore e con sicuro amore da 
Antonio Meocci (e stampato 
dalTEditoriale Olimpia), com¬ 
prende quelle ch'egli chiama 
« le più l^lle pagine sulla Ma¬ 
remma ». 

E si, quali più quali meno, 
quali più vicine all'argomento 
quali più lontane, sono < belle 
pagine». Si salta l'Ottocento 

R ieno (ed è forse un peccato ; 

I Maremma che scompare co¬ 
mincia già dal Carducci intor¬ 
no air85; si vedano anche le 
sue lettere, e i ricordi del Bar¬ 
boni), si parte da Guelfo Civi- 
nini e dal più bello, credo, dei 


suoi libri, Odor d'erbe buone, 
e sì arriva a Cassola. E' il ri¬ 
cordo della Maremma « pitto¬ 
resca », ante-riforma. E sta be¬ 
ne che si ha da amare il pro¬ 
gresso, ciò che serve agli uo¬ 
mini che faticano, ma si potes¬ 
se, senza far male, salvare qual¬ 
cosa dell'antico! Perché an- 
ch'esso è poesia e la poesia 
dell'antico rinsalda le fonda- 
menta del presente. In questa 
« antologia »» c'è appunto la 
Maremma, sparita o in vìa di 
distruzione, degli etruschi e dei 
butteri, dei briganti, dei cac¬ 
ciatori, degli animali bradi e 
delle macchie selvose. Il Fat¬ 
tori, il Cannicci e il Cecconi 
pittori e alcune splendide foto¬ 
grafìe accompagnano bene que¬ 
ste immagini letterarie, renden¬ 
dole talora anche più evidenti. 

Sono pagine di Lawrence e 
di Cardarelli, di Alvaro e di 
Lisi, di Soffici e dì Malaparte 
e di parecchi altri. Insieme con 
i luoghi, ho ritrovato con pia¬ 
cere queste pagine da me già 
conosciute (salvo alcune, assai 
belle, dì Eugenio Niccolini, e 
salvo le citazioni da un poetico 
libro del principe Francesco Ru- 
spoli. Ultima Maremma, uscito 
da Casella nel '58). 

Poiché ho sott'occhio, or ora 
pubblicato dal Vallecchi. To¬ 
scana delusa di Carlo Laurenzi, 
ricerco qui la prosa che appa¬ 
re in Maremma intorno a Gros¬ 
seto. Penso che da queste fini, 
ammaliziate prose del Lauren¬ 
zi avrei scelto anche, per l’an¬ 
tologia in questione, « Campi- 
glia », dove si parla con fasci¬ 
no della Maremma e del suo 
mare e della sua macchia « ver¬ 
de e nera, sempre verde e ne¬ 
ra. impassibile aU'inverno e al 
libeccio, misteriosamente abita¬ 
ta da gazze e serpenti ». 

Franco AntonlcelU 


VETRINA 


Storia. Polibio: « Storie ». Della 
monumentale opera, vengono 
pubblicate tutte le parti super¬ 
stiti, che abbracciano gli avve¬ 
nimenti dall'anno 204 avart/i 
Cristo fino al 146 a.C.; periodo 
di grande interesse, che vide 
Roma affermarsi come • caput 
mundi ». La traduzione e le 
note sono di Fausto Brindesi, 
sul testo critico di Giovanni 
Schweighauser. E' uscito il pri¬ 
mo volume, BUR, editore Riz¬ 
zoli, 376 pagine. 280 lire. 

Romanzo. Charles - Ferdinand 
Ramuz: «Gianluca perseguita¬ 
lo ». Celebre anche per aver 
fornito ad Igor Strawinsky il 
libretto del famoso balletto 
c Histoire du soldat », l’autore, 
uno dei massimi esponenti del¬ 
la letteratura romancia, narra 
la storia, ora fantastica, ora 
tragica, di un uomo travolto 
dalla pazzia, palesando un chia¬ 
ro entusiasmo per un mondo 
primordiale. BuR, 121 pagine, 
140 lire. 


Cinema. Giovanni Vento: «L'oro 
di Roma, di Carlo Lizzani ». 
Fa parte della collana Dal sog¬ 
getto al film che, diretta da 
Renzo Renzi, è dedicata alla 
storia della lavorazione delle 
più importanti pellicole italia¬ 
ne, da Senso a Rocco e i suoi 
fratelli. Il volume, riccamente 
illustrato, narra come e perché 
Lizzani ha realizzato questo suo 
film sulle persecuzioni contro 
gli ebrei in Italia. Cappelli edi¬ 
tore, 206 pagine, 1800 lire. 


^ I giovani di Feltrinelli 



Valerlo Riva, che tlirige 
« Le comete » per Feltrinelli 


L’età media dello stato mag¬ 
giore della Casa Feltrinelli è 
certo fra le. più basse neU'edl- 
toria italiana. A cominciare 
dallo stesso fondatore, Gian 
Giacomo Feltrinelli (che, come 
pubblicammo neH'lntervista da 


lui concessaci tempo fa, non 
ha ancora compiuto i 36 anni), 
la direzione di questo comples¬ 
so creato nel sulle preesi¬ 
stenti strutture della Biblio¬ 
teca e dell'Istituto Feltrinelli, 
è affidata a uomini giovani 11 
cui lavoro si svolge in una 
atmosfera di stretta e Intensa 
collaborazione umana e cultu¬ 
rale. A Giorgio Bassani sono 
affidati « I contemporanei » e 
« I classici moderni >; a Mario 
Spagnol la saggistica; a Michele 
Ranchetti le edizioni universi¬ 
tarie e la nuova serie scienti¬ 
fica; a Valerlo Riva 1 narratori 
stranieri. « L’Universale econò¬ 
mica > è cura di Paolo Rossi. 

Riva, milanese, trentaduenne, 
cominciò a lavorare per Feltri¬ 
nelli ancor prima che fosse 
creata la Casa; egli partecipò 
quindi Intensamente a quella 
ricerca di opere ed a quella 
sollecitazione di autori che val¬ 
sero subito a caratterizzare 
l’attività di un organismo edi¬ 
toriale Impegnato a battere 
nuove strade e stimolare nuovi 
interessi. 

Con Valerlo Riva, che dirige 
« Le comete », cioè 11 settore 
più copioso (una cinquantina 
di titoli all'anno) della Casa, ab¬ 
biamo avuto questo colloquio. 


Come è andato il 1961 per 
la Casa Feltrinelli? 

Mentre sono ancora vivissimi 


gii echi dei Gattopardo, che è 
stato il vero boom non sol¬ 
tanto nostro ma dell'intera edi¬ 
toria italiana in questi ultimi 
anni, possiamo dire che il 1961 
ha avuto delle « punte » vera¬ 
mente clamorose. Innanzi tutto 
si è confermato e rafforzato il 
successo della collezione II 
mondo della figura, apertasi 
con I Sumeri e continuata con 
Gli Assiri, che in Italia ha avu¬ 
to il maggior rilievo fra tutti 
i Paesi europei coeditori; essa 
ci ha svelato uno strato cul¬ 
turalmente elevato nel ceto 
medio. 

Ci ricordi qualche titolo nel 
campo della narrativa. 

Fra gli italiani. Ballata levan¬ 
tina della Cialente; La Maria 
Brasca. L'Arialda. Il fabbricone 
di Testori; Viale Bianca Maria 
di Cellecti; Per pura ingratitu¬ 
dine di Del Buono. Fra gli stra¬ 
nieri, La risacca dì Juan Goy- 
tisolo. Congetture su Jacob di 
Uwe Johnson e Sotto il vulcano 
di Malcolm Lowry: un libro, 
quest'ultimo, ch'è stata una 
vera scoperta, un autore che 
non esiterei a mettere tra Joyce 
e Kafka. 

Negli altri settori? 

1 primi quattro volumi della 
Biblioteca scientifica. E VUni- 
versale economica, naturalmen¬ 
te. che rappresenta, in un cer¬ 
to senso, 1 nostri ideali: opere 


importanti, volumi eleganti ma 
severi, prezzi bassi. 

Che cosa ci annuncia per il 
1962? 

In primo luogo l’inizio del- 
VEnciclopedia Fisher-Feltrinelli. 
i cui trenta volumi complessivi 
usciranno nel giro d 6-/ anni. 
E' im'opora di concezione nuo¬ 
vissima. un panorama completo 
della cultura, accessibile a tutti 
anche grazie al prezzo : ogni 
volume non più di mille lire. 
Pubblicheremo, dello svizzero 
Max Frisch già noto per Homo 
Faber, il Teatro, cioè quattro 
commedie due delle quali di 
prossima rappresentazione in 
Italia, e il Diario', di Rappa- 
port, lo scienziato polacco che 
vive e lavora in Svezia, un sag- 

g ’o dì straordinario interesse, 
eterminanti', del norvegese 
Tarej Vesaas, Gli uccelli. Pre¬ 
senteremo poi l'edizione defi¬ 
nitiva di un nostro best-seller: 
Il dottor Zivago di Pastemak; 
Morte di Virgilio di Broch; una 
antologia di poesie del sovie¬ 
tico Evtucenko, ed una serie 
di antologie panoramiche, vere 
e proprie ispezioni nelle lette¬ 
rature contemporanee. 

Abbiamo sentito parlare di 
una collana di « gialli ». La 
farete? 

Sì. E sarà realizzata in modo 
del tutto singolare ; comince- 
remo con i racconti di un 


autentico scrittore: Raymond 
Chandler. Uscirà poi il terzo 
volume di Hitchcock. 

E nell'Universale economica? 

Usciranno, tra gli altri, dei 
visual cioè volumi che*trat¬ 
tano argomenti filosofici, scien¬ 
tifici. sociologici illustrati se¬ 
condo una formula funziona¬ 
lissima che li renderà accessì¬ 
bili a chiunque. Devo poi segna¬ 
lare una Storia della musica 
in coedizione con Oxford, oltre 
alla continuazione de II mondo 
della figura. 

Che cosa pensa dello sposta¬ 
mento nelle ore serali della 
rubrica televisiva Uomini e 
libri, che ora si intitola Libri 
per tutti? 

Ottima soluzione. Finora è 
stato fatto poco, da parte della 
TV, in favore del libro. Mi 
auguro che si imiti la Fran¬ 
cia. Devo però osservare che 
la TV ha contribuito alla diffu¬ 
sione del libro anche indiretta¬ 
mente attraverso altre trasmis¬ 
sioni : quelle di Soldati, per 
esempio, o Arti e scienze. La 
Televisione sta forse uccidendo 
il rotocalco, ma sollecita inte¬ 
ressi o anche semplicemente 
curiosità per la cultura, to¬ 
gliendo il pubblico, soprattutto 
quello dei piccoli centri, dal¬ 
l'isolamento. E il primo gra¬ 
dino di questo riscatto è sem¬ 
pre il libro. 


1 » 






TV OOMENICA 14 


Libro bianco n. 7 

Bianchi e negri 
nel Tennessee 



NAZIONALE 

10.15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deiragricoltura a cura 
di Renato Vertunni 
11 — Dalla Chiesa della CU- 
nica di San Giuseppe dd 
Padri FatebenefratelU in 
Milano 

SANTA MESSA 
1130 UNO SCONOSCIU¬ 
TO IN MEZZO A NOI 
Sesta traamissloiM 
Il Ma eat rc 

a cura di Gustavo Boyer 

— La figura dal < Kobbi » nel¬ 
la tradiziont ebraica 
Caratteriatiche deJPinseana- 
mento di Gesù (metow - 
autorità • universalitòi 

— La parabola 
12-1330 EUROVISIONE 

CoUegamento tra le reti te- 
leviaive europee 
SVIZZERA: Wengen 
Concorse intomazionale di 
sci • Discesa 

Telecronista Giuseppe Al¬ 
berti ni 

(V. art. lU. alla paga. M) 

Pomerìggio sportivo 

10-1730 ROMA: CAMPIONA¬ 
TO ITALIANO A SQUADRE 
PER PUGILI DILETTANTI 
Finale Serio B 


La TV dei ragazzi 

1730 a) GUARDIAMO INSIE¬ 
ME 

Panorama di fatti, notizie 
e curiosità 

b) Lo flebo di Hans Christian 
Andersen 

LA COSA Pliy INCREDI¬ 
BILE DEL MONDO 

Distr.: Scandinavian Amai- 
can TV Co. 


Pomeriggio atto TV 

18.3« 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Monzotfn • L’Oraol da Paris) 

1035 INDIRIZZO PERMA¬ 
NENTE 

Trasmissione a sorpreso 

Racconto sceneggiato • Re¬ 
gia di Arthur Dubin 
Prod.: Warner Bros 
Int: Efrem Zimbalist Jr^ 
Roger Smith, Edward ^r- 
nes 

10.35 ITINERARIO QUIZ 

Presenta Edoardo Vergerà 
Testi di Renzo Nissim 
Regìa di Piero Turchettl 

2030 LO SPORT 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

fOUo SoMO - Tida • PormiCrot 
• Telerie Boaaetti) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
fMobil . Alrmnana ■ Miscelo 
Lav€taadck - LiaMp ■ Lonse- 
lina - Moenatia 5. PeUmorinot 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20.55 CAROSELLO 

(I) Sottilette Kraft - (2) 
Moplen . (3) Società del 
Plosmon - (4) Scuola Radio 
ETIettra 

I eortometraooi tono stati reo- 
UzRoit do: 1) UnlontUm • S) 
Geitersl Film . 9) Clnctelevi- 
sione - 4) Paul Film 

2135 

UBRO BIANCO N. 7 

Bianchi e negri nel Ten¬ 
nessee 

Presentazione di Virgilio 
UiU 

22-TELE-BOX 

Suona il Modero Jazz Quar- 
tet 

Regia di Enzo Trapani 
2235 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principaU 
avvenimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


naxionalet ore 21,05 

Quasi cent'anni fa, una gran¬ 
de e giovane nazione, gli Stati 
Uniti d'America, conobbe la 
più grave crisi deUa sua sto¬ 
ria. Gli Stati dei Nord move¬ 
vano guerra agli Stati del Sud 
a causa di un gravissimo pro¬ 
blema, che Investiva le radici 
morali inù profonde di quel 
grande paese: la liberazione 
dalla schiavitù di parecchi mi¬ 
lioni di negri in gran parte 
adibiti al lavoro deUe pianta¬ 
gioni nelle regioni meridionali 
dell’Unione. Fu una guerra 
aspra, lunga, cruenta; D san¬ 
gue dei bianchi corse a flotti 
per la libertà nei negri. E, sul¬ 
le rovine immani della guerra, 
TAmerica decretò solennemen¬ 
te questa libertà, consacrando 
nel sacrifìcio il principio del¬ 
l’eguaglianza razziale. 

La soluzione militare non valse 
tuttavia a risolvere radical¬ 
mente tutti gli aspetti dei pro¬ 
blema. Nel Sud, negli antichi 
Stati confederati che avevano 
combattuto sotto le bandiere 
del presidente Jefferson Davis 
e del generale Lee in difesa di 
on* causa perduta moralmente 
prima ancora ebe militarmente, 
la liberazione dei negri creò 
nuovi motivi di disagio e di cri¬ 
si. Immaturo e impreparato, il 
sottoproletariato negro non sep¬ 
pe sempre far buon uso della 
libertà che il sangue dei bian¬ 
chi gli aveva conquistato; e, 
scomparsa l’antica razza dei 
piantatori di vecchia tradizione 
paternalistica e quasi feudale, 
tanto cara a William Faulkner, 
le nuove generazioni bianche, 
impoverite e umiliate, adotta¬ 
rono dì fronte al negri un at¬ 
teggiamento quasi di difesa, in¬ 
staurando e applicando criteri 
di discriminazione razziale che 
trovavano più facile applicazio¬ 
ne in conseguenza della larga 
autonomia che la Costituzione 
americana consente agli Stati 
membri dell’Unione. Sorsero 
cosi situazioni di fatto che, se 
ripugnavano alla coscienza dei¬ 
la maggior parte degli ameri¬ 
cani, si erano peraltro stabi¬ 
lite su basi tradizionali: prima 
fra tutte, quella della separa¬ 
zione tra bianchi e neri nelle 
scuole e nei pubblici esercizi. 
U Governo Federale degli Stati 
Uniti, interprete dei sentimenti 
della maggioranza dell’opinione 
pubblica americana, è più volte 
intervenuto con tutta la sua 
autorità a scalzare e ad annul¬ 
lare queste consuetudini discri¬ 
minatorie. Ma l’atto legislativo 
iù importante dopo la guerra 
i Secessione è stato senza 
dubbio la sentenza della Corte 
Suprema del 1954, che ha di¬ 
chiarato contraria alla Costitu¬ 
zione e alla legge la separazio¬ 
ne tra bianchi e neri nelle pub¬ 
bliche scuole. L’applicazione 
della sentenza provocò, come 
senza dubbio tutti ricordano, 
vari disordini, ai quali il Go¬ 
verno Federale pose fine oter- 


gicamente, senza rifuggire, ove 
necessario, nemmeno dall'im¬ 
piego della forza. 

Dopo di allora, la crisi più 
grave nacque, nel 1960, dallo 
svilupparsi tra i negri del Sud 
de^i Stati Uniti del movimen¬ 
to detto « Sit-in ». Questo mo¬ 
vimento, ispirato in parte da¬ 
gli Eiminaestramenti del Ma¬ 
hatma Gandhi, in parte dagli 
insegnamenti del sacerdote ne¬ 
gro Martin Luther King, si 
proponeva di violare delibera¬ 
tamente e pacificamente le con¬ 
suetudini di discriminazione 
razziale negli esercizi pubblici; 
ed ebbe il proprio epicentro 
nella città di Nashville, nel Ten¬ 
nessee. n Libro bianco di que¬ 
sta sera, prodotto e realizzato 
in America dalla National 
Broadcasting Company, rico¬ 
struisce attraverso documenti e 
testimonianze originali le vi¬ 
cende del movimento a Nash¬ 


ville dal suo inizio alla sua vit¬ 
toriosa affermazione, avvenuta 
in parte in seguito a un gran¬ 
de sciopero dei consuRLatori ef¬ 
fettuato in blocco compatto dal 
centomila negri di Nashville, 
ma soprattutto in seguito al 
mutare deH’atteggiamento del¬ 
la maggioranza delle coscienze 
bianche di fronte alla tranquil¬ 
la decisione dei negri e all'Iste¬ 
rica violenza di una minoranza 
di bianchi scalmanati e incon¬ 
trollabili. L’affermazione del 
movimento • Sit-in » a Nashvil¬ 
le ebbe seguito immediato in 
altre ventisette città, dove cad¬ 
dero le barriere razziali nei 
pubblici locali; cmì cadono ad 
una ad una queste barriere, 
città dopo città. Stato dopo Sta¬ 
to. In tutta TAmerica. prepa¬ 
rando un avvenire di serena 
coabitazione tra cittadini bian¬ 
chi e cittadini di colore. 


Il secondo sorteggio di 

“RADIOTELEFORTUNA 1962” 

avrà luogo il 

16 gennaio 
verranno sorteggiati: 

2 abbonati alla radio o 
2 abbonati alla taloviiiena 

verranrto assegnate: 

una Fiat 1300 
una Ondino ARa Romoo 
una Bianchina 
una Fiat 500 D 

fra tutti gli abbonati vecchi e nuovi alla 
radio e alla televisione. 

Affrettatevi! Battano 5 minuti per mettersi 
in regola. 



Gene Kelly: cantante, attore, ballerino e coreografo 










GENNAIO 


LE GARE DI SCI A WENGEN 

SI concludono oggi a Wengen In Svizzera le prove del clas¬ 
sico meeting Intemazionale sciistico. La TV effettua per 
l'occasione un collegamento alle ore 12 sul Programma Na¬ 
zionale. Nella foto, l'italiano Bruno Alberti, che, senza es¬ 
sere uno del favoriti, ha buone possibilità di piazzamento 


SECONDO 


21,05 

SPEHACOLO 
DI VARIETÀ* 

con Gene Kelly 

prodotto e diretto da Joe 
Cates 

Coproduttore Saul ChapUn 

« Jam Session » composta da 
Nelson Riddle 

Coreografie di Ellen Ray 
Direttore d'orchestra Nelson 
Riddle 

Produttore esecutivo Gene 
Kelly 


TELEGIORNALE 

22,10 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 


LA DOMENICA SPORTIVA 

( Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


In uno spettacolo 
realizzato in America 

secondo: ore 21,05 

A poche settimane di distama 
dallo show con Fred Astaire, 
il Secondo Programma TV ne 
trasmette uno con Gene Kelly, 
realizzato con la collaborazione 
della coreografo Ellen Ray e 
del famoso arrangiatore e diret¬ 
tore d’orchestra Nelson Riddle. 
Viene riproposto cosi in tele¬ 
visione quel « confronto a di¬ 
stanza » tra Fred Astaire e Ge¬ 
ne Kelly che da 15 anni in qua 
ha interessato gli appassionati 
del film-rivista. Le diverse per¬ 
sonalità dei due attori ballerini, 
le differenze di pusto e di stile 
avvertibili nelle loro prestazio¬ 
ni, la diversità degli interessi 
(Astaire non è sembrato mai 
porsi il problema di superare 
i limiti del musical, mentre 
Kelly ho manifestato maggiori 
ambizioni nel senso del ballet¬ 
to vero e proprio) poiono fat¬ 
te apposta per suggerire un 
ratfronto del genere, che ri¬ 
guarda poi due concezioni, due 
< momenti * del film musicale 
americano. 

Agli inizi della sua carriera, 
del resto. Gene Kelly non si 
proponeva nemmeno di emu¬ 
lare Fred Astaire. fi modello 
che voleva imitare era Douglas 
Fairbanfcs Senior, che t'aveva 
entusiasmato a suo tempo nel¬ 
la parie di D’Artagnan ne I 
tre moschettieK, edizione cine- 


Gene Kelly 


ma muto. E fu appunto per 
acquistare l’agilità e la sciol¬ 
tezza di movimenti del vec¬ 
chio > Doug » che Gene Kelly 
si iscrisse a una scuola di bal¬ 
lo a Pittsburgh, Pennsylvania, 
la sua città natale (i nato nel 
1913, e il suo vero nome è 
Eugene Patrick). Terminati gli 
studi, pensò per qualche tempo 
a fare l'avvocato mo poi scel¬ 
se un'altra strada che si ri¬ 
velò molto redditizia: opri una 
scuola di ballo con suo /ratei¬ 
lo Fred. Ero il 1935. Un gior¬ 
no, Gene Kelly decise di ten¬ 
tare la sorte come ottore. fi suo 
primo tentativo a Chicago fu 
poco meno che disastroso. A 
New yorfc, invece, le cose an¬ 
darono meglio: prima una por¬ 
ticina in una rivista, poi il 
ruolo di primo ballerino in 
Timo of your llfe a Broadway, 
quindi il posto di direttore dei 
balletti in uno ^ettacolo di 
Billy Rose, infine il grande suc¬ 
cesso come protagonista di Pai 
Joey, la nota commedia musi¬ 
cale di Rodgers e Kart. 

A questo punto, si aprirono per 
Gene Kelly le porte di Holly¬ 
wood. Nel primo Jilm, For me 
and my gal, ebbe come partner 
Judy Garland. Vennero poi Pa¬ 
rata di stelle con Kathryn Gray- 
son. Fascino con Rita Hayworth, 
Vacanze di Natale con Deanna 
Durbin, Due marinai e una ra¬ 
gazza con Frank Sinatra, Fol¬ 


lìe di Ziegfeld con Fred Astaire 
e Esther Williams e la nuova 
edizione de 1 tre moschettieri 
in technicolor, in cui gli toccò 
proprio quella porte di D'Arto- 
gnan che aveva sognato fin da 
ragazzo. 

Nel frattempo (1941). Gene 
Kelly s’era sposato con Betsy 
BUUr, una • stellina • destinata 
a diventare attrice sensibilissi¬ 
ma, famosa internazionalmente 
come protagonista di Marty, 
Calle Mayor e altri ^m impor¬ 
tanti. Nel 1942 è nata Kerry, 
la loro unica /ìgliuola. 

In questi ultimi anni, con la 
sua ottioità di coreografo e re¬ 
gista, oltre che di ballerino. Ge¬ 
ne Kelly (generalmente in col¬ 
laborazione con Stanley Donen 
o Vincente Minnelli) ha por¬ 
tato una nota di maggiore im¬ 
pegno nell’ambito del film mu¬ 
sicale americano, contribuendo 
senza dubbio a difendere l'ar¬ 
te della danza, facendola cono¬ 
scere e apprezzare dal pubblico 
delle sale cinematografiche. Le 
sue più notevoli prestazioni in 
questo senso sono state quelle 
di Un giorno a New York, Un 
americano a Parigi, Cantando 
sotto la pioggia e dello sfor¬ 
tunato Trittico d’amore che 
resta per ora il tentativo più 
cospicuo di articolare un nuo¬ 
vo linguaggio da Alfn-balletto. 


LA SOCIETÀ DEL PLASMON 

presenta; 

« LELLO, PUPA e RIFIFI', 
sono insieme tutto II di: 
sono amici per la pelle 
ne combinan delle belle! » 


RISPETTATE 
I VOSTRI CAPI 
DI RIGUARDO 

lavateli con 


specialità per lana seta nailon 


PER 

QUESTA PUBBLICITÀ' 
RIVOLGETEVI ALLA 

Direzione General#: TORINO 

VIA BERTOLA, 34 . . . 


sipra 


. TELEF. 57 53 


Ufficio a MILANO 

VIA TURATI, 3 . 


. TELEF. 36 77 41 


Ufficio a ROMA 

VIA DEGLI SCIAL03A, 23 TELEF. 38 62 98 

- Ufflel td Agaizlt In hitt» te prinolpall «Itti d'Italia - 















RADIO DOMENICA 14 


NAZIONALE SECONDO 


630 Bollettino del tempo sui 
mori ìUdiaM 

639 Voci d^llani airestoro 
Soluti degli emigrati elle 

famtg Uw 

7>18 Almaneece - Prerisioiii 
dei tempo 

Musica per orchestra d'ar^ 
chi 

Mattutino 

giornalino dell'ottimismo eoa 
la par^ipasìone ^ Nato 
Navarrini 
(MoKa> 

730 Culto evangelico 



Piero Umllianl dirige l'or* 
cfaestra di «Antologia di can> 
soni» In onda alle ore 11,15 


8 Segnale orario . Giornale 
radio 

Sui ffiorruUi di stornane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
8/30 Vita nei campi 
639 L'Informatore doi com¬ 
mercianti 

6,10 Armonie calasti 

a cura di Domenico Bario- 
lucci 

6/30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico dei Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura dì Mon¬ 
signor Elio Venier 
10/19 Dal mondo cattolico 


1230 ‘Album musicale 

N« 0 U intere, eom. conttnercioii 
1239 Chi vuol esser lietu^ 
<VccelUa Rpmaana Buttm) 

I Segnale orario - Giornale 
* ** radio • Previe, dd tempo 
Carillon 

(Monetti « RoOerts) 

Il trenino doll'ellegrla 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(C. B. Peaioi) 

Zig-Zag 

13/30 IL PICCOLO CLUB 
Luciano Tajoll e Betty Cur^ 
tis 

(Oro Pitia Brandy) 

14 — Glomale radio 
14/19 * Complesso di Van 
Wood 

1430 Le Interpretazioni di Rf 
sa Ponselle 

14,30-15 Trasmissioni roglonall 
14.30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale • per; Toscana, Abruz- 
xi e Molise, Umbria, Calabria 
e Basilicata 

19 — * Melodia allogra 
19-19 Tutto II calcio minuto 
por minuto 

Cronache e resoconti in col- 
legamento con i campi di 
serie A 
(Stock) 

16/49 Twist, cha cha eha e 
rock ond roll 

17/19 CONCERTO SINFONICO 

diretto da PAUL KLECKI 
con la partecipazione del 
violinista Devy Eriih 
Claikovsky: Romeo e Giuliet- 
to. o u ver tu re fantasia op. 19; 
Villette; Concerto per violino 
e orchestra; Brahms: Sinfonia 
n. t in re maggior» op. 73: 
e) Allegro non troppo, b) Ada¬ 
gio non troppo, c) Allegretto 
grasleoo quasi andantino, d) 
Allegro eoo spirito 
(Registrazione effettuata 11 17- 
t-'él dalla R.T.F. In occasione 
del « Festival di Biiancon ») 

16 — Cantano Ciusoppo No- 
gronl o Mina 

16/30 La glernats sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste a cura di Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
Moretti 

20 — * Album musicale 

Negli interoalli eomunlcatt 
eommarciaU 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 



2039 Applausi a... 

(Ditta Ruggero fienelll) 


21- UN INCONTRO CON 

MARIO DEL MONACO 
21/40 Uomini o Moo davanti 
al ghfdkl 

a cura di Tilde Turri 
rv • Tommaso Moro 


1030 Trasmissleno per le For¬ 
ze Armote 

« Il trombettiere *, rivista 
di Marcello Jodice 
11/19 Antologia di canzoni 
interpretate da l^a Orlgont 
Presentazione di Mario EÌel- 
TArco 

Orchestra diretta da Piero 
UmllUni 

11/49 Casa nostra: circolo dol 
ponitori 

a cura di Luciana Della Seta 
Verso la vita. Risposte sem¬ 
plici a domande diffieili 
13,10 Parla il {Hogrammista 

1319 Como, dove, quando 


22 

. A 6,f [w. K : T : 


2209 VOCI DAL MONDO 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio 

22,99 Concerto dol Duo Mal- 
nardi-Zoeehl 
23,19 Clomalo rodio 

Svesto campionato di cal¬ 
cio, commento di Eugenio 
Danese 

2330 Appuntamento con la 
sirena 

Antologia napoletana di Gio¬ 
vanni Samo 

24 — Segnale orario • UIHma 
notizie - Previsioni dd tem¬ 
po - Bollettino meteore^ 
gico - I programmi di d<^ 
mani - Buonanotte 




7,90 Voci d'italiani airostoro 

Saluti degli onlgrati alle 
famiglie 

8/30 Preludio con I vostri 
prof or Iti 

6 — Notizie del mattino 
05' La settimana della donno 
Attualità e varietà della do¬ 
menica (OmoptA) 

30* I successi dol mesa 
(TV Sorrisi e Consoni) 

10— GRAN GALA 
Panorama di varietà 
(Replica del IZ-l-'tl) 

11-MUSICA PER UN GIOR- 

NO DI FESTA 

11/30 Parla U programmista 
11,49-12 SaU Stampa Sport 
I2,3e-13 Trasmissioni regionali 

1240 « Supplementi di vite re¬ 
gionale » per Toocane, Abruz¬ 
zi e HoUm, Umbria, Calabria 
e Basilicata 

I ^ H Signore della 13, Ro- 
* ^ nate Raseoi, presenta: 

Le canzoni senza frontiere 
(L’Orgal) 

20* La collana delle sette perle 
(L«wo Gotbo»!) 

25’ Fonolampo: dizionarietto 
dei successi 
(PalmoUve - Colgate) 

1330 Segnale orario - Primo 
giornale 
40* L'ecchlallno 

Patti e cose graziosamente 
visti attraverso rocchialino 
di Faele 

Compagnia di rivista di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Marcello Minerbi e i suoi 
Clown 

RegU di Pino Gllioli 
(Miro Lonzo) 

14 - Scatola a sorpresa 

(Sémmontftol) 

14/09*1430 I nostri cantanti 

Negl* «ntcrvsUi comunicati 
commerciali 

14/30-15 Trasmissioni regionali 

14,30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Trentino - Alto 
Adke, Veneto. Piemonte, Lom¬ 
bardia. Liguria, Emilia-Roma¬ 
gna, Toocana. Marche, Friuli- 
Venezia Giiilla, Sicilia, Lazio, 
Campania, PtigUa, Umbria. Ba- 
sUJcata 

19 — I dischi della settimana 

(Tide> 


RETE 


6-8.90 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blonvonu on Italie, Wlllkom- 
mon in Nailon, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelll 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Glomale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni tuiisticbe 
15* in tedesco 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

SO* (In inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 

6.30 Muska pollfonka 
D« Rore; Cfnquo Madrigali a 
4 c 5 tioci: a) Anchor che co 
T partir*, b) Quando lieta opo- 


1930 Bollettino della transita¬ 
bilità delle strade statali 
1939 Album di canzoni 

Cantano Marino Barreto jr.. 
Umberto Biodi, Nuccia Boa- 
giovannl. Pappino Di Capri, 
Nunzio GaUo, SUvla Guidi, 
Dino Sarti, Joe Sentieri 
Ptnehl-Glullanl: AUora al; Tu- 
mlncUl - Mazzocchi : Stanotta 
nun durml; De Mura-Albano: 
Loggia a mora; Calabrese-Ma- 
tanxaa: Cinque minuti ancora; 
Blndl-Tcsta-Moustald: Riviera; 
MlgUacci-FanclulU: Col pigia¬ 
ma e le babbucce; Calabrese- 
Domont: Mon Dieu; Spccchla- 
VUia: Non so cos’t 

16 — IL TERGICRISTALLO 
Rivista-sprint di BrancaccI 
e Grkco 

Compagnia di Prosa di R- 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Amerigie Gomez 

17 - MUSICA E SPORT 

(Tà Upton) 

Nel corso del programma: 
Ippica: dall’Ippodromo di 
Agnano in Napoli, • Premio 
Agnano • 

Radiocronaca di Alberto 
Giubilo 

16 30 ‘BALLA'TE CON NOI 
1620 ‘Motivi In tasca 

Negli tnlervolU comunicati 
commerciali 

n taccuino delle voci 
(A. Gazsoni A C.) 

20 Segnale orario • Radlotara 
2020 Zig-Zag 

20/30 Isa DI Mank, Deddy 
Savagnone, Antonella Sten), 
Franco Latini, Elle Pandot- 
fi e Renato Turi presentano: 
VENTI E TRENTA EXPRESS 
Varietà dell’ultim’ora, di 
Fatto e Verde 
Orchestra di ritmi moderni, 
diretta da Mark Migikrdi 
Piccolo complesso di Franco 
Riva 

Regia di Silvk Gigli 

21,30 Radknotte 
21/49 Muska nella sera 

(Camomillo Sogni d’oro) 

22/30 DOMENICA SPORT 
Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di 
Nando Martellinl e Paolo 
Vaienti 

23 — Nothk di fine gkrnata 


TRE 


rat, e) Da le belle contrade, 
d) La bella netta Ignuda e 
bianca mano, e) O sonno (Co¬ 
ro Polifonico di Torino della 
Radktelevlslone Italiana, diret¬ 
to da Ruggero Maghlnl); Ma- 
retulo: Due Maitrigali: a) Non 
è dokr nel mondo; b) Io aon 
Amore (Piccolo Coro Polifo¬ 
nico di Roma della Radlotale- 
vlslone Italiana, diretto da Ni¬ 
no AntoneUlttl) 

10- * ComplossI da camera 

Bonportl (troscrtz. G. Barb¬ 
ina) : Sonata a 3 in sol mi¬ 
nor* per 2 violini e violon¬ 
cello; a) Largo, b) Allegro, 
c) Adogk con spirito, d) Al¬ 
legro (Aldo Redditi, violino; 
Margherita Cendinl Vocchel- 
U, violino; Roberto Caruana, 
viokmeallo); Mozart; Quintetto 
in mi bemoUa maggiore, per 
pianoforte e fiati K. 452: a) 
Largo, b) Allegro moderato, 
c) Larghetto, d) Rondò (Ro- 
bert Veyron La Citriz, piano- 
forte; Pierre Pteiiot. oboe; 
Jacques Lancelot, ctorinatto; 
Gilbert Couraler, corno; Peni 
-Rongne, fagotto) 


1030 * LIszt o la muska un- 

ghoroso 

Liszt: ytudio in mi bemolle 
maggiore n. 3 e Ottave»: a) 
Andante, b) Andantino ea- 
prlcctooo, e) Poco più anima¬ 
to, d) Andantko capriccioso 
(Pianisto: Ludwig Hoffmaan); 
Bortok: Sonata n. 3 per violi¬ 
no e pianoforte (1023) (Wol- 
fang Schneiderhan, vioUno; 
Carl Seemon. pianoforte) 

11 * La senato moderna 

Copland; Sonato per pianofor¬ 
te (J041): a) Molto moderato, 
b) Vivace, e) Andante soste¬ 
nuto (Soliita.' Andor Foldes); 
Honegger: Sona tino per pia¬ 
noforte e violoncello (IMS): 
a) Moderò, b) Lent et ooute- 
nu, c) Vlf et lytbmique (No«l 
Lee, pianoforte; Robert Bea, 
vioUmcello) 

11/30 L'opera lirica noi pri¬ 
mo '000 

Rosatni: fi barbiere di Sivi¬ 
glia; «Sinfonia» (Orchestra 
Sinfonica della NBC, diretta 
da Arturo Toscaninl); Bellini; 
Norma; « In mia man alfin tu 
ael» (Maria Cailaa, soprano; 
Mario Fllippcachl, tenorei; 
Meyerbeer: Gli Ugonotti; «Sei- 
gneur, rampar! et seul sou- 
tien • (Basso; Cesare Siepi 1 ; 
Uonlzettl: L'elieir d'amore: 

« Chiedi ali'aura lusinghiera * 
iHllde Gueden, sf>prauo,- Giu¬ 
seppe DI Stefano, tenore); Bel¬ 
lini: Il pirata: • Col sorriso 
dTnnocenza » (Soprano. Marta 
Callas); Cherubini: Aiutcreofi- 
te: Sinfonia (Orchestra Filar¬ 
monica di Vienna, diretta da 
Wilhelm Furtwaengler) 

12,30 La muska atfravarso to 
danza 

Vienna : Danza de oegros (Pia¬ 
ntata Sula Jaffé); Granados: 
Danza axdolusa n. S per bari¬ 
tono e pianoforte (Renato Ce¬ 
sari. baritono; Antonio Beltra- 
ml. pianoforte); De Falla: Il 
cappello a tre punte; Danza 
della mugnaia e del mugnaio 
(Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Willy Ferrerò) 

1239 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popoio 
italiano 

13 — Pagine sceNe 

da • Elogio della poesia > di 
Nicola Moscardelii: Il vino 
della vita 

13/19 Musiche di Beethoven, 
Wientowskl e Feuré 

< Replica del « Coitcerto di ogni 
sera » di sabato 13 gennaio • 
Terzo Programma) 

14/19*19 Grondi Interprete- 
zknl 


TERZO 


16 — Parto il programmista 
16/18 (') ATTRICE 

Tre atti di Heinrkh AAann 
Traduzione di Paolo Chia¬ 
rini 

Leonie Hallmann 

Anzui Miserocchi 
Robert Forfc T’iuo Carraro 
Bella Fork, sua moglie 

Franca Nutt 
Berry Seller Gtulto Bosam 
Frau Seller Mercedes Drignona 
Èva Mervoo 

Gabrialia Giacobbe 
Lizzi Wetden Nicolatta Rltzi 
Raoul Rotau Ottavio Panfani 
Habenochaden Enzo Toraeeio 
Una ragazza Lucio Romanoni 
Dora Silvana fisuzonea 

Regìa di Vittorie Sermenti 
18 — (‘) Huge WeN 

Spantoche* Liederbuch (per 
canto e pianoforte) Volume 1 
Nun bio kh delD, du aller 
Blumen Bluma . Dia du Gott 
gebarot, da Reina - Nnn wan- 
dre. Maria, nun wandre nur 
fort . Dia ihr acbwebet um 








S.PELLEGRINO 


di prodotti genuini 


Un'opera dì Szymanounki 


<liese Palineik • Puelir 
Kind, nach Bethlebem • Ach, 
de* Knaben Angen ilnd mlr 
. MOtovoU komm’icb uad be- : 
Uden • Ach, wle Ung die Seele ' 
•chlummert • Herr, wu tnegst 
. Wunden traegvt do. mela 
Getlebter 

Duo Lydia e Guido Agosti 
tS,SO (*) La Rataegna 

Cultura nordamericana j 
a cura di Mauro Calaman> 
drei 

- Pier Oomenke Paradisi 

Concerto per pianoforte e 
archi (Re^s. V. Vitale) 
Vivace e staccato • Allegro • 
Allegretto 

Solista Myriam Longo 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli deUa RadlotelevlaioDe 
Italiana, diretta da Pietro Ar^ 
gento 

1R,15 Biblioteca 

« Lei e lui » di George Sand. 
a cura di Laura Farina Mo- 
achini 

iR,4S Le nostre città crescono 
In fretta 

Luigi Piccinato: La funzio¬ 
ne dei piani regolatori: 
^esempio di Roma e quello 
di Stoccolma 

20 - Concerto di ogni sera 

ripreso dal Quarto Canale 
della Filodiffusione 
Anton Dvorak (1841*1904): 
Lo spirito delie acque poe¬ 
ma sinfonico 

Orchestra di Radio Berlino, 
diretta da Gherard Wtesenhut- 
ter 

Franz Uszt (1811-1886): To- 
tentane (Parafrasi dal « Dles 
Irae *) 

PianlsU Alfred Brendel 
Orchestra «The Vienna Ssrm- 
phony », diretta da Michael 
Glelen 

Leos Janacek (1854-1928): 
Taras Bulba rapsodia per 
orchestra 

La morte di Andrei • La morte 
di Ostap • Protesta e morie di 
Taras Bulba 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione lUUana. 
diretta da Raphael Kubellk 

21 Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 RE RUGGERO 

Opera in tre atti di Karel 

^ymanowskl 

Ruggero, Re di Sicilia 

Sc(p(o Colombo 
Rossana Moodo LasfUi 

Bdrlsl Amedeo BercUnl 

U pastore Herbert HantU 

L’Ardveacovo 

Paolo Montareolo 
La Diaconessa Jolanda Cordino 
Direttore Franco Caracciolo 
Maestro del C^ro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica c Coro 
di T<Hlno della Radiot^evi- 
sione Italiana 

23 - Studi americani sul dh 


Re Ruggero 


La figura del polacco Karol 
Seymanowski è cosi interestan- 
te e patetica, che saremmo ten¬ 
tati di dedicarvi un po' di epa- 
zio; purtroppo non l’abbiamo 
e dobbiamo limitarei a ricor¬ 
dare la sua nascita da famiglia 
agiata, la sua in/anzia malatic¬ 
cia che lo inchiodò per anni 
su di una poltrona, i suoi studi 
musicali a Varsavia, la sua ami¬ 
cizia col pianista A. Rubinstein, 
le influenze di Wagner, Reger 
e Strauss, di cui studiò le ope¬ 
re, i suoi frequenti viaggi an¬ 
che nei paesi mediterranei, d 
suo soggiorno negli Stati Uniti, 
la tubercolosi che mise fine otta 
sua vita travagliata ma atttra, 
infine, il non mai smentito 
amore per la musica polacca 
e soprattutto per Chopin, mae¬ 
stro venerato. 

Che tutte queste influenze si 
sentano nella musica spesso 
contTulsa e incerta del compo¬ 
sitore polacco, ricchissimo di 
opere, non si può sempre dire; 
o, oscillando egli fra impres¬ 
sionismo e nooecentismo di¬ 
chiarato, non sono pienamente 
assorbite. Ad ogni modo, ciò 
che ci interessa oggi Ò Sty- 
manotoshi autore di opere. Egli 
ne scrisse quattro, PHagith, la 
Mandragora, balletto per pic¬ 
cola orchestra, le musiche per 
il Principe Potemkin di Bfi- 
cinsfci. lUamazie, balletto in 
due atti e il Re Ruggero, su 
testo elaborato dall'autore stes¬ 
so e da Iwaszkiewicz; quella 
che oggi et interessa. Scritto 
fra il J920 e il IS24 è in tre 
otti, e fu rappresentata a Var¬ 
savia nel 1926. 

La concezione di quest’opera 
gli sorse netto spirito duronte 
un suo viaggio in Sicilia e neU 
VAfrica del nord, ed ha per 
base il conflitto fra l’antico 
panteismo greco e tt Cristiane¬ 
simo. L’astone i collocata in 
Sicilia nel dodicesimo secolo, 
alla corte dei re normanni, e 
s’impernia su Ruggero II, 
coinvolto in una leggendaria 
azione e contrasti di civiltà. 
La regina Rossana s’inttamora 
di un giovane pastore-profeta 
che ò venuto da un lontano 
paese a proclamare una reli¬ 
gione di bellezza e di gioia. 
Un arcivescovo e una diaco¬ 
nessa, rappresentanti della 
Chiesa, denunciano l’eretico. 
Ma nel secondo atto lo danza 
religiosa del pastore e la gran¬ 
de aria di Rossana conquista- 
no il popolo e lo stesso re. H 
compositore insinua nell’aziorte 
i colori slavi che gli erano così 
cari. Nel terzo atto l’apparizio¬ 
ne del pastore al convertito re 
nette remine di un teatro greco 
sotto le spoglie di Dioniso e 
le danze di Rossana in ^uro 
di Menade, che poi scompare, 
non evitano incongruenze ed 
effetti «melodrammatici», di 
insolito colore però, che non 
mancheranno di interessare gli 
ascoltatori. 

L g. 


Questa è la stagione di raccolta dei 
meravigliosi agrumi di Sicilia, e la 
S. Pellegrino sta lavorando nei propri 
stabilimenti di Messina le arancie ed 
i limoni più pregiati, per preparare le 
Vostre bibite. Genuine! Sane! Gustose! 

Non bevete a sproposito! 


Preferite 


naia 

a cura di Altiero Spinelli 
2330 Congedo 
Albert Roussel 
Joueurt de finte per flauto e 
pianoforte 

Pan . Monsleur de la Péjaudle 
• Krlahna • Tltyre 
Severino Gazzelloal, flauto; 
Lya De Barberi!*, pianoforte 


ARANCIATA e LIMONATA 


NB. - Le trasmissioiil contras- 
tegnate con un circoletto (**) 
sono repliche di altre effettuate 
con orario diverso nella stessa 
settimana o in quella precedente. 

I programmi radiofonici prece¬ 
duti da un asterisco (*) sono 
effettuati In edizioni fonografi¬ 
che. 


Vengono sempre a proposito 
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NOTTURNO 


Ml« or» 23,10 al- 
I* A,30i PiuyiH» 
«I nwwkal ■ noH* 
d«l ItmhmmI 
II0NM 2 w kc/s. 043 
pari a m. 355 a 
dalla arnioni di 
CaWnl—Ha O.C tu 
hc/t. 0000 pari a 
m. 40.50 • tu kc/a. 
0515 pari a aiatri 
31.53 

23,05 Vacanza par un corrtlnanM « 
piago, aerridata... • 0.36 Panom- 
^ . 1.06 Maiodit di Hm> I 
ptaal - 1.36 Incontri - 2.06 Llrìcs 
romantica - 2.36 Stratosfara • 3.06 
Qua voci a un'erchtttra - 3.36 
Musica sinfonica . 4,06 Irldascan- 
za . 436 Lo ricordata? - 5.06 So¬ 
listi alla ribalta . 536 Urica - 
6,06 Mattinata. 

N.B.: Tra un prog r amma a l'altfo 
bravi notiziari. 


LOCAU 

© AKUZZI f MOLISf 
12-1230 U conca 
d'arganto - Gara 
a squadra fra 
vantlMl comuni 
(Pescara 2 a sta¬ 
lloni MF II). 
SAROCGNA 
030 La demanica 
datFagricaboia (Cagliari 1 - Muore 
1 - Sassari 1 a stazioni MF I). 

12.20 Taccuino dall'ascoltaterat af>- 
punti sul progr a mmi della aat- 
tlmana - Musica lagMra - 1230 
Musiche a voci dal folklora sardo • 

12.45 CIÒ cha si dire della Sar- 
dagna - 12.55 Caleidoscopio Iso- 
iarto (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 a stazioni MF II). 

14.30 Oazzattino sàrsb - 14/45 Can¬ 
zoni in vatrirsa (Cagliari 1 - Nuore 
2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

20 Motivi di successo - 20,10 Gat- 
l attlna sardo (Cacari 1 - Nucmo 
1 • Sassari 1 a stazioni MF t). 

siauA 

1430 11 «cedhMla (Catania 2 - Maa- 
skta 2 . Cahani m ett a 1 • Palermo 
2 a stazioni MF II). 

20 StcllU sport (CaNanbaatta 1 a 
stazioni MF II). 

23 SklRa sport (Catania 2 • Mes¬ 
sina 2 - Cahanhaatta 2 - Paler¬ 
mo 2 e stazioni MF II). 
TKENTINO - ALTO AOlOE 
0 Guta Reisa! Fina Sertdung das 
Autoradio - 6,15 Musile am Sonntag- 
m organ (Rata IV). 

0,M Complasao mandellnisttco « Eu¬ 
terpe » di BOlzarw (Bolzano 3 - 
Bolzarìo III . Trento 3 - Paganal- 
ta III). 

030 Trasmissiorw par gli agricoltori 
(Bolzarw 3 - Bolzano III - Trare¬ 
to 3 - Pagarwila IM) 

0.30 1) L Vinci: Amika TBnze fOr 
Streichar; 2) A. Vivaldi: Konzerf 
fOr Callo, Stralcher ured Contirwo 
in c-moll (Solisti Enzo Altoballi) • 
9,50 Haimatglockan: GalBut dar 
MargaratarvKIrcha in Sterzireg. - 10 
Hailiga Massa - 1030 Lesurtg urtd 
ErkUrureg das Sonrrtagsavangallums 
- 10.45 Sandung fOr dk Larxfwlrta 
- 11,05 SpezielffCr Stai (1. Tali) 
(Elactronla Bozan) - 11.Ù 
am Sonntag • 12,05 « Dia Brucka ». 
Eina Sandimg fOr dia Solzialfiirsor- 
ga gastaltat von Dakan Kochw. E. 
Habkhar vr>d S. Amadori - 12.20 
Katholischa Rutedschau. Es sprkht 
Pa'ar Karl Elchart . 1230 Mittaos- 
nachrlchtan Warbadurchsagan (0^ 
la IV - Bolzareo 3 . Bressanon e 3 
. Brunico 3 - Merano 3). 

1233 Gezzatlirro dalia DolomH! (Rata 
IV - Bolzareo 3 - Brassartorta 3 - 
Bnmico 3 - Marmo 3 - Trento 3 - 
Pagmelte III). 

13,15 Uichta Musik - 1330 Fa- 
mllie Sonntag von Grati Bauar - 

13,45 lOilarèdarbIattIn vort Erika 
Gògala (Rata tV). 

143MS La sattimarea nella Dolomiti 
(Rata IV - Bolzano 2 - Bolzano II 
• Pagartalls II). 

16 Spaziali fOr Sia! (2. Tali) (Elac- 
tronia-Botan) - 17 FOrtfuhrt a a . 18 
Laiehta Musik und Sportnachrichten 
(Rata IV). 

1030 Lartg, lang IsCs hari . 19 


Volksffluslk . 19.15 NacVkhtarv 
dierest und Sport (Rata IV - Belza- 
reo 3 • Braàanona 3 - Bnmico 3 
- M a rano 3). 

1035 Gazzatrino dalia Dolomiti (Rata 
IV - Bolzarto 3 - Brassanorea 3 • 
Brunko 3 - Marano 3 - Trento 3 '• 
Paganalla 111). 

20 « Dia Ueba Not ». Schauspial von 
Karl OomarUg Ragia: Karl Margraf 
(Rata IV - Mzano 3 - Bressanorea 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

2130 Konzart das Orchastars 
• Haydn » Bozan - Triant. 1 ) G. B. 
Sammartlnl: Sinfonia Nr. 3 in G- 
dur; 2) J. S. Bachi 3. Braredenbur- 
gischas Konzart in G^r; 3) VV. A. 
Mozart: EIna kiaina Nachtmusik. 
Saranada in G-dur KV 525; 4) 
R. lAbgnar: SiagfrIad-ldyll; 5) J. 
Haydn: Sinfonia Nr. 100 in G-dur 
(Miiitirsmfonia) Laihing: Hatbart 
Albert . 22,45 Das Mteidoskop 
(Rata IV). 

23-23.0S Spitnachrkhtan (Rata IV) - 
Bolzarto 2 - Bolzano M). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Vita agricela ragianBla, a cura 
dalla radeziorta dal Giornata Radio 
ccm la collaboraziona dalla Istitu¬ 
zioni agraria dalla provirtea di 
Triasla, Ik^na a Gckizia. ceor- 
dlrtamento di Pino MisaorI (Trio- 
sta 1 - Gorbia 2 - Udina 2 a 
atazlorti II). 

730-7/40 Gaxsattina gMtme (Trio- 
sta 1 - Gorizia 2 - Uefirta 2 a sta¬ 
zioni MF II). 

9.30 Oggi nagO Stadi, awanimanti 
sportivi della domenica attravano 
intarvista, dichiarazioni a prono- 
stki di atleti, dirigenti tentici a 
Giornalisti giuliani a friularti con 
il coordinamento di Mario Già- 
comini ITrìasta 1). 

035 Incontri dalle spirila - Trasmls- 
skwia a cura dalla Diocesi di Tria¬ 
sla (Trieste 1). 

10-11.15 Santa Marni dalU Catta- 
dkaia di San Giuato (Trieste 1). 

123^13 Gazzettino giuliana - ■ Una 
settimana in FriuU a nall'lsontino ». 
di Vnttorirto M e loni (Triaata 1 - 
Gorizia 2 - Udirta 2 a stazioni 
MF II). 

13 L'ora dalla Vanesia OkiHa - Tra¬ 
smissione ntuskala a giornaiisrica 
dedicata agli Italiani di olirà fron¬ 
tiera - Musica richi atta - 1330 
Almanacco giuliano • 1333 Uno 
sguardo sul mondo . 1337 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Gk*- 
ilanl In caM e fuori - 1334 Una 
risposta por tutti . 13.47 Sattl- 
mana giuliana - 13,55 Nota sulla 
vita politica ItaliarM _ 14 « Cari 
stornai » - Sattimartaia parlato a 
cantalo di Uno Csrpintari a Ma- 
riarto Faraguna - Anno I - n. 2** 

• Compagnia di prosa di Trieste 
della Radiotelevisione Italiana con 
Franco Russo e il suo complesso - 
Regia di Ugo Amodeo (Venezia 3). 

143^15 Ef campanan. soppl a ma n te 
sattimartala par Trieste dal Gazzet¬ 
tino giuBarto - Tasti di Duilio Sa¬ 
vori, Llrto Carpinlml a Mariano 
ragurta - Comp a gnia di Proaa c0 
Trmta della Rare^otalavfslona Hm 
llarta - Collaborazione musicale di 
Franco Russo . Regia di Ugo Amo- 
dao (Trieste 1 - Gorizia 1 a sta¬ 
zioni MF I). 

143^15 II fagelar/ sup pl amanto aat- 
timartala dal Gazzettino gluRano 
par la provincia di Udine a Gori¬ 
zia - Tasti c« Isl Banini, Piare 
Forturta a Vittorino Meloni - Conv 
pagnia di Presa di Trieste dalla 
RadlotsIavUlena Italiana a Compa¬ 
gnia dal • Fegolar > di Udina - 
Collaboraziona musicala di F rarteo 
Russo . Allastimante Ruggero 
Wlntar (Gorizia 2 - Iktina 2 a 
stazioni MF II). 

20-20,15 Gaz ze ttino ghiilme - « La 
crortacha ad i risultati dalla do¬ 
menica sportiva » (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 a stazioni 1^ I). 

ht li ngua tlovana 
(Triaata A - Oorida IV) 

0 Calendario - 0,15 Segrtale orario - 
GiorTwIa redio . Bollettino metao- 
roiegko - 8,30 Settimana radio - 
9 Rubrica daH'agrkoltore - 930 
Cori siovani - 10 Santa Messa dalla 
Cattadraie di San Giusto • Predica 
ir>di * Suortano la orch es tr a Marv 
tovanl a Wally Stott - 1130 Teatro 
dei regazzi: « Lo zar Saltan », Baba 
d; Alaksander SarMìaviC Pulkin, 
traduziona di Oton ZupanEk. Com¬ 
pagnia di proaa « RRmHb radiofo¬ 
nica », adattamento a allastirTMnto 
di Luigia Lombar irtdl * La fisar- 
monka di Franco Scarica - 12,15 
La Chiesa a II nostro tempo - 1230 


Musica a richiesta - 13 Chi. quarv 
do, perché... Echi della settimana 
nella Regiorte. a cura di Mlt|a 
VoKie. 

13.15 Saltala erario - GlorrMia radio 

- BollattirK) meteorologico . 1330 
Musica a richiesta - parta secondb 
> 14.15 Sagrale orario - Glomaia 
radio - BoHattlrw meteorologico 
irKfi Sette giorni nel mondo - 14,40 
Canta -lalka Cveteìar -15* Com¬ 
plesso « Tamburitza » - 15,20 Sche¬ 
dario minimo: Edith Plaf - 15.40 

* Count Basie a la sua orchestra - 
16 * CoTKsrto pomarldiarw . 17 
Mezz’ora di buortumore Indi * Tè 
daruante - 1830 invito in disco¬ 
teca, m cura di Umberto Mamoio - 

19.15 La gazzetta della domenica - 
1930 * Melocfie da rivista a com¬ 
medie musicali . 20 Radiosport. 

20.15 Segnate orerie - Giomalc radio 

- Botletlino metaoroiogko - 2030 

* Tony Travia, Jun# Christie a 
Frartk Sinatra con te orchestre 
Russ Garda. Pete Rugolo a Nelson 
RIcMIe - 21 * Dal foklore spagrwlo 

- 2130 CorKerto del trio di Radio 
Lubiana. StojanoviS: Trio par dua 
violini a viola; Skeriaix: Trio par 

viotlni a viola. Corate a fuga 
per dua violini e viola; Esecutori: 
Alban Darmeli a Uroi Prewriak: 
violini; Sradico Zaiokan viols _ 22 
La domenica dallo sport . 22,10 

* Invito al ballo - 23 * Muskha di 
epoche kmtarta - 23,15 Sagrtala 
orario - GiorTMia radio - Previsioni 
del tempo. 

VATICANA 

I Kc/s. 1520 - m. 190 

A (O.M.); Kc/s. 0190 

" - m. 4037; Kc/a. 

72«g JOC) 

9.30 Santa Massa in 

HlkflWM coltegamanto RAI. 

con conananto di 

k«rlJir?T*l030 

Uturgla Orianta- 
te in Rito Oitan- 
Hno dagK ucraini, con omelia. 
1430 Radioglomala. 15.15 Tr»- 
smlssloni astars. 19.33 Orizzonti 
Cristiani; • Il divino rtalle sette 
nota » a cura di Mariella La Raya 

- Pensiero della sera. 20 Trasmis¬ 
sioni in: polacco, frarKasa. 20.30 
Musica sacra. 21 Santo Rosario. 

21.15 Trtasmissioni in: slovacco, 
portoghese, norvegese, spagnolo, 
ungherese. 22.30 Raplica di Orla- 


ESTERI 


f ANDORRA 

(Kc/s. 990-ai. 300, 
io - Kc/s. 0195 - 
re. 4033) 

1730 Programma a 
sceMa. 10 Jazz. 
1030 Qui si carv 
ta. 1030 li giro 
dei morido in 45 
giri. 10,50 Archi 
impazziti. 19 Lan¬ 
cio dal disco. 1030 Virtuosi¬ 
smo. 19.40 « Tra due porte ». con 
Jacques Grado. 1035 Tocca a voli 
20 II successo dal giorno. 20,04 
Il disco gira. 20,15 Con ritmo a 
senza ragioni. 2030 a Un sorriso... 
una canzona », di Jean Bonls. 20,45 
Premi Nobel. 21.15 Dbeo-setezio- 
na. 2130 • l'awanturiara del vo¬ 
stre cuora », eoa Maria Dea. 21.45 
Musica par te radio. 22 Ora qia- 
gnola. 22.05 Festival a Massico. 
2230 Club dagli Amici di Radio 
Andorra. 23,45-24 Musica per la 
notte. 

AUSTRIA 

VIENNA 

(Ks/s. 1475 - m. 2053) 

1735 Musica da ballo per II tè della 
cirtqua. 10 La muska fimta tH 
gioia. 20 Notiziario. 20,15 Scena 
a morwioghi dai drammi di Grid- 
parzar. 21,15 Melodia indlmanti- 
cabill. 22 Notiziario. 22.15 Car>- 
tiamo insieme canzoni di successo. 
23,10-24 Musica varia par la buo¬ 
na notte. 

FRANCIA 

t (PARIGMNTER) 

(Mzzs Kc/s. 1554 - m. 191) 

17,45 CorKsrtD diretto da Aixlré 
Girard. (Vedi Prograrrwna Nazio¬ 
nale). 10.45 Récital dal biritono 


Gabriel Bacquiar. 2035 Collega- 
manto con la Radio Austriaca: « Il 
bai Dwmbio Blu ». 21,10 Florlla- 
gio musicate, a cure di Lue Béri- 
rrtont. 21,45 Jazz rìsila rìotta. 22.10 
Canzorìi rkordo, ciedkata a Martha 
d'Atengon. 22.40 Vita parigina. 

23,20 Negro splriluals. 

Ili (NAZIONALE) 

(Parigi II Kc/s. 1070 . m. 200) 
1735 Concerto diretto da André 
Girard. Pianista G eorges Alaxarì- 
drovltch. Rlmahy Kersakoff; • La 
grande Pasqua russa », ouverture; 
Ooro d in: « Nella stap^ daH'Asia 
centrala >; Mmsoigsky. • Una not¬ 
te sul Monta Calvo »; Rlmslqt- 
Kofsakofft ■ Il volo del calabrone », 
da « Lo Zar Saltan >; Danza dai 
buffoni, eia < La farteiuds di rta- 
va •; PrakeOaff: CoiKerto n. 5 par 
platìoforta e orchestra; Borodin: 
baiua da a II Principe Igor ». 1035 
Musica leggera diretta da Paul 
Borwteau con la partacipeziorta 
della carìtanta Camilla kwrarìa. 
20 Marcai Mhatovic: Capricci par 
pianoforte; Sonata par fagotto a 
piarìoforta; Metedia, su tasti di V. 
Hugo; Sonata par piartoforte a 
viola. 21 La ta m t»a dal t ea s i tera, 
d Mkheal O'Heodha. Premio Ita¬ 
lia 1961. Traduzterìs di Madalelrìe 
Paz. 22,15 « Las coulisaas du 

Théltra da Frartca », con la Com¬ 
pagnia Madalaine Renau d Jean 
Louis Barrault. Presentaziofìe cii 
Rogar Pillsucfin. 2235 Dischi del 
Club R.T.F. 

MONTICARLO 

(kc/s. 1466 . m. 205; kc/a. 0025 
. m. 49,71; kc/s. 7140 - re. 42,02) 

17,20 PrekoKafI: « Piarifto a II 
po », diretto da Louis Frémaux. 
con is partacipaziona cB Olivier 
Richard. 10.05 Cina cfiachi. 10.20 
Corska, terra d'awanlra. 19,02 
La pramiaztenl dalla aattimarts. 
1930 «Tra dua porte», con 
Jacques Grello. 1935 Oggi rwl 
meyw. 20 Musk-hall della do- 
manka sera. 2035 i Premi Nobel. 

21,15 L'avventuriere del vostro 
cuore. 2130 Colloquio con il Co- 
mertdente Cousteeu. 21.35 Echi del 
Festive! della canzorre di Opa¬ 
lina (Yeugoslavia). 22 Musica sen¬ 
za passaporto. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA LEGGERO 
(Oroitwkh Kc/s. 200 - re. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 • 
m. 247.1) 

10 Canzoni interpretata dal complesso 
vocale « The Adam Sirrgara ■ di¬ 
retto da Ciiff Adams, accompa¬ 
gnato da Jack Embtew. 1030 « The 
Bradero ». rivista musicale. 2035 
Dischi presentati da Alan Kaith. 
2130 Canti sacri. 22 Discuseterw. 

22.30 Un'opera di Gilbert a Sul- 
llvan. 23.15 Matedte presentata 
da Frartees Benrtett. 2330 Notl- 
ziaro. 23.40 5arei>ats notturrta. 

SVIZZERA 
MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - III. 530.6) 

10,15 Edward Elgar: Sarertsta in 
mi minore per orchestra d'archi 
op. 20: lUcnard Amali'. Serenata 
op. 57 par dieci strumenti a fiato 
a dua contrabbassi. 19 Henri Wie- 
niawakyi Rirerdo di Mosca, nel¬ 
l'esecuzione del violinista Zino 
Francascatti e dal pianista Artur 
Balsam. 10.15 Notiziario a Gior¬ 
nate sonoro delia domenica. 20 
Muska leggera diretta da Ferrtan- 
do Paggi. 20,25 « Il grande sta¬ 
tista*, di T.S. Eliot. Dramma in 
tre atti. Varslorta di Dasidaria Ra- 
aolinl. 22.40-23 Domenica in mu¬ 
sica. * 

SOTTENS 

(K«/s. 764 - re. 303) 

17 Heyibi; < La Creazione ». par soli, 
coro a orchestra, diretta da Igor 
Markavich. 10.25 eternanti: Alle¬ 
gro dalla Sortala op. 40 n. 2 in si 
minore. 1030 wlfi: « FanNhts 
pour te csrrousei de Moneeigneur ». 

10,15 Notiziario. 10,25 Lo spec¬ 
chio dei mondo. 1030 « Sceli », 
di Jearv-Pierre Goretts. 20,05 « Vil¬ 
la ga m'sufflt », di Samwai Chevsl- 
lier. 20,25 Un rkordo... urta can- 
zorta... 20,40 • Racconto da sogrta- 
re da svegli », di Emite Gardez. 
21 « La galté lyrique », di Antolrta 
Uvio. 21.30 ■ L'ortore cFun far¬ 
cia ». di John Michel. 22.05 Blaissa 
Candrars e i suoi amici. 22.35 Un 
po' di poesia. 22.55 Interpreta¬ 
zioni dairorganista Jean Piccand. 
A. von dan Kercitovan; Preludio e 
fuga In do maggiore; Louis Vtema; 

• Cattedrali ». 23.12-23.15 Radio 
Cosartna vi dè te buorta sarai 


HLO 

DIFFUSIONE 


I canale: v. Progranuna Naziona- 
la; Il cartate: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall'Italia; III ca¬ 
nal#: ▼. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canate: dalle • al¬ 
le 12 (U-16) • dalle 16 aUe 30 
(20-34): mnalca alnfoiilca. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 «H e 
13 (13-10 e lB-1): mnalca leggera; 
VI canale: supplementare stcrerv 
fonico. 

Pro I progrommi odierni.* 

Rota di: 

ROMA - TORINO • MILANO 
Canale IV: 8 (13) tn «Antologia 
musicale », brani scelti di mn- 
alcs llrtcs, sinfonica o da ca¬ 
mera • 16 (30) «Un’ora con Ni¬ 
cola) RlmskU Korsakov » - 17 
(SI) per la rubrica «Interpreta¬ 
zioni »: Brahms, Sinfonia n, 4 
in mi min. op. M, dir. A. To- 
acaninl - 1830 (3330) « Muzlca 
a programma a. 

Canale V: 7 (13-10) « (Sdaroscuri 
muricaU > - 830 (1430-SO3O) 
e Caprleelo ». musleba per si¬ 
gnora • 0 (IS-Sl) «Mappamon- 
doa: Itinerario intemasionale di 
musica leggera - 10 (10-33) 
« Canzoni di casa nostra > • 11 
(17-33) «PlsU da ballo a - 13 
(iB34) « RendcB-Tous ». con E. 
Piai. 

Rete di; 

GINOVA - BOLOGNA • NAPOLI 


musicale » brenl ecelU di musi¬ 
ca Urica, sinfonica e da camera 
• 16 (30) « Un’ora con Claude 
Debuw » - 1735 (21,05) per 
la rubrica « Interpretazioni > ; 
Brahma: Sin/onia n. 4 in mi 
min. op. 9»,- dir. W. Furtwaan- 
glcr - 1035 (32,45) «Musica a 
programma ». 

Canate V: 7 (13-10 « Chiaroscuri 
musicali» - 8 (14-30) «Capric¬ 
cio »: musiche per signora • f 
(15-31) «Mappamondo»: Itine¬ 
rario Internazionale di mnalca 
leggera • 10 (10-33) «Canzoni di 
casa nostra » • 11 (17-33) « Pista 
da baUo» - 13 (10-24) «Rendez- 
vous », con Charles Trenet. 

Rete di: 

PIRKNZR - VENIZIA • BARI 

Canale IV: 8 (13) In «Antologia 
musicale », bruì scelti di mu¬ 
sica lirica, sbìlonlea a da ca¬ 
mera • 10 (30) « Un'ora con Ber- 
gel Prokollev » • 17 (SI) per 
la rubrica « Interpretazioni •: 
Dvorak, Concerto in si min. 
op. 104 per cioUmcello c or¬ 
chestro - 18,45 (33,45) e Musica 
a programma ». 

Canate V: 7 (13-10) « ChUroacurt 
musleaU» • 8 (14-30) « Caprte- 
clo »: musiche per signora - 9 
(15-31) «Mappamondo»: Ittnera- 
rio intarnazlonals di musica 
leggera - 10 (lOGS) « Canzoni di 
casa noatra » • 11 (17-32) « Pi¬ 
sta da baUo » - 13 (18-34) « Ren¬ 
dez-vous », con Maarlee Cha- 
valler. 

Rete dte 

CAGLIARI - TRICITR - PALERMO ^ 

Canate IV: 8 (13) In « Antologia ' 
musicale » brani eceltl di mu- 
siim Urica sinfonica a da ca- 
mara • 10 (20) « Un'ora con 
Ludwig van Baetheven • • 17 
(31) per la rubrica « Interpre¬ 
tazioni»: Dvorak. Concerto in 
et minore op. 104 per violon- 
ceUo e orchestra • 1830 (3330) 

« Musica a programma ». 

Canate V: 7 (13-10) «Chiaroscuri 
muslesll ». 8 (14-30) « Tastte- 
ra > • 8.45 (14,45-30,45) « Calde 
e freddo », musica Jazz • 10 (10) 

« Ribalta Internazionale > • 11 
(17-33) « Musica da baUo » - 13 
(10-24) «Canzoni Italiana», 
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Musiche di Ciaikowski, Brahms e Villette 


Un concerto diretto 
da Paul Klecki 


naanonalet ore 17,15 

Ripresa dal Festival Musicale 
di Besancon, questa trasmls* 
slone diretta dal polacco Paul 
Klecki — attualmente a capo 
della < Liverpool Phllannoiiic 
Orchestra » — presenta l*C>i*- 
verture-FttntoMta < Romeo e Giu¬ 
lietta > di Ciaikowski, la prima 
esecuzione assoluta del Con¬ 
certo per violino e orchestra 
del giovane compositore fran¬ 
cese Pierre Villette — solista 
Devy Brlih ~ e la seconda Sin¬ 
fonia di Brahms. 

€ Romeo e Giulietta • appartie¬ 
ne alla produzione giovanile di 
Ciaikowski, avendola egli com¬ 
posta a ventinove anni, dietro 
suggerimento di BalaÙrev. Q 
9 novmnbre 1869 Ciaikowski si 
metteva al lavoro, dopo un pe¬ 
riodo di stasi, determinato dal¬ 
le sue occupazioni di insegnan¬ 
te nel Cmiservatorio, e il 29 
dello stesso mese annunciava 
all'amico e collega che l*Ouoer- 
(vre era terminata, inviandogli 
I temi principali della compo¬ 
sizione. Balakirev, il quale, per 
aver stimolato assiduamente 
remico a scrivere questo lavo¬ 
ro (fìno a suggerirgli addirit¬ 
tura qualche motivo i, si senti¬ 
va compartecipe della creazio¬ 
ne, criticò senza pietà tali te¬ 
mi: il primo gli ricordava un 
Quartetto di Haydn, mentre 
avrebbe dovuto evocare piutto¬ 
sto un Corale di Liszt; quanto 
al motivo degli amanti, esso era 
SMiza dubbio piacevole, ma gli 
sembrava privo di spiritualità 
e troppo somigliante al secondo 
tema della « Sposa di Mettina » 


di Schumann. Egli ringraziava 
tuttavia Ciaikowski della sua 
intenzione di dedicargli questa 
partitura, decretando: • E* la 
prima delle vostre opere che 
contenga tanta belieoa per cui 
io non esito a dare alla sua to¬ 
talità l'epiteto di Bello >. Ciai¬ 
kowski impiegò Testate e una 
buona parte dell’autunno a ri¬ 
vedere il lavoro, seguendo dap¬ 
prima i consigli di Balakirev, 
poi correggendo 1 difetti da 
lui stesso rilevati. In ottobre, 
egli comunicava al suo esigen¬ 
te collega che piuttosto di co¬ 
minciare con una introduzione 
alla Llszt, aveva preferito ini¬ 
ziare con un brano descrivente 
le mistiche aspirazioni del frate 
francescano Lorenzo. 

Scritta nella classica formatto- 
nata, questa Ouverture impie¬ 
ga la contrapposizione tematica 
per evocare gli opposti senti¬ 
menti che Si combattono nella 
tragedia di Shakespeare, con 
un ampio e appassionato mo¬ 
tivo, che esprime U fatale e 
ardente amore dei protagonisti, 
e con temi fortemente ritmati, 
concitati e aspri, che sottoli¬ 
neano Tatmosfera di odio e 
sembrano quasi rendere l'im¬ 
magine delle lotte armate fra le 
fami^ie del due sfortunati 
amanti. 

Pierre Villette è nato a Besan- 
pon e ha studiato a Parigi. La 
sua solida preparazione musi¬ 
cale gli ha meritato il posto di 
direttore del Conservatorio del¬ 
la sua città. Da noi la sua pro¬ 
duzione non è ancora cono¬ 
sciuta: sappiamo, tuttavia, che 
la sua opera Berceuse d Càrp- 
stal ha ottenuto lusinghieri suc¬ 
cessi in vari teatri francesi. 


La seconda Sm/onlo fu scritta 
da Brahms nel 1877, durante 
un soggiorno estivo in Carin- 
zia, nelllncantevole villaggio di 
Poertschacb. Da quest'opera — 
detta « Viennese • per il suo ca- 
ruttere sereno e festoso — sem¬ 
bra irradiarsi la cordiale atmo¬ 
sfera austriaca. « Sono onde che 
si increspano — esclamò nel- 
Tascoltarla il musfcofUo medi¬ 
co di Brahms, BiUroth —, ci^ 
azzurri, raggi dì sole e fresche 
verdi ombre: come deve essere 
bello a Poertschacb! ». 

Dopw aver rivelato nella prima 
Stn/onia l'aspetto moico e tra¬ 
gico della sua ispirazione, U 
musicista amburghese si abban¬ 
dona ora alla sua vaia — forse 
più nativa — elegiaca e tenera, 
sensibile al dolce fascino del¬ 
la natura, in tma partitura dal¬ 
le tinte pure, trasparenti, da 
paesaggio agreste. Q primo 
tempo ba un sapore pastorale 
e si svolge con felice sempli¬ 
cità. D secondo movimento va¬ 
ria con arte consumata e pur 
discreta un tema alla Schu- 
mann; ntìì'AUegretto che se¬ 
gue, lo spirito dell'antico Mi¬ 
nuetto viene rinnovato con la 
immissi(me di certi aa:enti tolti 
dalla musica zigana, amata e 
rivissuta da Brahms original¬ 
mente odia sua grazia languida 
e nella nervosa finezza dei suoi 
ritmi danzanti. 

n Finale si sviluppa classica¬ 
mente intorno ad una pienezza 
di canto che, nella seconda 
« idea >, assurge alia potenza 
corale di un inno di popolo. 

n. c. 



11 celebre direttore d’orchestra polacco Paul Klecld e U violinista fraoceae Devy Erllh 


TERZO PROGRAMMA 
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PROBLEMI D'ATTUAUTA' 


Inghilterra d’oggi - Marco Montaldi 

Fedoico Chabod: «L'Italia contonporanea (1918-1948) • - 
Nino Valeri 

Cariano Salvemini: • Scritti sul fasciamo • • Leo Valiani 
La crlM deDo Stato hanoese • Altiero Spinelli 


STUDI carnei 


James Joyce - Mario Praz 

La n ar r a tiv a spagnola contemporanea • Angela Bianchini 
Ritratto di Ingmar Bergman • Giulio Cesare Castello 
Filippo Buonarroti > Alessandro Galante Garrone 
Cemeezioni storiografiche e pt^Uchc sulle origini dd costi¬ 
tuzionalismo Inglese • Nicola Matteucci 


CRONACHE 


Ricordo di Massimo Bontempelll • Goffredo Bellonci 
Raffaele La Capria: « Ferito a m<Mie • - Geno Pampaioni 
DIfficcdtà di linguaggio nella critica dell’arte contempom- 
nea • Gtovonnt Urbani 

•iasslnio Gorki a venticinque mwI dalla morte - Silvio 
Bernardini 


MUSICA 


Andrea Della Corte: « La critica muaicaie e I critici » 
Alberto Basso 


TESTI SCRITTI. TRADOTTI 
O ADATTATI PB LA RADIO 


Cosi facevan tutti (avventure c sventure delTabate 1-omzo 
Da Ponte) • Vittorio Sermonti 

Dna passeggiata in campagna (Racconto di Graham 
Greene) - Trad. di Isabella Quarantotti Smith 
Odi di John Kcats - Trad. di Eurialo De Michelis 


Prezzo del fascicolo: L. 790 (Estero L. IIM) 

Condizioni di abbonamento annuo: L. 2300 (Estero L. dOM) 


ERI - ed izìoi 


LINGUE ESTERE 
ALLA RADIO 

COMPITO DI INGLESE 


PRIMO CORSO 


D'invemo lavoriamo tutto il giorno. 

In gennaio in Inghilterra fa molto freddo. 

Nella mia camera da Ietto non c'è camino, e quando 
mi alzo alle sette di mattina, ho molto freddo. 

' La sera leggo i gimmali inglesi e studio. 

' Non vado spesso al cinema perché capisco poco. 

> Qualche volta sono stanco di studiare, e non ho più 
voglia di l^gere. 


SECONDO CORSO 


Il Ministro degli Interni britannico parlava ieri col Mini- 
Pubolic ' - • • 


stro della Pubblica Istruzione. Parlavano l'uno coll'altro. 
« Chi aspetta? Di chi pa^? C<mi chi stava parlando? » ho 
chiesto al Ministro degli Interni. 

Poiché Taltro non rispondeva, il Ministro degli Inlemi 
ha detto, « Che cosa sogna? ». 

« Niente ». ha risposto il Ministro della Pubblica Istru¬ 
zione. « che cosa discutevamo? ». 

« Io le ho chiesto da che cosa dipende il successo dei 
commercio nazionale ». 

« Io ho risposto che dipende dalTindustrìa nazionale». 

« Mentre io dico che dipendono l'uno dalTaltro ». 


Gli allievi che seguono il Corso di Lingua Inglese alla 
Radio sono mwfati ad imnare la traduzione entro il 21 gen¬ 
naio al Programma Nazionale (Corso di lingue) - Via del 
Babuino, 9 - Roma. 


RE 









TV LUNEDI 15 



Il mio primo gire dtl mondo 
di Jean Petrus 
Catherine Morlend di Jane 
Austen 

Gli ultimi apechos di H. 
Clegg 

b) LANCILLOTTO 

Il cavaliere dalla piuma 

Telefilm • Regia di Ralph 
Smart 

Proci: Sapphlre FUms Ltd. 
InL: William Russell, Jane 
Hylton, Bruce Seton 


NAZIONALE 


Il film di questa sera 

Scuola 

Elementare 


Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote* 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFL 

CATA 

Prima clasM 

8;30-9 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
9,30-10 Matemotica 

Prof.88a Liliana Ragusa Gilll 
10,30-11 Educazione ortùtiea 
Prof. Enrico Accatlno 
12-1140 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Media 
Unificata in esperimento) 
11/30-12 Educorione musicale 
Prof.ssa Gianna Perea La- 
bia 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 — Seco n da classe 

a) Matematica 

Prof. Giuseppe Vaccaro 

b) Educoaione fisica 
Prof. Alberto Mozzetti 

c) Italiano 

Prof.8sa Diana dì Sarra Ca- 
pria ti 

d) Storia ed educazione cit/ica 
Protesa Maria Mariano 
Gailo 

IS/BfPlG/SO Terra classe 

a) Italiano 

Prof. Mario Medici 

b) Ed%icazione fisica 
Prof. Alberto Mezzetti 

e) Matematiea 

Prof.ssa Marta Giovanna 
Platone 

Lb tv dei ragazzi 

1730 a) AVVENTURE IN LL 
BRERIA 

Rass e gna di libri per ragazzi 
Presenta Elda T^n«a 
Sommario: 

Suonatore di flauto o altre 
fiabe di L. Bechstein 


Ritorno a casa 

1S,30 

TEUGIORNAIE 

Edizione 'del pomeriggio 

GONG 

(Burro MitUme . Industrie Ita- 
Uana BIrro) 

18>4S n- Ministero della PuIk 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 
Regìa di Marcella Curti Glal- 
dino 

lO/lS PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale per la 
donna diretta da Mila Con¬ 
tini 

Regia di Cesare Emilio Ga¬ 
slini 

a03S TELESPORT 


Ribalta accesa 

2030 TIC - TAC 

(Chlorodont • Brodo Prest . 
Mira Lonza . IUm> 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

fBricfc Buitont Balsamo 
Sloan • Dotcterfa ferrerò 
Costar • Digeatìvo AntonetU» 
PREVISIONI DEL TEMPO 
2038 CAROSELLO 

(1) Dufour Caramelle - (2) 
Cyanamid-Italia - (5) Vec¬ 
chia Romagna Bvton - (4) 
Super-Iride 

I eortometraoffi sono stati r«o- 
Uzzati da: 1) Ondatelerama > 
S) Ondatelerama . 3) Robarto 
GavioU . 4) Paul Film 

2138 

SCUOLA HEMENTARE 

Film - Regia di Alberto I^at- 
tuada 

Prod.: Titanua 

Ini.: Mario Riva, Riccardo 

Bill!, Lise Bottrdin 

2238 

TELEGIORNALE 

E!dizione della notte 


ABBONAMENTQ ALLA TV 1962 

piii[iimQ^ 
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tUHIO • c»—qy NON 
n afNNRIO 

oltre' 

a 
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naaionale: ore 21/f5 

Con 5cuolo Elementare, girato 
nel 1955, Alberto Lattuada vol¬ 
le per la prima volta avvici¬ 
narsi a quel mondo infantile 
che fino allora gli era sempre 
stato estraneo: ma da quel pri¬ 
mo contatto sarebbero matu¬ 
rate importanti esperienze suc¬ 
cessive, quali la Guendailna del 
1957. In cui il regista avrebbe 
affrontato i delicati problmni 
degli adolescenU. Per questa 
ragione ci sembra oggi int» 
ressante rivedere il film anche 
se, nel complesso, non è un 
capolavoro. Esso, infatti, acqui¬ 
sta un nuovo significato, direm¬ 
mo Lm nuovo sapore o addirit¬ 
tura una nuova • sistemazione • 
nella filmografia di Lattuada, 
specialmente se si rapporta, co¬ 
me possiamo fare solo oggi, 
alle opere che vennmo dopo. 
La trama è imperniata sulla 
figura di un maestro meridio¬ 
nale, Dante Trilli, cbe, dopo 
aver insegnato per veot’anni 
nella scuola del paesetto in cui 
è nato, vince un concorso e 
viene mandato a Milano. 

Nella grande città, come avvie¬ 
ne per quasi tutti 1 meridionali 
che emigrano verso U Nord, 

10 attende un amico dei suoi 
verdi anni, iHlade Mocci, bi¬ 
dello da molto tempo nella 
scuola in cui Trilli dovrà in¬ 
segnare. Naturalmente Dante 
accetta Tospitalità dell'amico. 
Cominciano, cod, le lezioni: e 
nella scuola Trilli conosce una 
maestrina supplente, Laura, 
una ragazza modesta che è 
appena uscita da una non lie¬ 
ta esperienza amorosa. Trilli, 
che subisce nei suoi confronti 
un'attrazione sempre più for¬ 
te, l'aiuta non solo nei suol 
studi, ma anche a riacquistare 
fiducia nella vita. Ha quando 

11 buon meridionale crede di 
aver trovato finalmente l’amo¬ 
re, matura per lui una delusio¬ 
ne: Laura si allontana da lui 


Riccardo Bill! e U povero 
Mario Riva sono i protago¬ 
nisti del film di Lattuada 


perché la sua grazia e la sua 
bellezza le hanno procurato of¬ 
ferte di una casa di moda, n 
povero maestro vede crollare 
tutti i suoi castelli in aria e, 
rimasto solo con l’amico Pila- 
de, accetta di aiutarlo nel lan¬ 
cio di un suo brevetto. La cop¬ 
pia, però, che non conosce 1 
trabocchetti di cui è dissemi¬ 
nato 11 mondo degli affari, è 
in procinto di perdere ogni co¬ 
sa. Giunge, deus ex maehina, 
un industriale che • sente l'af¬ 
fare * e accetta il brevetto, sal¬ 
vando Pilade dalla rovina e 
assumendo TrUli come capo 
delFofficio pubblicità. I due, 
dunque, usciranno dal mondo 
della scuola di cui per tanti 
anni hanno fatto parte? 
All'inizio deU'anno scolastico, 
TrUli, preso da una punta di 
nostalgia, vuole assistere alla 
cerimonia della premiazione 
del benemeriti della scuola. La 
manifestazione, cod caratteri¬ 
stica di quell'ambiente da cui 
TriUl si appresta ad uscire de¬ 
finitivamente, di quel < mon¬ 
do > in cui per tanti anni ha 
vissuto e che sta per abbando¬ 
nare, commuove profondamen¬ 
te il « maestro » che riduce In 
pezzi la lettera di Emissioni e 
toma ai suoi amici migUoii: 
gl] scolari. 

Lo stesso Lattuada, insieme con 
Giorgio Prosperi. Ettore G. Mar- 
gadonna, Jean Bloden e Char¬ 
les Spaak, ha steso la sceneg- 
gìatiira: una sceneggiatura che 
appare spesso un po' frammen¬ 
tai, ma che ha permesso a 
Lattuada regista di costruire 
eccrilenti brani di cinemato¬ 
grafo, quali la sequenza della 
notte di Natale, e di illumi¬ 
nare qualche personaggio, co¬ 
me quello del bambino, met¬ 
tendolo perfettamente a fiioco. 
La interpretazione, affidata a 
Riccardo Bill!, al compianto 
Mario Riva, a Lise Bourdln e 
ad Alberto RabagUati è piena 
di vivacità. In molti momenti 
assai bella la fotografia. Insom- 
ma un film che può commuo¬ 
vere e divertire e che gli stu¬ 
diosi potranno esaminare sotto 
una nuova luce. 

cnnui. 




Teatro 


di Eduardo 

in casa 


secondo: ore 21,OS 

Questa commedia, da alcuni cri¬ 
tici considerata U capcHavoro 
di Eduardo, è stata scritta e 
rappresentata verso il 1931 in 
una prima versione in due atti: 
l'edizione definitiva, in tre atti, 
che è quella trasmessa dal Se¬ 
condo Programma TV, venne 
messa in scena verso il ISSA 
e fu lo stesso Eduardo a spie¬ 
gare al suo pubblico, dalla ri¬ 
balta del napoletano Teatro 
Hercadante, le ragioni dell'ag¬ 
giunta di quell’atto conclusivo. 
In effetti (e i telespettatori ne 
saranno giudici) la pennellata 
finale, amara e grottesca in¬ 
sieme, cbe Eduardo aggiunse 
allora fece si che, oltre a ve¬ 
der completata la sua parabola 
con un lucido rigore, il perso¬ 
naggio principale fosse tutto 
ad un tratto in grado di acqui¬ 
stare un respiro propriamente 
tragico, rompendo i confini del 
patetico nei quali si era trovato 
legato per 1 primi due atti. A 
questo proposito, Renato Simoni 
recensendo la commedia nella 
sua definitiva stesura, scrisse 
cbe Eduardo passava « auda¬ 
cemente. anzi temerariamente, 
dalla farsa, a tratti, espressioni 
e rappresentazioni di un reali¬ 
smo penoso >, e concluse ma¬ 
nifestando la sua pai>lessltà 
per questa Improvvisa svolta, 
di cui però ammirava « forza 
e potenza ». II fatto à che in 
quel periodo la < lettura ■ di 
Eduardo non era stata ancora 
approfondita (salvo qualche ec¬ 
cezione) e 1 più restavano scon¬ 
certati da tutto ciò che esulava 
da una pura e semplice comi¬ 
cità: oggi, dopo Napoli milio¬ 
naria, Filumena Mortvrono e 
gli altri più recenti lavori di 
Eduardo, il protagonista di Na¬ 
tole in cosa Cupiello appare 








GENNAIO 


t^nsumarca-dì fiducia 



Natale 

Cupiello 

collocato nella sua giusta pro¬ 
spettiva e U suo passaggio 
« dall'aperta corniciti a tanta 
angoscia * non ci appare più 
cosi azzardato. Luca Cupiello 
i un uomo anziano che conser¬ 
va ancora intatto 11 candore 
dell'infanzia: basta vedere 

quanto amore e quanta inge¬ 
nua passione egli mette, nei 
giorni che precedono il Natale, 
per la costruzione di un Pre¬ 
sepe che egli ritiene essere il 
più bello di tutti; convinzione 
continuamente contraddetta da 
suo figlio Tommasino, fannul¬ 
lone, pigro e ladruncolo. Per 
Luca far ammettere la bellet- 
sa del suo Presepe a Tomma- 
slno diventa un punto d'onore: 
egli scende a scoperti ricatti, 
a promesse di doni, a minacce 
e a lusinghe, ma tutto è vano, 
Tommasino insiste cocciuta¬ 
mente nel suo diniego. Anche 
l'altra figlia di Luca, Ninuc- 
da, che zi Ù sposata con un 
maturo commerèiante, Nicoli- 
no, se capita nella casa patema 
è solo per sfogarsi con la ma¬ 
dre dei continui litigi familiari 
con il marito e non per ammi¬ 
rare il Presepe di Luca. Alla 
vigilia di Natale infatti ecco 
arrivare sconvolta Ninuecia: 
questa volta, confida a Concet¬ 
ta, sua madre, è fermamente 
decisa a lasciare Nlcoltno per 
andarsene con un giovane che 
ama, Vittorio; anzi, ha già in 
tasca, bella e pronta, la lettera 
di addio per U marito. Terro¬ 
rizzata. Concetta la convince a 
desistere dal suo proposito, 
mentre Luca, all'oscuro delle 
intenzioni della figlia, conti¬ 
nua il suo lavoro al Presepe. 
Quando arriva NicoUno per far 
la pace oon Ninuecia, tutto 
sembra ormai appianato, ma 
Luca, trovata per terra la famo¬ 
sa lettera di addio a Nicolino, 




Eduardo De Filippo (Luca), 
con Eleoa TUena (Ninueda) 
e Mina Da Padova (€o■lce^ 
ta) In una inquadratura di 
■ Natale in casa Cupiello • 


ignaro gliela consegna. D pran¬ 
zo natalizio dell'Indomani na¬ 
sce dunque sotto il segno di 
questa tensione che non viene 
percepita però né da Luca, né 
da suo fratdio Pasqualino (uiu 
eccoitrica figura di vecchio, 
vittima degli scherzi e dei flir¬ 
ti di Tommasino), e tanto me¬ 
no dallo stesso Tommasino, che 
spinge la sua incoscienza fino 
ad invitare Vittorio, U giova¬ 
ne amato da Ninuecia. Vitto¬ 
rio, incitato dall'allibita Con¬ 
cetta, vorrebbe andarsene, ma 
è Luca ad insistere perché il 
giovane rimanga: egli non sa 
nulla della tragica situazione 
in cui viene a trovarsi Nicolino 
quan^ si vede davanti. In casa 
del suocero, il proprio rivale. 
E il dramma scoppia, inevita¬ 
bile: lasciati soli per un atti¬ 
mo, Ninuecia e Vittorio si ab¬ 
bracciano e vengono scoperti 
da Nicolino, che afida il gio¬ 
vane. A questo punto la real¬ 
tà dei fatti e della sua situa¬ 
zione familiare piomba su Lu¬ 
ca con la violenza di una maz¬ 
zata: e 11 candido bambino che 
egli è sempre stato non sa re¬ 
sistere al peso di quella rive¬ 
lazione. Colpito da una paralisi, 
non ha che un pensiero, ricon¬ 
ciliare Scolino con Ninuecia 
ma, nei delirio di quelle ulti¬ 
me ore, non può fare altro che 
commettere un’altra tremenda 
gaffe. L'ultimo conforto gli sa¬ 
rà dato da Tommasino: disfat¬ 
to e piangente, egli ammetterà 
che il Presepe fli Luca è il più 
bello del mondo. 

a. cam. 


SECONDO 


Natale In casa Cuplelle 
Tre atti di Ediuudo De Fi¬ 
lippo 

PersoDiggi ed interpreti: 

(.in ordine di entrata) 
CoBMtU N*na Da Padova 

LAica Echiordo D« Filippo 

TonuBwlno Pietre De Vico 

Paa^tteUno giuro Patito 

Nlnucda glena Tfleita 

NIcoUdo Pietre Cartoni 

Raffaele Enzo Cannonale 

Vtttorto Ella Carlo Limo 

CanaeU Regina Bianchi 

Olga Pastorelli Som Pucci 

Lo signora Armida 

Evole CorooMo 
Alberto Oennarino Polumbo 
Rita Marina Modigliona 

Mario Bruno Sorrentino 

Luigi PastoreUl 

Ettore Cartoni 
n dottore Lello Grotta 

Giulia Angela Pagano 

Giuseppina Moria HUde Renzi 

Scene di Emilio Veglino 
Regista collaboratore Ste¬ 
fano De Stefani 
Regia di Eduardo De Fi¬ 
lippo 

23^8 

TELEGIORNALE 


WATT RADIO - a SOFFIETTI 4 C TORINO • VIA BISTAGNO IO 


LE TBU4E IN CASA 

aCUMATISMI >• affTMTI - SCIATICA - OOTTA - OMStTA* coraU 
tuHuacaoa Kraus-Tbermalbad 

L'UNICA NEL MONDO A RAGGI INFRAROSSI RIFLCSSI 


questa sera in "CAROSELLO' 


MARISA 
DEL FRATE 


PISU 


“la caramella 
che-piace tanto 


Nella ctMirunedia, Pietro De Vico imperwMia Tommasino 
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LUNEDÌ 15 


RADIO 


NAZIONALE 


•30 BoHettino del tempo eui 
mari italiani 

•35 Corno di Ungua fnn> 
ceso, a cura di H. Areaini 
y Segnale orario • domale 
* radio • Previsioiii del tempo 
• Almanacco • Domenica 
Sport • Musiche del mat- 
tino 

Mattutino 

giornalino dell'ottiinisiDO con 
la partecipazione di Nuto 
Navarrini 
(Motta) 

8 — Segnale orario • Gier* 
naie radio . Prerlsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

Le Borae In Italia a aH'astare 
Il banditore 
Infonnaxioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formon 
Prima parte 

— Il nostro buongiomo 

Penouhlet: Ooiict of thè kob- 
gobltru; Morrtcoae: AHmna; 
Wnibel: ZifMMt«e-docMl«n; 

Bamet; Skglàiieri Meaeham; 
American potroi 
(PalTnolivm • Colgate) 

» La melodie dai ricordi 

Icnoto: Vieni «ut mar; Pio- 
voet: Intermezzo; Chiistlaé- 
Scotto: La petite tonJeinoiee; 
AztUU: n bacio; Califano-Caft- 
Bio: *0 «wntoto ‘nnamttroto 
(Commiaeione Tutela Uno) 

— Allegretto americano 

con le formazioni di Alberto 
Socarras e Jonab Jones 
WniUms-Htckman: Roee room; 
Woode-Hlnea; Rosetta; Wlse- 
Kaye: The o4>hat>et song; Cae- 
Mr-Youmaas: Sometimes rm 
Iwpptf; Socarras: Altrun dia; 
Clarke-Johnston-Turk-Meyers: 
Monda» moke «p irour miud 
(Knorr) 

~ L'opera 

Giacomo Puccini: Selezione 
da La Fanciulla del Wett 

a) « Che lonmMo i vecchi 
miei »; b) < Ch’ella mi cre¬ 
do »; c) « Non ci fu mai chi 
disse bOMta »; d> c Mai piÀ 
rito rn er ai »; e) « Anche tu lo 
vorrai » 

Intervallo (9,35) 

Giornale degli onni dtmm- 
tictxti 

— BIggs E. Power interpreta 
Frescobaldi 

Toccata in sol maggiore 

— I violinisti celebri: Isaac 
Stem 

Bartók: Concerto per violino 
e orchestra; Allegro non trop¬ 
po • Andante tranquillo • Al¬ 
legro molto (Orchestra Phil- 
harmonic di New Yor^ diret¬ 
ta da Léonard Bemateln) 

1030 La Radio per le Scuole 

(per il 2* cicio della Scuola 
Elementare) 

Giro del mondo, settimanale 
di attnaUti 

Lavori difficili: n gruista, 
a cura di Aldq ^rio 
Regia di Uno Giran 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 

— GII amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 

Trenci: Mes leuncs onndet; 
Bovio - l^gUaferrl • Lama • Valen¬ 
te; Bocca di roso; Lsu«: Ma¬ 
drid; Gordon-Warraa: X fcaov 
why; Bracchi-SieeEsrBskt: Yion- 
no, Vierma; Bandy: Soint 
Ltmie blues 
(Lovabiancherio Condg) 

b) Le canzoni di oggi 
Taylor-Traaeott; Pepita; Dare- 
na^SoAcl: Quolcuso «ni etaa; 
AppeU-Mann: LePs ttoiet agein; 
Bhuman-^Uei-Bonlfay-Garaon; 
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Dis-le dis-le moi; Bauen lAe- 
beiei; Testoni-De Filippi: La 
vita é colorata; Bruee: Moodv 
river 

c) Ultimissime 
Galdleii-Albano: Be’, be’, be’; 
De Vera-Loaaanl: Basta; Leon- 
ellU-LeonclUl: E* ancora inver¬ 
no; Zanln-Cenal: Sogni di sab¬ 
bia; Calabrese-Rererbeii: Sen¬ 
za parole; Zanln-Dl Lazzaro: 
Mi te baso ti 
(Invemiai) 

Il nostro arrivederci 
Popp: Les looondieres dù Por- 
tiWBÌ; Wtiittng-Doiiaidson: My 
bizze heoven; Berlin: Hov> deep 
is thè ocean; Mariani: Prati 
Roriti; Martin: The sighing 
tea; Watters: Coll boy 
(Old) 

t2,&5 Come, liove, quando^. 
S2x20 'Album musicale 

Megli intervalli comunicati 
commerciali 

1238 Chi vuol esser lieto.. 

(Vecchia Romagna Buton) 

I \ Segnale orarlo - Giornale 
* radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino doll'allogrlo 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Peziioi) 

Zig-Zag 

1330 PINO CALVI E LA SUA 
ORCHESTRA 
(Miscela Leone) 

14-1430 Giornata radio • Me¬ 
dia delle valute • Llstiiio 
yv>rnM di Milano 

Trasmissioni regtotwll 
14.20 « Gazzettini regionali » 

per: EhalUa-Romagna, Campa¬ 
nia. Paglia, Sicilia 
14,45 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanlssetta 1) 

15.15 Canta Gloria ChrisHan 
1530 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
(Replica) 

1535 Bollettino del tempo mi 
mori italiani 

18 - Programma per 1 ra¬ 

gazzi 

Il diarie della mamma 
Concorso settimanale a cura 
di Anna Maria Romagnoli 
e Oreste Gasperinl 
1830 II ponte di Westminstor 
Immagini (U vita inglese 
La guerra fantasma 
1835 UniversitA intemazlona- 
lo Guglieime Marconi (da 
Roma) 

Umberto Albini: Un poeta 
d’amore dell’antica Grecia: 
Atclepiade 

IT- Glomelo radio 

Le opinioni degli altri, roa- 
segna della stompa estera 
1730 Concerto del pianista 
Giuseppe Postigliene 
Sciiabìn: Preludio * Notturno 
por la mano stnistra op. 9; 
Strawinsky; 1) Sonato (1924): 
e) Premier mouvement, b) 
Adagetto, e) Finale In forma 
cfl toecsta; t) Petrusha, suite 
dal balletto 

(Registrazione effettuata II U 
gennaio 1992 dal Teatro della 
Perg^ In nrenze dorante 11 
Concerto eseguito per le e 
data Amici deòa Mudea >) 
18 — Il libro più bollo del 
mondo 

Trasmissione a cura di Pa¬ 
dre Virginio Rotondi 

18.15 Vi porla un medico 
Nicola Simonetti: Le inie¬ 
zioni (II) 


1830 CLASSE UNICA 

Riccardo Picchio > Parto- 
naggi della letteratura rus¬ 
sa: n personaggio Tolstoj 
Fordlnando Vogaa - Le gran¬ 
di linee della politica inter¬ 
nazionale, da Sedan a oggi: 
L’inquieto dopoguerra 
19— Tutti 1 Paesi alla Na¬ 
zioni Unite 

19,15 L’Informatore degli er- 
tigiant 

1830 II grande glwoce 

Informazioni sulla scimiza 
di oggi e anticipazioni sul¬ 
le citati di dom^ 

20 — * Album musicale 
Megli interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

7A Segnale orario • Glor- 
naie radio - Radiosport 
2038 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BeneUi) 

21 - CONCERTO VOCALE E 

STRUMENTALE 

diretto da FERRUCCIO 
SCAGLIA 

con la partecipazione del 
soprano Gigliola Frazzonl e 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 
(Aiox) 

20* Oggi canta Mina (Aspra) 

30* Un ritmo al giorno: Pone 
step (5upertr i m> 

45’ Come le cantano gli altri 
(Chlorodont) 

10- BENVENUTE AL MI¬ 
CROFONO 

Debutto radiofonico deUe 
canzoni nuove 

— Caztettino dell’appetito 
(OmorhU) 

1112,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Ecco) 

25’ Canzoni, canzoni 
(Mfro LauzaJ 
50' Orchestre In parata 
(Doppio Brodo Etor) 

Trasmissioni rogiensll 
12,20 * Oszmttlnl regionali » 
per: Val d'Aosta, Umlnla, Mar^ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte • della 
Lombardia 

12A0 « Gazzettini reglonaU » 
per: Veneto e lAgorla (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trsamtsstene viene effettuata 
rispettivamente con Genova I 
e Venezia 2) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia To- 
Kana, Lazio, Abruzzi e Ifell- 
■e, Calabria 

|7 II Signore dulie 13, Re- 
nefo Rascel, presenta: 

A voce spiegato 
(Cera Orey) 

Sy La collana delle sette perle 
(Lesso Galbaui) 

25’ Fonolampo: dizionarietto 
dri successi 
(PolmoUve - Colgate) 

13/30 Segnale orarlo • Prime 
giornale 

40* Scatola a sorpresa 
(EfmiHenthal) 

45^ L'ammaoacaffè 

Cronaca lampo di Franco 
Pueei 

50* n disco del giorno 
(ride) 

55* Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14 — I nostri cantanti 

MegH intvrv. co«n. commerclaU 


del baritono Giuseppe Tad- 
dei 

organizzato dalla Radiotele¬ 
visione Italiana per conto 
della Ditta Martini e Re^ 
Bellini: X Puritani: < Ah, par 
sempre lo tl perdei »; Verdi: 
La forza del destino; « Sou 
ghmta... »; Mozart: Don Gio¬ 
vanni- « Fin ch’ban dal vino s; 
Alfano: Resurrezione; « Giun¬ 
ge n treno s; Giordano: Xi Re: 
Danze del moro; Verdi: Un 
bailo in maschera: « Eri tu s; 
Puccini; Madama Butterdy; 
« Tu, tu piccolo Iddio s; Verdi: 
Aida; « Rivedrai le foreste im¬ 
balsamate >; Wagner: Parzifol: 
Preludio atto primo 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

22.15 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

23 — Posta aerea 

23.15 Giornale radio 
Questa aera al repika.. 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteoroio- 
gico - 1 programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


14.30 Segnale orario - Secon¬ 
de glomalo 

1435 Ruoto o motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie. a cura di Piero Casuc- 
ci e Nando Martellìni 

18 — Tavolozza musicale 

(Ricordi) 

15,15 Voci del Teatro lirico 
Soprano Renata Tebaldl, 
tenore Giuseppe Ctompora 

15.30 Segnale orario - Terze 
glemele - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co e della transitabilità delle 
strade statali 

1535 Per le vostra DIscetoca 

(ftaldise) 

!•- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Per tromba e orchestra: 
Chariie Shavers e Sy Oliver 

— Voci della Sardegna 

— Spike Jones per il mondo 

— Per voci, arpa e chitarra: 
Los Paraguajos 

— Le nostre colonne sonore 

17- Microfono oltre Oceano 

1730 Lello Luttazzl con Mo¬ 
ria Pia Fusco presento: 
MUSICA CLUB 

1830 Glomalo del pomerig¬ 
gio 

18,35 Ritmo In pochi: Mario 
Pozsotta 

1530 *TUTTAMUSICA 

(CefnonUUa Sogni d’oro) 

1930 'Motivi in tasca 

Mogli intcmilli eomunicoti 
c om merciali 
n taccuino drile voci 
(A. Gazzoui A C.) 

20 Sognale orario - Radleeora 
2030 ZIg-Zog 
2030 RADIOCLUB 

Presenta Renate Taglioni 
21-30 Radionetto 
2135 IL VELO DIPINTO 
di William Somorsot Mau- 
gham 

Adattamento radiofonico di 
LaUa e Tullio Kezich 
Seconda puntata 
Dtty Garatln 

Angiolina Quinterno 
Walter Fum Gino Mavara 


Chariie Towntend 

Gualtiero Rissi 
La Signora Smith 

Lina Bocci 
Un uaclere Paolo Faggi 
Regia di Eugenio Saluttolla 

22,30 Mualca nella sere 
2235-23 Ultime quarte 
Notizie di fine glemate 


RETE TRE 


8-830 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Blenvanu en Italie, Wlllkem- 
mon In llalien. Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri- Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzl e Riccardo 
MorbeUi 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15* (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30* (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

0,30 Arie di cesa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

835 La musica strumentale 
in Italie 

PaialallD: Concerto o quattro 
in mi bemolle maggiore u. 5: 
a) Largo, b) Allegro, c) MU 
Duetto (Orchestra da Came¬ 
ra c 1 Virtuosi di Roma » di¬ 
retta da Renato Fasano); Mar¬ 
tini (rev. Gturanna): Concer¬ 
to in fa maggioro per piano¬ 
forte e archi: a) Allegro, b) 
Adagio, c) Allegro ma non 
troppo, d) BaUetto (SoUsU; 
Marta Teresa Garattl • Com¬ 
plesso da Camera < I Muslel »); 
Casella; Un balletto per Ful- 
ota: a) Sinfonia, allegretto, b) 
Valzer diatonico, e) Siciliana, 

d) Giga» e) Carillon, f) Galop¬ 
po, g) Allegro vivace, valzer, 
apoteosi (Orebestra «A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo) 

2030 Le opere di Claudia 
Mentova rdl 

1) Litanie dello Beato Ver¬ 
gine a 8 vod (Complesso Pro 
Musica Antiqua diretto da 
Noah Oreenberg): 2) XI com¬ 
battimento di Tancredi e ài 
Clorinda, dall'Vm Ubro del 
Madrigali guerrieri e amorosi 
(Enuns Teganl, soprano; Clau¬ 
dia Garbi, mezzosoprano; Al¬ 
fredo Nobile, tenore - Com¬ 
plesso Monteverdisno di Mi¬ 
lano; direttore al cembalo Al¬ 
berto Soreslna) 

12-CONCERTO SINFONICO 

diretto da LORIN MAAZEL 

22,30 Strumenti e flato 

Valentinl: Sonato in la mino¬ 
re per flauto e pianoforte; a) 
Adagio - Allegro, b) Adagio, 
c) Giga (Allegro) (Sevenno 
Gazaellonl, jlauto. Armando 
Renzi, pianoforte): Mallptero: 
Musico da camera per quin¬ 
tetto a flati: a) AOegro, b) 
Adagio, e) Allegro, d) Molto 
moderato (Gruppo Strumen¬ 
tale diretto da Mario Gustila 
- Glauco Camburaano, /lauto; 
Orlando Jannelll, dóriuetto; 
Argao Lusardl, corno; Vlneen- 
ao MenghlnL fagotto; Franca- 
aeo Wanzani, oboe) 

2235 Danze sinfoniche 

SaInt-SaSns: Danze tnoeabre 
(Orebestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevlalone Italiana 
diretta da Igor Marfccvttch); 
Chabrier: Bourric fantosque 

Ì Orchestra Sinfonica di Renna 
alla Radiotelevisione Italiana 
diretta da Jaseha Horensteln) 


SECONDO 







GENNAIO 


13 — P«9ln* 

da «Nietzsche lù Italia» di 
Guy de Pourtalés: Morte di 
Niétuche 

1S,1S>1S4S TrasmiMionI revionail 
( IJatlzìl di Borsa > 

13<S0 * Musicha di Dvorak^ 
Llszt • ianacek 
(Repliea del « Concerto di ogni 
aera > di domenica 14 gennaio 
• Terso Programma) 

14^0 li Lied 

Spedir: Sei LàeOer tadeacU: a) 
Sei atlll meln Hers, b) Zwel 
gesang, c) Sehnaucbt, d) Wle- 
genlled, e) Das helmllcbe EJed, 
f) Wacb auf (Giacomo Gan- 
dlni, cloHnctto; Giorgio Pa- 
varetto, pianoforte; Angelica 
Tuccarl, eoprano); Marsctaner: 
Cifurue Lléder per canto e 
pianoforte: a) Der KOss. b) 
Die BAume grOnen Oberali, 
e) Ja. du btst mela, d> Jo- 
ehelasal; e) In grOnen Ma} 
(Angelica Tuccarl. soprano; 
Giorgio Favaretto, pianofor¬ 
te); Kreoeb: FledatUeder op. 
64 (R4 Koeter, eoprano; Er^ 
neat Krenek. pianoforte) Po- 
rena: Vl«r Kanonlacha (leder 
per soprano e clarinetto (Mag¬ 
da Lpàsilò, sopr a no; Alberto 
Fusco, clarinetto); Martin; Ue- 
der an die Uutter: a) Frub- 
llngsruhe, b) Nachtgesang, c) 
Scbeldebllck (Lidia Stia, so¬ 
prano; Giorgio Favaretto, plo- 
noforte) 

1330 Musica da camera 

Pergolesi: Orfeo, cantata; Ma- 
acagnl: a) La rosa, b> fUsoe- 
gUo, c) M'omo, non m’ama, d) 
Ascoltiamo (Renata MattloU, 
eoprano; Glorilo Favaretto. 
p4ano/ortc> 

10-1030 * Pa«lf>« da opere 
Iris 

di Pietro Mescagni 

a) Danza delle Queeae: la bel- 
lexza . la morte • U vampiro 
(Orchestra del Covent Garden 
dirette da Vincenzo Bellezza); 

b) Aria della piovra (Rosanna 
(Carter), soprano; Giuseppe DI 
StefaTio, tenere • Orchestra 
Sinfonica di Milano, diretta da 
Antonio Tonini); e) Serenata: 
Apri la tua )tnestro (Tenore 
Antonio Cortls • Orchestra del 
Teatro alla Scala di Milano); 
d) Inno al Sole - Parte seconda 
(Orchestra e Coro del Teatro 
dell’Opera di Roma, diretti da 
Giuseppe Morelli - Maestro del 
Core Giuseppe Conca) 


TERZO 


17 — * Musiche da camera di 
Mozart 

Ultima trasmissione 
Quartetto in fa maggiore 
K. 590 per archi 
Allegro moderato • Andante 
• Minuetto (Allegretto) • Al¬ 
legro 

Esecuzione del s Quartetto 
Amadeus » 

Nortwrt Brainin, Slegmund 
Niasel. vioUni; Peter Schldlof, 
Piota; Martin Lovett. oiolon- 
esUo 

Otto Variazioni in fa mag¬ 
giore K. 813 per pianoforte 
Pianista Walter Gleseklng 
Quintetto in mi bemoUe 
mappiore K. 614 per archi 
Allegro di molto • Andante • 
Minuetto (Allegretto) • Al¬ 
legro 

Esecuzione del s Quartetto 
GrUler» 

Sldoey Grtller, Jack O* Biien, 
oioUni; Philip Burton, eiola; 
Colin HamptOQ, ulotóviccUo; 
William Prlmrose, seconda 
eiola 

18 — Novità librarle 

VUnità d’Italia - Albo di 
immagini 1859-1861 di Fran¬ 
co Antoatcelli 
a cura di Giuseppe Talamo 
1830 Gisalhor Klebe 

Sette bagateUe op. 35 per 
corno bassetto, trombtme, 
arpa e campane 


Georglna Dobrée. corno-bas¬ 
setto; Bruno Ferrari, trombo¬ 
ne; Francis Pierre, arpa; Heinz 
Haedler, campane 
Direttore Bruno Madema 
Mllko Kelamen 
Epitaffio per voce e stru¬ 
menti (su testo di Grigor 
Vitez) 

Caria Henlus. mezzosoprono; 
Stello Licudl, eaeeofono; HI- 
roslav MUetle, viola; ChrlstoiA 
Caskel. vibrafono; Alfons Kon- 
taisky. celesta; Heinz Haedler, 
Hans Rossmann. Manfred Web- 
ner, percussione 
Direttore Bruno Madema 
Aribert Relmann 
Si china il giorno (su poe¬ 
sie di S. Quasimodo) per 
voce, cembalo, arpa e pia¬ 
noforte 

Ed è subito sera - SI china 11 
giorno - Aria I - I morti • Cur¬ 
va minora - Aria n . Airone 
morto - ThAnatos athànatos - 
Aj^ m • Amen per la dome¬ 
nica In Albls 

Ciarla Henlus, mez z osopr o no; 
Aloys Koatmsky, cembolo; 
y^DCis Pierre, arpa; Alfons 
Kontarsky, pianoforte 
(ReglstrazlODe effettuata l'S-A- 
ISSI dalla Radio sHessIscher 
Rundfunk » di Francoforte in 
occasione del « Tage fbr neue 
Muzik») 

18 — Panorama delle idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

18.30 Azzolino della Clala 
Tre Ricercari per organo 
(revis. A. Esposito) 

Organista Alessandro Esposito 
Preludio e Canzone 
Pianista Omelia Puliti Santo- 
liquido 

1833 L'Indicatore economico 

20 — * Concerto di ogni eera 

Johannes Brahms (1833- 

1897): Serenota n. I in re 
maggiore op. 11 
Allegro molto • Sebem (Al¬ 
legro non troppo) - Adagio, 
ma non troppo - Minuetto I 
- Minuetto H - Scherzo (Al. 
legro) - Rondò (Allegro) 
Orchestra da Camera diretta 
da iliomas Schennan 
Bohuslav Martinu (1890- 

1959): Concerto per quar¬ 
tetto d'archi e orchestra 
AUegro vivo - Adagio - Tem¬ 
po di moderato 
Orchestra dell’Opera di Stato e 
Quartetto del « Konzerthaus » 
di Vienna, diretti da Henry 
Swoboda 

21 Il Giomale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Femaido Di dam¬ 
ma tteo 

2133 I profeti della crisi eu¬ 
ropea 

IV - Joahn Huizinpa 
a cura di Enzo Paci 

22.13 Gustav JRahler 

Il canto della terra per con¬ 
tralto, tenore e orchestra 
n brindisi delia desolazione 
della terra - Q solitario nel- 
l’autniino • Della gloveotà - 
Della bellezza • L’ubriaco nella 
primavera • Commiato 
Marga Hòffgen, contralto; Mi¬ 
chel SAnéchaL tenore 
Orchestre Sinfonica di Roma 
delia Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Loiin MaazeI 

23.13 Racconti tradotti por la 
Rodio 

Marcel Proust: Le morte del 
Vitconte di Sglvanie 
Traduzione di Pietro Citati 

Lettura 

2335 * Congedo 

Franz Schubml 

Fantasia in fa minore op. 

103 

Duo pianistico VItya Vronsky- 
Vletor BaMn 


a pur DA SOU ADATTARE 

HniOlinOTHEVISOREG 

, AIICAIIAIE ! 

Sii Anche voi potete 
ricevere ■ cesa vostra 
tutto l'occorrente, e le 
istruzioni relative, per 
costruire un converti¬ 
tore UHF per la rice¬ 
zione del 2* canale TV, 
applicabile a televisori 
di ogni tipo e marca. 




Ls Scuola Vtsiola dà eleRronàcs per corrisponòenza ha creato questo nuovo 
corso per consentire ai suoi allievi un utile oggiomamertto, offrendo inoltre 
a tutti la posiibilitA di sostituirsi efficacemente ei tecrtici TV troppo impegneti 
m questo periodo. 

Il convertitore UHF offerto delle Scuole Visiole he caratterietiche tecnicha 
eccezionali ed A corredato di tstruzioni esplicative in forma di piacevoN lezioni 
pratiche. Può essere costruito ed applicato in poche ore di divertente lavoro 
e con una spesa modeobssima. 

La Scuola Vrsiola, che gestisce srtcha i corsi TV, rodio a transistor e stru¬ 
menti. vi invita a speciaitzzarvi e vi offre la posoibiliti di guadagnare il doppio 
con un lavoro che pisce. 

Non indugiate: inviste oggi stesso il vostro nome, cognome e indirizzo a: 
Scuola Visiots - Via Avellirra 3/14 - Torino. Riceverete il bellisaimo libretto 
di documentazione gratuito che vi chisrsà ogni dubbio. 


In tutto il mondo... 

ASniBIMA 


e calma il dolore 

• stronca lo febbre 

• ridona benessere 



gode fiducia noi mondo 


Aspirina 

la piccola compressa 
dal triplice effetto 



Abbonatevi al 

,-Badiocorrìere TV 


U MIGLIORI HARCHte 


RADIO 

Garanzia 5 anni 


L. 800 


INDlZlONC tnntDiATA OVUNQUE 
nova OATUtTA A OO MICICIO 

rodio da 


uvolo e portatili, radiofonogran. 

fonovai(|e. registratori magnetici. 

ROMA: PlàZlR DI SPRCWA, 131 


IMPERMEABILI BAGNINI 

UNICI AL MONDO GARANTITI SENZA LIMITAZIONE DI TEMPO 


PREZZI DI GRANDE FAMRICA 
veramente imbattibili 
RATE SENZA ANTICIPO 
Quota minima L. 740 mensili 
NIENTE BANCHE 
SPEDIZIONE RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DONICILIO 
con diritte di riternarc Tim- 
permcabile scfua acquistarie R! 
MCHKPETEO SENZA IMftCHO 


CATALOGO GRATIS 


cenCefwnCc : grandi e belle FO¬ 
TOGRAFIE dei nostri modefH (37 
tipi). Cen il catalogo inviamo: 
CAHPfONARIO di tutti i nostri 
usati di «OAUTÀ SUPUtlOU 
na vari pesi c ederi di meda. 



BAGNINI - ROMA 

PIAZZA DI SPAGNA, 115 


in ogni casa! 






controllate 
la sua 
eccezionale 
durata 
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RADIO 

1 

LU 

N 

EDÌ 

i 15 GENNAIO 


NOTTURNO 


Dalli M 23,es al¬ 
la i40: Piap ra ai 
111 nwakafl a nart- 
■Ivi tfiwail fla 
twMlaw kc/a. 145 
pwi a «I. 955 a 
^Oa stsiani di 
Cakaniaaalta O.C m 
kc/a. 4040 pari a 
la. 44,50 a au bc/a. 
9915 pari a mairi 
91,59. 

93,05 Mualca par tutti - 0,36 Carua* 
nlara napolatano - 1,06 Mtcreaelcg 
. 136 la lirica ad I auol grandi 
intarpratl - 2,06 La vostra or c ha- 
atra di oggi - 236 Folklora - 3,06 
Huiica smronka • 3.36 Da vkino 
a (te lontano - 4,06 Fantasia - 436 
Pagina lirieha - 5,06 Sollsfi di tnu- 
aca laggara - S36 Aba malodiosa 
- 6,06 Mattinata. 


LOCAU 


AMUZZJ E MOUSE 
730-1 Vacchia a 
nuova muoicha, 
programma in di- 
Khl a richiesta 
dagli ascoltatori 
abruzzesi a moli¬ 
sani (Pàscerà 2 
a stazioni MF II). 


19,90-1240 Hwskha rkWasta (Sta¬ 
zioni MF li). 

SARDEGNA 

FrarKO Cassarw a la tua orchestra 
con Pio Sandon't, Aurelio Flarro a 
Gianni Marz oc chi - 19,40 Notiziaria 
dalla S ai'dagw a - 12,50 Caleido¬ 
scopio Isolarw a la canzona prefe¬ 
rita (Cagliari 1 - Nuoro 2 • Sas¬ 
sari 2 a stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino sardo - 1435 Al¬ 
bum musicale (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 . Sassari 1 a stazioni MF I). 
20 Larry Douglas a la sua orchestra - 

20,15 Gazzettine sarde (Cagliari 1 
. Nuoro 1 - Saltari 1 e stazioni 
MF I). 

SICILIA 

730 Gazzaetine dalla SklHa (Cai- 
tanissetta 1 - Cahanìssetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni II). 

14.20 GazzettifM» dette Sicilia ( Calta, 
nisaatta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Raggio Calabria 1 e stazioni 
MF 0. 

20 Oan aerino dalla SldHa (CaHanls- 
satta 1 a stazioni MF I). 

23 Oazzattir»» daRa SklRa (Cahante- 
setta 2 - Catania 2 - Messirw 2 - 
Palermo 2 a stazioni MF II). 
TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Lamt Ertgllsch zur Llrrterhaltung. 
Ein Lehrgang der 56C-Lor»don. 28 
Sturtde (BancJaufndwne der B6C- 
London) 730 Morgaiis e ndung 
(tea Nachrtehtendle ns te s (Refe IV 

- Bolzano 3 - Brsmatìone 3 • 
Brwnico 3 - Marano 3). 

04,15 Dea Zeitzekhan - Cute Reise! 
Eirw Ser»dur>g fOr des Autoradio 
(Rato IV). 

930 Lakhfe Musik am Vormittag - 
1130 Kammeimuslk mit d a m Pla- 
nistan Helmut RolofI: 1 ) L. v. 
B ee thoven; 15 Variaiionen mit Fu¬ 
ga in Es-dur Op. 35 (Ereica-Varia- 
tionan); 2) K. M. v. Wabart Gros¬ 
sa Sonate Nr. 1 ki C-dur Op. 24 

• 12.20 Volks und haimatkurralicha 
Runrischau ( R efe IV). 

1230 Mittagsrwchrìchtan - Warfaa- 
durchsagan (Refe IV - Bolzano 3 - 
Brama none 3 • Bfunieo 3 - Ma¬ 
rano 3). 

1245 Gazzettino (tellt Dolomiti (Re¬ 
fe fV - Balzano 3 • Brassartona 3 

• Brutìico 3 - Marano 3 - Trento 3 

- Psganalla III). 

19 Oparattenmuaik (lata IV). 

14.20 GazzettIrto della Dolomiti - 
1435 Tresmission par I Ladirts da 
Ghardairw (Refe IV - Bolzorto 1 - 
Bolzarw I - Pagmalte I ). 

14,58-15 Nechrìchtan am Nechmlftag 
(Refe IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 
17 FCnfuhrteo (Rata IV). 

1B « Dai Crapas del Sella » Tra- 
srrtlssion an colteborazlon coi Co- 
mitas de la valUttes de GhariteinB, 


Badia a Fassa - 1B30 FDr unsera 
Kieinan a) Flx und Posi In « Dar 
Lachvogal > und « Der Zauber- 
schKlssal >. MBrchenspiala von Rolf 
Kautea; b) Kirxtermusik - 19 Volks- 
muslk - 19.15 Dia Rundschau - 
1930 Lami Ertglisch zur Untarhal- 
tung. Wtadarhokmg dar Morgan- 
sondung ( Refe IV • Boizarto 3 - 
Brassartona 3 . Brxmko 3 - M^ 
reno 3). 

1945 Gaziattlno dalla Dolomiti (Ra¬ 
ta IV - Bolzarm 3 - Bressanone 3 

- Brunko 3 - Marano 3 - Trento 3 

- Paganalla HI). 

29 Das Zeltzakhen - Abandrtachriclv 
tan Warbadurchsagan - 20,15 EIn 
Dirigent . ain Orèhastan Eugarw 
Mravirmki und das Philhermonlscha 
Orchastar Lanirtgrad. O. Sck»tako- 
vk: Sinfonia Nr. 10 in a<4noll 
Op. 93 - 21,15 Naua Biichaf. 
Johannes Ittan • Dia Kunst dar 
Farba » Buchbesprachung von Hel- 
ga von AufschrMilar ( Rata IV - 
Bolzarw 3 - Bressanone 3 . Bru¬ 
nko 3 . Marano 3). 

21,30 Opemmuslk. G. Puccini: « Suor 
Angelica », Opcr in ainam Akt. 
AusfOhranda: vktorte da los An¬ 
geles. Sopran, Federa Barbieri, 
Mirta Doro, Mazzo Sopran, u.a. 
Chor und Orchastar des Opam- 
thaatar Rom; Dirigani: Tullio Sera- 
fin - 2230 « Dar Briefmarkaiv 
sarnmiar ». Vortrag von Oswald 
HallrigI - 22,45 Das Kalaicioakop 
(Refe IV). 

23-23,09 SpBtr>achrlch1en (Rata IV - 
Bolzano 2 . Boizarto I). 

FRIUU - VENEZIA 6IULU 

7,10 Buon giome con l'Orchestra 
(firatta da AmtarKio Sciascis (Trla- 
ste 1 . (Sorizia 2 - Udina 2 a sta¬ 
zioni MF II). 

73B-745 Gazzettine gKiHano - Par>o. 
rama dalla demanka sportiva di 
Corrado Beki (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udina 2 a stazioni MF II). 

12,25 Tersa pagina crormcha dalia 
arti, lattare a spettacolo a cura 
dalla radaziona dal Giemala Radio 
(Trtesta 1 - Gorizia 2 - Udina 2 
a stazioni MF II). 

I 24 O-I 3 G az zettino glufiano - Ras¬ 
segna dalla stampa sportiva (Trie- 
tfe 1 - Cagliari 2 - Udirw 2 a 
aiazioni MF II). 

13 L'ora dalla Venezia Gkrila - Tra- 
smiasiona musicala e giorrtallstica 
decJicata agli italiani (ii ohra fron¬ 
tiera - Mudea richiesta - 1330 Al¬ 
manacco giuliano - 1333 Ur«e 
sguardo sul mortdo - 1337 Pano¬ 
rama (fella (Pisola - 1341 Giu¬ 
liani in osa a fuori - 13.44 Una 
rlspoata par tutti - 1347 Nuovo 
focolara - 13,55 Civiltà noatra 
(Venezia 3). 

13,15-1335 Lisrine borsa di Triaefe . 
Notizia finanziarla (Stazioni MF III). 

14,20 • Vetrina dagH s h u manU a daK 
la novità » a cura cfel Circolo Trio- 
stlrto (fel Jazz - Tasto di Orlo Gia- 
rini e Sergio Portalaoni (Tieste 1 

- Gorizia 1 e stazioni HF I). 

14,50 Storia a lagganda fra la piao- 
za a via: ■ Udirta: via Manin > di 
Renzo Valente* (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 a stazioni MF I). 

15.05 Ode di concorri pubbBci dalU 
Caatarafe Musicala TrisaHna • Hu- 
skha liutisticha dal Rirwscirrwnto 

- Liutisn, Bnmo Torazzl . Sorsa- 
1 ir«a par flauto a pianoforfe, (fi 
Hans Warner Henza - Flautista, Ml- 
kia Paher; al pianoforla, Anciro 
Giorg^l (Ragistrazlona affattuata dal- 
l'Auotorium di via del Teatro Ro¬ 
mano di Trieste il 7 ottobre 1961) 
(Triatfe 1 • Gorizia 1 a stazioni 
MF I). 

153S-15.5S « Concertino» Orche¬ 

stra (firatta da Guido Cargoli 
(Trlasta 1 - Gorizia 1 a stazioni 
HF 1). 

2040.19 Gaziatrina giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 a stazioni MF I). 

bi Rngua alevana 
(Triaafe A - GoriiU IV) 

7 Ca i andar l o - 7,15 Segnala orario - 
GioTTMla radio - Boltatt«K> meteo¬ 
rologico - 730 * Muska dal mat¬ 
tino - noirintarvallo (ora 8) Ca- 
tendario - B,15 Segnala orario - 
Giorr»la radio - Bollatlino matao- 
ro logico. 

1130 Dal cmizonloro slovatw . 11,45 
la giostra, echi dai nostri giorni - 
1230 * Par ciascuno qualcosa • 

13,15 Sognala orario - Giorrmla 
radio - Bollattirra mataorelogko - 


1330 * Dal festival musicali -14,15 
Sagrtala orario - Glomala radio - 
Bollatliro matoorologlco Irtcfi Fatti 
ad opinioni, rassegna della stampa. 
17 Buon peiwariggie con II complesso 
di Glerml Safrad - 17,15 Segnala 
orario • Giorrvala radio - 17,20 

* Canzoni a ballabili - 18 Corso di 
Urtgua Italiana, a cura efl Janko JaX 
- 16,15 Arti, lettera a spettacoli - 
1830 Giorani solisti: Trio Loranz. 
Turine: Trio par viollrw, violoncello 
a piano; Rachmanirtov: Elegia; Esa- 
cuTori; Tomai Loranz, violino; 
'Matija Lorenz. vÌolor>callo; Primoi 
Loraru, pianoforte - 19 Utenza a 
tacnka: Glavko Turtu « Centri ra¬ 
dio sotterrartai a - 19.20 * Caleido¬ 
scopio: Orchestra André Kostala- 
natz . Duo « Morgher>-MellÌar » - 
Quintano vocale ■ Tha Plattars » - 
Un po' di ritmo con Ferrw>dez 
Pray - 20 La tribuna sportiva, a 
cura (fi Bo{an PavlaHB . 20,19 $a- 
mla orario - Giornale radio - 
Bolletrirto mateorologice - 2030 

* Gaataiìo Donizatti: « Don Pas(^a- 
la a, dramma buffo In tra atti. Or¬ 
chestra a Coro dal Teatro alla Scala 
diratta dm Carlo Sabatno - Nairin- 
tarvallo (ore 21,10 c.ca) ■ Un pal¬ 
co all'Opera a irtdi • MttivI iTol- 
trarxaano - 23,15 Segnala orario - 
Giornale radio - Previsioni dai 
tempo. 

VATICANA 

I 14,30 Radiagioma- 

A la. 15.15 Trasmis- 

W sioni astare. 1933 

Orizzonti CrìsHa- 

wwflflKk « li gi m tda sca*^ 
tra: Gli afrori 
(fella prepagartda 
HIHIHI antireligiosa rus- 

sa ■ di Giovanni 

rwa sul chiama a 
(fi Giacinto Ciac- 
ciò • Pensiero della sera. 20 Tra- 
smissionj in; polacco, frarKese, 
caco, tedesco. 21 Sante Rosario. 

21.15 Treamissioni in: sioracco. 
portoghese, slovarto, spagnolo, urt- 
gharase. 2230 Raplka (fi Orizzonfi 
Cristiani. 22,45 Trasmissiorta in 
giapponese. 23,90 Tresmitsiona in 
inglese. 

ESTERI 

_ ANDORRA 

17,1S Buone par 
l'ascolto. 1740 
Programmo a 
scelta. 18 DI fet- 
to un po', par lai 
signorai 1840 
. B « L'uomo dalla 

vettura rosea », 
& (fYves Jamiaryua. 

^ 19 Lancio del di- 

•co. 1930 Diaci 
minuti con Frsnck Pourcal. 1940 
La famiglia Ouraton. 19,50 Un po' 
(fi fisarmonks. 20 C(»nrg)laMÌ cora¬ 
li. 20,12 II successo dal giorno. 

20.15 Parata Martini, presentata da 
Robert Rocca. 2045 II disco gira. 

21 CamplorMto di FrarKia dalla 
Univarsità. 21,05 La s c operta di 
Nartatfe. 2130 Suc cess o. 2135 Va¬ 
rietà. 11,50 Musica par te rarfio. 

22 Ora spagrtote. 22,00 Los So- 
rwmbukM. 22,15 Un turista in Spa- 
grra. 2230-24 Club (fegll amici (fi 
Ra(fio Andorra. 

AUSTRIA 

VIENNA 

14 Non stop - Musica leggera. 17,10 
incarto dalla ■ Carnarata acc»- 
(femlca • dal Mozarteum (fi Sall- 
aburgo (firatta da Bernhard Paum- 
gsrtrwr e da Giberl SchUdrter. O. 
M uR at ; Florllagium prfmum, fa- 
ackolo II. Sparantia gaudi#; M. 
Hayrbit Concèrto In si bamolla 
maggiora par trorrfea a orchestra: 
W. A Mozart: Concerto in ra 
maggiora par camfaalo a orchestra, 
n. 1, K. 107; L. wan Baathavan: 
« Re Stefano ». otnmrture; op. 117; 
M. Haydn: Ma^a turca. 1845- 
19,15-19,58 Programmi in dischi. 
20 Notiziario. 2030 Lunedi giallo. 
22 Notiziario. 22,15 Musica da 
ballo. 23,1044 Musica par I lavo¬ 
ratori notturni. 

FRANCIA 

I (PARIGMNTER) 

17.18 Dischi classi. 18.20 Dischi 
(fi varietà. 19.45 « Irrtar Francia 
Europa », (fi Michel Godard. Pra- 
santaziona di Jacr^ues Sallabart. 


20,45 Tribuna parigina. 21.18 Ras- 
sagrfe Intemazionale letteraria a 
taatrala, a cura di Dominiti Ar- 
ban. 21.45 Jazz rtalla notte. 22,18 
In duplex con la RAI; « Doki ri¬ 
cordi », presentati da Hélàrta Soul- 
nlar a Rosalba Olatta. 22,45 Blain- 
villa: Sinfonia par archi e cemba¬ 
lo. 23 Acquarelli brasiliani. 23,20 
• Ritmi d'Europa », panorama dal¬ 
la musica leggera continentale. 
23.50 Dischi. 

ili (NAZIONALE) 

1735 « Collocwio intorno ad un pia¬ 
noforte », (il D. E. Inghalbrecht. 
18.05 Céaar Francie Preludio, co¬ 
rale a fuga, eseguiti dalla piani¬ 
sta Aiviia (l'Arco; Sylvia Lazzari; 
Quartetto op. 17 In la minora, 
asaguito dal Quartetto R.T.F. 19,06 
La V(Ke (feirAmarka. 19,20 « La 
Tapisaaria da Sira Rovga-Crolx ». 
racconto radiofonico di Toys Mas- 
son, ispirato da Spartsar. Musica 
originala di Marc Barthomiau. 20 
Concerto diretto da Oimitri Cho- 
rafas. Solista: Jaan-Mkhal Damasa. 
César Franek: Sinfonia in ra mi¬ 
nora; Jean Mkhai Damila; Rap¬ 
sodia di primavera, par piarwforta 
a orchestra; Zahan Kedary: « Harv 
Jsrtos ». suite par orchestra. 21.30 
Simboli della salvazza: « IsIam ». 
a cura di Paul-André Lasoirt. 22,45 
IrKhieste a commenti. 23,15 
BrehnM: Prima sonata, par piar^ 
forte a vioioncallo eseguita da 
MsrtirM Josta a Marcella Vérl- 


MONTECARLO 

17,05 Passando dalla Provenza. 18,05 
Dischi nuovi. 18,50 • L'uomo dal¬ 
la vettura rossa ». 19 Notiziario. 

19,15 Buoftgiomo, vicini, con R^ 
ger-Piarra a Jean-Marc Thibault. 
19,25 La famiglia Duraton. 1935 
0^1 rtal mondo. 20,05 Crochet 
radiofonico, con l'orchestra Jean 
Laporta. 2030 « Ho un secreto ». 
2045 Campionato di Francia dalla 
Univarsità. 20,50 Musica sarua fron¬ 
tiera. 21,15 Varietà. 2130 L'ava- 
ta vissuto 2135 Ascoltatori fedeli. 
2230 CerKerto diretto da Geor¬ 
ges Prétra (Solista: Rosanrta Car- 
tleri). Debussy: NemumI ■ Nuagas 
et FOtas »; Pentirne: • Gloria; Bar- 
Ras: Sinfonia fantastica. 

INGHILTERRA 

F1K>GRAI«riA LEGGERO 

17,15 » Diario dalla sigrwra Data ». 
sc e neggiatura di Lesile Wilson. 
17,34 Dischi prasarttati ds Elton 
Hayas. 18 Show dal htrtadl. 1831 
Ed^ Gonna, Stava Lawrence a 
l'orchestra (fi varietà della BBC 
diretta (fe Paul Fartoulhet. 1945 
• La famiglia Archer », di Edward 
Mason. 20 Notiziario. 2031 » Tha 
Bright Lights », d James Wadg- 
wood Drawball. Arfettamanto di 
Murili Lavy. 1^ Mtsodo: • Stran- 
M Erteountar ». 21 • Too Many 
wrooks ». tasto di James Casay a 
Prartk Roacea. 2131 Ritmi a can¬ 
zoni. 22 « Semethirtg to shoul 
about ». sceneggiatura d\ Mylas 
Rudge a Ronnia Wolfe. 2231 Ritmi 
a melode. 23,30 Notiziario. 23,40 
« Tha David Jacoba Show ». 

SVIZZERA 

MONTECQIERI 

17 Documentario. 1730 Attualità a 
successi dai m or»do intero. 18 Mu¬ 
ska rkhlesta. 19 BaHa; « La ra¬ 
gazza boema », ou>rartura. 19,15 
Notiziario. 20 Orch es tra Radiosa. 
2030 « Collocai con I genitori », 
discussione. 21 Concerto diretto 
da Erwin Lòhrar. Dabuaay: « La 
Boita à ioujoux », ballano par fan¬ 
ciulli (erchaatr. eli A. Capkat); 
Tra « Chanaona da Chartea (fOr- 
léans », par coro a cappella; 
« Printampa », suite sinfonica. 22 
Melodia a ritmi. 2235-23 Piccolo 
bar, con Giovarmi Palli a) piano¬ 
forte. 

SOTTENS 

17 Bratena: Rapaodla par contralto, 
coro virila a orchestra, direna da 
Farine Frksay. Solista: Mauraan 
Forestar. 17,20 Dvaraiu Sarerurta in 
mi maggiora par orche s tra d'archi, 
(firma ^ Rafael Kuballk. 10,15 
Notiziario. 19,45 Musica laggara. 
29 « Il delitto sampilflca txrtto », 
(fi Juiat Archer. Admamento frarw 
cesa eli Robm Setmid. 20,45 
■ Siate con ma? », di Myr a My- 
roaka. 21.25 FadarawiUi Sonata In 
la mIrKtra par viollrto a pianoforfe, 
eseguita da Haniyk Szaryng a 
Zygmut Oygat. 21,55 Gllbart Trot- 
liat a le sua poesia. 22,15 Llwfer 
di Schubart intarpretati dal sopra¬ 
no Roberta McEwan a dalla pol¬ 
ita Doris Rosaiaud. 223543,15 


HLo 

DIFFUSIONE 


1 canale: v. Progranuna Nazione- 
la; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall’Italia: III ca¬ 
nale: V. Reta Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canata: 8 al¬ 

le 12 (12-16) e dalie 16 alle 20 
(20-24): muafea alnfonlca. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alla 
13 (13-10 e lf-11): mualca leggera; 
VI canale: aupplementare atereo- 
fonlco. 

Fra i proprammi odierni.' 


ROMA - TORINO • MILANO 

Canale IV: 8 (12) < Musiche per 
organo » - 945 (1345) « Antiche 
danze » • 10 (14) « Due ainfonle 
claaNchc »; Bocehertnl, SinfOTtia 
bt la ma 00 . op. 37; Sammartl- 
nl, SinTonlfl in do maga, per 
arcM a dtsa c<tmi . 16 (20) 
e Un’ora «m Alexander Boro- 
(Uns - 16,45 ( 20,45) «Concerto 
einfonico diretto da Eugen Jo- 
chum s. 

Canale V: 7 (13-19) «Ben Ktmp- 
fert e 11 suo complesao » - 630 
(1430-2030) «Voci della ribal¬ 
ta»: M. Del Frate e G. Bra- 
mlerl • 9 (15-21) « Muaiche di 
Harry Warren » • 10 (16-22) In 
stereofonia: « Caleldoacoplo > - 
1145 (1745-2345) «Un po’ di 
mnsltra per ballare » 1245 

(1845-045) «Concerto Jas s. 

Rete di: 

GENOVA • BOLOGNA • NAPOLI 

Canale IV: 8 (12) « Concerto dal- 
l’organista A. van Dar Horat > • 
9,45 ( 13,45) « Anttcbe danze » • 
10 (14) «Una sinfonia classica»: 
Haydn: Sin/onio n. 94 in sol 
tnopp. «Lo sorpresa» - 16 (20) 
« Un’ora con Claude Debussy s • 
17 (21) Suona l’Orchestra Nazio¬ 
nale di Parigi, dir. A. Clnytens. 

Canale V: 7 (13-10) Howard Rum- 
sey e U suo compleaso - 630 
(1430-3030) «Vod della ribal¬ 
ta»: D. Day e S. Davis - 9 (15- 

21) «Musiche di Cole Porter» • 
10 06-22) in stereofonia: • Calel- 
doecoplo» • 11,15 (1745-2345) 
« Un po' di musica per ballare > 
- 12,10 (184iM),10) «Concerto 
Jazz ». 

Rete dt: 

FIRENZI - VENEZIA - BARI 

Cenale IV: 8 (12) In « Musiche 
per organo »: J. G. Walter. Co¬ 
rale « Variazioni su < Meinem 
Jmtum lassHoh nteht »; Reger, 
Fantosia c Fwoo su Bach op. 
40 - 9,45 (13,45) «Antiche dan- 
se » - 10 (14) «Due sinfonie 
classiche »: Haydn, Sinfonia 
n. 13 tei re mago.; Sammartlnl, 
Sinfonia,a. 3 in sol mago. • 
16 (20) «Un’ora con ^rgel 
Ptokoflev > • 17 (21) «Concer¬ 
to sinfonico diretto da Staal- 
alav Skrowaeewsky ». 

Canale V: 7 (13-19) «Paul Smith 
e 11 sno complesao » 8.30 

(1430-2030) « Musiche di Jertv 
me Kem» - 9 (15-21) «Mede 
la Italy »: canzoni Italiane al¬ 
l’estero - 10 (16-22) In s tereofe- 
nia: « CaleldoeeopAo » 1245 

(IB 45414 B) «Concerto Jazz». 

Reto di: 

CAGLIARI • TRIEtn - PALERMO 

Canate IV: 8 (12) In « Muslebe 
per organo »: Buxtehude, Par¬ 
tita m Auf melnen Ueben Got»; 
Franek, Prcphicro; Dupré, Vo- 
riazioni su un « Vizvx N0el »; 
Seeslaen, La natfvttà del Si- 
gnorm • 045 (13.45) «Antiche 
danze» • 10,05 (14,05) «Una 
ainfonla classica s: Haydn, Sin¬ 
fonia ts. 96 in re magg. « fi mi¬ 
racolo» - 16 (20) «Un’ora con 
Ludwig van Beethoven » - 17 
(81) «Concerto sinfonico di¬ 
retto ds P. Klecid ». 

Canale V: 7 (13-19) < Chlaroacuil 
musicaU ». 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra »• 6,45 (14,45-20,48) « Caldo e 
freddo », musica Jazz - 10 (16- 

22) In stereofonia: « Ribalta In¬ 
temazionale • - 11 (17-23) « Mu¬ 
sica da ballo > ■ 13 (18-24) « Can¬ 
zoni Italiane ». 





Cronaca lampo di Franco Pucci 


L’ammazzacaffè 


fecondo: ore 13,45 


Novità nella Jferidùmo. Dopo 
il cambio della guardia tra 
Maria Pia Fusco e Renato Ra- 
scel nel ruolo di presentatore, 
altre variazioni sono previste 
nella trasmissione quotidiana 
delle tredici sul secondo pro¬ 
gramma. Una di queste va già 
in onda da qualche giorno e ai 
chiama Uamm/izzacaffè, Taltra 
è una trasmissione musicale 
che andrà in onda ogni dome¬ 
nica a partire dal mese prossi¬ 
mo dal titolo Le canzoni degli 
anni '30. In questo programma 
verranno presentate vecchie 
canzoni di successo in veste ri¬ 
modernata eseguite dai cantan¬ 
ti più in voga del momento. 
Saranno presenti gli urtatori 
con Dallara e Celentano e vi 
sarà anche un settore della 
canzone comica che si avvarrà 
dell’esecuzione di interpreti 
particolari come Gino Bramieri, 
Alberto Lionello, Carlo Dappor- 
to ed altri attori comici. 

Ma in attesa delle canzoni degli 
anni *30 occupiamoci deH’uIti- 
ma novità della Meridiana, 
L’ammazzacaffè. Si tratta di 
lina rubrichetta quotidiana di 
quattro minuti che ha preso U 
posto lasciato vuoto dal Seggio. 
Questa volta, niente avventure 
poliziesche o quasi, ma ona ra¬ 
pida carrellata sul mondo dello 
spettacolo e dell'attualità a cu¬ 
ra delle corde vocali di Franco 
Pucci che da anni non si pre¬ 
sentava più ai microfoni della 
radio nei panni di imitatore. 
Ndl’A fnmazzaca//è fa tutto lui. 


imitando le voci più note e al¬ 
le quali il pubblico si è mag¬ 
giormente aoituato. Ognuno di 
questi personaggi ha il nome 
leggermente storpiato ma sono 
riconoscibilissimi, da Lello Ber- 
soni a Sardi, da Ruggero Ur¬ 
lando a De Seca, da Anna Ha- 
gnoni a Eugenio Svedese (leg¬ 
gi Danese, l’esperto di calcio). 
I testi della rubrica sono for¬ 
mati da rapide scenette, gags, 
battute e satire spesso azzec¬ 
cate. Il tutto vuole avere un 
tono stimolante e spiritoso co¬ 
me quel famoso cognachino 
ammazzacaffè che ci viene in 
soccorso dopo un pasto trop¬ 
po lauto, quando le palpd>re 
d fanno pesanti, le voci lon¬ 
tane e lo stomaco oppresso. I 
testi della trasmissione si avvi¬ 
cinano abbastanza, per tono e 
spirito, a quella famosa tra¬ 
smissione Ammazzacaffè che fu 
fi teatrino delle ore ctuattordici 
anche se, ovviamente, un solo 
attore, da pure Imitatore, non 
può rendere quanto tre attori 
come Pisu, la Sten! e Turi. 

La formula dell*Amm<izzaca//è 
è variabile e Franco Pucci può 
spaziare nei campi più dispa¬ 
rati dello spettacolo e dell’at¬ 
tualità in genere. Comunque si 
hanno anche dei tests o delle 
inchiestine come l’ultima a pro¬ 
posito del censimento nella 
quale ci si accorge che, per 
paura del fisco, tutti hanno da¬ 
to un nome falso e ritalia ri¬ 
sulta un paese popolato da 
soli signor Rossi. In quanto ai 
testa riportiamo quello della 
competmza musicale: € Misu¬ 


rate la vostra competenza mu¬ 
sicale rispondendo alle seguen¬ 
ti quattro domande: se canta 
Celentano applaudite? Sareste 
intenti se Celentano avesse 
uno show televisivo tutto suo? 
Vi pare che Celentano canti 
bene? Vi pare che Celentano 
sia un buon autore di canzoni? 
Se avete risposto quattro ” no ” 
avete un'ottima competenza 
musicale, due ” si ^ e due “ no ” 
avete una discreta competenza 
musicale, tre"si'’eun'’no" 
avete una scarsa competenza 
musicale, quattro ** d ”, avete 
Celentano alle spalle che vi mi¬ 
naccia con una pistola ». 

Le corrispondenze da New 
York per vAmmazzacaffè sono 
tenute da Ruggero Urlando, ec- 
cone una: < Qui New York, vi 
parla Ruggero Urlando, ci tro¬ 
viamo nella terza sezione del 
quinto centro del settimo di¬ 
partimento di un importante 
ufficio governativo alla presen¬ 
za di un alto funzionarlo al 
qusde chiediamo; "E' stata an¬ 
nunciata la messa a punto di 
ima nuova, micidiale arma, in 
grado di rivoluzionare tutti i 
sistemi di guerra. Gradiremmo 
dettagliate informadoni al ri¬ 
guardo, vuole darcele? **. 

— No. 

— Dalla terza seàone del quin¬ 
to centro del settimo diparti¬ 
mento di un importante ufTicio 
governativo abbiamo intervista¬ 
to per voi un alto funziona¬ 
rio. VI ha parlato Ruggero Ur¬ 
lando ». 


Gianfranco CalUgaricb 


Il volum* 
por I cord popolari 
di tipo B 


È Mai 

TROPPO 

TARDI 


un libro 

che ò una guida 
sicura 

per le leile ni 
televisive IT ^ 


un aiuto r 

per gii insegnanti 


un amico 
presioso 
per gli alunni 


MARIA RUMI 
consulente didattica 
per il secondo corso 


NON 
È MAI 
TROPPO 


TARDI 


che provvede all'Invio, franco di altra sposa, centro 
rimossa anticipata dall'Importo sul e/c post. n. 2/37100 


Lettura focili di preso e di peoslo, esordii di doHate, 
nozioni olomontarl di orammatka, di aritmetica, di sto¬ 
ria o di gaegrafta suscitano negli alunni II dosidorlo 
di apprenderò o offrono agli Insognanti un offlcaca 
strumante didattico. Numeroso Illustrazioni In nero o 
a colori arricchiscono 11 volume. 


Il volume è In vendita oscluslvamanto presse la 


Franco Pucci si c rlproscnlato ai 
microfoni della riiilio iii w.stc di 
iiniialiire. iloptt unni di assenza. 
Nell - \inniaz/acalfe • fa ludo 
l\ii. imiiandit le voci piu note 


ERI 


EDIZIONI RAI 

radiotelevisione italiana 

Via Araanale, fi -■ Torino 










AUMENTATE 

I VOSTRI GUADAGNI 

Lo sapete; nel nostro secolo di civiltà tecnica, chi vuole 
« arrivare > ti deve specializzare. 

Ma, dato die non tutti i settori dell'industria oiirono le 
stesse prospettive, è saggio orientarsi verso quello le cui 
promesse sono più sicure: L'ELETTRONICA 
È infatti l'elettrcQica che può maggiormente permettervi 
di soddisfare le vostre legittime ambizioni. 

Scienza-chiave del mondo moderno, senza la quale non 
esisterebbero nè radio, né televisione, nè satelliti artifi¬ 
ciali... Il suo sviluppo è cosi considerevole da richiedere 
ogni giorno di più dei tecnici qualificati. 

E ciò anche perchè essa contribuisce attualmente allo 
sviluppo di altre industrie, e nel corso dei prossimi anni 
la maggior parte delle aziende dovranno avere i loro 
specialisti in elettronica. 

Carriere di primo piano attendono coloro die avranno 
acquisito una profonda conoscenza in: 

ELETTRONICA - RADIO - TV 
ELETTROTECNICA 

Per permettervi di intraprendere questo studio, qualun¬ 
que siano le vostre conoscenze e la vostra attuale situa¬ 
zione. la Scuola Radio Elettra ha messo a punto una 
nuova ed appassionante forma di corsi per corrispon¬ 
denza che riscuote grandissimo successo. Associando 
strettamente lezioni teoriche e montaggi pratici, la Scuola 
Radio Elettra vi darà un insegnamento completo e vi 
invierà centinaia di pezzi staccati, accuratamente con¬ 
trollati, con i quali costruirete numerosi apparecchi e stru- ' 
menti e tutta l'attrezzatura da laboratorio. Tutti gli ap- 
pareccdil e gli strumenti sono di qualità superiore, vi i 
verranno inviati gratis e rimarranno di vostra proprietà ' 




Grazie ai nostri insegnamenti personalizzati, voi Lmpa. 
rerete con facilità, con il ritmo che meglio vi convtene- 
In piu. la nostra formula rivoluzionarla d'iscrizione senza 
impegno, con pagamenti rateali da L 1.350 contro as¬ 
segno (che voi siete liberi di scaglionare o sospendere 
a vostro agio) è per voi una vera ” SICUREZZA *. E 
inoltre alla fine del corso la Scuola raduna gli allievi 
nei suoi laboratori per un periodo di perfezionamento 
gratuito e rilascia un attestato di specializzazione idoneo 
per ravviamento al lavoro. 

RICHIKDCTE SUBITO L’OPUSCOLO GRATUITO A: 


► 




Scuola Radio Elettra 

Torino via Stellone 5/82 


◄ 


che vi indicherà tutti 1 vantaggi di cui potete beneticiare 
seguendo questi entusiasmanti cortL 


Compilate, ritagliala a Incollata 
ru usa cartolina portala quarto 
tagliando Indlrliiandolo alla 
Seeela Badie nases - ina 
StalloM 5, 82 TOUSiO. 


PERCHE' NON GUADAGNARE 
DI PIU' ptr sastra caMa hiiliitti aas*nT 

E' un lavoro tacile, divertante che olfrlamo a 
lutli coloro die hanno peetlone per la pit¬ 
tura. Scriveteci VI Invieremo, Oralia e sanie 
alcun Impegno da parte vostre. Il nostro 
opuscolo Illustrativo. 

naiCNZA - taparta Slfliatth Vii tfsi eiacl, 2SR - FIRENZE 


TV IVIARTEDÌ 



Telescuola 


n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.30- 9 Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Anna Fanti LolU 

9.30- 10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10.30-11 Geografia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

11-11,30 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 
11..30-12 Inglese 

Prof. Antonio Amato 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 ' Seconda classe 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

b) Religione 

Frate! Anseimo F.S.C. 

c) Disegno ed educazione arti¬ 
stica 

Prof. Franco Bagni 

d) Materie tecniche agrarie 
Prof. Fausto Leonori 

e) Eronomia domestico 
Prof.ssa Anna Marino 

1S30-16.30 Terza classe 

a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 

b) Religione 

Fratei Anselmo F.S.C. 

c) Osservazioni scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 


La JV dei ragazzi 

17,30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommarlo; 

— Olanda: Anche Fuffi ha bi¬ 
sogno del medico 

— Canada: I ragazzi di Frobl- 
scer Bay 

— Belgio: Inverno al mare 

— Italia: Visita ai circo 

— Francia: Un film di mario¬ 
nette 

ed un cartone animato del¬ 
la serie 

Il gatto Felix: « Felix e H te¬ 
soro dei Re » 

b) GLI INVIATI SPECIALI 
RACCONTANO 

Incontro con Francesco 
Rosso 

a cura di Gianni Pollone 
Regia di Elisa Quattrocolo 
Francesco Rosso, uno dei plà ap- 
preizttti inviati itpeeiali de < La 
stampa >, apre la breve serie dei 
nostri incontri. Egli ci condurrò 
attraverso immagini filmate, foto- 
grafie, aneddoti. nell’Africa di og¬ 
gi. Tre giovani ornici, studenti di 
scuoia medio, gii rirolgeranno ni-- 
cune domande su/io leggendaria 
e romanzesca Afrtca cara ai no¬ 
stri nonni. A loro risponderò Fran¬ 
cesco Rosso sfatando i luoghi co¬ 
muni e presentondo Ir tnimagini 
di un’A/rica più vero ed attuale. . 


Giuseppe Dessi autore del racconto drammatico « La trin¬ 
cea » in programma questa sera sul Nazionale alle ore 21,05 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

iLocatelli . Veli 

18r45 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radioteievisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Carlo Piantoni 
Regia di Marcella Curti Gui¬ 
dino 

19,15 GALLERIA 
Francisco Goya 

a cura di Ettore Camesasca 
Regia di Lyda C. Ripan- 
delli 

Ha luogo in questi giorni alla Gal¬ 
leria Jaquemart-André di Parigi 
uno Mostra di opere pittoriche e 
gradite di Francisco Goya, che 
presenta, tra l'altro, una serie di 
quadri, soprattutto ritratti, appar¬ 
tenenti a collezioni private fnxn- 
cesi, inglesi e spagnole, pratica- 
mente inediti per ii gronde pu6- 
blicD. Prendendo lo spunto da que¬ 
sta eccezionale manifestazione ar¬ 
tistica, l'odierna puntata di t Cal- 
teria > presenterà un’ampia anto- 
logto della produzione del grande 
pittore spagnolo, dalle squisite ele¬ 
ganze dei Caprichos alla tragica 
raffigurazione dei Los desastres 
de la guerra, rievocando al tempo 
stesso le principali tHcende della 
sua sconcertante biografia. 

19.55 CHI E' GESÙ'? 

a cura di Padre Mariano 
20,20 LO SPORT 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Dentifricio Signal - Eno - 
Confezioni Lubiam . Caramel¬ 
le Pipi 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(... ecco ■ Spie <fr Spati . Ondin 

- Oio Superiore - Perugina - 

Cera Grey » 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.55 CAROSELLO 

( I ) Corriere dei Piccoli - 
(2) Bic « Punta Diamante • 

. l3* Atlantic ■ (41 Strega 
Alberti 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1 > Roberto Gavioll 


. 2) Adriatica Film - 3) Clnete- 
leviaione • 4) Arces Film 

214)5 

LA TRINCEA 

Racconto drammatico di 
Giuseppe Dessi 
Personaggi ed interpreti: 
Narratore Riccardo Cueeiolla 
Il maggiore Aldo Giuffri 
Tenente Pois Carlo Giufft/ 
n colonnello Roberto Bertea 
Capiuno Torelli Carlo Enrtci 
Tenente Gattegno 

Sergio Bargone 
Sottotenente Negrln 

Vittorio Battarra 
Soldato Congia iMarcelIo Tusco 
CaplUno Benclni Attilio Duse 
Un sergente Landò Buzzanca 
Un caporale Sergio Diontsi 
Tenente Tumlno 

Marcello Di Martire 
Capitano Vinci Maurizio Guel/I 
Un soldato Sergio AmmiraU 
Secondo soldato 

Antonio Mannuzzu 
Terzo soldato 

Saivotore Puntillu 
Un aspirante Vittorio Stagni 
Primo sottotenente Piero Leri 
Secondo sottotenente 

Gioncorlo Bonuglia 
Tenente Comina Nino Puddu 
Sottotenente Sampteri 

Paolo RodaclU 

Tenente Cabras 

Michele Francis 
Speaker Vittorio Cangia 

Altri soldati; Amos DaooU, Al¬ 
do De Mattia, Sergio Cibel- 
lo, Sandro Dori, Romano Ber¬ 
nardi, Michele Borelli, Carlo 
Reale, Mario Lombardini 
Scene di Emilio Veglino 
Regìa di Vittorio Cottafavi 
(Replica dal Secondo Program¬ 
ma) 

22 - ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cu¬ 
ra di Silvano Giannelli 
Redattori Carlo Mazzarella 
ed Emilio RaveI 
22,20 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Charles Groves 
con la partecipazione del 
violoncellista Mstislav Ro- 
stropovich 

Prokofiev: Stn/onta classica 
op. 2b 

a) Allegro, b) Larghetto, c) 
Gavotta, d) Finale (Molto vi¬ 
vace) 

Sciostakovich' Concerto per 
violoncello e orchestra op. 
107 

a) Allegretto, b) Moderato, c) 
Andantino - Allegro, d) Alle¬ 
gro non troppo 
SoUsU Mstislav Roatropovlch 
London Symphony Orche¬ 
stra 
23,05 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 










16 GENNAIO 


Un concerto della London Symphony Orchestra 

Prokofiev e Sciostakovich 


naationale: ore 22^ 

Parlare di questi due musicisti 
m senso generico in cosi bre¬ 
ve spazio sarebbe difficile im¬ 
presa, tanto grande è l'appor¬ 
to che essi hanno dato alla 
musica del Novecento; conver¬ 
rà piuttosto fermarsi un po' 
più a lungo sulle due composi¬ 
zioni oggi in programma, di 
natura differente, ma stimo¬ 
lanti ed elc^uenti tutte e 
due. E non si sa chi dei due 
uomini, Prokofiev e Sciosta- 
kovich, sia 11 più fertile. Do¬ 
po la Scytion «vite, scritta 
nel '14, fu detto di Prokofiev 
che egli era • l'enfant terri- 
ble • della musica russa. Oggi 
il ^udizio ci fa sorridere, per¬ 
ché fanciulli ben più « terri¬ 
bili » sono apparsi sul nostro 
orizaonte; e alle spalle di Pro¬ 
kofiev, come maestri o anima¬ 
tori, stanno pur sempre i no¬ 
mi di Gliere, di Liadov, di 
Rimsky-Korsakov, e nella sua 
musica c'è più spesso un rag- 
io fiabesco, una ebbrezza bar- 
ara ma gentile, che non l’ac¬ 
cigliata gravità novecentesca. 
La sua Sinfonia clastica in pro¬ 
gramma, op. 25, fu composta 
nel 1917, quando il musicista 


aveva ventisei anni ed è costi¬ 
tuita (classicamente) da quat¬ 
tro tempi, un allegro, un lar¬ 
ghetto, una gavotta, un Hnale 
molto vivace. Questa deliziosa 
composizione è una specie di 
adattamento « da ventesimo se¬ 
colo > alle classiche sbifonie 
mozartiane e di papà Haydn. I 
moderni amano questi giochi, 
queste trasposizioni, ma natu¬ 
ralmente non possono imbri¬ 
gliare del tutto la loro natura, 
debbono immettere nel giixo 
dissonanze e qualche stridore, 
ed è già grazia che essi, come 
fa Prokofiev, si attengano ad 
un'istrumentazione leggera e 
usino gli strumenti, soprattutto 
i flauti e i violini allo scoperto, 
come per esempio qui si fa 
nel primo tempo. Nti secondo 
tempo 1 violini cantano ancora 
una piccante melodia sopra un 
inusitato (per 1 moderni) mor¬ 
morio, e c'è perfino un * piz¬ 
zicato > che ci ricor^ altri 
tempi e altre epoche. La ga¬ 
votta è quella che più si attie¬ 
ne alla imitazione settecente¬ 
sca. ma U finale chiude il tutto 
con slancio veramente proko- 
fievlano. 

La Sinfonia classica è la prima 
delle sinfonie di Prokofiev, 


scritta nel 16-'17, negli anni 
bui della Russia, fu diretta la 
prima volta dall'autore a Pie¬ 
troburgo nel marzo del 19. 
Quando l’Eluropa Occidentale 
salti per la prima volta la 5in- 
fonia n. 7 di Sciostakovich, de¬ 
dicata poi alla lunga ed eroica 
tragedia di Leningrado, un bri¬ 
vido Tassali per tanti ricordi 
ancora recenti, e parve di aver 
scoperto un • grande * in mu¬ 
sica, almeno come grigia e 
martellante potenza. I giudizi 
sono prematuri, ma il fecondo 
muAcista russo, che da ragaz¬ 
zo fece ancora in tempo a stu¬ 
pire Glazunof, della • vecchia 
scuola >, non sempre contentò 
il pubblico nelle sue varie 
esperienze, dettate queste spes¬ 
so dalla politica, che gl’Lmpo- 
neva restrizioni. Stupisce ad 
ogni modo sempre la sua fe¬ 
condità, aspra e possente. Se 
non erriamo, le sue sinfonie 
sono ormai undici, e le crona¬ 
che musicali hanno osservato 
che ebbero sempre fortuna 
quelle con i numeri dispari; 
meno le altre. 

n Concerto per violoncello e 
orchestra in programma, op. 
107, non è certo fatto per orec¬ 
chi di tutto riposo, ma nella 


« première » di Londra, suona¬ 
ta dall'eminente violoncellista 
Mstilev Rostropovich (quella 
che ascolterete oggi) accompa¬ 
gnata dall'orchestra di Lenin¬ 
grado che, dicono sempre le 
cronache, « suona come una ca¬ 
valleria alTattacco •, ebbe un 
memorabile successo (ottobre 
1960). U concerto, che si può 
definire « ambizioso • in un 
mondo in cui questi musicisti- 
divi, spesso grigi e ingrati, im¬ 
pongono con forza al pubblico 
la loro personalità, dura solo 
ventotto minuti, e forse l vec¬ 
chi concerti romantici dell'Ot¬ 
tocento duravano di più; ma 
ha modo di scuotere l'ascolta¬ 
tore con ritmi convulsi, lunghe 
linee curve di eccitato lirismo, 
piacevoli fìguruioni folkloristi- 
che. La • tecnica ■ vera e pro¬ 
pria sembra sia tremenda e 
Rostropovich ebbe a dire (se 
non è leggenda) « per poco 
che Sciostakovich avesse scrit¬ 
to due battute di più nella ca¬ 
denza, non avrei potuto suonar¬ 
la >. Ma data TabiUtà del cele¬ 
bre violoncellista e anche del 
direttore Charles Graves, che 
dirige il concerto, non c'è da 
temere. 

Liliana Scalerò 



SECONDO 


21/05 INCONTRO CON AR¬ 
NOLDO MONDADORI 

a cura di Ettore Della Gio¬ 
vanna 

Partecipano Luigi Barzinl 
Jr., Vittorio Gorresio e Al¬ 
fredo Mezio 

21/55 

TELEGIORNALE 

22/15 JAZZ IN ITALIA 

con il complesso Marcello 
Rosa e Pepplno De Luca e 
con 11 Sestetto BattistelU- 
Cancellieri'Liberatore 

22/45 IL MESTIERE DELLA 
GUIDA 

Servizio d. Claudio Capello 



Dino Plana parteciperà con 11 suo complesso alla nuova 
serie di « Jazz In Italia ». In questa fotografia è con Bru¬ 
nella Toed, durante la « Coppa del jazz » di due anni fa 


La nuova serie di 

Jazz in Italia 


mecondo: ore 22,15 

La rasiegna di complessi e di 
«olitft presentata attraverso le 
varie puntate della rubrico Jazz 
in Italia sul Secondo Program¬ 
ma TV ha permesso a un pub¬ 
blico assai più numeroso di 
quello ràe abitualmente fre¬ 
quenta 1 concerti e le iom ses¬ 
sione degli hot clubs di cono¬ 
scere abbastanza da vicino quel 
mondo jazzistico di cosa no¬ 
stra nei confronti del quale ci 
sono ancora molti pregiudizi ed 
equivoci In realtà, se la situa¬ 
zione del jazz in /tolta non è 
proprio florida (come del re¬ 
sto non lo è in quasi nessun 
Paese d’Europa), non mancono 
tuttavia i buoni elementi, le 
« promesse > e, quel che più 
conta, le idee. L’ambiente jaz- 
ristico, inoltre, è quanto di più 
diverso si possa immaginare 
dai cosiddetti circoli chiusi, ed 
è piuttosto facile agli ultimi 
arrmati (se hanno le quaittd, 
beninteso) farsi strada rapida¬ 
mente per prendere posto ac¬ 
canto affli •anziani». 

Certo, la sola musica jazz non 
dà da vivere, e i musicisti pro- 
fessionisti debbono trovar la¬ 
voro anche in orchestre • com¬ 
merciali >. Questa circostanza 
riduce al minimo il numero 
dei commessi stabili (quasi tut¬ 
ti /ormati da amatori), ma non 
impedisce U borire di iniziati- 
re intelliffenti, spesso coraggio¬ 


se che hanno dato in più d’uno 
occasione risultati perlomeno 
rispettobili. 

Se ne saranno accorti gli spet¬ 
tatori di Jazz in Italia, con- 
statando fra l'altro che tutti gli 
stili jazzistici sono larpomente 
rappresentati dalle nostre for¬ 
mazioni e che i musicisti ita¬ 
liani, pur richiamandosi ovvia¬ 
mente affli esempi americani, 
cercano non di rado una stra¬ 
da propria, che permetta loro 
di esprimersi più liberamente 
e nello stesso tempo di affer¬ 
mare più chiaramente la pro¬ 
pria personalità. 

Come sapete, i stato seffuito 
il criterio di presentare in Offni 
trasmissione un complesso di 
scuoio tradizionale e uno mo¬ 
derno: e questo alio scopo di 
soddisfare le esigenze dei ti- 
fosi dell’uno o dell’altro stile 
(Ù jazz. La Seconda Roman New 
Cjrleans Jazz Band ha suonato 
cosi nella stessa puntata in eia 
era di scena il trio del piani¬ 
sta Amedeo Tommass di Bolo¬ 
gna. Poi ci sono stati il quar¬ 
tetto Mondadori e la Rheno 
New Emily Dixieland Band, 
entrambi di Bologna; l’Origi- 
nal Lambro Jazz Band di Mi¬ 
lano e la Modem Jazz Gang 
di Roma; la Roman New Or¬ 
leans Jazz Band e il trio del 
pianista Enrico Intra di Mila¬ 
no; la High Society Jazz Band 
di Roma e il Quartetto di Luc¬ 
ca; il sestetto Basso-Valdambri- 


ni di Milano e il quintetto Po- 
dio-5anjttst di Roma; la MUan 
College Jazz Society e il quar¬ 
tetto Gii Cuppini, entrombt di 
Milano; io Rtverside Syncopa- 
tors Jazz Band di Genova e lo 
New Jazz Society di Poiermo. 
Queste trasmissioni sono state 
realizzaie dal regista Gianvit- 
torio Baldi e presentate da LU- 
li Lembo (tranne la prima, 
presentata da Bianca Maria Pic¬ 
cinino). Ora comincia un se¬ 
condo ciclo di Jazz In Italia, 
affidato al regista Raffaele Me¬ 
loni e al giovane presentatore 
Fulvio GrimaldL I complessi 
che prenderanno parte a que¬ 
sta nuova serie saranno il quar¬ 
tetto guidato dal contrabbassi¬ 
sta Carlo Loffredo di Roma e 
quello del trombonista Dino 
Piana di Torino (che l’anno 
scorso fu la • rivelazione • del¬ 
la Coppa del Jazz radiofonica); 
il quintetto dei trombonisti 
Marcello Rosa e Poppino De 
Luca e quello del vibrafonista 
Sergio Battistelli, entrambi di 
Roma; la Riversale Jazz Band 
di Milano e il quartetto Ra- 
va-Negro di Torino; il Trio 
di Tony De Vita e il quin¬ 
tetto del clarinettista Morcel- 
lo Riccio di Roma; i New Jazz 
Start (una formazione mista 
di giovoni musicisti romani e 
torinesi) e la Rheno Jazz Gang 
di Bologna, ecc. 

1. g. b. 
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RADIO 


MARTEDÌ 16 


NAZIONALE 


6'30 Bollettino del tempo 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua ingle¬ 
se, a cura di A. Powell 
y Segnale orarlo • Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
• Almanacco • * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino deirottimlsmo con 
la partecipazione di Nuto 
Navarrini (Mattai 
8 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.SJV. 

Previsioni de] tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Ferreira-Segueirs: Uiia casa 
portufiuesa; DuiùDg; Love thè- 
me; N>ro: The hot canari/; 
Aliven: KoslaajpoUceCta; La> 
vagnino: Che gioia vivere; Ro¬ 
ta: Lo strada 

(Palmalive • Colgate) 

— Canzoni napoletane 
dei cantautori italiani 
CaplUo-Bninl; Si me lasse; 
Fsjella: ’E 'nnamurate; De Si- 
mone-Lojacono: *£ scallelle cT 
’o porotHse; Modugno: IVuti me 
di' niente; Niss-Carosone; Tre 
gt4a0lione e nu mondulino 

_ (Commissione Tutela Linoj 

Allegretto spagnolo e scoz¬ 
zese 

Anonimo: Satinerà gaiiitana; 
Anonimo; 3 danze; Anonimo: 
Patio sevillano; Anonimo: 
Hompipes; Anonimo: Zapateo- 
do flamenco 
(Knorr) 

— L'opera 

Giacomo Puccini: Brani 
scelti dalla • Bohème > 
a) c Che gelida manina »; b) 
«Si, mi chiamano Mimi »; c) 

< Quando me’n vo »; d) « QueC 
la gente che dlrd >; e) « Lo 
ritirato»; f) «Finale atto /! » 
Intervallo (9,35) • 

Pagine di viaggio 

André Gide: « Fort-Archam- 

bault » 

— I violinisti celebri: Leonld 
Ko^en 

Beethoven: Concerto in re 
maggiore per violino e orche¬ 
stra top. tt): Allegro ma non 
troppo • Larghetto - Rondò 
(allegro) (Orchestra sinfonica 
di stato dell'URSS diretta da 
Kyrlll Kondraschlo) 

10.30 La Radio par le Scuole 
(per il 2P ciclo della Scuola 
Elementare) 

/ncontri al microfono: Fi- 
renze-Bari, trasmissione con¬ 
corso, a cura di Giuseppe 
Aldo Rossi 
I I OMN I BUS 
Seconda parte 
~ CIT amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 

Porter: I concentrate on vou; 
Bracchi-D’Anzl; Lassa pur ch’el 
mund al disa; Homez-Lopez: 
Dense avec moi; Kahn-Donald. 
som Molein’ whopee; Lecuons: 
JuTtgle cirutns; TestODi-Bcioril- 
IL Perduto amore; Caesar- 
Yomnana: Bometimea i*m 

happv 

(Lavabiancheria Condg) 

b) Le canzoni di oggi 
PallavlciDl-BoffoU: Dipingo le 
nuvole; Ifadinez-Pagano-Lotl: 
Asl va la vide; Aibrltten-Self: 
EventualU; Leval-Nlcot: Paris, 


c'est un bai travesti; Dunedln- 
PlccoU-Esposito; Sempre no; 
EUis-De Vorzon: Oreamin'; 
Gasi: Santo Domingo 

c) Ultimissime 
Vldale-Sapabo: ,4more sema 
tramonto; Taba-Palantl: Come 
una carezza; Testonl-Plzzlgonl: 
Fiamme di velluto; Pinchi- 
Luizl-Ferrelra: Messogglo; Di 
Gaaté: 5onto Domingo 
(/nremizzi) 

— Galop finale 

Slday: Three ring galop; Rei- 
sdorff: Luzetnbourg poPea; 

Cohan: Give mg regards to 
Broadioay; Williams: Tarantel¬ 
la di Nopoli; King: String Ca¬ 
scade; Rose: Stringopatlon; 
Offenbach: Can con 

12.15 Come, dove, quando 
12 20 ‘Album musicale 

Megli intero, com. commerciali 

12,55 Chi vuol esser lleto~. 

'Vecchia Romagna Buton) 

I ^ Segnale orario - Giornale 
* radio Previsioni del 
tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi, Mancini e Perfetta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 GRANDE <XUB 
1414,20 Giornale radio • Me¬ 
dia delle valute • Listino 
Borsa di Milano 

14,30-15,15 Trasmissioni regionali 
14,20 « Gazzettini regionali > 

per: Emilia-Romagna. Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo iBarl 1 • Cai- 
tanlssetta 1) 

15.15 * Canta Carla Boni 

15.30 Corso di lingua ingle¬ 
se, a cura di A. Powell 
(Replica) 

15/55 Bollettino del tempo svi 
mari italiani 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

La storia della prima pira¬ 
mide 

Radioscena di Dante Canna- 
relia - Regia di Lorenzo 
Ferrerò 

16.30 Storie e canzoni di mare 
• Rollando verso casa • a 
cura di Mauro Pezzati 

17 -Giornate radio 

Le opinioni degli altri, ras- 
- segna della stampa estera 
17,20 Ritmi e melodie dei 
popoli 

17/40 Al giorni nostri 

Curiosità di ogni genere e 
da tutte le parti 
16 — Buddy De Franco e U 
suo complesso 

18.15 La comunità umana 

18.30 CLASSE UNICA 
Storia del teatro - Mario 
Apollonio - fi Seicento e il 
Settecento: H teatro ingle¬ 
se della restaurazione 

16 *— Lo voce dei lavoratori 

19.30 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazione 
dì Piero Gadda Conti, Raul 
Radice e Gian Luigi Rondi 

20- ‘Album musicale 

NegU intrrv. com. commerdoil 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

‘Ifì Segnale orario - Gior- 
naie radio - Radiosport 
20 55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bcnelli) 


21- LE AVVENTURE DEL¬ 

LA VILLEGGIATURA 

Commedia in tre atti di 

Carlo Goldoni 
Filippo l^uro Gazzolo 

Giacinta Lilla Brignone 

Leonardo Antonio Crasi 

Vittoria Adriana Parrella 
Ferdinando Gianni fionagura 
GugUelmo Mario Colli 

Brigida Maria Teresa Rovere 
Paolo Giorgio Piemonti 

Sabina Giusti Rosponi Dandolo 
Costanza Jone Morino 

Rosina Rosalba Oletta 

Tognlno Riccardo Cucciolla 

Tito Giotto Tempestini 

Beltrame Enrico t/rbint 

Regìa di Guglielmo MorandI 


22,45 Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

23 - Nunzio Rotondo e II 

suo complesse 

23,15 Oggi al Parlamento • 
Giornale radio 
Le bellissime 

Cronache di Paolini e Sil¬ 
vestri 

24 — Segnale orario • Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(AÙLC) 

20’ Oggi canta Elio Mauro 

(Aspro) 

ao’ Un ritmo al giorno: la batu- 
oada 

(Supcrtrtm) 

45’ Voci in armonia 

(Favilla) 

10 Nino Besozzi presenta 
IL CUORE IN SOFFITTA 
Un programma di Antonio 
Amurri e Mino Caudina 

— Gozzeffino delPappetito 

iOmopiù) 

11-12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Ecco) 

25’ Album di canzoni 

Cantano Marino Barreto jr., 
Carla Boni, Tony Dallara, 
Peppino Di Capri, Isabella 
Fedeli, Maria Paris, Tonina 
Torrielli, Claudio Villa 
Fajella-Mazzocchi: Nun m’o- 
spcttd chesta sera; Marangoni- 
Rossi: Chiaro di luna sul letto; 
Bonagura-Rendine: Serenata 

per chi?,- Tettonl-Seraclni: Mia 
piccola città; Marchettl-Mel- 
ller: Vertigine; Musumeci-Flu- 
me: Ultima speranza; Malgonl: 
Pallesi: Telefonami; Mastrovltl. 
Di Lazzaro: Luna 'e Marechiaro 
(Mira Lonza) 

SO* Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Star) 

13,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 < Gazzettini regionali > 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e HoU- 
ae. Calabria 

IQ II Signor» dell» 13, R»- 
* ^ nate Rasc»l, presenta: 

Napoli ieri, Napoli oggi 
20* La collana delle sette perle 
(Lesso Golbani) 

25’ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

(PalmoUve • Colgate) 

13,30 Segnale orarlo - Prime 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Slmmenthal) 

45’ L'ammazzacaffè 

Cronaca lampo di Franco 
Pvcci 

50* Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14 — I nostri cantanti 

iVeglt ànterp. com. commerciali 


14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14.40 Discerama 

(5oc. Saar) 

15 - - DOLCI RICORDI • DOUX 
SOUVENIRS 

Programma In duplex tra 
la Radiotelevisione Italiana 
e la Radiodiffusion Télévi- 
Sion Frangaise 
Presentano Hélène Saulnler 
e Rosalba Oletta 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale • Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co e della transitabilità del¬ 
le strade statali 

15.45 Recentissime In micro¬ 
solco 
(Meazzi) 

16 -IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Ritratto d’autore; Jiramy Me 
Hugh 

— Bibidibobidibu 

— Ragtime piano 

— A tre voci; le Me Guire Si- 
sters 

-- Concerto in ritmo: Stanley 
Black 
(Paveni 

17— Intermezzo romantico 

Tosti: Ideale (Tenore Mario 
Lanza); Paganini; Capriccio in 
la minore n. 24 op. 1 (Zino 
Francescatti, violino; Arthur 
Balsara, pianoforte); Schubert: 
L’arpa stregata, ouverture 
(Orchestra Berllner Phllbar- 
monlker diretta da Fritz Leh- 
mann); Vleuxtemps: Baltode 
et polonaise, op. 38 (Violini¬ 
sta Jascha Heifetz . Orche¬ 
stra diretta da Donald Woor- 
hees) 

17.30 Da Montesantangelo la 
Radìosquadra presenta 

IL VOSTRO JUKE-BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Beppe 
Breveglieri 
(Palmolive ■ Colgate) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
16,35 Un quarto d'ora di no¬ 
vità (Durlum) 

18,50 ‘TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sogni d’oro) 

19.20 ‘ Motivi In tasca 

Negli interv. com. commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni A C.) 

20 Segnale orario - Radlosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 Mike Bonglorno pre¬ 
senta 

STUDIO L CHIAMA X 
Rispondete da casa alle do¬ 
mande di Mike 
Giuoco musicale a premi 
Orchestra diretta da Gian¬ 
franco Intra 

Realizzazione di Adolfo Pe¬ 
roni 

(L’Oreal) 


21,30 Radionotte 

21,45 Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d'oro) 

22.45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 

8-8.50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wiltkom- 
men in Italien, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti c danze del popolo 
italiano 

9,45 II concerto grosso 

Haendel: Concerto grosso n. S; 

a) Largo affettuoso, b) Alle¬ 
gro ma non troppo, c) Mu¬ 
sette (Larghetto), d) Allegro, 
e) Allegro (Otto Uuchner e 
Franz Berger, \hoIinl,- Melzer, 
violoncello; Rlchter, cembalo 
- Orchestra Bamberger Sym- 
phonlker, diretta da Fritz Leh- 
mann); Gorelli: Coìiccrto gros¬ 
so n. 3 In do minore op. VI, 
per archi e organo; a) Largo, 

b) Allegro, c) Grave, d) Vi- 
vace, e) Allegro (Orchestra 
« A. Scarlatti » di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Arturo Basile); 
Manfredinl: Concerto grosso 
in re maggiore op. 3 n. 9, 
per archi: a) Adagio, allegro, 
b) Largo, c) Allegro (Arman- 
do Gramegna e Arrigo Pellic¬ 
cia, tdolml principali ■ Solisti 
del « Colleglum Musicum Itali- 
cum », diretti da Renato Fa¬ 
sano) 

10.30 Musica contemporsnea 
negli Stati Uniti 

Terza trasmissione 
11 ~ Romanze e arie da opere 
Mozart; Cosi fan tutte: « Per 
pietà, ben mio » (soprano Li¬ 
sa Della Casa); Massenet: Ma- 
non: « Chiudo gli occhi » (te¬ 
nore Beniamino Gigli); Verdi: 
Nabucco: «Tu sul labbro» 
(bosso Tancredi Pasero); Bl- 
zet; I pescatori di perle: « O 
Dio Brabma » (soprano Totl 
Dai Monte); Rossini; /I barbie¬ 
re di Siviglia: « Ecco ridente 
In cielo » (tenore Ferruccio 
Tagliavini): Moussorgsky; Bo¬ 
ris Godounov: «Ah! Soffo¬ 
cai... > (bosso Boris Chrlstoff) 

11.30 II solista e l'orchestra 

Bartok: Concerto n. 3 per pia¬ 
noforte e orchestra: a) Alle¬ 
gretto, b) Adagio religioso, c) 
Allegro vivace (Solista (^eza 
Anda . Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia): Debussy: Rapsodie 
per orchestre e saxofono (so¬ 
lista Raffaele Annunziata • Or¬ 
chestra Sinfonica dt Torino 
della Radiotelevisione Italiani 
diretta da Mario Rossi); De 
Falla: Notte nei giardini di 
Spagna . Impressioni sinfoni¬ 
che per pianoforte e orche¬ 
stra; a) Ih) el Generallfe, b) 
Danza lejana, e) En los jardl- 
nes de la Sierra de Cordoba 
(Solista Marcelle Meyer • Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi) 
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CIRIO 


12.30 Musica da camera 

Casella: Borcorola per jfiano- 
forti (solista Hans Fanali); 
Ibert; Due Interludi (Trio da 
Camera di Roma: Arrigo Tassi, 
nari, /lauto; Giulio Bignaml, 
violino; Erich Arnold, ptano- 
/orte) 

12.45 Preludi 

Bach: Preludio al corale c Von 
Gott uHtl ieh nich losser » per 
organo; Mtihaud; 5 preludi; 
a) Animé, b) Palsible et pa¬ 
stora!, c) Moderi, d) Très mo- 
deré, e) VU (Organista Ales¬ 
sandro Esposito) 

13 Pagine scelte 

da • Persone in Calabria > 
di Vincenzo Padula: / It- 
notuolt di Calabria 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
«Listini di Borsa > 

13/30 * Musiche di Brahms, 
Martinu 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di lunedi 15 gennaio - 
Terzo Programma) 

14.30 L'informatore etnomusl- 
cologice 

14/45 Affreschi sinfonico • co¬ 
rali 

Marcello: Salmo 111 per so¬ 
prano, contralto, coro femmi¬ 
nile. archi e organo (Cateri¬ 
na Mancini, soprano; Giusep¬ 
pina Salvi, contralto - Orche¬ 
stra e Coro di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretti 
da Fernando Previtall . Mae¬ 
stro del coro Ruggero Maghi- 
nl); Haydn: Messa in re mi¬ 
nore, per soli, coro e orche¬ 
stra: a) Kyrie, b) Gloria, c) 
Credo, d) Sanctus, e) Bene- 
dlctus, f) Agnus Del (Bruna 
Rizzoli, sovrano; Luisella Ctaf- 
fl, contralto; Juan Oncina, te¬ 
nore; Plinio Clabassi, bosso • 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Ros¬ 
si ■ Maestro del Coro Ruggero 
Maghini); Mozart: Piccola Can¬ 
tata Massonica K. 623 per 3 
tenori, basso, oro e orchestra 
I Herbert Handt e Alfredo No¬ 
bile. tenori; James Loomts, 
basso - Orchestra Sinfonica e 
Coro di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretti da 
Mario Rossi • Maestro del Co¬ 
ro Ruggero Maghlnl) 

1616.30 Concertisti italiani 
Flautista Severino Gazzeì- 
lonl 

Mozart; Concerto in re mag¬ 
giore K. 314 per Sauto e or¬ 
chestra; a) Allegro aperto, b) 
Andante ma non troppo, c) 
Allegro; Hlndemith; Otto per. 
zi per flauto solo: a) Ge- 
machiich. b) Scherzando, c) 
Sehr Langsam. d) Gemachlicb. 
e) Sehr lebhaft, f) Lied, g) 
Rezitativ-Finale (solista Seve¬ 
rino Gazzellonl Orchestra 
Sinfonica dJ Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Wolfgang Sawalllscb) 


18.45 l”) La Rassegna 

Ctnemo 

a cura di Fernaldo Di Giam- 
matteo 

19 — Goffredo PetrassI 

Serenata per flauto, viola, 
contrabbasso, clavicembalo 
e percussione 

Severino Gazzellonl, flauto; 
Antonurcio De Paulis, viola. 
Guido BattlstellL controbbusso; 
Marioiina De Robertis. clavi¬ 
cembalo, Leonida Torrebruno. 
percussione 

Direttore Daniele Paris 
19.1S Ricordo di Luigi Russe 
a cura di Walter Binni 

19.45 L'indicatore economico 

20 — * Concerto di ogni sera 
Etienne Méhul (1763-1817): 
Sinfonia n. 1 in sol minore 
Allegro - Andante . Minuetto 

• Finale (Allegro agitato) 
Orchestra Sinfonica di Radio 
Berlino, diretta da Rolf Ktel- 
nert 

Sergei Rachmaninov il873- 
1943); Concerto n. 2 in do 
minore op. 18 per pianofor¬ 
te e orchestra 
Moderato - Adagio sostenuto 

• Allegro scherzando 
Solista Svlatoslav Rtchter 
Orchestra Filarmonica di Le¬ 
ningrado. diretta da Kurt Zan- 
deriing 

21 II Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 Mille anni di lingua ita¬ 
liana 

Panorama storico 

VITI - Lingua nazionale e unità 

europea 

a cura di Antonino Pagliaro 

22 - La musica Italiana del 
Rinascimento 

a cura di Alberto Basso 
XIII - Le musiche per liuto 
e per complessi strumentali 
Ambrosie Dalza 
Tastar de corde - Pavane 
alla veneziana per liuto e 
timpancllo di legno 
Rolf Rapp. Uuto; Nives Poli, 
tim panello 

Santino Garsl da Parma 

Balletto per liuto 
Liutista Walter Gerwlg 
Josquin des Prés 
Lo Bernardina per viola so¬ 
prano. viola contralto e vio¬ 
la di bassetto 

Adriano Wlllaert 

Due Ricercari a tre voci 
per viola soprano, viola e 
contralto e basso di viola 
Giovanni Bassano 
Due fantasie a tre voci, 
per viola soprano, viola con- 
.tralto, viola tenore 

Orlando di Lasso 

Tre Btciana per flauto e 
viola soprano 

Esecuzione del « Complesso 
Toscanlnl » 

Enzo Francalancl, viola sopra¬ 
no; Ugo Casslano, viola con. 
tralto; Luciano Moffa, tnola 
tenore; Aurelio Arcidiacono, 
viola di bassetto; Antonio Po- 
caterra, basso di viola; Artu- 
ro Danesin. /lauto 

22,45 Archeologia mediterra¬ 
nea al Museo Civico di Bo¬ 
logna 

Documentario di Ido Vicari 
23.15 'Congedo 
Anton Dvorak 
Quintetto in la maggiore 
op. 81 per pianoforte e archi 
Allegro, ma non tanto - Dumka 
(Andante con moto) . Scher¬ 
zo (Furiant) ■ Finale (Allegro) 
Èva Bemàthova, pianoforte; 
Jiri Iràvnlcek, Adolf Sykova, 
violini; JLrl KratochvU, viola; 
Karel Krafka, violoncello 


questi ragazzi ! quante ore di seuola. 
■bri, quanti eompiti... 


Ma le mamme previdenti, danno loro j/er 
colazione e per merenda le CONFETTURE 
CIRIO preparate con frutta fresoa, sana, ma¬ 
tura, ancora turgida del suo succo vitale, ricca 
di sali preziosi che danno al cervello la pos¬ 
sibilità di rifarsi dopo la fatica intellettuale. 

Se per il giovanetto lo studio è una sottra¬ 
zione di forze, le CONFETTURE CIRIO 
rappresentano un'addizione. 


TERZO 


17 - L'Oratorio nell'Ofto- 

cento 

Robert Schumann 

Scene dal Faust per soli, 
coro e orchestra (2* e 3‘ 
parte) 

Solisti: Agnes Glebel, Ester 
Orell. Maria Teresa Pedone, 
soprani; Genia Las, Luisella 
Rlcagno-Ciani, contralti; Tom¬ 
maso Frascati. Agostino Laz- 
zaii, tenori; Ferdinando Li- 
donni. Gérard ^uzay. bari¬ 
toni; Raffaele Arié, Renzo 
Gonzales, Vincenzo Preziosa, 
bossi 

Direttore Mario Rossi 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

18.15 II Cattolicesimo In In- 
ghilterra 

a cura di Alfonso Prandi 
VI - Fede e cultura in New- 
man 


“Come natura crea Cirio conserva 
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NOTTURNO 


Dall* OM M.tS 
I* éJO: 

ml nNnkali • nf>H> 
ti«H trmwwl éa 
Rome I «M kt/a. «49 
p«rì ■ m. SSS • 
d«lt« ttnlgni di 
CaManluatta O.C. hi 
he/*. ««M pmri • 
m. 49,90 • HI kc/c 
9S15 pari • ni «tri 
S1,SS 

13,09 Musica per tutti - 046 I gran¬ 
di interpreti della lirica - 1,06 Ab¬ 
biamo scelto per voi • 146 Fan¬ 
tasia - 2.06 Note vagabonde - 
246 Sala da corKorto • 3,06 Fir¬ 
mamento musicale . 346 Napoli 
canta - 4,06 Canzoni, canzoni - 
446 Cento motivi per voi • 5,06 
fasica sinfonica • 546 Prime luci 
6,06 Mattirteta. 


lcx:au 

© ABRUZZI E MOLISE 
7,40-4 Altoparteita 
in plani, settart- 
lotto comuni alla 
ribalta radiofonica 
(Pescara 2 e sta- 
zìoni MF II). 
CALARIA 

12,20 Musiche ri- 
cHesta (Stazioni 
MF II). 

SARDEGNA 

12,20 Pete Bugolo e la sua orche¬ 
stra - 12,40 Notiziario dalla Sar¬ 
degna • 12,50 Caleidoscopio iso- 
leno e la canzone preferita ( Ca¬ 
gliari 1 ■ Nuoro 2 - Sassari 2 a 
stazioni MF II). 

14,20 Gazzettifso sardo - 1445 Giro- 
tortdo di canzoni rtapoleNrte (Ca¬ 
gliari 1 . Nuore 1 . Sassari 1 e 
stazioni MF I). 

20 Cantanti alla ribalta - 20,15 Gaz- 
lattine sarde (Cagliari 1 • Nuoro 1 
e stazioni MF i ). 

SICILIA 

740 Gazsattlise della Sictlia ( Cel- 
tanlssetia 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 . Messina 2 - Palermo 2 
e staziortl II). 


K h g if tbekjrttpfung ». Hòrspiel von 
Frank Laberacht (Battdaufnahme 
des N.D.R. Han^surg) - 19 Volks- 
musik - 19,15 Bicfc nach dem SO- 
dan . 19,30 Italianlsch Un Radio - 
Wladarholurtg clar Morgensendur^ 
(lata IV - Bolzarte 3 - Bresaanorte 
3 • Brunice 3 . Merarto 3). 

10/49 Gazzattirte dalle Ooloiniti (tele 
IV - Boizerto 3 - Bressanone 3 - 
Brunko 3 - Merarto 3 - Trento 3 
- Pegenella MI). 

20 Des Zehzelchen . Abertdisachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
Kllrtgertdes Karussell _ 21 Aus Kul- 
tur urtd Gei s taswelt. Meraner 
Hochschuiwochen 1961: « Netur- 
wissenscheftliche Erkenntnts und 
technischer Fortschritt ». Vortrag 
von Prof. Dr. Otto HlttrrtByr (Rate 
tv - Bolzano 3 - Bressartorte 3 - 
Brunko 3 • Meraito 3). 

2140 Polydor-Schlagerparade (Sie¬ 
mens) - 22 « Mit £ell. SkI und 
Pkkel » von Or. Josef Rsmpold - 
22.10 Kemmermuslk. Frartwise urtd 
Simorse Pierret. Cello ur>d Klavier, 
tpiaian Werke franzdsischer Korrv- 
ponislen - 22,45 Oas Kateidoskop 
(Reta fV). 

23-23,09 SpStnachrkhtan (Rata IV - 
Bolzano 2 . Bolzano il). 

FRIULI-VB4EZ1A GIULIA 

7,10 Buon giome con il Complesso 
Tipico Friulano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

740-7.49 GazzettfrM gluHane (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

12.29 Terza pagina, crorseche delta 
erti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione dei Glomale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udlrse 2 
e stazioni MF II). 

12.40-13 Gezzetrine giuRene (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udtrw 2 e stazioni 
MF II). 

19 l'era dalla Venezia Ohifla - Tra- 
smissiona musicala a giornalistica 
dedicata agli Italiani di oltre fron- 
nera - Musica ricMasta - 1340 
Aknartacco giuliano - 1343 Urto 
sguardo sul tnorìdo - 1347 Parso- 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Urta 
risposta per tutti . 13,47 Colloqui 
con le anima - 13,59 AAI, lettera 
a spettacoli (Varsezia 3). 

13,19-13,29 Listine borse di Trieste - 
Notizie flrwìzierle (Stazioni MF 111). 


14,20 Gazzettino della SIdOs (Calta- 
nisseila 1 . Cetenia 1 - Palermo 
1 . Reggio Calabria 1 • stazioni 
MF I). 

20 Gazzettino della SkIHe (CeHa- 
niseetta 1 a stezlorsi MF I). 

13 Oazzettine delle SkHla (Celta- 
nlssetla 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 . Palermo 2 e stazioni 
MF H). 


14.20 ■ Un'ora in dscotaca » - Un 
pregransma proposto da Luciarso 
Cetchia . Testo ai Nini Penso (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I). 

15.20 Ni<cel6 Tommaseo: Intorno a 
cosa dalrssatkha e trlestiise: < Tra 
gli arstri e per l'onda • di Gior¬ 
gio Bergamini . Seconda trasmia- 
siorse (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I ). 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,19 Italienisch Im Radio Sprachkurs 
fiir AnfSger. 12 Siude - 740 
Morgensandung des Nschrkfsters- 
dienstet (Rete IV . Bolzarso 3 - 
Bressanone 3 - Brunko 3 - Me¬ 
rano 3). 

B-R.19 Des Zeltzalchen - Gute Relsal 
Eine Sersdursg fur des Autoradio 
(Rete rV). 

940 Leichfe Muslk em Vormittag - 
1140 Sinfonische Muiik von 
Ludwig ven Beethoven. •) • Die 
Weilse des Heuses », Ouverture 
Op. 124, b) Klavierkonzert Nr. 3 
ks c-moll Op. 37, SolUtin: Klera 
HaskiI - 12.20 Dat Handwerk 

(Rate IV). 

1240 MIttegsrsechrichten - Werfae 
durchsegan (Bete IV • Bolzano 3 • 
Bressaisorse 3 . Brunice 3 > Me- 
rarso 3). 

1249 Gazzettirso delle Dolomiti (Bete 
IV - Bolzarso 3 - Brasi mone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 . Tranto 3 - 
Paganalla Ut). 

13 Lkiterfsattursgsmzslk - 1345 Film 
Muslk (Rete IV). 

1440 Gazzettirso delle Dolomiti 
1445 Traaminien par I Lad^ da 
Badia (Rata IV . Bolzano 1 - 

Bolzano I - Peganella I). 

14.90-19 Nachricfsten am Nadsnittag 
(Rata IV - Bolzano 1 - Bolzano t). 

17 FOnfuhrtea (Rate IV). 

1B Bai utss zu Cast - 1B40 Erzits- 
lursgen fur die jursgan Hdrer. Aus 
dar Aibeit dar Polizel. < Auf dar 
Opiumfihrte - Intamatiorsala Reu- 


1940-19,95 Canzoni senza parala * 
Passarella di autori giuliani e friu¬ 
lani • Orchestra diretta de Al¬ 
berto Casarssessifsss Faruglio: 
« Giorni feiki •; Marin: » Xe col¬ 
pa tova ■; Marchesan; ■ Ogni lusa 
un beso >; Luttazzi: < Santimenta¬ 
le »; Burrai; « LIs fantatis dal grso 
borg •; Vlacci; « Lagursa >i Casa- 
nsBSsitna: ■ Rock par archi »; Paro- 
ni-Mictsaluttl; « Gri gri gri •; Viez- 
zoli • Clacole • (Trieste 1 • Gorizia 
1 a stazioni MF I). 

29-20.15 Gazzettino giuliano (Trio- 
sto 1 . Gorina 1 e stazioni MF I). 


In lingua alo vene 
(Tffesta A - Oerixia fV) 

7 Calandarfo - 7,15 Segnale orario - 
Giorrsale radio - Bollettirso matao- 
rologko . 740 * Musica dal mat- 
tifso - rseU'Intervallo (ora 8) Ca¬ 
lendario • 8,15 Sagrsala orario - 
Giornale radio . Bollettirso metao- 
rologko. 

11.30 Dal canzeniora sloveno - 1145 
la giostra, echi dai rsostri giorni 
- 1240 * Per ciascuno qualcosa - 
13,15 Segnale orario - Giorrsale 
radio - Bollettino meteorologico - 
1340 Musica a richiesta . 14,15 
Segrsala orario - Giornale radio - 
Bollettirso meteorologico indi Patti 
ad opinioni, raasegrsa dalla stampa. 

17 Buon pewariggio con l'orchastra 
Guido CergoK - 17,15 Segnala or^ 
rio - Giornale redio - 1 ^20 * Va¬ 
riazioni muskaii -18 Classa unkat 
Torse Parsko: Gli ormonii 10* pun¬ 
tata . 18,15 Arti, lettera a spet¬ 


tacoli - 1840 * Mozart: Sinfonia 
n. 36 in re maggiora K. 504 t Pra¬ 
ga » - 19 Il Radlocorrierirso dei 
piccoli, a cura di Graziella Simo- 
nitl - 1940 * Vedette el mkro- 
forso . 20 Rediosport - 20,15 Se- 
grsele erario - Giornate radio - 
Bollettino meteorologico - 2040 

* Serata con Rav Martin, Feia Sovrars- 
da e Mtrv Jonnson - 21 Le ispi¬ 
ratrici rsalls iattaretura slovena, a 
cura di Martin Jevnikar (2) • Si- 
nson Janko, Leopoldina Kuralt e 
Marija Marsdek • . 2145 Concerto 
della pianista Gita Mally - Proko- 
f]av: Kirsdermuslk. op. 65 - 22 L'an¬ 
niversario della aettirrsana: Josip 
TavCan « Fraru Grillparzer rsel 90Ì^ 
ersnfversario della morte » . 22,15 

* Ballo in blue jeerss - 23 * Sten 
Kenton e la sua orchestra . 23,15 
Segrsale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 


VATICANA 

I 1440 Radiogiom^ 

A le. 15,15 Tratmis- 

H sioni estere. 19.33 

Orizzonti Crrstie- 
ni: Notiziario - 
< SituezIenI e 
ce m menti ■ 

« DelU blbnote- 
che d'Italia» a 
cura di Giovanni 
Semararse . Pers- 
siero della sere. 
20 TrcsmiuionI 
in: polacco, frarsceee. ceco, tede¬ 
sco. 21 Satste Resario. 11.19 Tra¬ 
smissioni in: slovacn», portoghese, 
aftsarsese. spagrsolo, uisgherese, ta- 
Hrso. 22.3R Replica w Orizzonti 
Cristiani, 29.30 Trasmissiorse in 
cirsesa. 



ESTERI 


17.19 Buono par 
Z l'ascolto. 17,40 
Programma a 
scolte, li Di fut- 
to un po', per lei 
a ft lignoral 1849 

■ L'uorrso delle 
A vettura roua », 

^ d'Yves Jamiaque. 

19 bencio del di¬ 
sco. 19.30 Musi¬ 
ca viennasa. 1940 La Nmlglls Du- 
raton. 19,50 Questa si 6 musica. 
20 Pranzo In muska. 20.15 • Su- 
cessi. 20.50 Complessi d'archi. 21 
li successo dei giorno. 11.05 Mu- 
ske per la radio. 21.20 Music-hall 
del mondo. 2145 • Les chansont 
de mon grenier ». di Mkhel Brard. 
21,50 Ballabili. 22 Ora spagnola. 
22.07 II morvdo dello spettscoto. 

12.30 Oub degli amici di Radio 
Andorra. 2345-24 Corvearto per 
urte stella. 

AUSTRIA 

VIENNA 


16 Non stop. Musica leggera. 17,10 
Al Café eoiKert con Charly Gau- 
driot. 1845-19-19,90 Programmi 
in dischi. 20 Notiziario. 20,19 » Il 
resto del paradiso », redlocom- 
media di August Wélzel. 2140 
Allegri salti sulle testiere (Heinrkh 
RiethmOllar e il suo complesso). 
22 Notiziario. 22,15 Parigi e i suol 
stara. 22,40 Musica da ballo. 23,10- 
24 Musica per i lavoratori not¬ 
turni. 


I (FARIGMNTER) 

17,18 Dischi clesski. 18,20 Dischi di 
varlett. 1945 CofKerto diretto ds 
Frangols-Julien Brun. con la parta- 
cIpaziorM del seaaofoniste Mkhel 
Noueux. Oellbes: « Le roi l’a dit •; 
Paul La Nam: a La chani das ga- 
nèts •; namé: Divartimanto su un 
tema pastoralat Louis Baydts: a A 
travars Perla »; BorotSn: Danza dt 
• Il principa Igor ». 2045 Trlbu- 
rta di Parigi. 21,18 « Un «mera di 
Parigi », oÌ Susy Hannlar a Anny 
Flora, con la partacipaziorta di Jean 
Bougaria. 2149 Jazz rtalla itoti*. 
22,18 Rrasagrta intamazlortala del 
disco. 23 Immagini ntusicell dei 
Paesi Bassi. 2340 a Cirtame par 
la ortda », a cura di Roger Régent 
a Jacquallrw Adlor. 


il (REGIONALE) 

17 Appurvtamanto alla cirtqua. Il 
a Scritti sul teatro », cronaca di 
Pierre Detceves. 18,10 Dischi. 

18.19 a La firmstre aperte », con 
André Chcrtu, Artdrée Graitdjeen, 
Edwerd Chekter e le sue orche¬ 
stre Show-Dartee. 19.36 a la av^ 
venture dì Tintin a. di Hargé. Adat- 
larrtenlo radiofonico di Nicola 
Strauss e Jacques Langeais. Musi¬ 
ca originale di André i^pp. Secon¬ 
do episodio. 19/50 Ritmo e melo¬ 
die. 20 Notiziario. 20,30 Un gial¬ 
lo. 21,30 a Dialogo con la mia 
memoria », di Stépharta Pizalla. 

ni (NAZIONALE) 

16.99 Schumann: Quartetto, eseguilo 
dal Trio Pasquier e dalla pianista 
Monique Marciar 18,30 Nuovi ar^ 
tisti lirici 19,06 U Voce dell'A¬ 
merica. 19,20 Attualità. 20 Cort- 
certo diretto da Victor Oesarzerts. 
Violinista Slépharte Rorrtascano. 
Mozart; Sinfonia di a Linz », K. 
425; Frank Martin: Corteerto per 
violirto e orchestre; Beetheve n ; 
a Prometeo », belletro. 21,40 Ri¬ 
vista letteraria radiofonica di Ro¬ 
ger Vrìgny. 22,25 a II francese 
universale a. di Alain Gulliermou. 
22,45 Inchieste a commenti. 23,13 
Dischi. 

MIONTECARLO 

17,05 Ds un piarto all'altro. 18,90 
a L'uomo dalla vettura rossa ». 19 
Notiziario. 19,29 La famiglia Du- 
raton. 19,35 Oggi r>el rrtortdo. 
10,05 a S(^r Boum a, presentato 
da Maurice Bireud. 20,30 Club 
de! eanzofwttisti. 20,55 a Solo cort- 
tro tutti a, gioco animato da Pier¬ 
re Desgraupes. 21,30 Attualità 
dal teatro lirico. 22 a Suspense & 
C. », di Erìk Carton. 22.30 L'ora 
dai Medilarraneo. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

18 Dischi. 19 Notiziario. 20 Interpre¬ 
tazioni dalla pianista Marja Doràk s. 
Beathovan: Andante Favorito; so- 
rtaia In re maggiore op. 10 n. 3. 

20.30 a II iitvgusggio degl) ani- 
riMli a, e cura del doti. Ludwig 
Xoch. 20,45 a Rimlniscerue di gio¬ 
vante» », a cura di Joseph. 21,30 
CoTìcerto diretto da Rea Jenkirts. 

23 Notiziario. 2349 Musica. 23,45 
a An ^d Caplivity ». di Navll Shu- 
ie. Versiorta di Terry Gompartz. 

24 Notiziario. 0,06-0,36 Intarpre- 
Mzlonl dal pianista Frank Laffitta. 
Debussy: a Arabesque • n. 1 in mi 
maggiore; Preludi (Libro 2®). 

PROGRAMMA LEGGERO 

17,15 a Diario dalla sigrvora Oala », 
sceneggiatura di Lesley Wilson. 

17.31 Dischi presentati da Eilon 
Hayes. 1B Per le gioventù. 1841 
Dirvsh Shore, Kenneth McKaltar e 
l'orchestra dalla rivista delia BBC 
diretta ds Makolm Lockyar. 19,45 
a La famiglia Archer a. di Edward J. 
Mason. 20 Notiziario. 20.31 In vi¬ 
sita con Wilfred Pkkies. 21 Do- 
marvda e risposta. 2141 a Pop 
Com ». 22 Storia vara. 22,31 a Pa- 
ta's Party ». ran Paté Murray. 
23,39 Notiziario. 23,49 Musica da 
balio con l'orchestra Syd Daarw 
l'orchastra Jadc Naihan e il Quar¬ 
tetto italiano. 

SVIZZERA 

MONTECD4ERI 

18 Musica rkhiasra. 18,90 Musiche 
dello schermo. 19.15 Notiziario. 
20 « Aida ». opera in quattro atti 
di Giuseppa Vendi. 2240 Melodia 
e ritmi. 2245 Viaggi In Italia di 
scrittori stranieri. 22.50-23 Buo- 
rvanottel 

SOTTENS 

17,85 Interpralazioni dai pianista 
Bernard Ringaitsan, Schubati: Mo¬ 
mento musicala n. 4; BrahrM: Ir»- 
tarmezzo ki mi bamolla maggiore, 
op. 117; Intermezzo in si bemolle 
minor*, op. 117; Intarmezzo In do 
diesis mirvora, op. 117. 19 ■ La 
pagliuzza a la trave ». a cura di 
Camilla Dudart. 1849 In muskal 

19.19 Notiziario. 19,29 Lo apK- 
chio dai ntorvdo. 19,50 « Viaggio 
immobile », di Claude Mossé. 29.15 
Canzoni e varietà inedita. 20,30 
• Tavarich ». commedia In c|uattro 
atti di Jacques Daval. 22,20 Di¬ 
schi. 2249 II corriera dal cuora. 
2249-23,15 • U strade della vk 
u », di Jaark-Plarra Gor*tta. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le: Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dallltalla; III ca¬ 
nal#: V. Reta Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le U (18-18) e dalle 16 alle 80 
(20-84): mudea sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: daUe 7 alla 
13 <13-19 a 19-1) musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra ( programmi odiami.' 

Rata di: 

ROMA • TORINO • MILANO 
Canale IV: 8 (12) < Antiche mu¬ 
siche strumentali Italiane » - 
940 (1340) «Musiche Inglesi» 

- 16 (20) < Un’ora con Alexan¬ 
der Borodln • • 17 (11) In sta- 
raofonla: Musiche di Blzet, 
Schumann - 18 (22) La Sar- 
mani, di A. Tanzman • 19 (D) 
« Concerti par aoUstl e orche¬ 
stra da camera ». 

Canale V: 7 (12-19) « Piccolo bar »: 
divagazioni al pianoforte di C. 
Me Kenzie - 8.30 (14404040) 
«VecchU Parigi» - 10,15 (18.19- 
22,15) « Suona rorcheztra di¬ 

rena da Percy Falth » - 1040 
(184G4240) « BalUblU a can¬ 
zoni » - 1145 (1745-1149) «Re¬ 
trospettive musàcaU ». 

Rata di: 

GENOVA - BOLOGNA • NAPOLI 
Canal# fV: 8 (12) « Antiche musi- 
che strumentali itaUane » • 940 
(1340) «Musiche Inglesi» - 18 
(20) « Un'ora con Claude Da- 
busay » - 17 (21) In stereofonia: 
musiche di Grmlnlanl, Paganini, 
Casella - 18 (22) Lo sposo de¬ 
luso, opera In un atto di W. A. 
Mozart; Mavra, opera buffa lo 
nn atto di I. Strawinsky. 

Canale V: 7 (13-19) «Piccolo bar»: 
divagazioni al pianoforte di S. 
Black - 840 (1440-2040) «New 
York »: Broadway degli anni *80 

- 10,19 (16.19-22,15) «Suona l'or¬ 
chestra diretta da Les Baxter» 

• 1040 (1849-2240) BalUbUl e 
canzoni » • 1140 (1740-2340) 

« Retrospettive mnsleaU ». 

Reta di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 
Canal# IV; 8 (12) < Antiche mu¬ 
siche strumentali italiane » - 

940 (1340) < Mudche Inglesi » 

- 18 (20) < Un'ora con Sergel 
ProkoAev • . 17 (21) In «tarao- 
fonla: « Musiche di BerUoz, 
Salnt-Saéns, Rousael • 18 (22) 
n controbbosso, opera In un 
atto di V. Succhi. 

Canale V: 7 (13-19) « Piccolo bar», 
divagazioni al pianoforte di Al¬ 
berto Semprinl - 840 (14.48- 
20,40) « Vecchia BerUno » - 1048 
(16,15-22,18) « Suona l’orchestra 
direna da F. Chacksfleld » - 
1040 (1849-2140) « Ballatdlt a 
canzoni» • II 40 (1940-2340) 
« Retroapetttva musleaU ». 

Rata di: 

CAGLIARI - TRIESTE • PALERMO 

Canai* IV: 8 (11) « Antiche mu¬ 
siche strumentali Italiane • • 
9,30 (1340) « Musiebe Inglesi » 

. 16 (20) «Un'ora con Ludwig 
van Beethoven» - 17 (21) In 
st*r«*f*nla: musiche di Wolf, 
Franck • 18 (22) « L« doct««r 
mimcte ». di Blzcrt; «La poule 
fioir», di Rosenthal. 

Canal# V: 7 (13-19) « Chlaroacurl 
muMoali » • 8 (14-20) • Taatle- 
ra» - 8,45 (14,48-20,49) «Calde 
a freddo », musica Jazz • 19 
(18*28) ■ Ribalta Intamailonala • 

- 11 (17-23) < Mualca da ballo » 

- 12 (18-24) « Canzoni Italiane ». 
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ESnRTUIONE IN TVni I FUSI DEI MONDO 

In Italia presso i mlglioii negozianti 
dì strumenti musicali. 

Far informuioni rlv«lf*rtl alla C*M 






Nino Besozzi presenta 


Il cuore in soffitta 


secondai ore 10 

Una trasmissione che s'intitola 
Il cuore in soffitta e che vuol 
essere una brillante divagazio¬ 
ne, magari un po' nostalgica, 
su motivi di costume del tem¬ 
po passato ma con riferimenti 
a quello presente di cui non 
si vogliono accettare solo gli 
eccessi; un'ora di musiche, vec¬ 
chie e attuali, di sketches gar¬ 
batamente ironici, di echi sug¬ 
geriti da una parola oggi disu¬ 
sata, il cuore, non aveva mol¬ 
te possibilità di essere adegua¬ 
tamente presentata da altra 
persona che non fosse Nino 
Besozzi. 

Per questo sessantenne bene¬ 
portante e gentile, che forse 
nasconderebbe volentieri per 
una comprensibile civetteria 
qualche annetto che in fondo 
non dimostra, per questo sim¬ 
patico signore dall’accento lie¬ 
vemente settentrionale che al- 
roccorrenza diventa perfetto 
meneghino, ritornare indietro 
di trent'anni col pensiero, con 
una musica o per la suggestio¬ 
ne di un coiùfroDto, sarà un 
po' come riascoltare se stesso 
e il suo tempo più pieno, quel¬ 
lo degli anni belli, ricchi di 
successi allorché contendeva 
al romantico De Sica la palma 


dell'attor giovane più amato 
dal pubblico. 

Fedele a se stesso, alla pro¬ 
pria inclinazione verso il gene¬ 
re comico-sentimentale, in una 
parola: brillante. Besoz^ ha 
percorso tutfun itinerario di 
attore sempre alla ribalta, pri¬ 
ma col teatro, poi col cinema, 
quindi ancora col teatro e, in¬ 
fine, dedicandosi quasi esclusi¬ 
vamente alla radio e alla te¬ 
levisione, dove lo abbiamo visto 
anche di recente con Elsa Mer- 
lini in quello che fu un suc¬ 
cesso di Dina Galli: Felicita 
Colombo. Basterà dare una 
scorsa, non diciamo alle com¬ 
pagnie di cui ha fatto sem¬ 
plicemente parte, ma alle prin¬ 
cipali cui ha dato 11 suo nome, 
per comprendere il peso avuto 
nel teatro italiano dall'attore 
milanese. Paoli-Giorda-Besozzi 
nel 1924; Almirante-Pagnani-Be- 
sozzi quattro anni dopo; nel 
1930-31 con Dina Galli e Via- 
rlsio; quindi uno splendido de¬ 
cennio con un suo gruppo. Con 
la Menichelli e Migliar!, con 
Falconi e la Ferrati, con la 
quale poi restava solo in com¬ 
pagnia. Nel dopoguerra si uni¬ 
va a De Sica e a Vivi Gioi, 
poi alla Pola e Scandurra, fu 
di nuovo con Dina Galli e in 
seguito con Gandusio e Laura 
Solali. Aggiungiamo che lavo¬ 


rò con la Gramàtica, con Vir¬ 
gilio Talli e con Buggeri. Mol¬ 
ti dimenticano la sua popola¬ 
rità cinematografica, soprattut¬ 
to in seguito al successo avuto 
con Lo segretaria privata nel 
1931, dove formava un’affiata- 
tissima coppia con la Merlini. 
Alcuni titoli caratteristici pos¬ 
sono richiamarci alla mente 
tutt’una stagione; ramerò sem¬ 
pre, Frutto acerbo. Vivere!, 
Nino noti fare la stupida, Era¬ 
vamo sette sorelle, e cosi via. 
Besozzi, pur sapendo impegnar¬ 
si più che correttamente anche 
in repertori d’altro genere, re¬ 
sta dunque uno dei nostri mi¬ 
gliori attori brillanti. La sua 
misura, il suo garbo consento¬ 
no di vederlo e di ascoltarlo 
volentieri anche oggi che il 
suo stile di recitazione potreb¬ 
be rivelare i segni del tempo 
se non trovasse il testo con¬ 
geniale. Ma questo non è il 
caso del Cuore in soffitta che 
è come un abito su misura, 
se si pensa che Amurri e Cau- 
dana l'hanno ideato dopo il 
successo di un'altra trasmissio¬ 
ne consimile che andò in on¬ 
da per sei mesi dal giugno 1960 
e che s'intitolava fi signore di 
tanti unni fa: quel signore, na¬ 
turalmente, era Nino Besozzi. 



costruitevi SENZA STUDIARE con 
le vostre mani il moderno televisore 
- garantito da Ei__ E rr W AIcÌt 

In brevissimo tempo, e fra I am¬ 
mirazione dei Vostri cari. Vi 
costruirete in casa vostra uno 
splendido televisore, già pron¬ 
to per il 2* Programma. 

Non è necessaria nessuna 
preparazione, non occorre nè 
studiare, nè conoscere l'elet¬ 
tricità e r elettronica. 

Sarà per vm un vero diverti¬ 
mento, e un hobby intelligente, 
mettere insieme un perfetto tele¬ 
visore. modemiasìmo. da 19” o 23”, che 
B_ETTR*Krr vi manda suddiviso in 25 spe 
dizioni successive, con semplici spiegazioni e disegni 
Ogni tpedittone costa solo 4.700 lire. 

Tutti possono costruirlo — uomini, donne, ragazzi ^___ 

lemplicìssima • NON OCCORRE ESSERE Ol i TECNICI 

Incominciate subito, e il vostro televisore sarà pronto prima di quanto 


perche avrete a vostra dtspesìztooc, completamente gratuiti: 

- UN SERVIZIO UONSl.'LENZA al quale potrete rivolgervi cune • 
quando vorrete; 

- r\ SERVIZIO ASSISTENZA TECNICA per la taratura ed i collaudi 

Sin dal primo pacco di materiali che riceverete immediatamente dopo 
riscrizione, potrete montarvi un interessante apparecchio lamp^giatore 
a transistori subito funzionante che vi dimostrerà ; 

LA semplicità del METODO E LA SICUREZZA DEI RISULTATI 


Richiedete l’opuscolo gratuito a: 
S-ETTRAKJTvia Stellone 5/0e 


Tonn o, compilando e ineoUaodo 
su una cartolina postale questo 
tagliando. 






















Quando il cinema 
non sapeva pariate 



William S. Hart, per 11 cineina Rio Jlm. in una scena del film « Wlilte Oak« dei 1921 

Nasce il western 



NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 
8^9 Storio 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

930-10 Matematica 

Prof.ssa Liliana Rsgusa Gilli 
1030-11 Educazione artistica 
Prof. Enrico Accatlno 
11-1130 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Me¬ 
dia Unificata in esperi¬ 
mento) 

II3O-I2 Educazione tecnico 
Prof. Attilio CasteDi 

AVVIAMENTO PHOFESSIO- 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 — Seconda classa 

a) Esercitazioni di lavoro e dt- 
aegno tecnico 

Prof. Nicola Di Macco 

b) Calligrafia 

Prof. Saverio Daniele 

c) Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Kbou- 
ry-Obeid 

18.05 Ì6r30 Terza classe 

a) Tecnologia 

log. Amerigo Mei 

b) Francese 

Prof. Torello BorrieUo 
e) Geografia ed educazione ci¬ 
vica 

Prof. Riccardo Loreto 
17— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
AUSTRIA: Bodpostein 
Gare di sci - Discesa fem¬ 
minile 

Telecronista Giuseppe Al- 
bertinl 


La Tìf dei ragazzi 

17^0 ai Le flebe di Hans 
Chrtstien Andersen 
LA VERA PRINCIPESSA 

Distr.: Scandlnavian Ameri¬ 
can IT Co. 
b> Superear 

Superviaggi di marionette 
a bordo di un superbollde 
Nelle foreste dell'Amazzonle 
Distr.; I.T.€. 


Ritorno a casa 

TELEGKMtNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

fOrvn Senior Fabbri - Tide) 

18#4S n Ministero della l^b- 
blica Istruzione e la RAl-Ra- 
dietelevlslone Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popo¬ 
lare per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 
1G,15 PASSEGGIATE 
ITALIANE 

a cura di Franca Caprino e 
Giberto Severi 

19,35 CARNET DI MUSICA 
I fiori 

Orchestra diretta da Ric¬ 
cardo Vantellini 
Regia di Vittorio Brignole 
20,20 LO SPORT 

20.30 TIC-TAC 

(Calce Svpp-Aose - L*Oretil de 
Paris • CaoaUino rosso Sia - 
BroncHloUna) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Maeleetu Elalt . PrateUi 
Branca JXrtUlerle KrOne 
Lux - Confetto Falonl) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,85 CAROSELLO 

(1) Saitoa ■ (2) tnvemizzi 
Invemizzina - (3) Sidol - 
( 4 > Cimar 

I cortometraooi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ibis Film • X) Ibis 
Film . 3) Studio K ■ 4) Adrts- 
Uca Film 

21,05 TRIBUNA POLITICA 
22,05 QUANDO IL CINEMA 
NON SAPEVA PARLARE 
William Hert, cow-boy 
Prod.: Sterling Televlsion 
Release 

22.30 LIBRI PER TUTTI 

a cura di Luigi SUoii 
con la partecipazione di 
Carla Bizzarri 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Nella Colombo canta nel 
varietà « Carnet di musica » 
in programma alle ore 193S 


rumonaiei ore 22jOS 

La conquista del West durò 
tutto un secolo: un accavallarsi 
di episodi dei quali la leggenda 
s'impadroni ben presto, sino a 
trasformare un movimento di 
coloniDazione nella più grande 
avventura dei tempi moderni, 
quasi una seconda scoperta del¬ 
l'America. La fantasia popolare 
trasformò personaggi ancora vi¬ 
venti in eroi invincibili, brutali 
episodi avvenuti pochi anni pri¬ 
ma in titaniche lotte fra il bene 
e il male. 

D folklore, la narrativa e il ci¬ 
nema hanno concorso cosi a 
creare il mito di un paese che 
si costruisce da solo, U mito 
dell'ultima impresa eroica an¬ 
cora possibile lo un mondo 
ormai organizzato dalla tecnica. 
Il cinema si accorse del West 
nel 1903. Ne La prande rapina 
ferroviaria (The Great lYaln 
Robbery) Edwin S. Portar rac¬ 
contò uno dei tanti episodi che 
avevano popolato o popolavano 
ancora le pagine dei giornali: 
1 banditi assaltano un treno, 
panico, paura, arrivano 1 nostri, 
giustizia è fatta. L'ingenuo lin¬ 
guaggio con cut sono descritte 
le immagini di quel film in un 
vecchio catalogo Edison del 
1904 oggi ci fa sorridere, ma 
suggerisce luoghi e personaggi 
che 11 cinema non ha ancora 
sepolto: < Quadro undicesimo: 
interno di una sala da ballo ti¬ 
pica del West: la scena cl 
mostra parecchi uomini e donne 
in ima vivace quadriglia. Un 
ballerino viene spinto nel 
mezzo della sala e costretto a 
ballare, mentre gU astanti si 
divertono a sparare rivoltolate 
vicino ai suoi piedi con grave 
pericolo di ferirlo >. 

E ancora: > Quadro quattordi¬ 
cesimo. Immagine molto grande 
del capo dei banditi che prende 
di mira e spara direttamente 
sugli spettatori: l’eccitazione 
che ne risulta è grande e questa 
scena può essere data ^a al¬ 


l'inizio che alla fine dello spet- 
tacolo cinematografico •. 

Con quel breve film era nato 
un nuovo • genere ■ destinato 
ad una florida e lunga vita, il 
< western ». Sin dal primo mi¬ 
nuto di proiezione lo spetta¬ 
tore può afferrare la elemen¬ 
tare psicologia dei personaggi, 
n protagonista è sempre buono, 
forte, leale, non bara al gioco 
e non commette prepotenze, se 
talvolta fa il mestiere del fuo¬ 
rilegge ci sono ragioni più che 
sufficienti a far capire che la 
colpa non è sua ma dello sce¬ 
riffo. Dall'altra parte della bar¬ 
ricata si trova il Cattivo, un 
essere bieco e barbuto che può 
nascondersi anche sotto il pan¬ 
ciotto a scacchi e la cravatta 
a fiocco della persona rispetta¬ 
bile. Fra 1 due, in posizione di 
premio finale, un'eroina tìmida 
e incolore che ama in silenzio 
ed ha una particolare attitu¬ 
dine a cacciarsi in pericoli dal 
quali l’eroe giunge puntuale a 
salvarla. 

Se 11 Cattivo ha dalla sua una 
schiera di brutti ceffi, il Buono 
può contare su tre fedtii al¬ 
leati: la ragazza del safoon-bar. 
dal passato un po’ burrascoso 
ma con ristinto della brava 
massaia, l’Immancabile vecchiet¬ 
to che, fra un attacco e l’altro 
di reumatismi, sa tenere a bada 
una decina di fuorilegge e, 
terzo ma non meno importante 
alleato, 11 cavallo, bestiola tre¬ 
mendamente Intelligente che 
capisce ogni cenno del princi¬ 
pale, riesce a liberarlo dalle 
funi che lo Immobilizzano, sa 
portare un messaggio e diaar- 
mare un bandito. 

La morale di quesU film è al¬ 
trettanto evidente: il Male e il 
Bene prima o poi dovranno 
trovarsi faccia a faccia. E il 
Bene dovrà vincere. Nel buio 
della sala cinematografica lo 
spettatore prova la gioia di 
identificarsi con l’eroe — che 
di volta in volta si chiama 
Broncho Bill, Tom Mix, Rio Jlm 


—, ha nUusione di farsi giu¬ 
stizia da sé. di riuscire a ri¬ 
solvere a suon di pugni anche 
le proprie difficolta. 

Intorno al 1915 il «western» tro¬ 
va il suo regista ed U suo inter¬ 
prete Ideali. U primo si chiama 
Thomas Harper Ince, U secondo 
è quel famoso « uomo dagli 
occhi chiari » che aveva abban¬ 
donato l’impegnativo nome di 
William Shakespeare Kart per 
quello leggermente più disin¬ 
volto di Rio Jim. À lui, ad 
una selezione del suo ultimo e 
più celebre • western » — Tum- 
bleweeds di King Baggott, 1925 
— è dedicato il terzo numero 
della serie Quando U cinemo 
non sapeva parlare, vera e pro¬ 
pria « galleria » dei tesori del 
periodo muto. 

Rio Jim conquistò immediata¬ 
mente una vastissima popola¬ 
rità e fu uno dei primi attori 
a guadagnare cifre favolose, al¬ 
meno per quei tempi: fra 11 
1920 ed U 1922 nove film gli 
fruttarono due milioni e 225 mi¬ 
la dollari. Non meno popolare, 
ma certamente meno pagato, 
era 11 suo cavallo Fritz. 

Ogni film di Rio Jim può rias¬ 
sumersi, secondo un critico 
francese, in una semplice ad¬ 
dizione: Menzogna -f Pentimen¬ 
to -f Cavallo -I- Redenzione. 
E per la verità U volto dram¬ 
matico e sofferto di William 
S. Kart valse a distinguere net¬ 
tamente il suo personaggio dal¬ 
l’altro tipo di cow-boy che fa¬ 
ceva furore negli stessi anni; 
un cow-boy coraggiosissimo, au¬ 
dacissimo, fortissimo e legger¬ 
mele cretino, creato da Tom 
Mix. 

Tumbleweeds fu l’ultimo e U 
più grande film del cow-boy 
w. S. Kart; un «western» colos¬ 
sale in cui l’uomo dagli occhi 
chiari dette il meglio di sé, 
lasciandoci la testimonianza di 
un autentico artista che fu il 
padre dei Gary Cooper, degli 
Henry Fonda, dei John Wayne. 

Leandro Castellani 
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GENNAIO 


Un concerto del pianista Malinin 

Musiche 
di Mussorgski 


secondo: ore 22,15 


La storia di questa celebre 
composizione è delle più me¬ 
ste e singolari. Nell'estate del 
1873 Mussorgski perdette uno 
dei suoi più cari amici, l’acqua- 
rellista e architetto Hartmann, 
un nazionalista in arte, che spe¬ 
rava nella rinascenza dell'arte 
russa dalle forme popolari. In 
una lettera a Stasov, Mussorgski 
racconta che passeggiando con 
l’amico pochissimo tempo pri¬ 
ma della sua morte, questi ad 
un tratto si appoggiò impalli¬ 
dendo ad un muro, non poten¬ 
do più respirare. • Riposati un 
momento, piccola anima — gli 
disse U musicista senza farvi 
gran caso — vedrai che passe¬ 
ri • . Hartmann moriva poco do¬ 
po, a trentanove anni, per un 
attacco di cucm. e al sensi¬ 
bile Mussorgski rimase il ri¬ 
morso di non aver capito la 
graviti del suo male. 

Nella primavera del 74 Stasov 
allestì a Pietroburgo un’espo¬ 
sizione di quattrocento quadri, 
disegni, acquerelli dell’artista 
scomparso. Mussorgski visitò 
commosso la mostra e scrisse 
poi una suite di pezzi per pia¬ 
no, intitolata Quadri di ua'espo- 
sizione, che ebbero la sorte di 
molte composizioni del maestro 
russo, e non furono pubblicate 
che nel 1886, cinque anni dopo 
la sua morte. Le estrose musi¬ 
che. oggi cosi popolari, dormi¬ 
rono ancora lungo tempo, fin¬ 
ché ebbero un clamoroso, qua¬ 
si magico risveglio: risorsero 
per opera di Ravel nel 1923, 
ma in forma orchestrale. L’o¬ 
dierno concerto vuole Invece 
farle sentire nella forma origi¬ 
nale dal pianista russo Ma¬ 
linin. 

Anche questa famosa e bril¬ 
lante orchestrazione ha una pic¬ 
cola storia. Come racconta Ni¬ 
colas Slonlmsky nel suo libro 
La musico dopo il J900, l’orche¬ 
strazione di Ravel del Quadri 
di un’esposizione fu fatta su 
ordinazione di Kussevitzky per 
10.000 franchi • pagabili in con¬ 
siderazione dei diritti esclusivi 
di esecuzione per cinque an¬ 
ni ». e lo smagliante poema sin¬ 
fonico (lo si può ben chiamar 
cori) fu appunto eseguito In 
uno dei concer ti di Kussevitzky 
a Parigi il 3 maggio 1823 (e 
non 1*8 maggio 74. come altri 
pretendono). 

I titoli dei vari pezzi (dieci) 
rendono al vivo la natura estro¬ 
sa, strana, fiabesca dei quadri, 
figli genuini dell’ingegno russo. 
Non ne ricorderemo che alcu¬ 
ni, sufficienti a trasportarci nel¬ 
l’atmosfera: ■ Gnomo » ricorda 
il disegno « di un piccolo nano 
che cammina goffamente su 
gambe deformate ». Nel « Vec¬ 
chio castello • dove • un trova¬ 
tore canta > sono ricordati 1 
viaggi In Italia, Francia. Ger¬ 
mania del pittore negli anni 
’64-*67: romanticismo occiden¬ 
tale visto da un russo, anzi da 
due. Le « Tulleries », una < pas¬ 




seggiata nei giardini delle Tui- 
leries con bambini e balie >, è 
interpretata da Mussorgski in 
forma di scherzo. U « Balletto 
dei pulcini nei loro gusci », un 
sag^o del pittore come costu¬ 
mista teatrale, preludio forse ai 
cartoons di Walt EMsney. VI so¬ 
no le cupe note delle < Cata¬ 
combe > e lo smagliante « Gran¬ 
de cancdlo a Kiev » con pas¬ 
saggi antlfonali, una preghiera 
della vecchia Russia... E gli al¬ 
tri strani titoli il pubblico li 
spieghi e commenti da sé; la 
musica di Mussorgsky glie ne 
dark l’aurea e maliziosa chiave. 

L s. 


eecondo: ore 21,05 

I due amori di Walt Disney 
tono, come tutti sanno, pii ani¬ 
mali e il mondo della natura. 
Ma se delle bestie Disney cer¬ 
ea di dare una rappresentazio¬ 
ne ironica e trasfigurata in mo- 
tipi di idillio, di volta in colta 
patetico o scanzonato, nei jllm 
sullo natura riesce o mantene¬ 
re un encomiabile rigore scien¬ 
tifico. L’esattezza deWinforma- 
rione è la prima dote che si 
richiede infetti ad una docu¬ 
mentazione seria, ma U grande 
merito di Disney i quello di 
riuscire a costruire uno spet¬ 
tacolo piacevole anche con or- 
pomenti che, obbiettivamen¬ 
te, poco si presterebbero. E il 
programma che piene presen¬ 
tato questa sera in televisione 
eoi titolo Un anno al Polo ne 
é un altro valido esempio. 

II film descrive l’avventura vis¬ 
suta al Polo Sud da alcune spe- 
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SECONDO 


21,05 

DISNEYLAND 

Favole, documenti ed im¬ 
magini di Walt Disney 

Un anno al Pelo 
Prod.: Walt Disney 
2t,S5 

TEUGIORNALE 

22,15 CONCERTO DEL PIA- 
MISTA EUGEN MALININ 

Modesto Petrovicb Mussorg- 
skJ; Wuodri di una esvostsione 

Regia di Fernanda Turvani 


dizioni scientiftehe in occasione 
dell’Anno Geofisico intemazio¬ 
nale, quando, contemporanea¬ 
mente, in soli quattro mesi, fu¬ 
rono stabilite cinque nuoce òa¬ 
si di osservazione. 

L’importanza « scientifica • del 
Polo Sud è data anche dal fat¬ 
to, poco noto, che le acque del¬ 
l’Antartico sono ricche, più di 
quelle degli altri oceani, di una 
combinazione di esseri cicenti 
animali e cepetoli che si chio¬ 
ma t plankton • c che risulto 
molto nutriente, per cui c’è 
maggior ricchezza potenziate di 
cibo in un metro quadrato del 
mar polare antartico che in 
qualsiasi altra parte del mon¬ 
do. E c’è ehi penso che se nel 
futuro la terra dovesse sovrap- 
popolarsi in maniera eccessiva, 
Vapprowigionamento alimenta¬ 
re potrebbe dipendere comple¬ 
tamente dal cibo estratto dai 
mari. Ma gli studi degli specia¬ 
listi di oceanografia non costi¬ 
tuiscono che uno dei motici in 
cui si orticola la complessa ope- 
razione scientifica. Altre impor¬ 
tanti ricerche riguardano l’at- 
mosfera, e poiché la meteoro¬ 
logia si svolge come una reazio¬ 
ne a catena, individuare una 
piccolo turbolenza sul Polo pud 
permettere di prevedere un pifi 
esteso fronte temporaleseo dal- 
Poltro pa?^e della terra. Gran 
parte del film è naturalmente 
dedicata olle difileoltd logisti¬ 
che incontrate dalla spedizione 
e al senso di avventura che 
sempre accompagna e rende 
spettacolari questi viaggi « ec¬ 
cezionali ». ma sarò certo pia¬ 
cevole per lo spettatore vedere 
come Disney abbia voluto in¬ 
cludere anche un curioso episo¬ 
dio ^dicato ai pinguini in mo¬ 
do da conferire al racconto 
quasi un tono di fiaba e di ama¬ 
bile distensione. 

8 - 1 - 


Per la serie “Disneyland” 

Un anno al Polo 


I 

I Non Vi sentirete mai stanche 
I con Supp-Hose, le calze di 
I nailon riposanti! 

SEGUITE LE 
TRASMISSIONI 
SUPP-HOSE IN 

tfc-tùe! 


Scoprirete perhè Supp-Hose ò la calza ideale per 
tutte le donne che lavorano: riposa le gambe, assot- 
I tìglia le caviglia, dona sollievo e benessere per tutta 
I la giornata. 


I 
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CONCORSI 
ALLA RADIO 
E ALLA TV 

« ChUaà, chi lo «? » 

RlMrvato a tutti 1 telespettatori 
che fanno pervenire nel modi e 
nel termini prevlatl dal regola¬ 
mento del eoDCono l’eaatta aolu- 
rione di tutti gB Indovinelli pro- 
poitt nel coreo della traanlealoae 
ataoM. 

Treemitsleno dot 
Sorteggio fi. 21 dal 22-1X-tMÌ 

Solurione IndovlnolU: 

1. Belgio • Olanda.1 

1. giretto • Isole.1 

S. !• gruppo • 1* gr up po ... 1 

4. Oromedario • Cammello . . S 

5. Umberto - Alberto .... 1 

S. Pocknn . Èiantova .... 1 

7. Amileare • Calogero ... 2 

8. Galileo Galilei • Pisolo Gioia 1 
8. Zampogna . Cornamusa . . 2. 

Vince una cinepresa do t mm. 
oppure un apparecchio rodio por* 
tatite; 

Amedeo m Maurizio Otsparini, 
via Nazionale. 48 * Malborghetto 
(Udine). 

Vincono un volume «Storie di 
bestie » ciascuno 1 aegoentl 20 no¬ 
minativi; 

dlwseppe Mestrodlcass - Soria¬ 
no nel Cimino (VltertM); Marco 
riertnnrini - Piazzale Torino. 28 - 
Piacenza; Flavia Tiberini, via Ve- 
nlero, 12 • Milano; Gianna Oolll, 
piazza Domenicani, 8 - Livorno; 
Ercole Tezil. CicorU • Rocca di 
Neto (Catanzaro): Amedeo Grama¬ 
glie, corso xvm Agosto, 60 • Po¬ 
tenza; Lydia Soletti, via ■. D'Apu- 
gUa, 1 - Milano; Chiara Pasquali, 
via S. Lega, 2 - Grometo; Aldo 
ramassi • Valdaora (IWiano); 
Amedeo o Meurizlo Gamsiinl/ via 
Nazionale, 48 • Malborghetto (Udi¬ 
ne); Anna Maria Camarde, via Ca¬ 
boto, 29 ■ Torino; AIIm Motta, 
via 18* Traversa, 88 . Belpaaeo 
(Catania): Walter Giacchetti, via 
Lorenzo Cavaliere, 26 • Salerno; 
Claudio Eelll, via Nleastro. 21 - 
noma; Antonella Passeri, Istitu¬ 
to Casa di Gorga - Aosgnl (Pro- 
sinooe): Gianfranco Scotuzd, via 
San Costanzo, 10 - Manerido (Bro- i 
scia); Liliana Eonizzl, via Fre Ca- 
valU, 27 A - Crema (Cremosia); 
Gina MagazzJn, Salita Trenovla, 
11 - Trieste; Marcelle Trada, via 
Dema. 37 • VereelU; Paolo Mueio 
e Roberto Spirito, via Matera, 39 

- Roma. 

« L* Italia 

dal mio campanile » 

Riservato agli alunni della HI, 
IV e V classe elementare (ed al 
loro Inaegnantl) che, a termini 
di regolamento, hanno inviato 
rosatta soluzione del qolz propo¬ 
sto nella trasmissleoe del 19-12-*81. 

Serteggle n. 2 del 27-1MM1 

Solasione del quiz: Plmuc. 

Vincono ilspettivaniente una 
monogrojla « Attrover» VItalia > 
l*alunna; Luisa Ortogni - IV cima- 
se Scuola Dementare • Parasacco 
di Zerbolò (Pavia); llnzegnaote 
deU'alunoa vincitrice della IV 
classe Scuola Dementare . Para- 
sacco di Zerbolò (Pavia). 

Vincono una copia della cargo 
dTtoUo ciascuno I seguenti SO 
alunni: 

Alunni della IV classe Scuola 
Semeotare - Scuola di Stato Ora¬ 
zio. vU Orazio. 120 . NapoU; Pi- 
nuecie Vitali - IV risme Scuola 
Dementare, via Cerca . Iseo (Bre¬ 
scia); Paolo Rubiano • IV classe 
Scuola Dementare ParlAcata • Vlr- 
Ic Piemonte (Torino); Fausta Ci- 
vati - V classe Scuola Dementare 
> Metro (Vercelli); Flavle Gattoni 

- IV classe Scuola Dementare • 
Magglate di Gattlco (Novara); Da¬ 
niela Bianchi • IH classe Scuola 
Dementare « Mlchelanglolo » • Pl- 
renu; Osnila Adolflnl • V classe 
Scuola Dementare . Pontenure 

(tegut a pag. SS) 


RADIO 




NAZIONALE 


•.30 Bollettino del tempo giti 
mori itaUani 

0.3S Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Prilla 
y Segnale orario - Glemale 
* radio - Previsioni dri tempo 
- Atmenacce - * Musiche dri 
mattino 
AAsttvtlne 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Nuto 
Navarrkii (Motto) 

Ieri al Pariamento 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giomolt dz itamone, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
1*A.N.SJL. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il bandNere 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostre buetiglome 
TrovaioU: Acquarelli di villa 
Borghese; Hughes: Late for 
a dote; Aaontnio: Ach vorme- 
bznd du sfcona; Darla: Cofne 
september; Delgado: Sxe*noinfi 
sièiss 

(PalmoUoe-Colgata} 

~ Valzer e tanghi celebri 
i. Straua: Wiener bonbons; 
Pautoe; tneptradon; Falk-Kal- 
nun: Valzer da « La princi¬ 
pessa della ezorda »; Betmoo- 
te: Ecstasy tango 
(Commieeione Tutela Lino) 

— Allegretto Italiane 
Colosinio: Serenata orraggia- 
ta; Colombara-Guamleri: Cin¬ 
que monetine d’oro; Hodu- 
gno: Mariti «n eittd; C. A. 
Rocsl: Le mille bolle blu; 
Plsano-Carosone: Nené e pcpd; 
Corbuccl-Trevaioll: DiiR 
(Knorri 

— L'opera 

Giacomo Puccini: Selezione 
dalla « Turandot • 
a) «Popolo di Pechino»; b) 
«Perdtita la battaglia»; e) 

< Gira la coC« »; d) « Perchd 
tarda la luna»; e) e Giovinet¬ 
to, grazie »; f) « O divina bei- 
lezzo »; g) « O meraviglia > 


Intervallo (9,S5) - 
Poesia in dischi 

— Una fantasia di Schuberi 
fantasia in fa minora (ep. 
103) • Duo plaolstico Vlt^ 
Vronskjr-Vlctor Babln 

I vloilnlsti celebri: Mlaeha 
Elman 

Bruchi Concerto In re mino¬ 
re n. 3 per violino a orche¬ 
stra (op. 44): Adagio ma noa 
troppo - Recitativo (allegro 
aioderato) • Flaale (allegro 
molto) 

Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra, diretta da Anatole Fl¬ 
atoalari 

30.30 La Radio par la Scuole 

(per U 1* ciclo della Scuola 
Elementare) 

Nel ^ese della fiaba: L'or¬ 
so bianco e i due re, a cu¬ 
ra di Gladys Engely 
L’album del mese, a cura 
di Stefania Piena 
Allestimento di Ruggero 
Winter 

I I OMNIBUS 

Seconda parte 

— GII amld della canzona 

a) Le canzoni di Ieri 

Ottavlano-Gambardella: *0 ma. 
rrtuxricUo; Gershwla: They alt 
ioughed; Scarpenter-Morelon: 
Cubanocan; Dreiac-Borel: Ah, 
le petit vin blonc/ PetroUnl- 
Silreatrl: Nanni; Berlin: Chon- 
gc partner! 

(Lavobionclieria Candg) 

b) Le canzoni di oggi 
Testa - Lojacono: fUcordoml; 
Giacobettl-Savona; Vorrei; A- 
ber-Darln: Drsam lover; Ai- 
debert-Monlque; Paris au moto 
de septembre; WUUa-Otla: Vou’ 
re my baby; Grant-Armznd- 
Kent: Ring • a - iing - a * lario; 
ChlOMO-Bernsteln: The magni- 
fieent teven 

c) Ultimissime 
CloS-Cioffi: 'O ventopUo giap- 
punese; Chioeso-Uvraghl: Co¬ 
riandoli; Plnchl-GluUanl: Allo¬ 
ra si; De Lorenzo-Bellonl: TI 
ricordi; TumlnelU.Maszocehl: 
Stanotte nun durml; MigUacel- 
FanclalU: Col pigiama e le 
babbucce 

(Invemizsi) 

— Il nostre arrivederci 
Lafforgue; JuUe lo rousse; Ca¬ 



labrese-Massara: 1 ring am- 
more; Gerriiwin: Lisa; Lottai- 
al; Colypso in thè roin; Bagda- 
sarlan: Armen’t theme; Han- 
ley: Rose of Washington 
squorc 
(Old) 

32,18 Coma, dova, quando 
32.20 *Album musicala 

Negli intervalli comunioati 
commerciali 

12,88 Chi vuol ecaar llato„. 

(Vecchio Romagno Baton) 

I '> Segnale orario - Glemale 
' radio - Previsioni dri 
tempo 

Cerillon (Nonetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(O. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

33.30 a. RITORNEUiO NA- 
POLETTANO 

Dilige Carle EMMSlte 
(Venus lYosperente) 
34-34.20 Giornale rodio • Me¬ 
dia delle valute - iJ«Hnn 
Borsa di Milano 
14,2B-13,IS Trasmissioni regienafi 

14,30 « Gazzettini regionali » 

per Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14AS * Gazzettino regionale » 
per la BaslUcata 
15 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • CaL 
taniasetta 1) 

38.38 * Canta Fio Senden's 

38.30 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
(Replica) 

38/88 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

38 — Programma per 1 pic¬ 
coli 

GII zolfanelli 

Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladys Ehi- 
gely 

Regia di Ugo Aroodeo 
3030 Cerriara dalFAmerica 
Risposte de « La Voce del- 
l'America > ai radioascolta¬ 
tori italiani 

30.48 Unfvarsitb Intamaiiena* 
le Guglielmo Marconi (da 
Parigi) 

R Glbrat: Una centrale elet¬ 
trica a maree 


da Anatolo Flstoalari); Oon. 
nod: Faust: «Ab! ie rts de 
ne veir » {Soprano Joan Su- 
therlaad - Orebestra dal Co- 
vent Cardai di Londra, diret¬ 
ta da Franeaaoo MoUnari Pra- 
delli); Beriloz: La dannazione 
di Faust: s Voiel dea roaes » 
(Boritono Oérard Soitzur • 
Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra, diretta da Pani Bon- 
nean): Delibas: LohmS: «Do- 
v'è l’indiana bruna » (Sopra¬ 
no Maria CaUas • Orchaatra 
Philharmonia di Londra, di¬ 
retta da ’nilUo Sarafin) 

37.48 Concerto dal pianista 
Sergio Repelliti 
Schubert: fmprovotoo n. 3 op. 
143; Patrassi: Invenzioni; Sehu- 
mann: gtudl sin/onici 

33.38 L'avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali, a 
cura dell'aw. Antonio Gua¬ 
rino 

38.30 CLASSE UNICA 

RIccerdo Picchio - Personag¬ 
gi della letteratura russa; 
Anna Karenina 
Pordinando Vegas - Le gron¬ 
di linee della politica inter¬ 
nazionale, do Sedan a oggi; 
n disordine mondiale 

30 — Cifre alla mane 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 

18.38 Nel cittadini 

38.30 La renda dalla arti 
Pittura, scultura e compa¬ 
gnia bella, con la collabora¬ 
zione di Raffaele De Grada 
e Valerio Mariani 

20 — * Album musicale 

Negli intero, eom. eommerciaU 
Una canzone ai giorno 
(Antonetto) 

Segnale orarlo • Glor- 
naia radio - Radioq»ort 

2038 Applausi a~. 

fi paese del bel canto 
(Dieta Ruggero BeneUi) 

23.30 TRIBUNA POLITICA 

22.30 Ouattre salti In famiglia 
con Eklmundo Ros 

2230 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura 
ed arte 

Nicola Lial: « n mutevole e 
l'eterno » - Note e rassegne 
Al termine: 


37- domala radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
3730 Ouvarturas a Ari* da 
opera 

Thomaa: Mignon, ouverture 
(Orchestra Sinfonica del Con- 
aervatorio di Parigi, diretta 


Oggi al Pariamanto * Gior¬ 
nale radio 

Musica leggera greca 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie • Previsioni dri t^- 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico • I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05' Allegro con brio 
(Aiaz) 

30' Oggi canta Milva 

(Aspro) 

90' Un ritmo al giorno: la polka 

(Supsrtrfm) 

45' Voci d'oro 

(Chlorodont) 

30- NEW YORK-ROMA- 

NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 

— Gazzettino dell'appetito 

(Omopiò) 

33-3220 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Ecco) 

25’ Canzoni, canzoni 

(Mira Lonza) 


se Orchestre In parata 

(Doppio Brodo Star} 

1248-12 Trasmissioni regionali 
1240 « Gazzettini regionali » 
pen Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 • Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
citta di Genova e Venezia la 
traamlsaione viene effettuata 
rispettivamente con Genova I 
e Venezia 8) 

12,40 c Gazzettini regionali » 
pen Piemonte, Lombardia. T^ 
scana, Lazio. Abruzri e Moli¬ 
se, Calabria 

I ) Il Signora dolU 19, Ro- 
* nolo Raseoi/ prosanta: 

Diacolandia 

(Ricordi) 

20' La collana delle sette perle 

(Leaso Golbanl) 

25' Fonolampo: dizionarietto del 
successi 

(PotmoUve • Colgale) 







17 GENNAIO 


LEDI 


13»SO Segnale orario - Prime 
glemalo 

40* Scatola a sorpresa 
(Simmenthol) 

45* T 

Cronaca lampe di Franco 
Pucci 

SO* Il disco del giorno 
(TUU) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 — I nostri cantanti 

N«oU com. commercioU 

14*30 Segnale orario • Secon 
do fliernalo 

14.45 Giuoco o fuori giuoco 

15 — Dischi in vetrina 
(Vi* Radio; 

15.15 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

15.30 Segnale orario - Torto 
glemale • Previsioni del tem¬ 
po . Bollettino meteorologi¬ 
co e della transitabiliU del¬ 
le strade statali 

15.45 Parata di succecsi 

(Compoonia Generale del Di- 
eco; 

10- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Espana made in USA 

— Feneste ’e Napule 

— Andiamo al circo 

— Le cantoni di • Orfeo Ne¬ 
gro . 

— I chitarristi-direttori: Al Ca- 
Jola e Billy Uure 

17 — Colloqui con la Decima 
Mum. fedelmente trascritti 
da Mino Doletti 

17.30 IL CANALE DI BLAU- 
MILCH 

ovvero: • Gli. tneonvementi 
della burocrazia » 
di Ephraim Klshon 
Traduxione di Elio Piattelli 
Compagnia di prosa di R- 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 
Lo psichiatra 

Andrea Matteuz^ 
n malato Adrìono Rhnoldl 
La radlotelefonlsta 

Moria Pia Colonnello 
L'agente del traffico 

Corrado De Cristofaro 
D primo aotlata 

Aneelo ZanoOM 
n secondo aotlata 

Franco 5a(HmÌ 
L’amnte di turno l'Ino £rler 
D Sindaco Mèco CundoH 

n Signore Oioreio PianumU 
La Signora Renata Nagri 

La Segretaria 

Anna Maria Alagianl 
n Capo della PoUsia 

Franco Lazzi 
D Doti. Kulblscev^kl 

Corrodo Colpa 
Zlgler donni Pletraaonta 
D Presidente della Commlail^ 
ne d*liK!hleata Lmcìo Ramo 
H Capo dellUfflclo trasporti 
Antonio Gnidi 
Regia di Umberto Benedetto 

15>10 RkordI d'Ungheria 

LIast; Rapsodia unghorata n. 9 
(Pianista Alexander Brallow- 
akyi; Lebar Oro e argento 
(Orèhestra Filarmonica di Vlan- 
na diretta da Rudolf Kempe) 

65.30 Glemale del po m eriggio 

15.35 Motivi scelti per voi 

(Dischi Carosello; 

15M * TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sopnl (Foro; 

15.20 * Motivi in tasca 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

n taccuino delle voci 
(A. Gazzoni A C.) 

20 Segnale orario • Radleeara 

25.20 Zig-Zag 

20.30 LA COPPA DEL JAZZ 

TCrneo radiofonico tra 1 
complessi Jazi italiani 
Secondo girone . Seconda 
traamisaione 

Presenta Maria Pia Puaco 


21.30 Radiofsetta 

21.45 I CONCERTI DEL SE¬ 
CONDO PROGRAMMA 

Beethoven: 1) Coriolano. ou¬ 
verture op. 62; 2) Concerto n. 
5 In mi bemolle mapplorc op. 
79 per pianoforte e orchestra: 
a) Allegro, b) Adagio un po¬ 
co mosso, c) Rondò (Allegro) 
Pianista Friedrich WOhrer 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ferruc¬ 
cio Sceglie 

2235 Uno voce nella sera: 
Jo Stafford 

2235-23 Ultimo quarto 
Notizie di tino glomete 


RETE TRE 


5-5.50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Blenvenu en Italie, Willkom- 
men In Italicn. Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Hannozzi e Riccardo 
Morbelii 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese; Giornale radio 
de Parigi 

Rassegne varie e inffH-ma- 
soni turistiche 
15' (In tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 

dO* (In inglese) Glfn-nale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9.30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

535 La sinfonia romantica 
Mendelasohn: Sinfojtia n. 1 In 
do mmorc op. IJ: a) ARegro 
molto, b) Andante, c) Alle¬ 
gro molto (minuetto), d) Al¬ 
legro con fuoco ( Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra- 
dlotelevlslOBe Italiana, diretta 
da Marte Roosi) 

20.Z5 Quando II planoforta 
descrivo 

Debaasy: Sei RdproA antiche: 
a) Per Invocare Pan, Dio del 
vento d’estate, b) Per 
tomba senza nome, e) Perché 
la notte sla propizia, d) Per 
la danzatrice di Crotali, e) 
Per l'egiziana, f) Per lingru- 
tiare la pioggia del mattino 
(Duo planlsueo Gorlnl-Loren- 
d); RaveL* Ma mJw l*Op« 
(per dne idanofortl): a) Pa¬ 
vana de la belle au boia dor- 
mant, b) Petit Poucet, e) Lal- 
deronette. Imperatrice dea pa- 
g<*dea, d) Les entreClens de 
la belle et de la bète, e) Le 
Jardln féerique (Duo planlati- 
co Lydia e Mario Coniar) 

1035 Musiche d| compo si tori 
contemporanei greci 

11.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da CARLOS SURI- 
NACH 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti* di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 

1205 Concorto del coprono 
Marghorita Caroolo o «M 
pianista Giorgio Pavarotto 
1230 Musica da casnoro 

Bach: Andante per «toloucsL 
io e pianoforte (Due SantoU- 
qitldo-Amflttaaatraf): Vivaldi: 
Sonata <n sol ml mws. per 
flauto a pianoforte (koÌm 
S haffer, itouto; Antonio Bel- 
trami, pianoforte) 

1235 Ballotti da oporo 

Blzet: D<Htzs dsiFopsra * DM- 
mitsh» (Orchestra Slnfonhea 
* Pro Musica a di Vienna, di¬ 


retta da Jonel Perlea); Wa- 
gnar: Danzo degli apprendi¬ 
sti, daD’opere « I Maestri Can¬ 
tori di Noiimberga s ( Orche¬ 
stra deQ'Opera di Stato di 
Beriino, diretta da LMpold 
Lndvlg) 

13 — Pagine scolto 

da < Ritratti In miniatura » 
di Giles Ljrtton Strachey: 71 
cugino di Madome De Sevi- 
gné 

19.1S-134S Trasmissioni regionali 
« LÙtlai di Borsa » 

13.30 *Muslcho di MéhuI e 
Rachmanirtov 

(Replica del s Concerto di ogni 
sera * di martedì 16 gennaio - 
Terzo Programma) 

14.30 Composizioni brevi 

Philli;^ (clabor. Margola): 
Gagìianta ( Orchestra c Ales¬ 
sandro Seartattl > di Napoli 
della Badiotelevlalone Italiana 
diretta da Knnlo Gerelli); Dal- 
laplccola: Due pezzi per or¬ 
chestra: a) Sarabanda, b) Pan- 
fara e fuga ( Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino, 
diretta da Joscha Horensteln) 

1435 L'Impressionismo muaL 

cale 

Debussy; 1) Estampez: e> Pa¬ 
gode*, b) Soirée dans Grana- 
de, c) Jaidlns sona la pluie 
(Ptenlsto Albert Perber); 2) 
Chitdrea's corner ztMe: e) 
Doetor Gradua ad Paroassiun, 
b) Jimbo’a Luilaby, c) Sere- 
nade for tbe Doli, d) Tbe 
Show la dancing, e) Tbe little 
sbepberd, f> GoDlwogg** eake- 
walk (Pianista Alfred Cortot) 

15.13 Concerto delForganlsta 
Ireneo Fusar 

Bach: a) Toccata e Fuga tn fa 
maggiore; b) Corale « Col cuo¬ 
re Finvoco »; Franek: Fantasio 
in lo fiwmptore 

1535-1530 Musica d'oggi In 
Italia 

C. F. Mallplero: Sln/cmla dello 
Zodiaco: Quattro partite 
Primavera all’Inverno (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Nino Sanzogno); No¬ 
no: Incontri per ventiquattro 
strumenti (Orchestra * A. Sear. 
latti > di NspoU deUa Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da 
Michael Gielen) 


TERZO 


17 — Stagiona Sinfonica 

bika dalla Radiotolevisiono 
Italiana o dolTAssoclazIotio 
« Alttundro Scarlatti » 

Dal Conservatorio di Musi¬ 
ca S. Pietro a Majella di 
NapoU 

CONCERTO 
diretto da HIreyuki Ivrokl 
Toni TakemHzv 
Requiem per archi 
Toshiro Mayazumi 
Mttstc for prepared per ar¬ 
chi e pianofoi^ 

Ludwig van Beeth ov en 

Sinfonia n. 1 in do maggiore 
Adagio molto. Allegro con 
brio - Andanto cssitabtte con 
moto • Mlnuotto, Allegro mol¬ 
te e rivBce . Adagio, Allegro 
motte 

Orchestra «Alessandro Scar- 
UtU • di NapoU della Radio¬ 
televisione ItaUana ì 

25— <*) La Rattagno 
Storia eontemponmea 
a cura di Gabriele De Rosa 
2530 (*) La mwska italiana 
del Rinascimento 
a cura di Alberto Basso 
Xm - Le musiche per Unto 
e per compiessi striimeotoli 
Ambrosio Dolza 
Tastar de corde . Pavone al¬ 
la penesiona per liuto e tim- 
panello di legno 


ECCO 


Bolf Rapp, Uuto; Nlvos Peli, 
rimpoTtello 

Santino Carsi da Parma 
Balletto per liuto 
Liutista Walter Gerwlg 
Jetquin dea Préo 
La Bernardina per viola so¬ 
prano, viola contralto e vio¬ 
la di bassetto 
Adriano Wlllaert 
Due Ricercati a tre voci per 
viola soprano, viola contral¬ 
to e basso di viola 
Giovanni Batsano 
7>ve Fontasic a tre voci, per 
viola soprano, viola contral¬ 
to, viola tenore 
Orlando di Lamo 
Tre Bidona per flauto e 
viola soprano 

BaecuzloDe del * Complesso 
Toeeanlnl > 

Enzo Francalancl, violo ao- 
prano; Ugo Casxiano, viola 
co n tralto; Luciano Moda, vio¬ 
lo tenore; Aurelio Areldla- 
eono, viola di bassetto; An¬ 
tonio Pocatenra, basso di vio¬ 
la; Arturo Daneain, ftanto 

25.25 Panorama delle Idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

2535 L'indicatore ecenomke 
20 — * Concerto di ogni Nra 

Franz Joseph Haydn (1732- 
ia(K)): Stn/ouia n. 30 fu re 
minore 

Allegro spiritoso - Adagio . 
Minuetto • Presto 
Orchestra Filarmonica di New 
York, diretta da Dlmltrt Mi¬ 
tro ponloa 

Felix Mendeissohn (1809- 
1847): Concerto n. 2 in re 
minore op. 40 per piano¬ 
forte e orchestra 
Allegro appassionato - Adarie 
molto sostenuto - Finale (Pre¬ 
sto scherzando) 

Solista Rudolf Seridn 
Orchestra « Columbia a, diret¬ 
ta da Eugene Ormandy 

Qaude Debussy (1862-1918): 
feux 

Orchestra della « Sulsse Ro> 
mande ». diretta da Ernest 
Ansermet 

21 II Glemale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista deL 
le riviste 

2230 Teatro nero o rosa di 
Anoullh 
EURIDICE 

Commedia in quattro atti 
Traduzione di Giannino Gal¬ 
loni 

Orfeo Massimo Fro?ieooleh 
n padre Camillo Pilotto 

Euridice Anno Morta Guomleri 
La madre GohrtaUa Gtacohbe 
Vincenzo OCtevio Fanfani 

Mattia Giorgio Bondtara 

Duiac Enzo Tarasdo 

D piccolo ammlnlatratore 

Aldo AUspronza 
Una ragazza Virpinta BenaH 
n signor Enrico 

Umberto Certani 
n cameriere d’albergo 

Gtan/ronco Mouri 
Lo chaffear dell'autobus 

Otanni Bortototto 
n segretario del commlasarUto 
Bruno Cottemo 
D cameriere del buffet 

Guido Verdiani 
La bella c aas iera 

Johnmr Tomaasta 
Musiche originali di Firmino 
SIfonia dirette dall'autore 
Re^ di Giorgio Bandlnl 
2330 ^Cong ed* 

Johannea Brahms 
Sonata n. J hi re minore 
op. 108 per violino a piano¬ 
forte 

Allegro • Adagio • Un poco 
presto e con sentimento . Pre¬ 
sto agitato 

Yehudl Mennhln, oioUno; ^ 
Kentner, ptanoforte 


IL 2° CANALE 

DEI TELEVISORI 

EKCOVISION 



Nulla è stato aggiun¬ 
to o complicato. 

Per passare (ial 1* al 
2* canale, entrambi 
presintonizzati, basta 
un semplice scatto.^. 


EKCOH 




lassative 
PURGATIVE 


PILLOLE 

S. FOSCA 

o 

del Piovano 


regolatrici 
Insuperabili ' 
dell'Intestino^ 


S iLZE ELASTICHE 

NtaTIVI por VAflKI e vuem 

misura a prezzi di fabbrica, 
lovi Hpl speciali invisibili par 
nna. extraforti per uomo. 
iparabOi. non danno noia. 
<>o(isca(oiogo-prani n. B 

L HUSHEtlU lieuti 


FOTO-CINE 

MARCHE HONOIAII 


SPEDIZIONI IHMEOIATA OVUNQUE 
PSOVA CMATUITA A OOniCtliO 

GARANZIA S ANNI 

, , . , . L. 4SO. 

-*■«■»» nenslll ■«»»««** 

aiCHiEptrcct ticco i «tioiinro 


CATALOGO GRATIS 


DITTA BAGNINI 

ROMA; PIAZZA (PACNA, 134 
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RADIO MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 


NOTTURNO 

DalU or* X3,»S al¬ 
la érJOi Pi tnna ia- 
mi mwiicali a notf- 
alari tratwoMi da 
Rataa 2 ta kc/a. 945 
pari a at 3SS a 
dalla ttalonl di 
CaltaniMotta O.C ou 
kc/a. «MO pari a 
m. 4f.50 a tu kc/a. 
fSIS pari a maari 
31,53 

33,43 Muska par tutti - 0J6 Mu¬ 
sica, dolca musica - 1,06 Colomba 
sonora - 1,36 CararanI per tutti - 
2,06 Musica oparistica . 2J6 Rit- 
mi d'ooqi - 3,06 Serate di Broad- 
way . 3ÌM Un motivo ds ricordare 
- 4,06 Suooassi d'ottiaoceano - 
4J6 Musica sirtfonica • 9,06 Blartco 
a nero - 9,36 Musica per il nuovo 
giorrto - 6,06 Mattirìata. 


LOCALI 

© ABRUZZI C MOLISE 
7,40-4 VeccMa a 
nuove musicha, 
programma in di¬ 
schi a rkhiasta 
degli ascoltatori 
abruzzesi e mo¬ 
lisani (Pescara 2 
a stazioni MF II). 

CALABRIA 

13,20-13,40 Musicha riehiesle (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

13,20 Complessi caratteristici . 12.40 
Notiziario dalla Sardapia • 12,50 
Caleidoscopio isolano a la canzone 
proferita (Cagliari 1 - Nuoro 2 
- Sassari 2 a stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino aeido - 14,35 Fau¬ 
sto Paoetti e i suoi solisti con 
Sergio Franchi (Cagliari 1 . Nuoro 
1 • Sassari 1 e stazioni MF I). 
24 Appuntamento con Brook Benton 
- 20,19 Gezsettme sardo (Cagliari 
I - Nuoro 1 • Sassari 1 e stazioni 
MF 1). 

SICILIA 

7,30 Gazzeirine dalU SkIHa (Calta- 
nissetta 1 . Callanissetta 2 . Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 • Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino dalla SklHa (Calta- 
nissetta 1 . Catania 1 - Palermo 
1 - Raggio Calabria 1 a staz. MF. I ) 
34 Gazzettino delta SklBa (Calta- 
nissatta 1 e stazioni MF I). 

23 G az zettino della SklHa (CaHanis- 
tetfa 2 • Catania 2 • Massina 2 
* Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7,19 FranzSelschar Sprachunterricht 
fiir AnfSnger. 78 Stunde. Bar>d- 
aufrMhma das S.W.F. Badan-fia- 
dan) . 7,30 Morgensendurtg das 
Nechridìtaft di a mtes (Reto IV - Sol- 
zerw 3 - Brassarmrto 3 . Brunlco 
3 - Marano 3). 

B-4,15 Das Zeitzaichan. Cute Raisal 
. Eirw Sartdung fur das Autoradio 
(Reta IV). 

9,34 Morgansarsdung fur die Frsu. 
Gastehung: Sofia Magnsgo - 10 
ialohta Muslk am Vormitiag - 11 jo 
Opemmusik - 12.20 Dar Fremdarw 
vartcehr (Rata IV). 

13 . 3 4 M iHagsnachrichtan Warbadurch- 
sagen (Rata IV - Bolzano 3 - Bras- 
' sanorte 3 - Brunieo 3 - Merano 3}. 
13,49 Gezzatrino dalla Dolomiti (Rata 
IV > Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunko 3 - Marano 3 - Tranlo 3 
- Pegarwiia IH). 

13 Ikitarhalhmgsmusik (Rato IV). 
14,30 Gazzattirto daHa Dolomiti 

14,35 Trssmissiort per i Ladina da 
Fassa (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I . Paganslla I). 

14,94-19 Nadwichtan am Nechmittag 
(Rata IV - Bolzano 1 - Boùiino 1) 
17 Funfvhriea (Rata IV]. 

14 Bei una zu Gaat - Stimmen zum 
Variiabcn 18.30 Die Ju- 

gerdmusikstvnde. Test urtd Gm- 
taltung von Helana Baldeuf - 19 
Voiksmusik - 19,15 Wirtschaftzfunk 
- 1930 FranzOaischar Sprachunter- 
rkht fOr Anfirtoar. Wladerhelung 
dar M orgat u artduii g (Rato IV • 
Bolzano 3 - Bcaitanone 3 - Brw- 
nko 3 - Mararw 3) 


1939 Gazzattino dalla Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Brassartona 3 - 
Brunko 3 - Marano 3 - Trento 3 
- Paganalla IH). 

20 Das Zeitzaichan - Abertdtachrldv- 
tan - Werbadurchaagan . 20,15 
« Aus Barg und Tal ». Wechanaus- 
gdsa das Nschrkhtartdianstes 
21 Maria Varonika ftubetschaR 

• Schimmalball in Astfald * urtd 
c Ttcheduya . Stam urtd Kam dar 
Dolomitensega • . 21,19 « Wir- 
stallen vori • (Reta IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressartorta 3 - Brunice 3 - 
Mararto 3). 

2130 Muslkalischa Sturtde. « Von 
Japhte bis Oadipua rax. Malsterora- 
torian vom 17. Jshrhurtderi bis zur 
Gaganwart ». 7 Folge. G. F. Hin- 
del: « Dar Messias » II. Tali. G^ 
italturtg dar Sendung: Johanns 
Bhim - 22,45 (^ Kaleidoskc» 
(Rata IV). 

*3-23,49 Spitnachrkhtan (Rata IV 

• Bolzarto 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
7,10 Buon giorno con Guido Cargoli 
al pianoforte (Trieste 1 . Gori¬ 
zia 2 . Udina 2 a stazioni MF II). 
7,30-7,45 Gazzettino gluHaw (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udina 2 a sta¬ 
zioni MF II). 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
erti, lettere e spettacolo a cura 
delta radaziorte del Giornate redie 
(Trieste 1 - Gorizia 2 . Udina 2 
e stazioni MF H). 

ÌR30-19 Gazzettino gkilleM (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'era dalla Vanazia dulia - Tra- 
smissiona musicala a giomsllstica 
dedicata agli Italiani ^ oltre fron¬ 
tiera - Riballa lirica - 1330 Alma¬ 
nacco giuliano • 1333 Uno sguar¬ 
do sui mondo - 13.37 Partorama 
dalla Penisola - 13,41 Una ri¬ 
sposta par tutti . 13,47 Mismas - 
13,55 Crvilti nostra (Venezia 3). 
13,15-13,25 LisHno borsa di Triosta - 
Notizia firtonzlaria (Staz. MF HI). 
14,20 • L'amico dei fieri • . Consigli 
a risposta di Bnsno Nani (Trieste 
1 • Gorizia 1 a stazioni MF I). 
14,30 « Llncorenazlona di Poppea » 

- Dnsmma in muska in due atti di 

Gian Francesco Busenello . Musica . 
di Claudio Montaverdi - Realizza¬ 
zione di Giorgio Federko GhedinI 
Esecutori dell'Opera da Camera di 
Milano diretti ^ Cesare Brera e 
Alfrado Sllbermenn - Arto 2'* - 
Amore: Amedeo; Poppee; Lau¬ 

ra Londì; Ottavia: Eugenie Zareska; 
Dnisilla: Marielto Adani; Amalia: 
Gd>rialla Carturan; Damigella: Edy 
Amedeo; Nerone: Romsmo Rome; 
Ottone; Claudio Strudthoff; Vallet¬ 
to: Mario Spina; Llbertoc Frar>casco 
Farolfi - Coro dell'Accademia Fllar- 
tnonka Romana diretto da Luigi 
Colackchi - Complesso Istrumen- 
Mie delia Camerata di Cremona 
diretto da Ennio Gerelli (Ragislra- 
ziona effettuata dal Teatro Comu¬ 
nale c Giuseppe Verdi » di Trieste 
In collaborazione con le Società 
dei Concerti il 26 ottobre 1961} 
(Trieste 1 • (sorizia 1 e stazioni 
MF I). 

15,29-1933 « la cortaeele • - Friuli, 

- luci a colori • Trasmissione a cum 
c9 « Rlsuitive • - Tasti di Aurelio 
Cantoni, Otmar Muzzolini (Mani 
Ucal) Alviaro Negro, Riedo Pop¬ 
po, Dino Virgili (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e~stazioni MF I) 

24-24,19 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 a stazioni MF I). 

fn ti n gila slovena 
(Trias*# A • Gorizia IV) 

7 Celandario - 7,15 Segnala orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 * Muska dal mst- 
tirto - neirintervallo (ora B) Ca¬ 
lendario • 8,15 Segnala orario - 
Giomala radio - BoTlattino meteo¬ 
rologico. 

11,34 Dal canzonieve slevesM . IMS 
La giostra, echi del nostri giorni 

- 1230 * Par clBscurto quakosa - 

13.15 Sagnaia orario . Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
1330 * Delle colonna sonora dai 
film ■ Il mondo di Suzie Wong > e 
« Apocalisse sul fiums Giallo » - 

14.15 Sogrwle orario - Glomsle 
radio - Bollettirro meteorologico 
irtdi Fatti ed opinioni, rassegna 
delia stampa. 


17 Buon pemarigg i o con l'orchestra 
Armertdo Sciascia - 17,15 Segnale 
orarie . Giomsle radio - 17,20 
* Canzoni e ballabili - 1B Dizio¬ 
nario dalia lingua slovena - 18,19 
Arti, lettera a apettacoli - 1830 
Le vod della lirica italiana (3) 
« Aurellarw Pertlla », a cura di 
Claudio Gtwrbitz - 19 La con¬ 
versazione del madko, a cura 
di Milen Stara - 19,15 * Calei¬ 
doscopio: Luiz el Grande a la 
sua orchestra - L^ chitarra di AL 
baito Pizzi - Cartta Yves Montand 

- Il big band di Ted Heeth - ^ 
'Radiosport - 20,15 Segrtaie orario 

- Giomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 2030 « I due timidi », 
atto unico di Eugène Labiche, tra¬ 
duzione di Ivan Sovli. Compagnia 
di prosa ■ Ribalta radiofonica », 
allestimenlo di Stane Kopltar - 

21.15 * Luci fonui - dolce musica 

- 22 Schoenberg: Verkleerte Nachi, 
op. 4 - 22,25 ■ Belio di sera - 

23.15 Segnale orario - Giomala 
radio _ Previsioni del terreo. 

VATICANA 

A 14,so Radiogiema- 

la. 19,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 
Orizzonti Crislle- 
iSyQfiCk ni: Notiziario - 
«Dal p e lago alta 

Giovanni Barra - 

parto un Durar a 
Ba^ p iaeevallo • 
Pensiero delie se¬ 
ra. 20 Trasmis¬ 
sioni in: polacco, francese, caco, 
tedesco. 21 Santo Rosario. 21,19 
Trasmissioni in: slovacco, porto¬ 
ghese, danese, spagnolo, unghe¬ 
rese. 22,30 Replica di Orizzonti 
CrisHanl. 2235 Tresmissioife in 
giapponese. 2330 Trasmissione in 
inglese. 


ESTERI 


f ANDORRA 

17,15 Buorvo per 
l'ascolto. 1730 
Programma • 
scelte. 14 DI tut¬ 
to un po', per lei 
signorai 14,49 
« L’uomo della 
vettura rossa ». 
cfYves Jamlaque. 
19 Liartcio dal di¬ 
sco. 19.30 Ritmi. 
1930 La famiglia Ouraton. 19,94 
Grandi orchestre. 20 « Lascia o 
raddoppia? », gioco animeto da 
falcai Fort. 20,30 II successo dal 

? iomo. 20,25 Orchestra. 20.30 
lub del canzonettisti. 24,55 Ritor¬ 
nelli. 21 Belle serate. 21,15 L'ave- 
ta vissuto. 21,20 Ritmo contro me¬ 
lodie. 21,34 Musica per le radio. 
2135 Canti del mon<k>. 22 Ors 
spagnole. 22.14 II disco gire. 
*230-24 Club degli emid di Ra¬ 
dio Andorra. 

AUSTRIA 

VIENNA 

14 Non slt3p. Muska leggara. 17,10 
Dischi di muska leggera. IB,45-19- 
19,50 Programmi in dischi 22 
Notiziario. 20,15 Concerto sinfo¬ 
nico. I Sinfonici di Vlanrra diretti 
da Christoph sron Oohnar>yt (so¬ 
lista viollnirts Christian Ferraa) A. 
Honnaggar; Sinfonia n. 3 (Sym- 
phonle liturgique); W. A. 
sart: Concerto In sol maggioro per 
-violino e orchestra, K. 216 (Ca¬ 
denza di Serge Nigg); M. Mue- 
aorgsfcy (orcheetrazlone di M. IN- 
vai): < Quadri di un'eeposlziona ». 
22 Notiziario. 22,15 Muska da 
bello. 23,10-24 Muska per i la¬ 
voratori rrattuml. 


FRANCIA 

I (PARIGI-INTai) 

17,14 Oisd>i classici. 14,20 Dischi di 
variolk. 19,49 « L'attualità del pas¬ 
sato », d Ja c qu es Floran. 2039 
Tribuna parigina. 21,14 ■ Echi dal 
lerrpo ritrovata », riavocaziono di 
Gérard Michel e Jean Paquler. 
2133 Jazz nella notte: ■ .NÙr si 
Campi Elisi », di Jean Fontainc. 
22,14 • Li IoÙkb », a cura di Paul 
Sarès. ( Commamoraziona dalia 
morta di Geshart Hartsan), con la 
parteclpaziona di M. Trefouel, di¬ 
rettore dall'Istituto Pasteur. 22,30 
Corìcerli di Parigi. 


Il (REGIONALE) 

17 Appuntamento silo cinque. 14 
Haydh: Concerto per corno n. 2 
in re maggioro; Concerto per olMe 
n. 1 in do maggiore; Mozart: Se¬ 
renata notturna. 19 Festival di mu¬ 
sica leggera. 19,27 » Una femille 
en s4curit6 », di Jean da Bear a 
Jacques Raynier. 19,50 Ritmo e 
melodia. 20 Notiziario. 20,27 « Il 
tesoro di Kergoien », teste radio¬ 
fonico di Yvette Molina. 17» epi¬ 
sodio. 2032 Tribuna ^lla sforia.- 
• N^leone all'Isola d'Elba». 
2130 « L'Ufficio dei sogni perdu¬ 
ti », di Louis Mollion. Stasera: 
« Jean Rousselot ». 

Ili (NAZIONALE) 

14,30 Dischi. 1430 « Lo stupido 
secolo XIX », e cure di Bernard 
Gavoty a Daniel Lesur. 19,06 Le 
Voce dell'America. 19,20 Attaa- 
lità. 20 Antologia straniera: » Alaw 
sondro Bloch », a cura di St*- 
niilss Fumat. 21 « Le porta della 
solltudina », di O. P. Gibert. 
2239 IrKhiesie e commenti. 23,14 
Dischi. 


RLO 

DIFFUSIONE 


MONTECARLO 

17,05 De uno-scaffale all'sltre. 11,09 
Canzoni. 14,50 « L'uomo della vet¬ 
tura rossa». 19 Notiziario. 19.19 

• Buongiorno, vkini », con Roger 
Pierre e Jean-Mara Thibault. 19,29 
La famiglia Duroton. 19,35 0«i 
nel moTKlo. 2035 Parata Martini, 
presantats da Robert Ro«a. 2035 
■ Il Conte di Montocristo », adat¬ 
tamento di J. L Richard. 21 • La¬ 
scia o raddoppia? », gioco. 2130 
Colloquio con il Comandante Coue- 
teau; 21,30 t Johann e compe- 
già, con Perrette Pradiar 21,45 
Varietà. 22 Attualità. 2230 Not¬ 
turno. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

14 Per la gioventù. 19 Notiziario. 
20 Muska classica. 20,30 Gara di 
« quiz » fra regioni britanniche. 21 
Concerto sinfonico. 2239 Poesie 
Irlartdesi scelte de John Carroll. 

23 Notiziario. 23,34 Musica. 2339 

• An Old Capthrity », di Nevil Shu- 
ta. Versione di Terry Gorapertz. 

24 NotUierio. 0,46-0.36 Musica 
notturna. 

PROGRAMMA LEGGERO 

17,15 « Diario dalla sigitora D*le », 
scanaggiatura di Lesley Wilson. 
17,34 DiscM. 14 Per la giovontù. 

14.31 The KIrtg Brothers, Joe • Fin¬ 
gerà » Carr e l'orchestra di varietà 
della BBC dirette da Paul Fenou- 
Ihet. 1939 « Le famiglie Archer », 
di Edward J. Meson. 20 Notiziario. 

20.31 c Los l^raguayos ». 2131 

• The Yeers Between », di Betty 
Stafford Robinson. 22,31 Concerto 
dirotto da Vilam Tsusky, con ta 
parteclpaziona del duo plenistko 
Rawicz-Landeuer e della « Bow- 
mar>-Hyde Chorale » dirotta de Erk 
Wilsor>4tyda. 23,30 Notiziario. 
23,40 Dischi presentati da Aack 
Jackson. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 Jszz. 1B Musica rkhieste. 1830 
« Le rHxrvIssinto costa dal barba¬ 
ri », guida protka scherzose e cu¬ 
re di Franco Uri. 14,50 Canzoni 
regionali ilallarte. 15,15 Notiziario. 
20 < La Fortuna corre sul filo », 
gioco radiofonico a premi di Ro¬ 
mano Morraini a Giuseppa Alber- 
tini. 20,45 IrttarpretazionI deli'or- 
gsnista Edda llly. Froaceboldl: a) 
Garuorta dopo l'Epistola; b) Toc¬ 
cata avanti II Rkercaro (dalla 
« Massa degli Apostoli »); Alee- 
sandro Scariaiti: Toccata n. 11; 21 
Pietro Antonio Locotelll: Concerto 

? rosso rr. 10 in do maggiora op. 

1. 21,15 « Secondo ritratto di Gi¬ 
nevra », anitatozlonl di Eros Balll- 
nalll. 21,45 Antologia orlontela. 
22,15 Melodie a ritmi. 2235-23 
Musicha per la sero. 


14 Jacque s Ihart: Divertimento, di¬ 
retto de Jean Martinon. 19,15 No¬ 
tiziario. 19,25 Lo spacchio del 
mortdo. 1935 c Intermezzo... », • 
cura di Alain Barcq. 20,30 Qmv 
carto diretto de Relnlssrd Peters. 
Solista Jean Fonda. J. N. Deridi 
Variazioni su un tema di Bach, 
op. 29; Liszt; Concerto n. 2 in la 
maggioro, par piar>oforte a orche¬ 
stra; H k idaraith! • Mathias il pit¬ 
tore », sirtfonia; Barfios: « B er nra- 
nuto Celimi », ouverture op. 23. 
22,55-23,15 Muska da ballo. 


I cenale: v. Programma Nazione, 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dallltalU; III ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terso Pro- 
gramzna; IV canale: dalle 0 a4- 
le 12 (12-14) e dalle 16 aUe 20 
(20-24): mualca sinfonica, Urica e 
da camera; V canale: daUe 7 alla 
12 (12-lB e 19-1); musica leggara; 
VI canale: supplementare atereo- 
foalco. 

Pro i progr a mmi odierni: 

Rota cN: 

ROMA • TORINO - MILANO 
Canale IV: 4 (12) «Mualche co¬ 
rali azitlche e moderne»: Me¬ 
nilo, Masao « Benedlcom Do¬ 
mino a; Poulanc. < Gloria ». per 
soprano, coro e orcheatra . 9 
(12) «L'opera camerlatlca di 
Schumaim» . 10 (14) «Sonate 
per vioUiM e pUooforte » . 14 
(20) « Un’ora eoo Nlcolsij Rlms- 
IdJ KorsakoT » - 18 (tt) « Ras¬ 
segna dal PasUval MusleaU 
1941 ». 

Canaia V: 7 (13-19) «Note sulla 
chitarra • • 7.10 (13,14-19,10) « 11 
ca n zo n i e re » . 9 (19-21) « A tu 
per tu »: cantano E. Gormè e 
L. Stewe, N. Colombo e B. Ro- 
settazil • 10 (16-21) In stereofo¬ 
nia: « Ritmi e canzoni » - 10,45 
(16,45-22,45) « BaUo In frak » - 
L2 (18-24) « Caldo e freddo », 

Rota di: 

GENOVA - BOLOGNA • NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) in « Musiche co¬ 
rali antiche e moderne >: Ma- 
ronzio; 5 àfadripoU; Strawinsky; 
TTtrenI id rat Lomentatfones 
Jeremloa prophetae» • 9 (13) 

< L'opera camerlsUcs di Schu- 
mann » • 10 (14) «Sonate per 
violino e plaiizforte» - 16 (20) 

« Un'ora con Claude Debussy » . 
1735 (21,99) «Rassegna del Fe¬ 
stival MusleaU 1961». 

Canaia V: 7 (12-19) '«Note eulU 
chitarra > - 7,10 ( 13 JO-19.10) « D 
canzoniere» - 9 (15-21) « A tu 
per tu »: cantano S. Waughn e 
B. Eckstlne, A. Traversi e A. Ce- 
tentano - 10 (16-22) in stareofo- 
nla: « Ritmi e canzoni • - 10,45 
(16.45-22,45) « Ballo in frac > - 12 
(IBM) « Caldo e freddo », mu¬ 
sica jazz. 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA • BARI 
Cenalo IV • 6 (12) In «Musiche 
coraU »; Haydn, Masso Iti r« 
min.; GabrIeU, Beco Vinegia 
bella; Palestiin», Tra mottetti 
dal « Cantico del cantici > . 9 
(12) «L’opera cameristica di 
Schumann s - 10 (14) «Sonate 
per vloUno e pianoforte s - 
14 (20) «Un'ora con Sorge! 
Prokoflev» • 15 (22) Rassegna 
del Festival MusleaU 1961 ». 
Canale V: 7 (12-19) «Note sulla 
chlUrra » > 7,10 (13,10-19,10) « D 
canzoniere > - 9 (15-21) « A tu 
per tu »: cantano i.«n«« Prima 
a Keely Smith, Gino LatUla e 
Caria Boni • 14 (14-22) In stereo¬ 
fonia: « Rttml e cansoni » • 103 S 
(14,45-2235) «BaUo In frak» - 
12 (1434) « C^do e freddo ». 
musica Jazz. 


CAGLIARI - TRIESTI - PALERMO 

Canaia IV: 4 (12) In « Musiche po¬ 
lifoniche »: Pslestrins, a) Mis¬ 
to «Assumpta est Maria», b) 
Le vergini . 9 (13) «L’opera 
cameristica di Schumann » - 10 
(14) «Sonate per violino e pia¬ 
noforte» - 16 (20) «Un'ora con 
Ludwig van Beethoven» - 1735 
(2135) «Rassegna dai Festi¬ 
val MusleaU 1961». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroecurl 
mualeall » • 4 (14-20) « Tastie¬ 
ra » - 8A5 (1435-20,45) «Cialde 
e freddo ». mttslca Jazz - 14 (1B 
22 ) In stereofonia: «Ribalta In¬ 
temazionale » - 11 (17^) « Mu¬ 
sica da ballo » • 12 (14-24) « Can¬ 
zoni ItaUane ». 
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Teatro nero e rosa di Anouilh 

Euridice 



Un radiodramma 
del “Premio Italia” 

Il canale 
di Blaumiich 


termo: ore 21,30 

Nelle commedie di Jean 
Anouilh, il primo è l'atto del- 
rUlusione, il secondo quello 
della delusone ed il terzo quel- 

10 della disperazicme. (Qual¬ 
che volta gli atti sono quattro 
e allora è un guaio). 
Sceneggiato in nero o sceneg¬ 
giato in rosa, lo squallido de¬ 
serto del suo buio pessimismo, 
sovrano protagonista di tutto 

11 suo teatro, quando è tragi¬ 
co perché è tracco e quando è 
comico perché e comico, è po¬ 
polato da personaggi i quali, 
acquistata la coscienza delllm- 
possibiliti di vivere nella real¬ 
ti, sono chiamati al crudele im¬ 
pegno di rifiutarla, scegliendo 
tra tre alternative egualmente 
fallimentari — morire, mentire 
o giocare — in una atmosfera, 
si tratti di cupa angoscia o di 
ilare bizzarria, che cerca invano 
di riempire ITncolmabile vuo¬ 
to interiore dell’uomo condan¬ 
nato alla peggiore delle soli¬ 
tudini: quella fattasi consape¬ 
vole dell’impossibiliti di comu¬ 
nicare con altre creature, sen¬ 
za, nello stesso tempo, riusci¬ 
re a liberarsi dall'aria e an¬ 
gosciante contemplazione e ce- 
lebraàone di se stessa, secon¬ 
do il più desolato insegnamen¬ 
to pirandelliano, con raggiun¬ 
ta d^ma buona dose personale 
di masochistico narcisismo. 
Con il gusto della < contami- 
natio » che è tanta parte della 
sua ispirazione, Anouilh è sta¬ 
to uno dei più assidui cultori 
della moda, caratteristica del 
nostro tempo, di rielaborare 1 
miti classici versando vino nuo¬ 
vo nelle vecchie botti di fa¬ 
mose ed immortali immagini 
tragiche respinte sulle terre li¬ 
vide ed arse dell'angoscia con¬ 


temporanea, a testimoniare, at¬ 
traverso l’autorità d’una sorta 
di araldica prova del nove, la 
atrocità deirodiema condizio¬ 
ne umana 

Dopo Anttpone, dopo Hedea, è 
toccato anche a Euridice, vale 
a dire al mito d’Orfeo, simbolo 
dell’immortale potere della poe¬ 
sia in uno con quello della de¬ 
solata vanità del sogno. Orfeo, 
quello di una volta, era, come 
sapete un giovane suonatore di 
cetra dalla quale sapeva trarre 
melodie tanto dolci da anima¬ 
re ogni cosa intorno a sé. da 
intenerire le rupi e da rende¬ 
re mansuete le fiere. Sposo 
alla dolcissima Euridice. U gior¬ 
no stesso delle nozze essa mo¬ 
riva awelesiata per il morso 
di un serpente calpestato nel 
fuggire all’inseguimento del pa¬ 
store Aristeo, innamorato re¬ 
spinto. L’inconsolabile Orfeo 
scese, allora, ail'Avemo e mer¬ 
cé la soavità del proprio can¬ 
to, rese mansueto Cerbero, ta¬ 
citò le Furie e impietosi Plu¬ 
tone e Proserpina, Dri degli 
abissi, 1 quali finirono per con- 
sentlrgU di riportare la sua 
Euridice nel mondo dei vivi. 
Ad un patto: che, camminan¬ 
do davanti a lei, durante 11 &a- 
gitto, egli non si voltasse a 
guardarla fino a che non fos¬ 
sero usciti dal regno delle Om¬ 
bre, pena perderla di nuovo. 
Orfeo, si sa. non seppe resiste¬ 
re. Volse U capo e l’amata ri¬ 
precipitò per sempre nel re¬ 
gno del morti. L’infelice vedo¬ 
vo si ritirò su una montagna e 
offese talmente le,Baccanti ri¬ 
fiutando di farsi consolare, che 
esse, furibonde. Io sbranarono. 
Morto, potè ricongiungersi alla 
sua Euridice nella maliconia 
felice dell'Ade. 

Rammentare un po' particola¬ 


reggiatamente la stupenda fa¬ 
vola antica è utile per valuta¬ 
re il fitto, sottile e, qua e là 
complicato e petulante contrap¬ 
punto che regola l’ordito spi¬ 
rituale e morale onde l’autore 
ha inteso infondere senso e 
poesia di leggenda nella cro¬ 
naca di due amanti odierni, col¬ 
locati nel più sordido, mise¬ 
rando ed umiliante degli am¬ 
bienti. 

U novello Orfeo è un giovane 
violinista ambulante che va in 
giro suonando e questuando, ac¬ 
compagnato da un vec^o pa¬ 
dre melenso e chiacchierone, 
allo stesso modo che Euridice 
è una piccola e modesta attri¬ 
ce che gira con una compagxiia 
di guitti, insieme ad una ma¬ 
dre matura ed affliggente, es¬ 
sa stessa commediante. D io- 
ro incontro avviene in una pic¬ 
cola stazione ferroviaria, luo¬ 
go di intersecazione dei più di¬ 
versi destini. E' il colpo di 
folgore. Orfeo ed Euridice pian¬ 
tano i genitori, l'ambiente e la 
professione e fuggono insieme. 
(Essa ha piantato anche un 
giovane amante che si suicida 
sotto un treno). 

La misera camera del lurido 
albergo che ha accolto la loro 
prima notte d’amore vede an¬ 
che l’inizio del crollo della loro 
felicità. Si fa vivo rAristeo del 
mito greco, in veste deU’impre- 
sario e amante della fanciul¬ 
la, il quale la minaccia, se non 
ritornerà con lui, di rivelare 
tutto ad Orfeo. Per sottrarsi 
alla Tergogna, Euridice, fugge, 
aale su un autobus... uno scon¬ 
tro automobilistico ed è morta. 
Ecco, ora, entrare in scena 
un personaggio misterioso, Co¬ 
ro 0 Destino che sia. Se rhiun- 
cerai a volerla guardare, egli 
dice allo sconsolato amante, la 
potrai forse riavere. Orfeo pro¬ 
mette. Si ripete la scena del 
primo incontro. Euridice è U, 
viva, tenera, appassionata; ba¬ 
sterebbe appagarsi di questo, 
della sua dedizione, del suo 
sorriso, del suo amore. Ma, per 
Orfeo, guardarla vuol dire co¬ 
noscerla dentro, sapere qual 
è stato il suo passato, che e 
quanto c'è di vero nel fango 
che le è stato gettato addosso. 
Essa ha un bell'uscire giustifl- 
cata dalla tormentosa inchiesta 
che mette a nudo ima triste 
vita, delle misere colpe, ine¬ 
vitabili in quel mondo, in quel¬ 
le condizioni. Orfeo capisce, si 
impietosisce, consola, ma il bel 
sogno è ormai Infranto; la ca¬ 
ra figura ne esce sporcata e di¬ 
strutta. L'eroina bianca del pri¬ 
mo Incontro non può essere 
resuscitata. D giovane rimane 
solo a contemplare il proprio 
vuoto. Che fare? Fra il bana¬ 
le ottimismo delle anime mor¬ 
te, i soddisfatti di esistere, che 
lo esortano aU'ohUo in nome 
della vita, tutto considerato, 
sempre bella da vivere; e il se¬ 
vero pessimismo del personag¬ 
gio misterioso che, invece, gli 
prospetta la vita d modo leo¬ 
pardiano di un inganno crude¬ 
le e la morte come unica be¬ 
nefica risanatrice di ogni male, 
egli dà retta al secondo e si 
suicida. 

La commedia, eccessivamente 
elaborata, sofisticata e non trop¬ 
po persuasiva se vista nella pro¬ 
spettiva della comune realtà ve¬ 
rosimile Intesa a sovrapporre, 
puramente e semplicemente, U 
fatto di cronaca contemporanea 
alla' favola arcaica; assume coe¬ 
renza di significati e una ar¬ 
cana suggestione qualora ven¬ 
ga intesa come una parabola 
dell’lmngiungibilità dell'Asso¬ 
luto per rimpossibilità di far 
coincidere, almeno .su questa 
terra, l'ideale con la realtà. D 
motivo della purezza contami¬ 
nata, cosi connaturale e caro 
ad Anouilh, effonde qui, meglio 
che in qualsiasi altra opera, 
tutta U sua elegiaca tra^cità 
in un lirismo reso solenne dal 
persistente presagio di morte 
che accompagna la CMnmedla 
da cima a fondo. 

Carlo Tcrron 


secondo: ore 17,30 

Chi ha ordinato la perforazio¬ 
ne dell’intero piano stradale al- 
l'incrocio fra le vi* AUenby e 
Rotscki^, nel cuore di Tel 
Auto? Uno colonna di macchine 
è ferma al centro delta città, il 
suono dei clakson giunge fino 
allo sede del Jfunicipio, il capo 
della polizia corre a protestare 
dal sindaco, il quale, contem- 
poraneomente, i corso a prote¬ 
stare all’ufficio del capo di po¬ 
lizia: senza che nessuno riesca 
a risolvere il problema. H re¬ 
sponsabile delle riparazioni 
stradali del comune è a Geru¬ 
salemme e, interpellato telefo¬ 
nicamente, si limita a dire che 
aveva preoisto un piano di si¬ 
stemazione della via AUenby: 
ma non pensavo che fosse da¬ 
ta una interpretazione così ra¬ 
dicale al suo progetto. / gior¬ 
nali protestano, la colonna del¬ 
le macchine i ormai irrimedia¬ 
bilmente bloccata in tutte le 
vie laterali, sulla oia Allenby 
gli inquilini, gli ultimi tnqui- 
Uni rimasti, nelle case che si 
affacciano ormoi sul vuoto, sol- 
gono nei loro appartamenti lun¬ 
go dèlie scale di corda: ma, al 
centro dello via, un uomo con¬ 
tinua a scavare, ven^uottr'ore 
su ventiquattro, azionando la 
suo per/orotrice. La commissio¬ 
ne di inchiesto, espressamente 
Aomiriàia dal gbverno, non rie¬ 
sce ad appurare le ragioni di 
questo assurdo lavoro, le re¬ 
sponsabilità rimbalzano dal¬ 
l’uno all’altro dipartimento, da 
un funzionario all’altro lungo 
una interminaMle scala gerar¬ 
chica; di gradino in gradino il 
problema dello scovo di via Al- 
lenbg giunge fino al ministro 
degli esteri, impegnato a New 
York per la assemblea generale ■ 


dell’ONV, viene portato al 38* 
pùmo del palazzo di vetro, dove 
risiede l’ufficio del Segretario 
Generale... B intanto l’omino di 
Tel Aviv continua a lavorare 
giorno e notte, facendo impaz¬ 
zire la popolazione della città 
con il rumore assordante delia 
sua perforatrice. 

L'unico ad avere appurato la 
verità è l’impiegato Zigler, che 
ha condotto una inchiesta per¬ 
sonale, dopo essere stato messo 
do parte nei suoi compiti di uf¬ 
ficio: Tuomo che scova lo stra¬ 
do, lungo tutto la suo larghez¬ 
za, non ha ricevuto alcun or¬ 
dine da nessuno, è semplice- 
mente un pazzo fuggito dal ma¬ 
nicomio per mettere in atto 
uno suo idea fissa, coltivata 
nelle crisi di foUia. Ma nessuno 
gli vuole dare retta: e quando 
le acque del mare, al termine 
dell’opera demolitrice, si river¬ 
seranno sul fondo stradale così 
disseleiato, trasformando l’ar¬ 
teria principale della città in un 
canale navigabile, il povero Zi¬ 
gler si vedrà rinchiudere in 
monicomio, proprio nello cello 
loscioto dal pazzo al quale in¬ 
vece la cittadinanza, ricono¬ 
scente, dedicherà il suo canale. 
• Un ex impiegato del munici¬ 
pio, prototipo del caso clinico 
ablwtanza comune detto ideo 
fissa — dirà il direttore del- 
l’ospedaU, nel mostrare la sua 
eéUa OS tnsitafóri. •>— ÌT'malato 
é convinto, nella sua mente tur- 
bota, che i lavori pubblici del 
nostro paese sono fatti a casac¬ 
cio •. 

L’autore i. Ephraim Kishpn, U 
radiodramma i stoto presenta¬ 
to da Radio Israele al Prix /to¬ 
lta 1960, ed i ambientato tutto 
a Tel Aviv. 

g. c. 
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l.'attrice Ruta Lee, fra gli interpreti elei telefilm. 
I na volta tanto Hiirgcr sara al fianco di \lason 


non agisce in tribunale, ma se 
ne sta, mortale fra i mortali, 
tra il pubblico; non si « oppo¬ 
ne » alle domande di Hason, 
anzi è intimamente irritato daL 
le « obiezioni » dei collega che 

10 sostituisce. Burger è qui. in 
una parola, il più accanito so¬ 
stenitore di Mason, colui che 
maggiormente si rallegra della 
sua vittoria, del resto imman¬ 
cabile, e che perfìno • tifa > per 
lui, durante la discussione in 
aula come per il proprio per¬ 
sonaggio preferito. Ed è assai 
significativo che, quando desi¬ 
deri che l’Accusa venga scon¬ 
fitta, lo stesso procuratore di¬ 
strettuale si rivolga al Mason- 
simbolo che per il resto è il 
suo cordiale antagonista. 
Burger rivela sentimenti uma¬ 
ni <U cui lo spettatore, abitua¬ 
to alle sue burbere maniere, 
non lo crederebbe neppure ca¬ 
pace! Per essi, trascura tutte 
le possibilità. « Lei crede che 
Pike abbia ucciso Léonard? >, 
gli domanda Mason. * Senta Ma¬ 
son — risponde — k> devo la 
vita a Pike. Eravamo sul lago 
lilarsh, quando il nostro bat¬ 
tello di gcunina si rovesciò e 
un remo mi ferì alla caviglia. 
Pike avrebbe potuto lasciarmi 
sulla riva e correre a chiedere 
aiuto. Ma eravamo sotto zero e 
cosi mi portò per cinque chilo¬ 
metri fino a un villaggio. E do¬ 
vendo spesso camminare im¬ 
merso nell’acqua gelata ci ri¬ 
mise due dita >. • Bene — con¬ 
cini Mason con tutto l’umo¬ 
rismo di cui è capace — lo 
difenderò anche se vi ha sal¬ 
vato la vita! •. 

Poi, il perché Pike, subito al- 
rinizio del racconto, si ferisca 
a tinji gamba con una fucilata; 
la scomparsa nella sabbia di un 
proiettile che avrebbe Invece 
dovuto ritrovarsi < senza passa¬ 
re un’ora carponi per terra •; 

11 signor Darrel Teshman che 
sostituisce Burger all’Accusa; 
il dettaglio di tutte le vacci- 
nazioni d’uso per coloro che si 
recano nei tropici, tutto il re¬ 
sto sarà scoperto dallo spet¬ 
tatore momento per momento, 
e non vogliamo togliergli nes¬ 
suna sorpresa. 

Giacomo Gambetti 


La TV dei ragazzi 

17,30 PUNTO CONTRO 
PUNTO 

Tomeo a squadre diretto da 
Silvio Noto e Anna Maria 
Xerrl 

Complesso musicale Rejna- 
Avitabile 

Regìe di Lelio Golletti 


Ritorno a casa 


NAZIONALE 

Telescuola 


1S30 

TEIEGIOUNAIE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Cera Glo-co . Babà GoUxmi) 

18,45 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAl-Ra- 
diotelevisiime Italiana 
presentano 

NON 6’ MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Carlo Piantoni 

18,15 UNA RISPOSTA PER 
VOI 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 
19,40 CURIOSITÀ' SCIENTI¬ 
FICHE 

Il fagiano d'Australia 

le questo Mroizto, reoltsoto dalla 
Televisione AautraUana, è docu¬ 
mentato il sinoolor* comportamen¬ 
to del /optano d’AustroÙo, U quo¬ 
te, durante il periodo della eooo 
delle uooa, ai com p orta come un 
esperto tecnico del calore. 

18,50 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata al proble¬ 
mi deU’agricoltura e dell’or¬ 
ticoltura a cura di Renato 
VertunnI 

20,20 LO SPORT 


D Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radlote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima clama 
8,30-d Italiano 

Prof-ssa Fausta Monelli 
9,90-10 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

10,90-11 Ouervazioni teientifi- 
che 

Prof.ssa Anna Fanti LoUi 
11,30-11,45 Reliptone 

Fratei Anseimo F.S.C. 
11-12,15 Educazione fisica 
ProLssa Matilde Franzini 
Trombetta 


Le avventure di Perry Mason 


Un proiettile 
nella sabbia 


AWIAA^NTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 — Seconda clama 

a) Matematica 

Prof. Giuseppe Vaccaio 

b) Musica e canto corale 
Prof-ssa Gianna Perea La> 
bia 

c) italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
prlati 

154)5 Tarza clama 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 

b) Musica e canto corale 
Prof.ssa Gianna Perea La¬ 
tria 

c) Italiano 

Prof Mario Medici 

d) Economia domestica 
Prof.ssa Bruna Bricchi Pos¬ 
senti 

1830 IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini e 
Francesco Deidda 

17-EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
AUSTRIA; Badgastein 
Gare di sci * Slalom gigante 
femminile 

Telecronista Giuseppe Al- 
bertini 


due la propria meraviglia. Ma 
è la stessa meraviglia del pub¬ 
blico. Burger e Hason, per l’oc¬ 
casione, sono veramente « con¬ 
tenti >, la loro non è una frase 
conve^onale, perché — ad¬ 
dirittura — Burger ha chiesto 
all’avvocato di difendere un 
amico dall’accusa di omicidio; 


netxioneUe: ore 21,05 

I personaggi della serie t Per¬ 
ry Mason • — ormai gli spet¬ 
tatori lo sanno bene — sono 
tutti quasi rigidamente sche¬ 
matici e uguali a se stessL In 
ciascun episodio raccusatore 
accusa, il poliziotto arresta, il 
difensore indaga, la segretaria 
telefcMia, il de^tive entra ne¬ 
gli uffici altrui senza buasa- 
re. Ciò da un lato è dovuto a 
una facilità narrativa di cui gli 
autori hanno bisogno per sfor¬ 
nare con minor fatica una cosi 
grande quantità di intrecci, di 
situazioni, di colpevoli-innocen¬ 
ti. Ma risponde anche a una 
chiave di spettacolo ormai col¬ 
laudata che d’altronde ha una 
sua ragione d’essere: non per 
niente il Blason infaUibUe di¬ 
fensore impersona in fondo la 
tutela che li cittadino ameri¬ 
cano riceve dalla legge, nel suo 
meccanismo, anche contro le 
convinzioni della polizia; sot¬ 
tintende la piena fiducia nelle 
istituzioni, contro gli uomini, e 
soprattutto nella tranquillità 
della propria coscienza, contro 
tutte le apparenze e i timori. 
Tutto questo in sostanza è ri¬ 
badito anche nell’episodio di 
questa sera. Un proiettile nella 
sabbia. Ma la steada per arri¬ 
vare alle medesime conclusioni 
è diversa proprio nei suoi aspeU 
tl d’avvio, anzi — entro i limi¬ 
ti dì telefilm di cinquanta mi¬ 
nuti ormai più che collaudati — 
addirittura straordinaria. 
Mason e Burger — il procura¬ 
tore distrettuale che rappresen¬ 
ta l’Accusa — si incontrano e 
si esprimono il reciproco • pia¬ 
cere • di vedersi: ciò colpisce 
U tenente ’Tragg il quale non 
può fare a meno di esternare ai 


Ribalta accesa 

20.30 TIC - TAC 

fVerdai • Macchina per cucire 
Bortetti • LipperU - CoLoate) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(BcrteUi - Simmcnlhat • Dit¬ 
ta Fossi • PersU - Yoga Mas- 
aatombarda - Kismi NesOé) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.55 CAROSELLO 

(1) Doppio Brodo Star - (2) 
Caadp . (3) Compari - (4} 
Vidal Profumi 
f eortometraggi tono stati rea¬ 
lizzati do.- 1) Fotogramma - 
t) General Film • Z) Orgonlz- 
uzlone Pagot • 4) Untonfilm 

214)5 

PERRY MASON 

Un proiettile nella sabbia 
Racconto sceneggiato ■ Re¬ 
gia di Robert E. Miller 
Distr.: C3.S..TV 
Int.: Raymond Buir, Barba¬ 
ra Hat e, William Hopper 

21.55 CINEMA D’OGGI 

a cura di Pietro Pintus 
Presenta Luisella Boni 
2235 IL PERICOLO E' IL 
MIO MESTIERE 
B come brivido 
Prod.: Crayne 
2230 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


L'abbonam*nto può 
Mtara rinnovato an- 
cha SUBITO • comun- 
quo NON OLTRE IL 
SI GENNAIO 1M2 
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Va tn onda questa sera 
sul Secondo Prognun* 
ma (ore 21,05), per la 
serie a cura <U France> 
sca Sanvitale, il « Pro¬ 
cesso a Maria Antoniet¬ 
ta >; Lilla Brlgnone ne 
sarà la protagonista. 
Nelllilustrazione: la re¬ 
gina davanti ai suol ac- 
cusattM^ E' un lUsegno 
cMiglnale di BoulUon 


Scene di Sergio Palmieri 

Costumi di Bartolini Salim- 
beni 


Musiche a cura di Gino Ma- 
riniuzi jr. 

Regia di Carlo Lodovici 
<v. art UL alle pagg. U.14> 


2230 

TELIGIORNALE 


FRATELLI GRASSOTTI s . s - RIVAROLO-TORINO 


22.50 CIOVEOr SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità 


Chiedere o: VERMOUTH GRASSOTTI - Rivorolo (Torino) 
il: RICETTARIO COCKTAILS «PORTFOLIO» 


GENNAIO 


Seconda puntata dì una nuova rubrica 

Cinema d’oggi 


noMionales ore 21,55 

Le settimana scorsa è iniziato 
un programma di othuxlità ci- 
nematogra/ieo, intitolato Cine¬ 
ma d'oggi. Pietro Pintua, cura¬ 
tore della rubrico, apre doran¬ 
ti agii spettatori una scatola 
a sorpresa, dalla quale usci¬ 
ranno volti celebri, aequenee 
di nuovi fUm, dichiarazioni di 
registi II primo a meravigliar- 
si, per quello che sarà riusctto 
o chiuoervt dentro, sarà lui 
stesso. Nel mondo del cinema, 
il passato e il futuro contano 
poco. Valgono, solamente, t 
fatti del giorno. I7n teorico 
dell’* arte effimera • insegna¬ 
va che le tmmogini * coniuga¬ 
no > il tempo presente e si ri- 
feriseono a sittiazioni che si 
realizzano nel momento attua¬ 
te. Pur partendo da altri punti 
di insto, un’attrice e un re¬ 
gista di molta fama condivido¬ 
no questa asserzione. La pri¬ 
ma, dopo ogni nuova interpre¬ 
tazione, ama dichiarare ai gior¬ 
nalisti: • n mio ultimo regista 
i il migliore dei molti, con cui 
ho lavorato >. fi secondo, assi¬ 
stendo olio prima visione di 
una sua fatica, sostiene: • Al¬ 
trove non hanno compreso Io 
mia opera. In questa città ne 
apprezzano la qualità, e io vi 
sono molto grato... ». E ripete 
il discorsetto, tale e quale, a 
Roma e a Milano, a New York 
e a Londra. NeD’uno e nell’al¬ 
tro caso, più che di meoerema 
si tratta di ■ tempismo », lo 
dote numero utio tra ì cine- 
motogro/ari 

Qual i, nella nu^gioranza dei 
casi, la sorte riservata a un 
/itm? Pochi mesi prima della 
programmazione, esso i « una 
idea » che il soggettista confi¬ 
da, in gran segreto, all’orec¬ 


chio del produttore. Vn anno 
dopo il l4xncio, è un poco di 
pellicola mandóia al macero e 
ricordata, quando va bene, da 
qualche schedatore pignolo e 
da qualche spettatore « pati¬ 
to ». Cinema d’oggi descriverà 
il momento più luminoso deDa 
breve avventura del film, quan¬ 
do d ancora un « argomento 
di cui si parla». Se il conte¬ 
nuto di ogni numera della ru¬ 
brica é imprevedibile prima 
che essa vada in onda, Ca sua 
struttura — il canale entro cui 
saranno convogliate le notizie 
—> i già stabilita. Ogni setti¬ 
mana. nella serie degli « Auto- 
ritratti », l’uomo del giorno, che , 
sarà oro un regista e ora un'at¬ 
trice 0 un attore, parlerà della 
propria carriera e della propria 
vita. In • Si gira » saranno pre¬ 
sentate sequenze dei più inte¬ 
ressanti film in corso di realiz¬ 
zazione in Italia. Due critici di¬ 
scuteranno il film più impor¬ 
tante delta settimana, con ar¬ 
gomenti che potranno coinci¬ 
dere o meno. Infine Luisella 
Boni, un'attrice apparsa in Con¬ 
trofagotto. risponderà alle do¬ 
mande dei telespettatori. 

Cinema d’oggi risulterà, cosi, 
uno specchio dell’arfe e deQ’in- 
dustria del ^m. Se verranno 
alla luce filoni inediti, lo ru¬ 
brica ne informerà il pubbli¬ 
co con puntualità. Nessuna no¬ 
tizia, meritevole d’essere cono¬ 
sciuta, sfuggirà all’attenzione 
di Pietro Pintus. Tra noi, egli 
i stato uno dei primi criùci 
che abbia concorso a divul¬ 
gare i meriti di Hiroshima, 
mon amour e deQa • nouvelle 
vague ». Adesso si propone di 
propagandare, se veramente 
esiste, la nuova scuola dei re¬ 
gisti italiani. 

f. boi. 


Processo 
a Maria 
Antonietta 


e inoltra: Francesco Ricciardi, 
Ramano Bernardi, Maria D» 
Orassi, Giacomo Ricci. Osvatdo 
JEhionoeorc, Vosco Santoni, 
Pronco Fortuni, Pasquale Cam- 
pognola, Vittorio Sonetni, Èva- 
Uno Gori, .«deioide GobW, Jim 
Maino 


Che dolore! 


SECONDO 


I GRANDI PROCESSI 
DnLA STORIA 

a cura di Francesca Sanvi¬ 
tale 

ricostruiti sugli atti ufficiali 
e sulle testimonianze del¬ 
l’epoca 

LA RIVOLUZIONE FRAN¬ 
CESE 

Processe • Maria Antonietta 

Sceneggiatura di Belisario 
Randone 

Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 

Lo storteo Cario D’Angelo 

Robespierre 

Antonio BottisteUe 
D munlelpale AtUUo I>usc 
Maria Antonietta 

Lilla Brignons 
Herman Alando Oatzolo 

Fouquler TlnvlUe 

Enzo Tarascio 
Un bambino Roberto Cbevolter 
RoaaUs GrostcUo Golvani 

Troncoa du Coudray 

Michele Moiaspina 
Aw. Chauveaa Lagarde 

Monito Busoni 
Un usciere Exio Rossi 

Lceointre Renato Mori 

Hebeit Pietro Prioitera 

Un giunto Alfredo Censi 
MlUot Eddo goUoo 

n cancelliere Fabrlclus 

Adolfo Belletti 
n falso Latour Renzo Foglino 

II vero Latour Cesare Fontani 
Valazé • deputato girondino 

Alvaro Boccia 
La cameriera Savln 

Marta Pta Nordon 
n commlSBaiio 

Roberto Morbidi 
Abate Girard Armando jrurtai 
Un fendatme Franco Odoordt 
D boia SansoD Cioitdto Duccini 
David Aldo Morianieci 


Antinevralgico, antidolorifico, 
antireumatico. 

Verdal, 

cancella rapidamente ^ 
il dolore! ^ 

busta L. 40 ( 


Ih oppoiecchio tedesco per lavori 0 maglia 

Lire 5.500 Opuscolo illustr. GrStiS 

Questo pfezzo è senaaztonale. i risuRaii sono meravtglkMt. 
7 f Con AUTO-FIN Mod. 61 si possono eseguire senza contare 

le maglie, con regolazione automatica detta tensione e 
con un'mfinitA di punii, pullover, scialli, vestiti per 
bambini ecc In brevissimo tempo AUTO-FIN con- 
reziona nghe compiete di 120 ma^te alla volta 
Orinate ancora oggi l'AUTO-FIN provvisto 

di accessori ed iTlustrazioni, franco domt- 
1 I ciiio contrassegno, o vaglia palale alla 
^ ^ DIHA AURO - VIA UDINE 2/A 26 -TRIESTE 


• PER LA SUA QUALITÀ INARRIVABILE 

• PER IL SUO GUSTO INCONFONDIBILE 

• PER LO STILE CON CUI VA SERVITO 
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RADIO giovedì 18 


NAZIONALE 


Bollettino del tempo eni 
mori italiani 
•,35 Corso di lingua 
cose, a cura di H. Arcaìiu 

7 Segnale orarlo - Giornale 
rodio • Previsioni del tempo 
. Almanacco • * Musiche del 
mattinn 
Mattutine 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Nuto 
Navarrini 
(MoUai 

lori al Parlamento 
• — Segnale orarlo • 6ler> 
naia radio 

Svi giornali di sUmano, ras* 
segna della stampa Italia* 
na in collaborazione con 

Previsioni del tempo * Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 
— Il nostro buonglorao 

De Angells: Chitarre « tam* 
Ottrtai,' Gordon-Warrea: Tow’U 
iiai>er knoto; fSvana-Uvlngiton: 
Bing bany bony; Mac Dermot: 
Airiean Waltz; Soffici; L’erba 
conta; Vldalln-Datln: Le mar* 
efMmt d’eou 
fPoZmoUoe - Colyatc) 

— I ritmi doll’Ottocante 

ABonlmo: Potfca fran tona; 
Sahra-Spea: Morurfca aUeoroi 
Treaet; La polka du rol; Ric¬ 
ci: Tarantella, Dalla Festa di 
Piedigrotta; Ignoto; Vieni sul 
mar; Strausa: Untar dannar 
und bUte 

(Commissiona Tutela Lino) 

— Allegretto amorkane 

De Sylva-Brown • Henderson: 
Black bottom; Ocampot; 6o* 
lopera; Mack-Johnsoa; Chor- 
taston; De Carvalho: Aforlnea; 
Cannlcbaei: Manhattan roy 
(fffiorT» 

L'opera 

Giacomo Puccini: Selezione 
dalla < Madama Buaerfly • 
al s Vieni omor mio >; b) e fo 
seguo il mio destln >; c) « Ma¬ 
dama F. B. PtnJcerton »; d) 
c Vedrai, piccolo amor»; e) 
< Scuoti yuelia fronda di ci* 
Uegto » 

Intervallo (94$) * 
L'in/ortnatiaatmo, dizionario 
delie cose di cui si parla 
— WHold Makuzynski s tra Po¬ 
lacche di Chopin 

a) Polacca in la bemolle may- 
giora n. 0 (op. 53) cEroica», 

b) Polacca In do diesis mino¬ 
re n. J iop. 96, n. 11. c) Po¬ 
lacca in mi bemolle minore 
n. t (op. 98, n. 9t 
— I vielintoti ceiobri: Tiber 
Verga 

Bach; Concerto in mi moyylo- 
re per triollno e orchestra; 
Allegro • Adagio * Allegro aa- 
sai ( Orchestra Bertleer Philar- 
monlker, diretta da Trlfz Leh- 
mann) 

10^0 L'Antenna 

Incontro settimanale con gli 
alunni delie Scuole Secon¬ 
darle Inferiori, a cura di 
Oreste Gasperini ed Enzo De 
Pasquale 

R^ia di Ugo Amedeo 
Il OMNIBUS 
Seconda parte 
~ Gli amkl dolla canzone 
a) Le canzoni di ieri 
DI Giacomo - Costa: Cotori; 
Barhach-Hammerstein il-Rom- 
berg: It; Ignoto: Vo vendo un 
ofos ncyroa; Contct-Drlacoil* 
Durand; Cmbnuse moi bian; 
Fratl'Kraoier Trotta caoaUI- 


no; Anonimo: Alobody fcnowt 
thè trouble ftm aaen 
(LotnMancharla Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Clark: AU ooer now; Surace: 
Dorella; Mlcheyl: Petite go* 
mine; Goehler-Rasch-MIUler: 
Doa kommt vom kussan; Or* 
felltts-Renla: Poaangkera; Cor* 
ite: Watt rlyht back; Spec¬ 
chia: Tanyo eha cha cha 

c) Ultimissime 

Byde-Henii-Abbate: Little airi; 
LeoneUli-Leondlll: ancora 

Inverno; De Vera-Lossanl: Ba¬ 
sta; Galdlerl-Albano; Be', be', 
be’; Bongusto-Bonguato: Dedi¬ 
cata ad un anyeto; CoESOli- 
TesU: La gente t» 

(Invernlzzl) 

~ Brillantissimo 

Sebeffer: Apple flap; Tbeodo- 
nkia^ganBon: The honeymonn 
song; Bryant: Cotton picfcln’; 
CoBner: La portitgueaa; Pal- 
mer-WilUama: Toe found a 
nato baby; Alien: Cumona 
(Vero Fronefc) 

12.18 Come, ilove, quando 
12.20 *Album musicala 

Negli intervatU comunicati 
commerdoU 

1238 Chi vuol oosor lieto.. 

(Vecchia Romagna Buton) 

1 2 Segnale orario - Glernak 
• radio Previsioni del 
t^po 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Il trenino delFolltgrIa 
di L ori, Mancini e Perretta 
(G. B. PeczM) 

Zig-Zag 

13.30 IL JUKE BOX DELLA 
NONNA 

Dirige Enzo Coragloll 

(L’Or eoi) 

14-1430 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute > Listino 
Borsa di Milano 
ItAb-IS.IS Trasmissioni regionali 
14,20 4 Gazzettini regionali > 

per; Emilia-Romagna. Campa¬ 
nia. Puglia, Sidlia 
14.45 « Gazsettino regionale » 
per la BaaUicata 
IS Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanlaaetta 1) 

18.13 Place do l'Eteilo 
Istantanee dalla Francia 
1830 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. ArcaLni 
(Replica) 

15.88 BoUeftfno del tempo sul 
mari italiani 

18 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Capitan Fracassa 

Romanzo di Teoflio Gautier 
Adattamento di Olga Berar^ 
di • Terzo episodio 
Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

16.30 II racconto del gievodl 

James Joyce: a Eveline » 
1638 Carlo Maurilio Lerici: 
Invenzioni delia tecnica al 
servizio dell'archeologia GII) 

17 — Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17.20 Vita musicale In Ame¬ 
rica 

1730 Ai giorni nostri 

Curiositi d’ogni genere e 
da tutte le parti 

18 - B e llos g uardo 

Incontro con roditore: Va¬ 
lentino Bompiani 

18.18 Lavoro italiano noi 
nsondo 

18 30 CLASSE UNICA 

Storia del teatro • Mario 
Apollonio • /I Seicento e 11 
Settecento; D teatro del «Si¬ 
glo de Oro* 


16 — Il sottimanalo delPagrt- 
coltura 

1638 Tutta k campano 

I «-ampaniii di Ogni regione 
messi in collegamento da 
Emilio Pozzi 

1830 Vaticane secando 

Notile e commenti sul Con¬ 
cìlio Ecumenico, a cura di 
Mario Puccinelli 
20 — * Album musicale 

Neglt intervalU comunkad 
commerctaU 


Una canzone al giorno 
(Antonetto) 



20.88 Applausi a— 

(Ditta Ruggero BeneUi) 


21- ANDREA CHENIER 

Dramma di ambiente storico 
in qusttro atti di Luigi Dlìca 
Musica di UMBERTO GIOR¬ 
DANO 

Andrea Chénier 

Ctuaeppe DI Stefano 
Carlo Gerard Ugo Savarase 
Maddalena di Coigny 

OneUa FineteM 
La mulatta Bersi 

Flora Rafanalli 
La contesta di C<Agiiy 

Luciana Boni 
Madelon Mafalda Moaini 


Roucher 

Aleaaandro Maddalena 
n romanziere Augnato FTotl 
Fouqttler TlnvUle 

Renato Spagli 
n aancolotto Hathleu 

Giorgio Olorgetti 
Un iDcredlbUe Mario Ferrara 
L’Abate VoUano NatoU 

Schmldt Riccardo Scini 

Il maestro di casa 

Mario Frosini 
Dumaa Carlo Valeri 

Direttore Bruno RigoccI 
Maestro del Coro Adolfo 
Fanfani 

Orchestra e Coro del Mag- 
Musicale Fiorentino 
(EdMone Sonzogno) 
(Re^etrnzione effettuata 11 
4-l-lt62 dal Teatro Comunale 
di Firenze) 

Negli intervalli: 

I) Letture poetiche 
« I canti di Leopardi • com¬ 
mentati da Giuseppe Unga¬ 
retti, a cura di Luigi Silori 
U) Conversazione 
2338 Oggi al Parlamento • 
Giornalo rodio 
Questa sora si roplka-. 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico • 1 programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


SO* Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

Ì7j99-Ì3 Trasmlsoleni regionali 

12,20 « GazzetUni regionali » 
per. Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

133) * Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmlaalone viene effettuata 
ricettivamente con (Genova S 
e Venezia 3) 

13,40 4 Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabrie 

13 II Signora doli# 13, Rs- 
* ^ nato Rascol. prosonta: 

Gli allegri suonatori 
(Strego Alberti) 

20* La collana d^e sette perle 
(Lesso Gatbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(PolmoUvc • Colgate) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornalo 

40* Scatola a sorpresa 
(Bimmeuthal) 

45’ L’ammazzacaffè 

Cronaca lampo di Franco 
Pucci 

SO* Il disco del giorno 
(Tida) 

55’ Paesi, nomini, umori e se¬ 
greti dd giorno 

f4- I nostri cantanti 

Negli interaolU comunicati 
commereiaU 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio (Aioz) 

20* Oggi canta Narciso Parigi 
(Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: il me- 
rengue (Superfrim) 

45’ Gli scrittori e le canzoni 
(Favilla) 

10 — IL BATTIPANNI 

Rivistìna con lo spolvero, di 
D'Oneirlo, Gomez e Noli! 
Compagnia di Firenze della 
Radiotelevisione Italiana 
con Franco Godi e il suo 
complesso 

Regia di Amarlge Gemei 
— Gazzettino dell'appetito 
(Otnopià) 


11-1230 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 
(Ecco) 

25’ Album di canzoni 

Cantano Umberto Blndl, 
Gian Costello, Wilma De An¬ 
gells, Silvia Guidi, Lilli Per- 
cy Fati, Jolanda Rossln, Joe 
Sentici e Edoardo Vianello 
Blndl-Teetz-Mouetekl: Riviera; 
Zsnln-Cenel: Sogni di sabbia; 
Calabrese-Dumoot; Mon Oteu; 
Psrmense-Mainerdl: Si <e< tu; 
Calabrese-Reverberl: Senzo pa¬ 
role; Cmsu-Cazu: T^amo cosi; 
Rosel-Vlanello: Il capetto; Cor. 
al-Dl Lazzaro; Voli di rondini 
(Mira Lanca) 


14.30 Segnale orarlo • Secon¬ 
de giornale 

1430 OIradIsce 

(Soc. Gurtler) 

18- Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo 
De Chiara 

18,15 I nostri successi 

(Fonit-Catra S.pA.) 

18.30 Segnale orario • Terzo 
glemele - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorologi¬ 
co e della transitabilità del¬ 
le strade statali 

18.40 Concerto del premletl 
ai Concorsi indetti dell'Acce- 
detnie Chigiene di Siena in 
occasione della celebrazione 
del trentennio dell’Accade¬ 



mia 

Locatelli: Sonata In re mag¬ 
giore per violoncello e piano¬ 
forte; a) Allegre, b) Adagio, 

c) Minuetto con vorlasionl 
Jurgen de Lemos, violoncello 
(vincitore del premio 4 Piero 
BagUonl IMI >); Marta Italia 
Blogl. pianoforte 
(Regùtrazlone effettuata il 15 
settembre IMI dal Salone del 
Concerti di Palazzo Chigi Sa- 
raclnl In Siena) 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Kitratto d’autore: Kurt WelU 

— 1 tuoi occhi 

— Concertisti In vacanza: Frie¬ 
drich Guida 

— Incontri: Bing Croaby e 
Louis Armstrong 

— Tarantella, taranté 

17 — Il giornalino del iezz 

a cura di Giancarlo Testoni 

17,30 CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da FERRUCCIO SCA¬ 
GLIA 

con la partecipazione del 
soprano Gigliola PrazxonI e 
del baritono Giuseppe Ted- 


Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ripresa dal Programma Na¬ 
zionale del 15-l-*62) 

1830 Giornalo del pomeriggio 
1638 • TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sogni d’oro) 


Album di canzoni» delle 1135 


Silvia Guidi partecipa ad 
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GENNAIO 


!•— CIAK 

Vita del cinmia ripresa via 
radio da Lello Benani 
19^ * Motivi in toKa 

NtgU intero, eom. eommereioU 
Il tacctiino delle voci 
(A. Cozzoni A C.) 

20 Segnale f»rario . Radlesera 
20^0 Zi9-2e9 
2030 LA CITTA' PICCINA 
Radiodrainzna di Wledimire 
CaioiI 

n ProfeMore Rotdano Lmpì 
Sua figlia Anno Aoao Gorotti 
Talli £nnio Bolbe 

D maggiore 

Antonio BottteteUo 
Lucia Mario Tereaa Aooere 
GIgl Roberto fierteo 

D cameriere 

Ciotto Tem p ea tini 
Meiosi Sandro Merli 

D brigadiere 

Corrado AnnieeUi 
n podeaU Adolfo Ceri 

Don Rihaudo 

Renato Cominetti 
n padre di Lucia 

Olinto Cristina 
LTspettore Giulio Girola 

Inoltre; Armando Biadetti, 
Pietro Biondi, Roberto Boero, 
Antonio Fattorini, Serpio Gi- 
beUo 

Regia di Pietre Masserane 
Ta ricco 

21/45 Radionette 
22 - - Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d*oro; 
22/30 Mondorama 

Cose di questo mondo in 
questi tempi 

23*23.15 Ultimo quarto 
Notiaie di fine giornata 


RETE TRE 


5-830 BENVENUTO IN ITA. 
LIA 

Blenvonu on Italie, Wlllkom. 
men In Itallen, Wekeme to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
UorbelH 

(Trasmesso anche ad Onda 
Medu) 

— (in francese) domale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 

15' (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 

930 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

935 II Settecento 

Coupcrin-Mllhaud; Ouverture 
c alleflro dalla suite c Sulta¬ 
na » (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radlotelevlaloiie 
Italiana, diretta da Pemicclo 
Scaglia): A. Scarlatti: «Chiedi 
pur ai monti, al sassi » cantata 
per soprano, flauto, violino e 
continuo (Ester Orali, sopra¬ 
no; Conrad Klemm, /lauto; 
Arrigo PelUccls, pIoUmo; Fla¬ 
vio Benedetti Michelangeli, 
clavlcembatot; Bocchertnl: Bln- 
fonia concertante op. 21 n. 3 
per grande orchestra: a) Gra¬ 
ve, allegro con Imperlo, b) 
Grave, c) Allegro (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Pemando Prevttail) 

10/30 L'Orchestra Filarmi 
nica di NSW York 
diretta da Hans Rosbaud 
Tersa trasmlsalone 
Mosart: Sinfonia In do mag¬ 
giore K. 551 € Jupiter s: a) 
Allegro vivace. b> Andante 
cantabile, c) Minuetto (alle¬ 
gretto), d) Finale (molto 
legro) 


11 — * Letteratura pianistica 
Clementi: Sonata In fa mino¬ 
re op. 14 n. 3 (Piatùsta Vla¬ 
dimir HorowUz); Scloctako- 
vie: Concertino per due pia- 
noforU (Duo GorlnLLorenal); 
Strawinsky; Madrid (Duo Ar- 
mando Renzi - Anna Marta 
Ortetl) 

1130 Musica a programma 

LIezt: Mazeppa, poema stnfo- 
Dico n. fi (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Lonìdni, diretta da Ana¬ 
tole Flatoulari); Boeri: La fe¬ 
sta del Redentore, da « La Sa¬ 
gra dTtaUa », quadri alnfonlel 
per orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia); MUhand: 
Le comeval d’Alx, Fantasia 
per pianoforte e orchestra 
(Pianista.- Naum Stuszny) (0r> 
ehestra Stnftmica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Nino Bonavolontl) 

1230 Aria da camere 

Roerinl: La chonson de Zora 
(Alice Gabbai, meszosoprano; 
Maria Italia Blagl, pianoforte); 
Verdi; Il brigidino (Margheri¬ 
ta Caroeio, soprano; Gloriò 
Favarctto, pianoforte); Blzet: 
Vous ne prlés pas (LIcla Ro«> 
alni Corri, soprano; Vittoria 
Annulno, arpa) 

1235 La varlaziofM 

Tartlnl: Variazioni su un te¬ 
ma di CoreW (Zino Franccscat- 
tl. pioUno; Arthor Balaam, pia¬ 
noforte); De Blaalo; Tema c 
oariaziorU per violino, viola, 
oboe, fagotto e elavleembelo 
(Vittorio Emanuele, vioUno; 
EmlUo Berengo Gardtn, viola; 
Giuseppe Mahrtnl, oboe; Carlo 
Tentoni, fagotto; Ermelbu Ma- 
gnettl, cembalo) 

13— Pagine scelte 

da ■ Resiti di ieri e di og¬ 
gi » di Federico Tozzi: L'i^ 
timo trecentista 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
« listini di Bona > 

1330 * Musiche di Haydn, 
Mendeissohn • Debussy 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 17 gennaio 
. Terzo Programma) 

14,30 II '900 In Germania 
Webem: Sinfonia op. 31 per 
orchestra: a) Andante, b) Al¬ 
legro, c) Tema con variazioni 
(Orchestra Slnlonlra di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta di Michael Glelen); 
Rrenek: Concerto op. 39 per 
vtoUoo c orchestra: a) Presto, 
b) Larghetto, c) Allegro viva¬ 
ce (5oiÌst<i: Tlbor Varga - Or^ 
ehestra Sinfonica di Roma del 
la Radiotelevisione Italiana, 
diretta dall’Autore) 

15 — Dal clavkembeie al pie- 
noforte 

15/15-16 30 CONCERTO SIN¬ 
FONICO 

diretto da DANIEL STER- 
NEFELD 

con la partecipazione d^ 
duo pianistico Perretta-Pa- 
ftorelll 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 


TERZO 

17— • La Sonata por violino 
o pianoforte 
Prima Iraamlsetone 
Cari Marta von Wabor 

Sonata in fa maggiore op. 10 
n. 1 

Allegro - Romanza (Larghe!, 
to) - Rondò (Amabile) 
Ruggero Ricci, violino; Carlo 
Bussottt, pianoforte 
Edvard Griog 

Sonata n. 3 in do minore 
op; 45 

Allegro molto e appaarionato - 
Allegretto espraarivo alla ro¬ 
manza - Allegro animato 
Mlscha EamaD. violino: Joseph 
Selger, pfanofi»rte 




Ernest Bloch 

Sonata n. Z « Poème mysti- 
que > 

Jsacha Heifetz, violino; Brooks 
Smith, pianoforte 

18— (*) La Rassogna 
Cultura spagnola 

s cura di Vittorio Bodini 
1830 Franz Llszt 

Cinque Lieder per voce e 
pianoforte 

leb Uebe dlcfa . Sol Stili - 
Die Perle - Die atlUe Waoser- 
rote • Verlaaaen 
Jolanda Torrlani, soprano; An¬ 
tonio Bettraml, pianoforte 
Orpheus poema sinfonico 
n. 4 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radlotelevlrione Italiana, 
diretta da Vittorio Gul 

19— I principi fondamentali 
della modkina cibemotica 

a cura di Aldo Mastorzo 
19,15 Problemi economkl del- 
l'wnlfleazlono 
La questione agraria 
a cura di Francesco Salva¬ 
tore Romano 

n . Ideologie e realtà della 
questione agraria In Italia pri¬ 
ma dell'Ualficazlone 
1935 L'indkatore economico 

20 — ‘ Concorte di ogni sera 
Anton Dvorak (1541-1904); 
Concerto in la minore op. 53 
per violino e archi 

Solista Nathan Mllateln 
Orchestra Sinfonica di Pitts¬ 
burg, diretta da Williams 
Steinberg 

Maurice Ravel (1875-1937): 
Dophnis et Chloé Suite n. 1 
e 0 . 2 

Noeturne - Interludc • Danse 
guerrière • Lever da jour • 
Pantomime • Danze générale 
Orchestra Sinfonica e Coro 
Olandeae, diretti da WlUcm 
van Otterioo 

21 Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 Alfieri a Londra 

Avoenture filologiche turi- 
stiehe e galanti delPautore 
dt S<m2 nello • Terra degli 
Angeli » 

Programma a cura di Mario 
Dell’Arco 

Re^ di Pietro Masserano 
Tarieco 

22/10 Le Opere di Arnold 
Sehoenborg (a dieci anni 
dalla morto) 

a cura di Luigi Magnani 

Quinta traamlsrione 
Cinque Pezzi op. 16 per or¬ 
chestra 

Presentimenti - Cose pana¬ 
te - Colori - Peripezie • Re¬ 
citativo obbligato 
Orebestra Sinfonica di Roma 
della Radlotelevlak>ne Italiana, 
diretta da Fernando PrevltaU 
Stn/onia da camera n. 2 
op. 38 

Adagio . Con fuoco 
Oicbcstra < A. Scarlatti > di 
Napoli della Radlotelerlrione 
Italiana, diretta da René Lei- 
boeri tz 

2235 Libri rkovuti 
23/10 Pkcola antologia poo- 
tka 

Poesia greca del Novecento 
a cura di Filippo Maria Pon¬ 
toni 

Konstandhios Kavàflt 
2335 * C o n g a d• 

Ludwig van Beethoven 
Trio n. 4 in re maggiore 
op. 70 n. I per violino, vio¬ 
loncello e pianoforte « Get- 
ster » 

Allegro vivace con brio - Lar¬ 
go amai ed espressivo - Presto 
Esecuzione del « Trio Santo- 
liquido > 

Arrigo Pelllccta, violino; Mas¬ 
simo AmAtheatref, vioioticrl. 
lo; Ornella PullU SantoUquIdo, 
pianolorte 



SEGUITE I CORSI PER CORRISPONDENZA 
RADIO SCUOLA ITALIANA E. N. A. I. P. 


AVRETE ATTREZZATURE E MATERIALE 
OltATIM VALVOLM COM^MBSB 

Faclllasime lezioai.unilaairinvlo graduala 
di matarlalL vi insagneranno a costruirà: 


UNA PICCOLA SPESA ad un’ora di studio ai giorno 
combioranno la vostra vMa. 

Qualunqua ala la vostra lalruzlona, ancho voi 
potroto divantaro: 

TECNICI RADIO E TV DIPLOMATI 

eem emme eeeeSbimà di hnpleae e di (mpieoMre U «■■tri letprriirli 


RICHIEDETE GRATIS E SENZA IMPEGNO 
L'OPUSCOLO A COLORI 
cho vi darà aaaurisntl informazioni 



QUESTO SENO 

SUPERBO 



Temete di fere wne ■rese InutileT venduti In tutta il mondo. 


VI rammentiamo che meta molto mono 
abboUlr* U acne cdte bob l.capcUl. il 
vUo o le mani, 

E poi Voi n«m farete queata spesa che 
dopo una prova, infatti dietro roetra 
sempllee rtehlasta, noi Vi Invieremo 
erefuifamente, eoa la raaealma diaere- 
lione. con tutte le Informeaionl In^ 
reati al mS>detto, un campione com¬ 
pleto di ibtAL skiN. 

E' zufliclcnte inviare a: lOSAL SBIN - 
C-ao VbuasUo, 12 Z - Torino, il buono 
ellesato oppure sempUceroente U vo¬ 
stro nome, eogneme e Indlrlno. zped- 
fieando ee desiderale aviluppare, raaa^ 
dare e r id ur re U eeno. 

... E VOI STESSE SARETE IN GRADO 
DI OIUDICABE. 


BUONO' 

PER UN DOPPIO 
CAMPIONE 

GRATUITO 

DI IDEAL SEIN 
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grazie, candy 


fa da sé e fa per tre 

lava sciacqua asciuga a regola d’arte 


automatìc 3 


automatìc 5 


Quanto tempo in più da dedicare alla vostra famiglia, alla vostra casa, a 
voi stessei Al bucato ci pensa Candy. Dall a alla zeta, fa'tutto da sola, 
da quando si rifornisce d'acqua a quando si ferma, asciutta e pulita, 
pronta per un’altro bucato perfetto. E di Candy potete fidarvi I 


8 programmi automatici, per 6 
diversi tipi di bucato Dalla bian¬ 
cheria grossa ai capi piu fini. Can¬ 
dy sa come trattare ogni tessuto 


novità esclusiva 


l'auto * solver, lo scioglisapone 
automatico. Mentre ('acquasi scal¬ 
da. H tamburo si mette rn moto per 
7 secondi ogni 3 minuti. Nessun 
deposito dì sapone, nessun alone 
sulla biancheria! 


considerate i prezzi | 

automatic 3 (kg. 3 '/,) L. 119.800 ' automatìc 5 (kg. 5) L. 139.800 





NOTTURNO 



Oall* or* 23.05 *1- 
I* 0,30: Program- 
muslc*ll • noti- 
xiari tratmeMi da 
(toma 2 su kc/s. 84S 
pari a m. 355 a 
dall* stazioni di 
Caltanissatta O.C. su 
kc/s. 6060 pari a 
m. 49.50 a su kc/s. 
9515 pari a matri 
31,53 


23,05 Musica per lutti • 0,36 Virtuo¬ 
si dalla musica leggera - 1,06 fan- 
taslicherie musinli - 1.36 Piccoli 
complessi - 2,06 Un motivo el- 
l'occhiallo • 2,36 Sinfonie d'ar¬ 
chi ■ 3,06 Dolce cantare - 3,36 
Tavolozza dì motivi . 4,06 Pagine 
scelte - 4,36 La mezz'ora del jazz 
- 5,06 Successi di tutti > tempi - 
5,36 Napoli di Ieri e di oggi - 
6.06 Mattinata. 


N.B.: Tra un programma e Tal 
brevi notiziarr 


LOCALI 


© 7.40-8 AitoparlanI* 
in piazza, settan¬ 
totto comuni alla 
ribalta radiofonica 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II). 
CALABRIA 
12,20-12,40 Musi¬ 
che richieste (Stazioni MF il). 
SARDEGNA 

12,20 Marino Marini ed il suo quar¬ 
tetto - 12,40 Noliziario dalla 

Sardegna - 12,50 Caleidoscopio 

Isolano e la canzone preferita (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II). 

14,20 Gazzattino sardo - 14,35 

Scholz e la sua orchestra (Cagliari 
1 - Nuoro 1 • Sassari 1 e stazioni 
MF I), 

20 Complesso tipico Ben sa Tumba 
• 20,15 Gazzattino sardo (Cagliari 
1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

SICILIA 

7,30 Gazzattino dalla Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 . Caltanissatta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF (I). 

14,20 GazzeHino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
' Reggio Celabria 1 e staz. MF 1). 
20 Gazzattino dalla Sicilia (Calte- 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzattino dalla Sicilia (Calta- 
nlssetta 2 - Catania 2 - Messina 2 
. Palermo 2 e stazioni MF II). 
TRENTINO-ALTO ADIGE 


7.15 Lami Englisch zur Unterhaliong. 
Ein Lehrgang der BBC-London 29 
Stunde ( Bandaufnahme der BBC- 
Lortdon) - 7,30 Morgensendung des 
Nechrichtendienstes (Reta iV 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nlco 3 - Merano 3). 

8-8,15 Das Zeitzeichen - Cute Ralsel 
Eine Sendung fur das Autoradio 
(Reta IV). 


9.30 Lelchte Musik am Vormittag - 
11,30 G. Rossini: Ouverturen zu: 

€ Die seidene Leiter >, « Die It»- 
lienerin in Algier », « Semiramis », 

€ Il signor Bruschino », • Tancred » 
und « Die diebische Elster » • 

12,20 Kulturumschau (Rat* IV). 

12.30 Mitfagsnachrichten - Weibe- 
durchsagon (Rat* IV - Bolzano 
3 - Brassanone 3 - Brunice 3 - 
Merano 3 ). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Ra¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Bressartone 3 
- Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Raganella MI). 

13 Operattenmusik (Reta IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti • 
14,35 Trasmission per I Ladlns de 
Gherdeina (Reta IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Raganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmltlag 
(Rate IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 FOnfuhrtee (Rata IV) 

18 • Dai crepes del Sella », Trasmis¬ 
sion en collaborazion coi Comités 

le Voltades de Gherdeina. Badia 
e Fassa - 18,30 Der Kinderfunk, 
Gestaltung der Sendung: Anni Trel- 
benreif - 19 Volksmusik - 19,15 
Die Rundschau - 19,30 LemI En- 

S llitch zur Unterbaltung. Wiederho- 
jng dar Morgensendung (Reta IV 


- Bolzano 3 - Bressanone 3 • Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

19,45 Gezzettino delle Dolomiti (Ra¬ 
te IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 
. Brunice 3 . Merano 3 - Trento 3 
. Raganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen . 20.15 

- Speziali fur Siel ( Electronia-Bo- 
zen) - 21.15 Aus der Welt der Wis- 
senscheft. « Das Meer; eine uner- 
schòpfliche Rohstoffqualle » II. 
Teli. Vorfrag von Dr. Paul Stacui 
(Rate tv - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

21,30 Fur Kammermusikfrounde. W. 

A. Mozart: StreichC|oaneit in G- 
dur KV 387 - Ausfuhrende: Das 
Janacek Quartett - 22,15 Jazz, 
geslern und haute. Gestaltung: Dr. 
Alfred Pichler . 22,45 Das Kalei- 
doskop (Reta IV). 

23-23.05 SpStnachrichten (Rat* IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II) 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
7,10 Buon giorno con Franco Velli- 
sneri e il suo complesso (Trieste 1 
. Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

7,30-7,45 Gazzanino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e si^ 
zioni MF M) 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
erti, lettere e spenacolo a cura 
della redazione dal Giornale radio 
(Trieste 1 • Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora dalla Vanazia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale a giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica riehitata - 13,30 Al¬ 
manacco giuliarto - 13,33 Uno 
sguardo sui mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani In casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13.47 11 qua¬ 
derno d'itaiieno - 13.54 Nota sulla 
vita politica jugoslava (Venezia 3). 
13,15-13,25 Listino borsa di Trìatte - 
Notizie finanziarie (stazioni MF 111). 
14,20 Come un juke-box . t dischi 
dei nostri ragazzi - Trasmissione a 
cura di Aldo borgna (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I). 

15 Libro aparto - Anno VII - Pa- 
girte di Francesco Carnelutfi - Pre¬ 
sentazione di Gianfranco D'Aronco 
- Seconda trasmissione (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I). 

15.15 Ciclo di Concerti pubblici dal¬ 
la Camerata Musicala Triestina - 
Brahms: < Sonate in fa diesis mi¬ 
nore op. 2 per pianoforte » Piani¬ 
sta, Piero Rattalìno (Registrazione 
effettuata daU'Audltorium di vìa 
del Teatro Romano di Trieste il 
7 ottobre 1961) (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I). 
15,40-15,55 «Gianni Safred alla ma¬ 
rimba B (Trieste 1 • Gorizia 1 e 
stazioni MF I). 

20-20,15 Gazzanino giuliano - « Con 
la posizione delle navi » (Trieste 
1 - Gorizia 1 e stazioni MF I), 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale onsrio - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7J0 * Musica cJel mat¬ 
tino - neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornele radio - Bollettino meteo 
rologico. 

11,30 Dal canzoniar* tiovano - 11,45 
La giostra, echi dei rtostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 
13,15 Segnale orario - Giornale 
radio . Bollettino meteorologico - 

13.30 * Armonie di strumenti e 
voci - 14.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio . Bollettino nwteorolo- 
gico indi Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gna della siantpa. 

17 Buon pomariggio con il duo Russo- 
Safred - 17,15 Segnale orario - 
Giornale radio - 17,20 * Variazioni 
musicali • 18 Classe unica; Stavko 
Andrée: Elerrtenti di geofìsica (11) 
« La ionosfera » . 16.15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli . 18,30 Civiltii 
musicala d'Italia: « La Cappella Si- 
stirta », a cure di Claudio Casini - 
2* trasmissione . 19 Allarghiamo 
l'orizzonte: Escursioni nella nostra 
regiorte. a cura di Rado Bednarik: 
(9) « Bellezze del nostro sotto¬ 

suolo > - 1930 * Ribalta Interna¬ 
zionale - 20 Radiosport . 20,15 
Segnale orario - Giornale radio • 
Bollettino meteorologico - 20.30 
Celebri direttori d'orchestra: Ataul- 
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GIOVEDÌ 18 GENNAIO 


Il capolavoro di Giordano 


fo Argenta. Chapi: El lambor de 
Grane«roa. preludio; Guridi: Dieci 
melodie baache; CleikowskI: Coiv 
cerio in re meggiore per violir>o e 
orchestra, op. 35 • NeH'intervallo 
(ore 21,10 c.ca) Letteratura: « Rac¬ 
colta di ry>veile di Vlnko BeliSiE •. 
recensione di Frane Jaza . Dopo il 
concerto (ore 22 c.ca) Arte: Mare 
Kalan: • L'arte figurativa contem- 
por«r>ea danese » indi * Ballate con 
rtol - 23 * Piero UmilianI ad i tuoi 
solisti - 23,15 Sognale orario - 
Giomala radio . Previsioni ciel 
tempo. 


VATICANA 

I 14,30 Radiogioma- 

1 le. 15,1 S Trasmis- 

A sioni estere. 17 

Concerto del Glo- 
vedi: La Messa 
nella Polifonia: 
dalla Mtasa lana 
dicamus Domino 
di L. Porosi, con 
le Polifonica Am. 
brosiane, diretta 
da G. Biella. 19,33 
Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario • « Ai vocM dubbi » 
rrspor>da il P. Cario Cremore - 
m lettera d*OHrac»rtina ■ Perv- 
slero della sere. 20 Trasmissioni 
in: polacco, frarvresa, ceco, tede¬ 
sco. 21 Santo Resarie. 21,15 Tra¬ 
smissioni in: slovacco, portoghese, 
albarsase, spagrwio, ungherese, la¬ 
tino. 2240 iapOca <fi Orizzonti 
Crisdarti. 23,30 Trasmissiona in 
cinese. 



ESTERI 



ANDORRA 

17,15 Buono per 
l’ascolto. 17,40 
Programma a 
scatta. Il Di tut¬ 
to un po', per lei 
signora! 11,49 
« L'uomo de I la 
vettura rossa », 
d'Yves Jamiaqua. 
19 UarKio dal di¬ 
sco. 19,31 Sa vi 


piace la musica. 1940 La ^miglia 
Mraton. 19,50 Canzoni. 20 Orche¬ 
stra. 20,05 Album lirico, preserv¬ 
iate da Pierre Hi«gel. 20,35 II suc¬ 
cesso dai giorno. 20,45 « Gioco 
dalla stalla », indovinelli musicali 
con Pierre Laplece e l'orchestre di 
Maurice Seint-Paul. 21 Girolorvdo 
di successi. 21/20 Musica per le 
redio. 2145 Pettegolezzi parigini. 
22 Oie spagrvola. 22,01 Musica 
oparistica. 22.30 « On vous cher- 
cha. 23-24 Club dagli amici di 
Radio Andorra. 


AUSTRIA 

VIENNA 

14 Non stop. Musica leggera. 17,10 
CoTKerto deirOrchastra filarmonica 
di Graz dirette da Heinz BarteU, 
da Bert Elegan e da Walter Gold- 
schmidt. Z. Flbidi: Poema; A. 
CzbuRia: Sogrvo d'amore do^ il 
bailo. B. Elagan: Impressioni dalla 
sera. P. Hatafzkl: Serenata paslo- 
rele; W. Goldschmidi: Danza ci¬ 
nese; W. Poppar . Primièra di vai- 
zar; A. lltknal: Marcia militare 
n. 27. 19 Buona sera, cari ascol- 
latorl. 20 Notiziario. 22,15 Mu¬ 
sica da ballo. 23,10-24 Musica par 
I lavoretori notturni. 


FRANCIA 
I (PARIGl-iNTER) 

17,11 Dischi classici. 11,20 Coppa 
intemazionale della chitarra 1962 
11,40 CMschi di varieté. 19,4S 
• Tlans bon la rampe », di Francis 
Claude e Emila Noèl. 20,45 Tri¬ 
buna parigina. 21,05 Dischi. 21,11 
« Signori, a voi rortoral », di Ca¬ 
rolina Clar, con la panacipaziorva 
di Pierre Destalllas. 2145 Jazz 
rvalte notte. 22,11 • La maschera 
e la parma », rassegna letteraria, 
teatrale a clrtematografica, di F.R. 
Baatida a Michel Polac. 23.05 Di¬ 
schi. 23,20 Concerto sinfonico di¬ 
retto da-Hans Schmidl. 


Il (REGIONALE) 

17 Appuntamento alla clrvqua' 11 
< Non ti lascarò mai », pièce ra¬ 
diofonica di Dominique Rolin. 11,30 
Sesto (jiro di FrarKio dell'armonica. 
19 Nicola Broissin e l'orchestra 
Paul Bonneau. 19,35 • La avven¬ 
ture di Tintin », di Hergé. Adatta¬ 
mento. 19,50 Ritmo e melodia. 20 
Notiziario. 20,30 ■ Il Capitan Fra¬ 


cassa » cPEmlla Bergéral, dal ro¬ 
manzo di Thèophile Gautier. Adat¬ 
tamento radiofonico di M.me Théo 
Bergérat. 

Ili (NAZIONALE) 

17.15 Concerto dell'organista Jean 
Larvglals. Dandriau: • Offertolre 
sur les grarvds jeux »; « Tierce 
an taille »; N. da Grigny: « Dia- 
logue »; C. FrarKk: Fantasia in do; 
S. Bingham; Sarabarvda; Richa^ 
Resa; « Hand frae >; J. larvglais: 
Suite americana. 11 Musiche di 
Strawinsky, ProkoOaff, Shostaka- 
vkli, asawite dal pianista G eorges 
Favre. 11,30 «Scacco al caso», 
di Jean Yarvoski. 19,04 La Voce 
deirAmerica. 19,20 Dibattito sul¬ 
la rnuska coniamporarvea, a cura 
di Olivier Alain e Claude Samuel. 
20 Corveerto diretto da Manuel 
Rosenthal. Pianista Michèle Boe- 
gner. Edward Michael; < La vi¬ 
siona di Lamis Helaclm >; AncM 
Joftvett Sinfonia per archi; Mo¬ 
zart: Cortearto in si bemolle mag¬ 
giore, K. 595, per pianoforte e 
orchestra; Jean Rlvier: Settima slrv 
fonia. 2145 Rassegna musicale a 
cura di Daniel Lesur e Mkhel Hof¬ 
mann. 22 < L'arte e la vita > a cu¬ 
ra di Georges Charensol e Jean 
Oalevèze. 22,25 Melodie di Claude 
Debussy, irvtarpretete dal cantante 
Berrvard Kruysan e dal pianista 
Jaan-Charlas Richard. 22,45 In- 
chieste e commenti. 23,10 Schu- 
bart: Trio n. 1 In si bemolle mag¬ 
giore; Ctalkewsky: Valzer scherzo. 

MONTECARLO 

17,05 Di giovedì è permesso. 11.05 
Rock. 11,51 « L’uomo dalla vettura 
rossa ». 19 Notiziario 19,15 Buorv- 
giomo, vkinil con Roger Pierre 
e Jean Mere Thibauh 19,25 La fa¬ 
miglia Duraton. 1945 Oggi rvei 
mondo. 20,05 La scoperte musi¬ 
cali di Narvetta. 20,10 Musica per 
tutti i giovani. 20,45 < Ouand 

un livreur ». sketch irvedito di 
Feitvandel. 21 Defitto e castigo. d> 
Dostoìawskl 22,05 Un po' di 
fisarmonica. 2240 Notturno. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA LEGGERO 

17,15 • Diario dalla sigrvora Date ». 
scartagglatura di Lasley Wilson. 
17,34 Dischi presentati da Elton 
Hayes. 11 Per la gioventù. 1141 
Rosamary Clooney, Birtg Crosby a 
l'orchestra dalla rivista della BBC 
diretta da Malcolm Lockyer. 1945 
« La famiglia Archer », di Edward 
J. Mason. 21 Norìziarlo. 2041 
« Cosa sapete? ». 21 Carttiamo irv- 
siemel 2141 « Beyo^ our Ken », 
show radiofonico di Eric Merri- 
man. 22,31 Parata rrtusicala. 2340 
Notiziario. 23,40 Jazz Ck^, con 
Bob VWIIIs arvd his Storyvllle Jazz- 
man a Garry Brovm's Jazzmen. 
0,31 Ritmi con Hector Stewart. 

SVIZZERA 

MONTECENERt 

17 Novitè in discoteca, 1740 Per 
la gioventù. 10 Musica richiesta. 
19 Liete fisarmoniche. 19,15 No¬ 
tiziario. 20 Novitè del varietà e 
del music-hall. 20,15 « Il romanzo 
di Parigi », di Luigi Gentilomo e 
Felice nllppinl. 20,45 Corveerto di¬ 
retto da Edgard Oonaux. Bach: 
Suite n. 1 in do maggiore per 
due oboi, fagotto a orchestra d'ar¬ 
chi; Gasten Brenta: Arioso per or¬ 
chestra d'archi; Vie Laglay: Ou¬ 
verture per urta commedia di Gol- 
doni < Lo spirito di contraddizio- 
rte », per orchestra op. 53; Arthur 
Hotveggar: Suite arcaica. 21 « Mi- 
cromorvdo », gazzetta curiosa re¬ 
datta da Giulio Cisco. 22,15 Me¬ 
lodia e ritmi. 2245-23 Capriccio 
notturno con Femarvdo Paggi a li 
suo quintetto 

SOTTENS 

1145 Soffiamo un po'I 19,15 No¬ 
tiziario. 19,25 Lo spacchio del 
mondo. 19,50 « Scacco matto», di 
Roland Jay. 20,20 « Piccola storia 
rfurvo strurrvanto ». fantasia musi¬ 
cala di Gèo Voumard a Jacques 
Oonzel. 20.50 « Il glocatere •, film 
radiofonico ispirato dal romanzo di 
Dostoievski. Adattamento e regia 
di Gèrard Valbart. 3o episoc^. 

21.15 « Il caso Dreyfuss ». a cura 
di Kanrl GuHlemin. 21,30 Concerto 
dall'orchestra ds camera di Lo¬ 
sanna diretto da Julius Kart-Bar- 
teli. 22,35 Lo spacchio dalla sto¬ 
ria: «) « Annibale », a cura di Ga¬ 
briel Audisfo; b) « Profili di corv- 
quistatori ». a cura di Jèrèn* Car- 
copirvQ. accademico di Francia. 23- 

23.15 Par sogrtara. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Nazione- 
le; Il canal*: e. Secondo Program¬ 
ma a Notturno daUitella; Ut c*- 
Itale: v. Rete Tre e Terzo Pro- 
Bramtna; fV canale: dalle 1 al¬ 
le 12 (LM6) e dalle 18 alle 20 
(20-24): mualca sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-11 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Pro f proprmntni odierni; 

Refe di: 

ROMA - TORINO - MILANO 
Canale IV; g (13) in « Preludi e 
Fughe »: Bach, PreUtdl e Fupke 
dal € Clatricembolo ben tempe¬ 
rato *, Ulyro 2*: n. 1 in do 
magg., B. 2 In do min., n. 3 
tn do dieata magg., n. 4 In do 
diesis min., n. 5 in re magg. 

• 1 (13) Concerto sinfonico di 
musiche moderne, dir. L. Bem. 
steln e D. lOtropoulos - 11 (15) 
€ Musiche di A. C^cmland s . 18 
(30) c Un'ora eoa Nlkolaj Rlms- 
kl) Koraakovs - 17 (21) In ste¬ 
reofonia: Musiche di Mozart, 
P. Hennln - 18 (23) < Concerti 
per solo e orchestra ». 

Canale V: 7 (13-19) «Dolce mu¬ 
sica» • 8-15 (14.15-20,19) «Tut¬ 
te canzoni » - 9 (15-21) « Colon¬ 
na sonora » • 10,45 (16,^-33,45) 

• BallabUl In blue-jeans > . 11,45 
I17.49-2S.4S) «RHratto d'autore»: 
Nino Oliviero. 

Refe di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (13) tn « Preludi e 
Fughe ». Bach: Due Fughe dal 
Libro J*: n. 23 In si bem. magg.; 
fi. 24 Hi si min.; PreiìuSio e fu¬ 
go Hi re «Nests min. n. 6 dal 
Libro 2* - 9 (13) Ck»acerto sin¬ 
fonico di musiche moderne, dir. 
S. mstockl e W. Rosrlckl - Il 
(15) « Huslehe di Albert Rous- 
sel » - 16 ( 30) e Un'ora con Clau¬ 
de Debussy » • 17 ( 11 ) In tferae- 
fwtla: musiche di Kodaly • 18 
(21) «Concerti per solo e orche¬ 
stra ». 

Canale V: 7 (13-19) « Elolce musi¬ 
ca» . 8,15 (14,15-20,15) «‘Tutte 
canzoni » • 9,45 ( 15,45-31,45) e Co¬ 
lonna sonora » - 10,49 <16,45-23,45) 
«Ballabili In blue-jeans» - 11,45 

(17.4523.45) «Ritratto d’auto¬ 
re >; Vittorio Mascheroni. 

Rete di: 

FIRENZE • VENEZIA - BARI 
Canale IV: 8 (13) In < Preludi e 
fughe»; Bach, i Preludi « fu¬ 
ghe . 9 (13) «Concerto sinfo¬ 
nico di mualcbe moderne ». dir. 
F. Fricsay e L Markevltcta • 
11 (19) e Musiche di Jean Fran- 
(hix». 16 (20) <Un'ora con 
Sergel Prokollev » • 17 (11) In 
sfareefonia: musiche di Haydn, 
Bank! . 18 (33) « Concerti per 
solo e orchestra ». 

Canale V: 7 (13-19) « Dolce mu¬ 
sica » - 8.15 (14,15-30.19) « Tutte 
cansKii» - 9 (1541) «Colonna 
sonora » . 9,45 (15,45-21,49) « Ri¬ 
balta Internazionale > - 10,45 

(18.4522.45) « Ballabili In blue- 
jeans» - 11,45 (17,4533.45) «Ri¬ 
tratto d'autore », C. A. RoaM. 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIES'TE - PALERMQ 
Canale IV: 8 (13) In «Preludi e 
fughe >: Bach, 5 Preludi * Fu¬ 
ghe - 9 (13) «Concerto Mnfo- 
nico di musiche moderne a dir. 
N. Sansogno • 11 (15) «Muai- 
ebe di Bohuslav Martlnu • 18 
(20) «Un’ora con Ludwig van 
Beethoven» - 17 (21) In ateree- 
fenla: musiche di Strawinsky 

- 18 (22) « Concerti per solo « 
orchestra ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali • - 8 (14-30) « Tastie¬ 
ra * - 8,45 (14,4540,45) « CZaldo 
e freddo ». musica Jasz • 10 
(1542) «Ribalta internazionale» 

• 11 (17-23) «Musica da ballo» 

- 12.45 (18,45-0.45) « Canzoni na¬ 
poletane ». 


Andrea Chénier 


luunamUe : ore 21 

■ Gh'è denter nlent >: con que¬ 
sta lapidaria sentenza, espres¬ 
sa in buon milanese, Amintore 
Galli, critico-pontefice della Ca¬ 
sa Sonzogno, aveva sintetizzato 
le emozioni provate nel legge¬ 
re la partitura di Andrea Ché¬ 
nier. Né questa fu l’unica dif¬ 
ficolti incfHitrata, sull'Inizio del 
fortunato cammino, dall'opera 
di Umberto Giordano. La « pri¬ 
ma » era fissata per la sera 
del 26 marzo 1896 alla Scala; 
e fino a tm paio di settimane 
prima non s’era ancora trovato 
un tenore capace di imperso¬ 
nare Chénier. Fu un incontro 
fortunato di mica In Galleria 
con Giuseppe Borgattì, appena 
tornato da Pietroburgo, a ri¬ 
solvere il problema. Borgattì, 
grande Intóprete wagneiiano, 
in meno dHina settimana im¬ 
parò la parte alla perfezione. 
Il 26 marzo, i] succeaao del¬ 
l’opera fu evidente fin dal- 
l'« Improvviso * che il tenore 
cantò superbamente: U pubbli¬ 
co era tutto in piedi ad ap- 
plau(Ure. E cosi quell’Andreo 
Chénier In cui non avrebbe 
dovuto esserci nulla, permise a 
Sonzogno di chiudere la sta¬ 
gione pareggiando il conto con 
Il rivale Ricordi che dal canto 
suo aveva trionfato con la Bo¬ 
hème. 

La vicenda che consentì a Gioi> 
dano di mostrare per la pri¬ 
ma volta il suo eccezionale 
Istinto drammatico, la prorom¬ 
pente vena melo^ca, era stata 
tradotta in versi, con una di¬ 
sinvolta manipolazione 


realtà storica, da Luigi lUiea. 
La scena si apre al castello di 
Coigny: Gérm^ U maggiordo¬ 
mo, dà gli ul timi ritocchi al 
preparativi per una grande fe¬ 
sta. E* un rivoluzionario, e co¬ 
va In silenziD Podio per 11 re¬ 
gime imperante. Arrivano gli 
Invitati, e &a loro è Chénier. 
Maddalena, la contessina di 
Coigny, lo invita, con linten- 
to di deriderlo, a Improvvisa¬ 
re una poesia: e Andrea, indi¬ 
gnato, prorompe in un’ode di 
chiara ispirazione rivoluziona* 
ria. La dovane ne è turbata. 
Frattanto s'ode in lontananza 
l’eco di un coro potente, e 
compare Gérard accompagnato 
da una turba di pezzenti. ]Q 
servitore grida a tutti la sna 
fede, e getta la livrea per rag¬ 
giungere i suoi compari. Giu¬ 
gno 1794: Andrea ai Incontra 
con Maddalena, e i due giovani 
si confessano il loro amore. IJ 
sorprende (Sérard, che ha sem¬ 
pre amato la contessina: e fra 
il poeta e l’ex maggiordomo si 
accende un alterco. Ferito gra¬ 
vemente, Gérard con genero¬ 
sità Indica ai due un» via di 
scampo; ma più tardi, ristabl- 
ilto, firma l’atto d’accusa di 
Ch^er che nel frattempo è 
stato arrestato. Interviene Mad¬ 
dalena ad implorare presso Gé¬ 
rard la salvezza del poeta: ma 
quando Puozno, pentito, vor¬ 
rebbe impedire la morte di An¬ 
drea, è ormai troppo tardi. Non 
gli resta che esaudire l’ultimo 
desiderio di Maddalena, che 
andrà sulla ghigliottina con 
Chénier. 

p. g. m. 
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VENERDÌ 19 



NAZIONALE 

Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima class» 

8^0-9 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa 
Gilli 

9^0-10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10^0-11 Educazione civica 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

IMUO Inglese 

Prof. Antonio Amato 
11^0-12 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 - Seconda classe 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

b) Geografia ed educazione ci¬ 
vica 

Prof.ssa Maria Mariano 
Gallo 

c) Materie tecniche agrarie 
Prof. Fausto Leonori 

15/20 Terza classe 

a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 
b> Disegno ed educazione arti¬ 
stica 

Prof. Franco Bagni 
c) Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 
Platone 

1630 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
AUSTRIA: Badgoetein 
Care di sci - Slalom fem¬ 
minile 

Telecronista Giuseppe Al- 
bertini 

La TV dei ragazzi 

17.30 a) OLI ANIMALI NEL¬ 
LA FANTASIA E NELLA 
REALTA' 

L'asino 

a cura di Mario Crnrapi 
con la collaborazione di Lu¬ 
ciano Folgore e la parteci¬ 
pazione di Angelo Lom¬ 
bardi 

Presenta Anna Maria Acker- 
mann 

Regia di Lelio Golletti 

b) LUNGO IL FIUME S. LO¬ 
RENZO 

La baia dei Baschi 

Distr: Television Service 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del ptomeriggio 

GONG 

(AUco Seltzer . Extra) 

18/45 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI-Ra- 
diotelevislone Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popola¬ 
re per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 

16,15 RITRATTI CONTEMPO- 
RANEI 

Gregorio Sciltian 
a cura di Luciano Budigna 
Regìa di Pier Luigi To- 
gnocchi 

16/30 BALI, IL PESCATORE 
E LA BALLERINA 
Regia di Giorgio Moser 
20/20 LO SPORT 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

Riccadonna spumanti • Ther- 
mogène Colze Malerba ■ 
Milkanat 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Sapone PaltnoUve - Lesso 
Galbani - Oro Pilla Bratidv - 
Esso Standard /tatiana . Co- 
lotnOant - Talmonei 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20.55 CAROSELLO 

(l) Maggiora - (2) Trim - 
Monda Knorr - (4) Imec 
Biancheria 

I cortometrogoi sono stati rea¬ 
lizzati da.' I) Albo Film • 2) 
Paul Film - 3) Ondatelerama 
. 4) Ibis Film 

21,05 

LA COLLANA 

di Dino Terra 

da « La parure > di Guy de 

Maupassant 

Personaggi ed interpreti: 
Matilde Loisel Valerio Voleri 
Gianna Forestler Scilla Gabel 
Giacomo Loisel Adolfo Geri 

Ortensia Dori Dorica 

Celestina Liana Casartelli 

I tre scrit¬ 
turali 

Gastone CiapM 
Giulio Girola 
Augusto Bonardi 

Gii invitati 

Aldo Plerantoni 
Ignasio Colnaghi 
Nino Bianchi 
Loris Oafforio 
Franco Luzzi 
Vittorino Benvenuti 
Milena Uainardi 
Nicola Vineitorio 
Dino Persiti 

II commissario Evatdo Rogato 
L'Impiegato Gianni Tonolli 
n gioielliere Aruirea Matteuzzi 
Gli usurai 

Federico Collino 
Celeste Marchesini 
La bonne Annabetlo fieli 

□ bambino Maurizio Torresan 
Scene di Enrico Tovaglieri 
Costumi di Maud Stnidtboff 
Regia di Alessandro Bris- 
soni 

2240 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


dì Guy De Maupassant 

La collana 


Da “La parure" 


nazionale.: ore 21^05 


La patetica storia di Mathilde 
e di Jacques Loisel che, nella 
narrativa maupassantiana, oc¬ 
cupa un posto, vorrei dire, 
quasi indicativo, è stata, con 
m^o spesso maestra e scal¬ 
trezza di sceneggiatore ripresa 
da Dino Terra — uno dei nostri 
scrittori rimasti genuinamente 
vividi — e ridotta per gli 
schermi televisivi, 
n balzo che l due personaggi 
han dovuto fare dalle pagine 
del celebre racconto al dialo¬ 
gato e all’azione, ha richiesto 
accortezza e scrupolo e felicità 
e sicurezza di interpretazione 
non comuni: lo < zompH) > sa¬ 
rebbe potuto riuscire fatale al 
Terra; invece, egli è giunto a 
conservare agli episodi e ai 
caratteri dei personaggi la ti¬ 
picità sostan^ale e singolar¬ 
mente corposa di tutta la pro¬ 
sastica maupassantiana, tanto 
evidente e mirabile; vale a dire 
la precisione e la levità del 
tocco e la fresca e meravigliosa 
limpidezza di stile inseriti nella 
natura di tutta la gremita 
schiera di creature-creazioni 
uscite dall’arte novellistica di 
colui che, da oscuro impiegato, 
con Botil de sui/, nel 1880, rag¬ 
giungeva, d’impeto, una meri¬ 
tata fama. 

Tolstoi, che relegò alFinfemo 
Balzac, Zola, Flaubert e i De 
Goncourt, salvò, insieme con 
Victor Hugo, Dumas padre, 
Dickens e Gogol, il romanziere 
di Bel-j4mi. Perché? Non solo 
perché Maupassant fu un pi¬ 
lastro della nuova estetica na- 


Valeiia Valeri e Scilla Gabel 
Interpreti de « La collana », 
nella riduzione di EHno Terra 


turalista; ma perché Maupassant 
è un pessimista amaro e soprat¬ 
tutto perché nei racconti e nei 
romanzi < Bei-Ami, appunto, co¬ 
me Casa Tellier e Una Vitai 
non rivela mai di professare 
o di rimpiangere il culto di 
una idea religiosa. Il terribile 
russo approvava in Maupassant, 
per la realtà della sua conce¬ 
zione e dei suo pensiero arti¬ 
stico, oltre che la preoccupa¬ 
zione di redenzione morale, la 
palingenesi sociale, che sono 
sempre al fondo dei fermenti 
poetici dì tutta la novellistica 
del grande francese: « Nel mon¬ 
do frequentato dal Maupassant 
— diceva Tolstoi nel suo trat¬ 
tato Cos’è l’arte? —, quel Bello 
che si vorrebbe impiegare con 
verità al servizio dell'Arte è 
ancora rappresentato soprattut¬ 
to dalle donne giovani, formose 
e quasi sempre poco vestite, e 
il Bello è d’avercì con esse re¬ 
lazioni carnali»; e concludeva: 
« Non esiste forse un altro scrit¬ 
tore che abbia cosi schietta¬ 
mente additata la persuasione 
che tutta la felicità e il senso 
stesso della vita risieda nella 
donna e nell’amore. Quanto più 
egli approfondiva lo studio del 
fenomeno, tanto più questo sì 
spogliava d’ogni velo dinanzi 
ai suoi occhi e non ne rimane¬ 
vano che le conseguenze ter¬ 
ribili ». 

Infatti, di fronte ai potenti 
della sua epoca e ai loro corifei, 
Maupassant. con arte superiore 
e Icastica prodigiosità, scopre 
in assoluta libertà ogni forma 
di corruzione, e, anche se, forse 
proprio di proposito, abolisce la 
predica, li condanna atroce¬ 
mente a una pena per cui non 
potranno più sottrarsi al giu¬ 


dizio di Dio, Per questo. Tolstoi 
riconosce nella inesorabilità di 
Maupassant narratore la sua 
stessa inesorabilità di filosofo. 
Dino Terra, che sa anche troppo 
bene queste cose, ha voluto che 
la potenza narrativa di una 
delle più tipiche novelle di 
Maupassant diventasse potenza 
rappresentativa. Ma se il com¬ 
pito gli fu reso facile da tale 
potenza, dovette sicuramente 
sottoporlo a dura prova quando 
si trattò di conservare nel testo 
scenico la bellezza d’indagine, 
l’efficacia tematica che, con 
raro equilibrio, Maupassant 
aveva profuso nella pagina 
raccontata e descrittiva. La 
storia malinconica, e lieta in¬ 
sieme, di Mathilde e dì Jacques, 
trasferita sugli schermi della 
televisione è rimasta artistica¬ 
mente pura. 

Semplice e dolorosa storia di 
una moglie inquieta e di un 
marito, arido anche se solle¬ 
cito e trepido e fervidamente 
premuroso: il giorno in cui 
Mathilde avrà l’agognato trionfo 
in una festa illustre, ammirata 
e invidiata, splendidamente ele¬ 
gante, corteggiata, con un abito 
< da sogno • e una collana di 
brillanti, valutata cent'anni fa 
quaranta mila franchi ipress'a 
poco quaranta milioni di lire, 
oggi), è la felicità; e anche suo 
marito è felice. L’abito è pa¬ 
gato con sudatissimi risparmi; 
la collana, no: gioiello troppo 
caro per la moglie di un po¬ 
vero Impiegato del ministero 
dell’Istruzione, se lo farà pre¬ 
stare da un’amica, tanto gentile 
quanto straordinariamente rie 
ca. Poi il gioiello di cosi rars 
bellezza va perduto e per re- 
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statuirlo suo marito dovrà com¬ 
perarne un altro, in tutto iden¬ 
tico per pregio e bellezza. Ma¬ 
rito e moglie si ingolferanno, 
allora, nei debiti per pagare i 
quali devono rinunciare ad ogni 
piccola agiatezza e divertimento, 
devono vendere i più cari ri¬ 
cordi, privarsi persino del ne¬ 
cessario, affrontare e condurre, 
In silenzio, una vita di stenti 
e di privazioni: lavorare la 
notte, dopo aver lavorato tutto 
li giorno, diventare, ciò nono¬ 
stante, poveri, laceri e meschini, 
lei sciatta e sfiorita, lui magro 
e stanco. 

E il tempo passa inesorabile su 
entrambi, schiacciandoli sotto il 
peso della sua stupida impla¬ 
cabilità: vecchi da non ricono- 
scerii più, li ritroverà un giorno 
la gentile e ricca amica della 
collana. La ricorderanno insie¬ 
me a lei e sapranno soltanto 
allora, che la collana di tanti 
anni prima era soltanto una 
copia, del valore di poche cen¬ 
tinaia di franchi; una copia del¬ 
l’autentica che Tamìca teneva 
ben chiusa in cassaforte. Ma- 
thilde riavrà subito il gioiello 
che gli era costato quasi la sua 
stessa vita. Ritornerà cosi, d’un 
balzo, in possesso di tutto il 
denaro che aveva speso, è vero; 
ma non potrà mai più riavere 
la lietezza, gli agi e la giovi¬ 
nezza irrimediabilmente perdu¬ 
ti. E l’arido Jacques troverà con¬ 
forto in un malinconico com¬ 
mento: * Vedi, Mathilde, ma¬ 
gari in ritardo, magari da morti, 
non dobbiamo mai disperare... >. 
Tra gli interpreti, nei ruoli 
principali, guidati dal regista 
Alessandro Brissoni, ci sono Va¬ 
leria Valeri. Adolfo Gerì, Dori 
Dorica, Scilla Gabel, Lina Ca- 
sartetli. il ColUno e la Mar¬ 
chesini. 

Lincoln Cavicchioli 



SECONDO 

21,05 

L'AMERICA DI ROO¬ 
SEVELT 

La vita, il costume, i diver¬ 
timenti, il lavoro degli ame¬ 
ricani dalla grande crisi eco¬ 
nomica alla vigilia della se¬ 
conda guerra mondiale 
Realizzazione di Isaac Klei- 
nermann 
Distr.: N3.C. 

(v. art. Ul. a pag. 7) 

22,05 

TELEGIORNALE 
22 25 II teatro di Robert Her- 
ridge 

UN MARITO PER ROSY 

di Eilaine Carrington 
Adattamento televisivo di 
Julia Savarese 
Personaggi ed interpreti: 
Rosy Marion SeUles 

David Joseph Warren 

La signora Doelger 

Martha Greenhou.se 
Papà Klaus Otto WaUiis 

Dot» Ann Willioms 

D pastore Steven FhiUtps 

Commento di Michael Kane 
Musiche di Tom Scott di¬ 
rette dall'autore 
Scenografìa di Al Brenner 
Prod.: C.B.S. 

Regia di Michael Dreyfuss 


Il teatro di Robert Herridge 

Un marito per Rosy 


secondo: ore 22^15 

Anche nello puntata di questa 
sera il « Teatro di Robert Her- 
ridge > rispetta una delle sue 
caratteristiche fondamentali: 
coglie cioè una vicenda umano 
sullo soglia del suo momento 
più drammatico, negli attimi 
che precedono la crisi da cui 
un'intera esistenza sarà deter¬ 
minata. Ne consegue un'atmo¬ 
sfera pervasa da una forte ten¬ 
sione emotiva, uno stretta eco¬ 
nomia di tempi e di temi e, com¬ 
plessivamente, uno spettacolo 
che fin dalle prime battute è 
calomitoto dallo fatale attra¬ 
zione dell'epilogo. 

L’argomento è fornito stavol¬ 
ta dall’amore di una donna, ri¬ 
vissuto dalla protagonista du¬ 
rante la cerimonia nuziale che 
dovrebbe /elicemente coronar¬ 
lo e che al contrario ne illumi¬ 
na il de/initivo fallimento. La 
storia si svolge in un ambien¬ 
te di piccoli agricoltori ameri¬ 
cani suirinizio del secolo, par¬ 
chi di parole e tradizionalisti 
nelle obttudini. Rosg è una 
ragazza sprovvista di attra¬ 
zioni fisiche, timida, che si 
innamora in modo esclusivo 
e totale di un giovane. Da¬ 
vid. Il suo amore nasce nella 
umiliazione e nell’amarezza. 


poiché David è attirato da una 
altra e non ha occhi per lei; 
e si converte in un dolore sof¬ 
focato e paziente che dura in¬ 
terminabili anni nel corso dei 
quali ella assiste alle nozze di 
David, è straziata dallo spetta¬ 
colo della felicità della coppia, 
sfiorisce consumata dalla suo 
irrealizzabUe aspirazione. Infine 
la moglie di David si ammala 
e muore: l’uomo incupisce nel¬ 
la solitudine e neirincuria di 
una coso senza governo e Rosy 
tenta di attirarlo a sé con le 
modeste ormi di cut dispone, la 
remissività, la pazienza, la buo¬ 
na cucina. Giunge cosi il so¬ 
gnato momento, il matrimonio, 
il possesso dell’uomo amato, il 
premio della lunga fatica. E ta¬ 
le é lo intensità del desiderio 
che Rosy chiude gli occhi alla 
verità struggente ^Nnch^ questa 
ultima non la forza brutalmen¬ 
te o guardarla: per David, ella 
non sarà mai altro che una go¬ 
vernante, una cuoca, un soc¬ 
corso materiale. Nessuna spe¬ 
ranza potrà d’ora in aventi 
riempire il vuoto dello sua so¬ 
litudine, esacerbata dalla pre¬ 
senza di David che è lì, a por¬ 
tata di occhi e di mani e tutta¬ 
via irraggiungibile: è la vita 
medesima che si disfa in lei co¬ 
me se l'avesse toccata la morte. 

b. f. 


il cioccolato 

I I LI I per la vita di oggi 





n ritmo della vita odierna impone spesso, al nostro | 
fìsico, un superlavoro. [ 

Gli alimenti normali non bastano più... e aumentare 
la dose significa appesantirsi e compromettere la 
digestione. 

Perche possiate dare sempre il meglio di voi stessi, in ' 
ogni momento della giornata senza perdere punti 
I preziosi, tenete sempre pronta una tavoletta di cioccolato 
RITMO. 

Al mattino, per essere subito “in forma”, dopo i 
pasti per evitare la sonnolenza, sul lavoro, negli 
studi, nello sport, in viaggio e prima di intraprendere 
qualsiasi altra attività impegnativa, oggi ci vuole. 


ritmo 



al latte magro per donne e bambini 
fondente per uomini 

mezzo dolce per tutti 




.1 


«•«•no 


_ ^ P- - 

^ cioccolato 

Talmane 


.. e per una dolce pausa: TENEREZZE specialità assortite di cioccolato. 









RADIO 


V 


EROI 19 


NAZIONALE 


•30 Bollettino del tempo sui 
•tari italiani 

•3S Cono di lìngua ingle¬ 
se, a cura di A. Pow^ 

7 Segnale mmio - Glemele 
radio • Prerialoni del tempo 
. Almanacco • * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino deU'ottimismo con 
la partecipasione di Nuto 
Navaninl 
(Motta) 

lari al ParUmante 
S— Segnale orario • Gior¬ 
nale r^lo 

Sui gxomoìi di stamane, ra^ 
segna della stampa Italia¬ 
na in collaboraxbne con 

previsioni del tempo . Boi- 
latino meteorologico - Bol¬ 
lettino ddla nere, a cura 
deUIENIT 
Il banditore 
Informazioni utili 



Il pianista Vladimir Horo- 
wltz interpreta una Sona¬ 
ta di Clcmentt alle ore 9,45 


8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formoaa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Dancon: Jfam'aeUs moderne; 
Pinzuti: AngmUna; Johanaon: 
Tlw cuckoo «oaltt; Almaran: 
Historia de un amor; WlnUen 
Di» PitcHerin oom Sodenaec 
(PatmoUoe • CotooM) 

~ Ls flers musicsis 

Pluno-Rendlne: La pansé,* 
Cutolo-Rondlnella: Canttamo U 
eansonette; Glordino • Vatro: 
El negro sumboti; Mercer-Cha- 
pUo: Salud; Lohmin: Baperi- 
scHs Polka 

(Commistione Tutela Lino) 

— Allagratto francata 
Msrcs-Mlchcyl: Le samin de 
Parts; BetU: Cctt s( t>on; 
Psrré: Paris caiuriUs; Constan- 
Un: Mets deux tunas dons 
è bastringu»; Lucange-Alma- 
ble; La Jaoa Pertgourdine; 
GlanzberK: Mon manigs à moi 
(Knorr) 

— L'opera 

Giacomo Puccini: Selezione 
dalla • Manon Leseaut • 

a) « Donna non oidi mal •; 

b) e In QMlla trtns morMds >; 
e) e Tu, tu. amore? »; d) e Ah, 
non v’a w icinaU »; e) a iVo, 
porro son... »; f) «Solo, per¬ 
duta, abbandonata » 

Intervallo (945) - 
Racconti breri 
e Sul fronte matrimoniale» 
di Micall M. Zoscenko 


— Vladimir HorowHz In una 
Sonata di Muzio Clamanti 
Sonata m fa minore per pia¬ 
noforte op. 14, n. 3 

— I violinisti colobri: Jasehs 
Holfotz 

Sibellus: Concerto In re mi- 
nore per violino e orchettro 
(op. 47): Allegro - Moderato 
• Adagio di molto • AUegro. 
Tw» non tanto (Orchestra Sin- 
foiUca di Chicago, diretta da 
Walter Bendi) 

10.30 La Radio par la Scuola 

(per il 2* ciclo della Scuola 
Elementare) 

fiiòliotechma, a cura di G. 
Cives e A. Mand 
La mia casa si chiama 
Europa, a cura di Antonio 
Tatti 

Allestimento di Ruggero 
Winter 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 

— GII emkl della canzona 

a) Le canzoni di ieri 

DI Glacomo-Tostt: Morechio- 
re; Anonlmo-Payne: Home, 
sKwet home; Jurmann-Rotter- 
Kaper: Nlnon; WelU: Le roi 
d’Atmitahta; LeoncavaUo: Mat¬ 
tinata; Yradler: La galoma 
(LoMibloncHerta Condy) 

b) Le canzoni di oggi 
Gentile-tetra: Vuoi la luna; 
Reed: Hev lotedy moina; Te- 
sts-Salvadon Rose; Prandi- 
Coppo: La ocnte ci guarda; 
Agulrre: ObtcuriOaAi Hertha- 
WlnUer: 0-S-l-l Berlin; Zsnln- 
Cenai: Sogni di sobbta 

c) Ultimissime 
Vldale-Sapabo: Amore senm 
tramonto; ' Taba-PalanU: Come 
una carezzo; Mnsumeci-Flume: 
Ultima speranza; PaJelU-Mai- 
XDcclii: Non m’ospettd chesta 
sera; Tettonl-Seraclnl: Mia pie. 
cola città; Bonagara-Rendlne: 
Serenato per chi? 

(Invemlzzl) 

— Il noefre arrivederci 
Strop-Ulchel: The clown on 
thè EiiTel tower; Gershwln: 
Beginnsr*» luck; Palmer Jo- 
yous hour; BurUiard; Giorgio; 
Roosl: Sord come tv sei; Er¬ 
minio: Poco a poco 

(Olà) 

12,ÌS Come, dove, quando 
1220* Album musicale 

Negli interp. eom. commerciali 
123S Chi vuol esser lieto.. 

(Vecchia Romagna Buton) 

I \ Segnale orario - Clernala 
* ^ rodio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manettl c Roberts) 

Il trenino dall'allegria 
di Luzl, Mancini e Perretta 
(G. B. Pecziol) 

Zl«-Zag 

13.30 COLONNA SONORA 
Divertimento musicale di 
Ennio Monricone 
Orchestra diretta da Carlo 
Savina 

(Locat e ci) 

14-1420 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute • Listino 
Borsa ^ MUsmo 
144S-1S,1S Trasmissioni rsgknall 
1440 s Gazzettini regionali > 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, PxtgUo. Sicilia 
14.45 c Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
19 NoUztarto per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bori 1 - Csd- 
taalssetta 1) 

iS,t9 * Canto Fausto Cigliane 

IS20 Cono di lingua taigle- 
aa, a cura di A. Poweli 
(Replica) 

1S3S Bollettino del tempo sui 
mari italiani 


!•- Programma per 1 ra¬ 

gazzi 

La avventura di Frlc Tem¬ 
porale 

A cura di Giuseppe Aido 
Rossi 

ni - Ricatto e nobiltà 
Regia di Ernesto Cortese 
1G30 Musica leggera greca 
14,43 Università Interrtazions- 
le Guglielmo Marconi (da 
New York) 

Frank Brown: Un segreto 
della naturo; gli orologi bio¬ 
logici 

17 — Glerrule radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampo estera 
1720 Musica lirica 
1730 II mondo dal |azz 

a cura di Alfredo Luciano 
Catalani 

13,13 La comunitè umana 
&830 CLASSE UNICA 

Rkcardo Pkchio - Personag¬ 
gi della letteratura russa: 
• L’uomo nell’astuccio >, os¬ 
sia la prigione interiore 
Ferdinando Vegas - Le gran¬ 
di linee della politica inter¬ 
nazionale, da Sedan a oggi; 
La seconda guerra mondiale 
13— La voce dei lavoratoTi 
1930 La novitA da vedere 
Le prime dd cinema e del 
teatro con la coUaborazicme 
di Edoardo Anton, Enzo Fer¬ 
rivi e Achille Fiocco 
20 — * Album musicala 

Negli interv. com. commercioU 
Una canzone al giorno 
(Anttmetto) 


9 Notizie del mattino 
05’ AUegro con brio 

(AiùX) 

20’ Oggi canta Mara Del Rio 
(Aspro) 

SO* Un ritmo al giorno: 11 ca- 
lypso 

(Supertrtm) 

45’ Album dei ritorni 
(Chlorodont) 

10 — Enza Soldi ed Ernaste 
Callndrl presentano: 
CANZONI SOTTO SPIRITO 
Fantascienza musicale di Ita¬ 
lo Ttrzell e Bernardino Zap¬ 
poni 

RegU di Pino Glllell 

— Gazzettino dell^appetito 
(OmopiU) 

11-1220 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Ecco) 

25' Canzoni, canzoni 
(Mira Lonza) 

60* Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

I14e-13 Trasmissioni ragionali 

1240 < Gazzettini regionali » 
per Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per aieone 
zone del Piemonte e della 
LAmbordia 

1240 * Gazzettini rcglonzll » 

per Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova c Venezia la 
trazmlzsioiie viene effettuata 
rispettlTaflaente cmi Genova 2 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali > 
per: Piemonte, Lombardia. To- 
acona, Lazio, Abruzzi a Moli- 
ae. Calabria 

19 il Signora dallo 12, R^ 
" nato Rascol. pro a anta; 

Cinema e musica 
(L’Oraai) 


Segnale orarlo • Glor- 
naia radio • Radiosport 

20,83 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benaiti) 

21 — Dall'Auditorium di To¬ 
rino 

Stagiona SInfonka Pubblica 
daiia Radiototevisiona Ita¬ 
liana 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da LOVRO VON 
MATAQC 

con La partecipazione del 
basso Boria Christoff 
Mourt: 1) Sinfonia in sol mi¬ 
nore K. 183: a) AUegro con 
brio, b) Andante, c) Minuetto, 
d) Finale; 2) Cosi dunque tra¬ 
disci, Aria K. 432; 3) Alcandro 
lo confesso. Aria K. 912; 4) 
Mentre tt losrto. Aria K. 913; 
Bnickner: Sinfonia n. 9 in re 
minore (Incompiuta): a) Mi¬ 
sterioso, b) Scherzo (Mosso e 
vivo), e) Adagio (Solenne) 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RadiotelevisioDe 
Italiana 

NeU’intervalIo: Paesi tuoi 

23 — Lyonel Hampton al vi¬ 
brafono 

23/18 Oggi al Parlamento • 
Glemala radio 

Lo bollissimo 

Cronache di Paolinl e Sil¬ 
vestri 

24 — Segnale orario - Ultima 
notizia • Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do- 
mani - Buonanotte 


20’ La collana delle sette perle 
(Lesto Golboni) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Polmolive - Colgate) 

13.30 Segnale orario - Primo 
gkrnalo 

40* Scatola a sorpresa 
(Simmenthol) 

45* L’ammazzacaffè 

Cronaca lampo di Franco 
Pucci 

50’ n disco dei giorno 
(ride) 

55’ Paesi, uomini, umori ^ e se¬ 
greti del giorno 
14 — I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
eommerciaU 

1430 Segnale orario • Secondo 
gkmala 

1430 Per gli amici dal disco 

(R.C.A. ItaUana) 

18— Dedicato a Lacuona 

18.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del tem- 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co e della transitabllltè del¬ 
le strade statali 

1838 Carnet musicala 
(Decoo London) 

13- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Canzonissime di Ieri 

— Le grandi interpreti del 
blues: Bessie Smith 

— Virtuosi dell’organo: Ken 
Griffln e Jimmy Smith 

— Voci di oggi: Miriam Del 
Mare e Bruno Martino 

— Sotto i ponti di Parigi 
(Pavesi) 

17 — * Pagina d'album 

Musiche di Jacques Offen- 
bach 

Oaité parteienne, balletto: 
c Ouverture - ToitoiU - Can 


SECONDO 


ean n. 2 - Quadriglie» (Or- 
ebeetra Filarmonica di Lon¬ 
dra, dirette da Efrem Kurtz); 
da e I racconti di Hoffmanns: 
Inteimeizo e valzer (Orche¬ 
stra Bomberger Sjrmphonlker 
diretta da Fritz Letamana); 
Fantasia daiVoperetta e La 
bella Elma» (Orchestra di¬ 
retta da Aotal Dorati) 



Bessie Smith interpreta un 
programma di blues nella 
trasmissione delle ore 14 


17.30 CARNET DI BALLO 
Variazioni a tempo di rag 
a cura di Paellnl e Silvestri 

1830 Giornale del pemarlggic 
18,33 La rassegna del disco 
(Melodicon S.p.A.> 

1830 •TUTTAMUSICA 

(ComomiUa Sogni d’oro) 

i920 * Motivi In tasce 

Negli intertNilli comunicati 
commerciali 
n taccuino delle voci 
(A. Cozzoni A C.) 

20 Segnale orario • Radksera 
2020 Zig-Zag 
2030 Dino Verde presenta 
GRAN GALA 
Panorama di varietà 
con isa BalllnL Daddy Sava- 
gnene, Antonella Sten! e la 
partecipazione di Alighiero 
Noechasa 

Orchestra diretta da Tony 
Da Vita 

Regia di Riccardo Montoni 
(Polmolive • Colgate) 

21.30 Radknotte 
2133 Parliamone Insieme 
22,13 Muske nella sera 
2235*23 Ultimo quarto 

Notizie di fina giornata 

RETE TRE 

8-8,80 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Blanvenu en Italia, Wliikom- 
man In Ifalien, Wolcema te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Casto- 
ne Mannozzl e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
MedU) 

— (In francese) Clamala radia 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15' (in tedesco) 

Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 

SO* (in inglese) Gkrnala radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
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TERZO 


930 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9^5 Musiche spirituali 

10.15 li concerto per orche* 
stra 

11— Musiche dodecafoniche 
Schoenberg: Trio op. 45. in un 
solo movimento (Trio « Drolc » 
di Berlino); Porena: Vor einer 
Kerze. cantata per contralto 
con accompagnamento di or* 
chestra da camera (SoUato: 
Sophia van Sante • Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Bruno Madema) 

11.30 Musica contemporanca 
In Francia 

Mllhaud: Protée, seconda sui¬ 
te delle musiche per U dram¬ 
ma storico: a) Ouverture, b) 
Preludio e fuga, c) Pastorale, 
d) Notturno, e) Finale (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, 
diretta da William Steinberg); 
Martinet: Orphée, poema sin¬ 
fonico in tre parti: a) Orphée 
devant Eurydlce, b) La de- 
scente aux enfers, c) La mori 
d’Orphée (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana,,diretta da Ru¬ 
dolf Albert) 

12.30 Musica da camera 

Debussy: Dea fteurs per canto 
e pianoforte (Gloria Davy, so¬ 
prano; Donald Nold, piano/or- 
te); Biitten: Introduzione e 
rondò alla burlesca op. 23 n. J. 
per due pianoforti (Duo Go- 
linl-Lorenzl) 

12/45 * La rapsodia 

Brahms: Rapsodie n. 4 in mi 
bemolle maggiore op. 119 iPio- 
nista Walter Gleseking); Per¬ 
le: Rapsodia per orchestra 
(Orchestra Sinfonica di Loui- 
sville, diretta da Robert 
Wbltney) 

13 - Pagine scelte 

da * Saggio suU’orìgine del 
linguaggio • di Johann GotL 
fried Herder: Origine natu¬ 
rale del linguaggio 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
« LUtlnl di Borsa > 

13.30 ‘Musiche di Dvorak e 
RaveI 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera * di giovedì 18 gennaio • 
Terzo Programma) 

1430 Musiche concertanti 
Haydn: Sinfonia concertante 
in .ti bemolle tnappiore per 
oboe, violino, violoncello, fa¬ 
gotto e orchestra: a) Allegro, 

b) Andante, c) Allegro con 
spirito (Friedrich Milde: oboe; 
Hugo (^hrlng: fagotto; Rei- 
nhold Barchet: violino; Sieg¬ 
fried Barcbet: violoncello 
Orchestra Pro Musica di Stem- 
carda diretta . da Rolf Rei- 
nhardt); Delannoy: Serenata 
Concertante per violino e or¬ 
chestra; a) Allegro, b> Andan¬ 
te. c) Capriccioso (Solista: Ro¬ 
bert Soetens • Orchestra 
« Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Pietro Ar¬ 
gento) 

15.15 Ls sonata a due 

Tartlnl: Sonata in sol minore 
c n trillo del diavolo»: a) Lar¬ 
ghetto, b) Allegro energico, 

c) Grave, allegro assai (Bronl- 
slav Glmpel, violino; Giuliana 
Bordoni, pianoforte^; Cini 
(elaborazione Bonelll - Revi¬ 
sione Malusi): Sonata n. 9 in 
re maggiore per violoncello e 
pianoforte: a) Allegro, b) Lar¬ 
go cantabile, c) Minuetto con 
variazioni (Enzo Brancaleon, 
violoncello; Clara David Fu¬ 
magalli, pianoforie) 

15.45-16 30 La sinfpnia nai 
Novecento 

Perslchettl; Sln/onla per or. 
chi: a) Sostenuto, b) Allegro, 
c) Adagio, d) Andante, e) Al¬ 
legro (Orchestra d'ArchI di 
Loulaville, diretta da Robert 
Whltney); Poot: Sinfonia n. 2 
(Trittico sinfonicai: a) Alle¬ 
gro risoluto, b) Andante tran¬ 
quillo, e) Finale (moderato as¬ 
sai, allegro deciso) (Orchestra 
Nazionale Belga, diretta da 
Fernand Qulnet) 


17 —- * Le Opere di Igor Stra¬ 
winsky 

Lo Sagra della Primavera 
L’adorazione della terra - D 
sacrincio 

Orchestra < PhUharmonla » di 
Londra, diretta da Igor Mar. 
kevltch 

Pulcinella Suite dal balletto 
Sinfonia - Serenata . Scher¬ 
zino - Allegro • Andantino • 
Tarantella - Toccata - Gavot¬ 
ta (con due variazioni) - Vi¬ 
vo - Minuetto - Finale 
Orchestra della < Sulsse Ro- 
mande », diretta da Ernest 
Ansermet 

18 — Orientamenti critici 

La spiritualità ntonastica 
antica e medioevale 
a cura di Paolo Brezzi 

16.30 Michel Corretta 
Concerto in re minore op. 26 
n. 6 per organo, flauto, ar¬ 
chi e basso continuo 
Baldassare GaluppI 

Salve Regina per soprano, 
archi e basso continuo 
Solisti: Emilia Cundari, sopra¬ 
no; Fritz Neumeyer. organo 
Orchestra della « Cappella Co- 
lonJensis ». diretta da Elgel 
Kruttge 

(Registrazione effettuata U 
26-6-‘61 dal < Westdeutscher 
Rundfunk » In occasione del 
< IV Congresso Intemazionale 
di Colonia per la Musica Li¬ 
turgica ») 

19 ~ <‘) Mille anni di lingua 
italiana 

Panorama storico 

Vili . Lingua nazionale e unità 

europea 

a cura di Antonino Pagliaro 

19.30 Matyas Seiber 
Besardo suite per orchestra 
d'archi 

Intrada . Guillemette, Chorea 
rustica . Galllarda Dolorata - 
Branle Commun • Madrigale • 
Courante de Guerre, Canarles 
Orchestra Sinfonica di Bero- 
mUnster diretta da Erlch 
Schmid 

(Registrazione effettuata 11 
20-10-1961 dalla Radio Svizzera) 
19/45 L'indicatore economico 

20 — * Concerto di ogni sera 
Giuseppe Torelli (1658-1709): 
Sinfonia in re maggiore 
Orchestra da Camera < Jean- 
Marle Leclalr », diretta da 
Jean PVangols Paillard 


Johann Sebastian Bach 
(1685-1750): Concerto in la 
minore per flauto, violino, 
cembalo e archi 
Allegro . Adagio, ma non tan¬ 
to e dolce • Alla breve 
Solisti: Severino GazzeUoni, 
/lauto; Roberto Btlchelncci, 
violino; Maria Teresa Ganit- 
ti, cembalo 

Franz Schubert (1797-1828); 
Sin/onia n. 4 in do minore 
« Tragica • 

Adagio molto, Allegro viva¬ 
ce • Andante • Minuetto (Alle¬ 
gro vivace) - Finale (Allegro) 
Orchestra del < Concertge- 
bouw > di Amsterdam, diret. 
ta da Eduard van Belnum 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 NON SI MUORE SOLI 
Radiodramma di Alfred An- 
dersch 

Traduzione di Ippolito Plz- 
zetti 

n benzlnaro Glauco Mauri 
n direttore Vittorio Sanipoli 
La ragazza Franca Nuti 

L'annunciatore 

Antonio Susana 
n sergente Maggiore Helss 
Armando Alzelmo 
Mary Lou Olga Michi 

Steffen Andrea Matteuzzl 
Jlmmy Wong Stefano Vorrlale 
Un poliziotto 

Luciano Rebegiani 

Le voci: 

Vittorio Franceschi 
ZXno Peretti 
Anna Coen 
Laura Cordono 
Regia di Sandro Bolchl 
22/50 (**) La Rassegna 
Cultura russa 

a cura di Silvio Bernardini 
23/20 Musiche sperimentali 
realizzate presso lo Studio 
di Fonologia Musicale di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Ultima trasmissione 
Camillo Togni 
Recitativo 
Franco Donatoni 
Quartetto I/I per nastro ma¬ 
gnetico 

Angelo Paceagnini 

Sequenze e strutture 
23/45 Congedo 

Liriche di Guido Gozzano 
e Aldo Palazzeschi 



Exnest Ansermet dirige musiche di Igor Strawinsky alle 17 
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studiando por eorrispondonia con Aceadomlo 
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RADIO 


VENERDÌ 19 GENNAIO 


NOTTURNO 




0*li» ora 23,09 al- 
!• tJtt: Program¬ 
mi iMMieall a notl- 
slari r ni waa a l da 
Roma 2 w kc/a. 949 
pari a IH. 3SS a 
dalla Palloni di 
Callai^aMtta O.C au 
kc/a. 4040 pari a 
m. 49.90 a aw kc/a. 
0S1S pari a matri 
SI,93 


23.19 Muaka par tulli - 046 Canti 
a ritmi dal Sud America - 1,06 
Taatlara magica - 146 Moaica 
oparistlca - 2.06 litantanaa sono¬ 
ra - 246 Pratudi ed intarmazzi 
d'opara - 3,06 Motivi In pasaarel- 
la - 346 La rtoatra canzoni - 4,06 
Panlegramma «rmonioM - 446 

Canzortiara napoletano • 3,06 Mu¬ 
siche da film a riviste - 546 Ar¬ 
chi melodiosi - 6,06 Matlirxata. 


N.B.i Tra un programma a l'altro 
bravi notiziari. 


LOCALI 



ABRUZZI E MOLISC 
7,40-1 Vecchia a 
nuove fNWslcha, 
programmi in efi- 
achl a richiesta 
dagli ascoltatori 
abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 
e stazioni MF II). 


CALABRIA 

1240-12.44 Muaicha rtcMasta (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 


1240 Armando Sciascia e la stm 
orchastra - 12,40 Netixiarfa dalla 
Sardegna - 12.50 Caleidoscopio 

isolano a la carìzona preferita (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 • Sataarì 2 e 
ttatfoni MF II). 

14,20 Oazzattifte sardo - 1445 Ri¬ 
cordi in celluloide (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 a stazioni 
MF I). 

20 Canzoni di ieri • 20,15 Gazzat- 
tino sardo (Caglieri 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 a stazioni MF t). 


SICILIA 

740 Ganatrino dalb Strilla (CaHa- 
nissatta 1 - Caftanisaatia 2 - Ca- 
tartla 2 - Massir>a 2 > Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14.20 G azt atHrso dalla SiriBa (CsHa- 
nissetta 1 • Catania 1 . Paterme 
1 . Raggio Calabria 1 a star. MF I). 

20 Gazzattina dalla Skitia (Caltanis- 
satta 1 e atazionl MF I). 

23 Ganattirw dalla Sicilia (Calta- 
nissatta 2 - Catania 2 - Messlrìo 2 
• Palermo 2 e stazioni MF 11). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Itallenisch Im Radio. SpracH- 
kurs tur Anfinger. T3 StwrKia - 
740 Morgeraatìdurtg det Naeh- 
richtefìdianstes (Rata IV - Bolza¬ 
no 3 - Brassarìona 3 - Brunko 3 
- Marano 3 ). 

9-9,15 Das Zaftzakhan • Cute Reisel • 
Elna Sartdung fDr das Autoradio 
(Rata (V). 

940 Lakhta Muslk am Vormittag - 
1140 Das Sir>garporirait • Dietrich 
Fischar-Oieakau als Schumanrvlntar- 
prat - 12,20 Pur Eltarn ur>d 

irziahar (Rata IV). 

1249 MHtaganachrkhtan • Warba- 
dufchiagen (Rata IV • Boizarso 3 - 
Braasartorìa 3 - Brunico 3 - Ma- 
rarto 3). 

12,45 Gazzattir>o dalle Dolomiti (Rate 
IV - Boixarto 3 - Brassanorta 3 • 
Brunice 3 - Marano 3 - Trento 3 - 
Paganella MI). 

13 Unterhaltungsmuslk • 1340 Opam- 
muslk (Rata IV). 

14.20 Gazzattirw daHe Dolomiti - 
1445 Trasmiastan par i Ladins de 
Badia (Rate IV . Bolzano 1 - Bol¬ 
zano i • Paganella I). 

14,90-15 Nachrkhtan am Nachmlt- 
lag (Rata IV - Bolzano 1 - Bol- 
zarto I). 

17 Funfuhrtae (Rata IV). 

19 Bai Ufw zu Cast • Baliebta 
Kunstler geban skh aki Staildl- 
chain . 1640 Jugendfunk. « Ola 
Argonautart ». 2. Sandung: « Ma- 
daM Zaubarraich » Horbild von 
V^gartg Schede (Bartdawfisahma 
dea S.W.F. Baden-Baden) . 19 

Volksmualk . 19,15 Blick nach dam 
Sii^n - 1940 llalhniseh im Ra¬ 
dio - Wiaderholimg dar Morgarv 




sandung (Rata IV - Bolzarw 3 - 
Bressanorta 3 • Brunice 3 - Ma¬ 
rano 3). 

19.45 Gazzettino dalla Dolomiti (Rata 
IV - Bolzarto 3 - Bressamrta 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
. PaganelU III). 

20 Das Zeitzelchen - Abendnachrkh- 
ten - Warbedurchse(w - 20,15 
c Bemarda Albas Haus » EIm 
F rauantragbdia in spanischan Dbr- 
fam von Federico Garcia Lorca 
(Bandaufr^hma das S.O.R. Stutt¬ 
gart) (Rata iV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21.30 Musik in alten StSdten und 
Residenzen: Potsdam, am Hofa 
Friadrichs das Gretsen, 1 ) Frie¬ 
drich der Grosse: Sinfonie In O-dur 
fiir 2 Flòten, 2 Oboen, 2 Hfirrter, 
Streicher urtd Basso-continuo. 2) 
Karl Heinrich Graun: Arie des 
Pilpatoè eus der Oper < Montezu- 
ma ». 3) Johartn Joachlm Quantz: 
Koruert in e-moll fiir Fiòte, Strei- 
cher urìd Basso-contìnuo. 4) Karl 
Philipp E. Bach: Concerto a Cenv 
balo corKertato - 2240 « Film Ma- 
gazin ». Teiri von BrIgitTa von Sel¬ 
va . 22,45 Das Kakidoskop (Re¬ 
ta IV). 

22.30 Lilerarìscha Kostbarkeiten auf 
Schallplattan - 22.45 Das Kalaldo- 
skop (Rata IV). 

23-13,05 Spimachrichten (Reta tV - 
Bolzarto 2 - Bolzarto II). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giamo con II Chrintatto 
Jazz Modertw di Udina (Triasia 

I . (ktfizia 2 - Udina 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

7.90.745 Gazzettino giuRew (Trie¬ 
ste 1 . («orizla 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,25 Tersa pagirsa, crortache delle 
arti, lettere e spettacolo a cure 
della redazione del Giornale Ra- 
dk (Trieste 1 - Gorizia 2 - UcR- 
rte 2 e stazioni MF II). 

1249-13 Oezz ettirte giuRaw (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ara dalla Venezia Chrlta - Tre- 
smissione musicale e gtorrtafisHca 
dedkata egli Italleni oRra fron¬ 
tiera Mualca ri c Hìea f a - 1340 
Almanacoo giulierto - 1343 Uno 
sguardo sul mondo - 1347 Pano¬ 
rama dalla Panlaola - 13,41 Giu¬ 
liani in case e fuori . 13,44 Ur>a 
risposta per tutti - 1347 Discorsi 
in famiglis - 1345 Civiltà rwatre 
(Venezia 3). 

13.19-13,25 Ustlna borsa di Triaota 

• Notizia finanziaria (Staz. MF III). 

14,20 Onquant'anni di mualca - Irv 

contri a Triasta e rtel Friuli: < In¬ 
tervista con Ennio Emili » a 
ra di Carlo da Irtcontrera (Trìesta 1 

- (3orizia 1 e stazioni MF I). 

15 Taatro par i ragazzi ■ Calmi • 
di Udina: « Arlecchir>o e Facarw- 
pa alla corte del Sultano Mustaf) > 

- CorTwnedIa brillante in tra atti di 
Guido Galanti • Arlecchino: Alfon¬ 
so Caniffi; Facanapa: Marco Oabalk,' 
li sultano Muttafè: Navk Farraro; 

II visir: Wallar Paglioni; L'uonto del¬ 
l’orso: Lucierto Virgilio; Il cerrtefice: 
Werrter di Donato . Regia di Ugo 
Amodao (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF i). 

15.30 Due pianistico Ru s aa-Safrad 
(Triasta 1 . Gorizia 1 e stazioni 
MF I). 

1544-19,55 Curiosità a anaddoH - 

• La libertà rtell'Adriatice al primi 
del '7CÌ0 » di Claudio Silvestri 
(Trieste 1 - Gorizia 1 a stazioni 
MF I) 

20-20,15 Gazzettino glufiano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni . 1F I ). 

In lingua alevena 
(Trieste A - Gerizis IV) 

7 Cslandarie - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollertiito meteo¬ 
rologico - 740 * Musica del ntat- 
tine - rtell'intervelio (ore 8) Ca¬ 
lendario - 0,15 Sagrtala orario - 
Giorrtale radio . Bollertitto meteo¬ 
rologico. 

1140 Dal canien l era aiovane - 11,45 
La giostra, achi dai rtostri giorni - 
1240 * Per ciascuno <|uakosa • 

13,15 Segnale orario • Giomla 
radio - Bollettirto meteorologico - 
1340 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orarie . Giornale radio - 
Boilattino meteorologica irtdt Fatti 
ed opinioni, lassegtte della stampa. 

17 Buon pomariggie con il contples- 
so di Carlo Pacchtorl . 17,15 Se¬ 
gnale orarlo - (cromale radio - 
>7,20 * Canzoni e ballabili . 16 
Corso di lirtgua Italiarta, a cura di 


Jwtko Jei - 16.15 Arti, lettere e 
spettacoli - 18,30 Musiche di autori 
contamporartel Iugoslavi: L. M. Ske- 
riarK: IV Sinfonia per orchestra 
a'arehi. Orchestra del Teetro « La 
Fenice » di Ver>ezia dirette da Pia- 
tro Ar^^to - 19 Scuola ad e^ca- 
zkne: Ivan Theuerschuh: » La causa 
dell'allenamento dei figli • - 19,15 
Caleidoscopio: Monia LItar e la sua 
orchestra - La fisarmonica di Lear- 
co Glanfarrarl - Canti del Me- 
djimurje - Mutkhe di Buddy Breg- 
man - 20 Radiosport - 20,15 Se- 
gitale orario Giornale radio • 
Bollettino meieoroiogko - 2040 
Cronache dell'economia e del la¬ 
voro - 20,45 * Fantasia verteziana 
• 21 Concerto di musica operistics 
diretto da Pietro Argento con la 
partecipaziorte del soprarw Bianca 
Maria Casoni e del tenore Achille 
Braschi - Orchestra Sinfonica di 
Torino dalia Radiotelevisione Ita- 
liarta - 22 Novelle dell'Ottocento; 
a cuia di Josip Tavfar: Mihajl Salti- 
kov Scedrlm « L'aquila • . 22,20 
La sonata moderna: Bjeliruki: So¬ 
nata per violoncello e plerwforte 
- 22,45 * L'arpa di Betty Glamann • 

23,15 Segnale orario • Giornale 
radio - Previsioni del tempo. 


VATICANA 


sioni estere. 17 
« Quarto d'ora 
delia Serenità • 
per gli infermi. 
19,33 Orizzonti 
Cristlent: Notizia¬ 
rio - ■ Oscutia- 
mona I na ia m a; di¬ 
battilo su proble¬ 
mi ed argomenti 
dei giorrto ». 20 
Tresmiulonl in: polacco, frarteese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 
21,15 Trasmissioni Int sìovsccd, 
portoghese, slovetto. spagnolo, urv- 
gherese. 22.30 RapOea di Orizzonti 
Cristiani. 2245 Trasmissiorte In 
giapponese. 23,30 Trasmlsslona ir» 
■rtglesa. 



ESTERI 


ANDORRA 

17,15 Buono per 
oho. 17,40 
Programma a 
scelta. 14 Di tut¬ 
to un po', per lei 
signore! 10,49 


f ' 

« C'uomo della 
vettura rossa », 
d'Yves Jamiaqua. 
19 Uarteio del eli¬ 
aco. 19,30 II suc¬ 
cesso del giorno. 19.35 Orchestra. 
19,40 La famiglia Ouraton. 19,50 
Eddia Ebrclay e la tua orchestra. 
24 Varietà. 20,19 Musica per la 
gioventù. 20,20 Ballata d< bal¬ 
letti. 20,30 Fantasia sugli archi. 
20,49 Dal mercante di canzoni. 21 
Musica per la radio. 21.15 Can¬ 
zoni. 21,50 Ballabili. 22 Ora spa- 
grwU. 22,07 Ispirazione. 22,15 
Foklore del morselo. 22,30-24 Oub 
degli amici di Radio Andorra. 

AUSTRIA 

VIENNA 


19 Non stop. Musica leggera. 17,10 
Al café concert con Franz Zeiw^ 
cker. 19 Buona sera, cari aacolta- 
terl: Musica leggera e da ballo. 

19.15 Dischi. 20 Notiziario. 20,15 
Musica de ballo per I giovani, 21 
Irrdovinelli muskall per 1 buongu¬ 
stai della musica. 22 Notiziario. 

22.15 Varietà musicale. 29.10-24 
Musica da jazz. 

FRANCIA 

I (PARfGMNTER) 

17,17 Dischi clauki. Ì0,t0 Dischi di 
varietà. 19,15 Attualità. 1945 Di¬ 
schi. 20 « DlalogM delie Cmaff- 
tene •, di Georges Bensertos, Adat- 
temenio scenico di ARwrt Bé^in 
e Marcelle Tassencourl. 29 Da Lo¬ 
sanna: « Refrains cn ballade ». 

23,20 Corteerto diretto da Erkh 
Schmidr. 

II (REGIONALE) 

17 Appuntamento alle cinque. 18 Bi- 
zeh « Carmen », suite per orche¬ 
stra; Revai: tazze In formo di ha- 
bartera, par violino e pianoforte: 
Ravel) Bolero. 19 GlRtert Brel e 
i'orchestm Joe Hajos. 19.22 Chri¬ 
stian Borei con Alain Romani a I 
suoi ritmi. 19,50 Ritmo a melodia. 


20 Notiziario. 20,30 Maurice Re- 
ruult presenta « Le getta di Nick 
Carter >, r>ovells radiofonica di 
Jean Marcillac. Stasera: « La per- 
ceur de coffres-forts ». 21,15 Ve¬ 
nerdì musicale. 

Ili (NAZIONALE) 

17 Musica russa. 17,50 Teatro te¬ 
desco. 10 Le grartdi parti dai re¬ 
pertorio melodrammatico francese. 

19,30 Dischi nuovi. 19,06 La Voce 
dell'America. 19,20 « Il varo del 
piroscafo " Franca " », a cura di 
Roger Pilleudin. 20 La Farce de 
Maitre Patheiin. Libretto di Gu¬ 
stave Cohen. Musica di Henry 
Barraud, diratta da Manuel Ro- 
senthal. 21 « Conversazioni Goe- 
the-Eckermann », a cura di Mkhel 
Marioli. 21,20 II capitane Snino, 
opera in un atto di Pierre WIssmer, 
su libretto dì G, Hoffmann, di¬ 
retta cb André Girard. 22,15 Temi 
e controversie. 22,45 IrKhieste e 
commenti. 23,10 Artisti di passag¬ 
gio. Interpretazioni dal baritono 
urtgherese Paul Dery. Al piano¬ 
forte Artdré CollanJ Szolloty: 

• L’autunrto agitato », cantata: Ke- 
daly: « Addio di Carrtevale »; Bar- 
tek: Due canzoni popolari. Inter¬ 
pretazioni della pianista unghere¬ 
se Katelin Nemes. Liszt: Rapsodia 
n. 11; Bartok; Darua rumena n. 1; 
Fatene Ssabo-. Toccata; Peul Ka- 
dosa: Bagalalte. 

MONTECARLO 

17,0$ De un plano all'altro. 11,50 

• L'uomo della vettura rossa ». 19 
Notiziario. 14,15 Buortglomo. vl- 
clnil con Roger Pierre e Jearv 
Marc Thibeult. 19,25 La famiglia 
Ouraton. 19,35 Oggi nel mortòo 
20,05 « Più felke di me ». con 
Charles Aznavour. 20,20 c Quale 
dei tre? », con Roml, Jean FrarKel 
e Jacques Mrtétin. 20,35 4 Nous 
les amoureux ». con Jean-Cleude 
Pascal. 20,50 • Nella rete del¬ 
l’Ispettore V. », avventura d' spio- 
rtaggio. 21,15 Canzoni. 22 Jazz. 
22,ft « A voi la parolai », Irtchie- 
ata. 23 Al bar dei Noallies. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA LEGGB10 

17,15 » Diario della sigrtora Date», 
di Lesile Wilson. 17,34 Dischi. 
10 Per la gioventù. 19,31 John 
Anthony presenta: Ella Fitzgerald, 
Gordon MaePae e l'orchestra Cyrll 
Ihel. 19,45 « La famiglia Archer», 
Notizierio. 20,31 « The Nevy 

Lark », di Lawrie Wyman, 21 Kay 
Cevcndlsh e l'orchestra della rivi¬ 
sta della BBC diretta da Makolm 
Lockyre. 21,31 Otscussiorte. 22,15 
Serata musicale. 23,30 Notiziario- 
23,40 Muska da ballo d'altri tem¬ 
pi eseguita dall'orchestra Sydrtey 
Thompson. 0,31 Feltort Rapley al¬ 
l'organo. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 Ora serene. 19 Musica rkhiesta. 

19.30 II mkrofono della RSI in 
viaggio. 19 Dolci rafrains con l'or¬ 
chestra di Joss Baselll. 19,15 No¬ 
tiziario. 20 Orchestra Radiosa. 

20.30 • Scritto sull'acqua »: radio¬ 
dramma di Rolertd Dawson Tradu- 
ziorte di Elerta Bonzanigo. 21,20 
Pergelesi: • Messa in fa maggio¬ 
re » per soli, coro a cirtque voci 
e orchestra, diretta da Edwin 
Lòhrer. (Solisti: Maria Luisa Gior- 
gettl, soprano; Basta Retchitzka, 
soprarto: Luciana Tkirtelll, soprano; 
Elena Gohi-Muller, contralto; Eric 
Tappy, tenore; James Loomia, bas¬ 
so). 22,05 Le regioni d'Italia ne¬ 
gli ultimi cento anni. 22,20 Melo¬ 
die e ritmi. 22,30-23 Galleria del 
jazz. 

SOTTENS 

17,35 Brehms: Sinfonia n. 2 In ra 
maggiore op. 73, diretta da Paul 
Klechi. 19,2$ Musico e attualità. 

19,15 Notiziario. 19,25 Lo spec¬ 
chio del rttortdo. 20 « La voga dal 
teatro classico », rievocaziorte di 
M.me Simorte. 20,20 Musica dal 
4 Car^ Elisi ». 21,35 ■ Rump-Titty- 
Tltty-Tum-Tah-Tee s, adattamento 
radiofonico di Roland Seta! dalla 
novella di Frilz Lelber. 22,10 Mu- 
skhe apagrtola. Tre pezzi per arpa 
interpretati di Alba Novella Schi- 
rìnzi; Cdbezon: Pavarta a variazio¬ 
ni; Palare: Romartza; RBsayez: Ha- 
chas. Due melodie interpretate dal 
■oprano Marta SantaOtalla e dal¬ 
la pianista Maroussia La F^rc'Ke- 
dour: Toldrai a) • Carteo da co- 
miat »; b] Cet^ de grumet ». 
Un'interpretaziona del pianista 
Jaan-Paui Sevllla: Albenìi: < Ertta- 
nia ». 2245 Giro del mortdo dalla 
Nazioni Unite. 23,05-23,15 Mu¬ 
sica. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Nazione, 
le; Il canata: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall'Italia; III ea^ 
naie: v. Rete 'Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle I al¬ 
le 12 (13-10) e daUe 16 aUe 20 
(20-34): mugica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
Ì3 (13-19 e 19-1)): mualca leggera; 
VI canale: auppienientare atereo- 
fonico. 

Fra 1 p ro g r am mi odierni.* 

Refe di: 

ROMA • TORINO • MILANO 
Canate fV: 9 (12) « Mualca sacra » 

- 10 (14) fi crepuscolo degli dei, 
di R. Wagner (Prologo e 1 at¬ 
to) • 18 (30) n crepueeoto de- 
gU del, di R. Wagner (□ e 
m atto) - 18 (SS) sconcerto 
del Duo Caaaadò s. 

Canale V: 7 (13-19) s Canti deUa 
montagna • • 6 (14-20) * Caffè 
concerto »: trattenimento musi¬ 
cale del venerdì • 9,15 (15.15- 

31.15) < Fuochi d'artificio » - 9,45 
(15.454145) sSplrltuaU e go- 
apel Boziga » • 10 (16-23) In ste¬ 
reofonia: s Caroeello * - 11 <17- 
38) s Mualca da ballo » . 13 (IS¬ 
SO) s Lo zsoetre canzoni ». 

Reta di: 

GENOVA • BOLOGNA • NAPOLI 
Canale IV: 8 (13) s Mualca sacra » 
• 10 (14) cLe alafonle di Mah- 
ler s: 5in/onia n. 9 in re - 16 
(20) € Un’ora con Claude Debus¬ 
sy s - 17 (21) La forra del de¬ 
stino. di Giuseppe Verdi • 19,40 
(23,40) c Notturni e serenate s. 
Cenate V: 7 (13-19) «Canti delU 
montagna s - 8 (14-20) «Caffè 
concerto »: trattenimento musi¬ 
cale del venerdì • 9,16 (15,15 

21.15) «Fuochi d’arttfido» • 9.45 
(15,452145) «Spirituale e go- 
apel song» - 10 (1522) In stereo¬ 
fonia: « CaroseUo > - 11 (17-23) 
«Mualca da baUo s • 12 (1524) 
«Le nostre canzoni». 

Refe di: 

FIRENZE • VENEZIA • BARI 
Canale IV: 8 (12) « Musica sacra • 

- 8.40 (12,40) «Le sinfonie di 
Mahler »: Sin/onùx n. 5 in mi 
bem. mogg. per orchestra con 
aoU e coro • 1040 (1440) 5ig- 
irido, di Wagner (atto primo) 

- 16 (30) Sigfrido, di Wagner 
(atti 2- e 3*). 

Cenale V: 7 (1510) « CanU deUa 
montagna » - 8 (1520) « Caffè 
concerto », trattenimento mu¬ 
sicale del venerdì - 9.15 (15,15 

21,15) « Fuochi d’artlAelo » • 9.45 
(15,4521,45) < Spirituale e go- 

spel aongi » - 10 (1522) In ste¬ 
reofonia: « CaroMUo > • 11 (17- 
23) « Mualca da baUo » • 11 (15 
34) c Le nostre canzoni ». 

Rete di: 

CAGLIARI • TRIE9TE • PALERMO 
Cenale IV: 8 (12) in < Musica u- 
era •: Costantini, Lauda d«L 
('Annunciazione « dello Na¬ 
tività - 10 (14) «Le sinfonie 
di Mahler »; Sinfonia n. 7 in 
mi min. « Canto dello notte » 

- 16 (30) < Un'ora con Ludwig 
van Beethoven» • 17 (11) Don 
Cork», di Verdi. 

Canale V: 7 (1519) «Cblaroacuri 
musicaU > • 8 (1520) « Tastie¬ 
ra » • 8,45 (14,45-20.45) « Caldo e 
freddo », musica Jazz • 10 (15 
23) « Ribalta Intemazionale » • 
11 (17-23) « Musica da baUo » 

- 12 (tl-M) « Canzoni Italiane ». 







CONCORSI 
ALLA RADIO 
E ALLA TV 


DaH’Auditorium della RAI a Torino 

Arie da concerto di Mozart 


namionales ore 21 


Le Arie da concerto di Mozart 
— alcune delle quali volgono 
interpretate dall’eccellente ba»- 
so Boris Christoff in questa tra¬ 
smissione diretta da l«ovro von 
Matacic — appartengono alla 
sua produzione più notevole, 
anche se sono ingiustificata¬ 
mente meno diffuse. Vero è che 
questo speciale genere, che i 
scicentisti StradeTla e Scarlatti 
padre avevano dotato di opere 
esemplari, fu, dopo la grande 
fortuna goduta durante il Set¬ 
tecento, pressoché abbandona¬ 
to: ma si spiega, giacché il 
Xvm fu il secolo del trionfo 
del cantante (come TOttocento 
lo sarà del pianista): e l'Aria 
da concerto, assai più di quel¬ 
la, peraltro più breve, melo¬ 
drammatica, era proprio la for¬ 
ma musicale più idonea a sod¬ 
disfare il gusto del pubblico 
per la vocalità solistica e il de¬ 
siderio del virtuoso di canto di 
far brillare le sue risorse perso¬ 
nali e dare spettacolo ddla sua 
bravura tecnica. Codeste Arie, 
del resto, sono, anche per la 
loro notevole estensione, dei 
veri Concerti; suonate con la 
voce, anziché con lo strumento: 
e cade qui opportuno ricordare 
che il Concerto solistico stru¬ 
mentale non già restò ma de¬ 
rivò da esse la sua struttura 
formale. 

La prima delle tre Arie in pro¬ 
gramma (Recitativo: 4 Cosi dun¬ 
que tradisci » - Aria; « Aspri 
rimorsi atroci») fu scritU nel 
1783 e trae Q testo dal Temisto- 
eie di Hetastasio. In essa Se¬ 


baste, dopo che 11 suo tradi¬ 
mento verso remico Serse ò 
stato scoperto, esprime il suo 
rimorso in un potente brano 
dalle tinte fosche e d*tina drun- 
maticità che ri direbbe verdia¬ 
na. Da un'altra opera dello stes¬ 
so Metastasio, Olimpiade, deri¬ 
vano le parole della seconda 
(Recitativo: « Alcandro lo con¬ 
fesso > • Aria: t Non so, donde 
viene > ) ; la quale risale al 1787 
ed è una delle più toccanti e 
mirabili creazioni di Mozart, 
per llntmirità dell'espresrione 
e la sua superba orchestrazio¬ 
ne. Infine, la terza — « Mentre 
ti lascio, o figlia ■ — riprende 
il testo dal libretto di un me¬ 
lodramma di Paisiello, Lo di- 
sfatta di Dario. Essa è nn» 
sorta di Concerto In miniatura 
formato da un < Larghetto • e 
da un • Allegro » avente il ca¬ 
rattere di un Rondò. Compiuta 
nel 1787. appartiene al tipo del¬ 
le « arie di padre • e, e diffe¬ 
renza delle due precedenti, essa 
n<m fu scritta per cantanti di 
professione, ma per un « ama¬ 
tore », l'amico Gottfried von 
Jacquin. Ciò spiega il carattere 
relativamente • facile » della 
parte vocale: ma, in oon^nso, 
la parte orchestrale, di stile 
concertante, è magistralmente 
riaborata e richiede, ^«ecial- 
mente al legni, dalle prestazio¬ 
ni di bravura. 

Dedicata a Mozart, la prima 
parte del programma presenta 
altreri la Sin/oaia in sol minore 
K. 183. Questa meno nota so¬ 
rella fremente della futura ce¬ 
lebre 5Ìn/onia in sol minore 
K. SSO, fu scritta alla fine del 


1773: periodo fecondo che vide 
nascere quattro opere sinfoni¬ 
che, sei Quartetti, un Quintetto 
e un gran numero di altri la¬ 
vori minori: dai quali essa, tut¬ 
tavia, si distingue nettamente 
per il suo romantichnno e la 
sua profondità espressiva. E* 
romantico llnirio dell'* Allegro 
con brio*, che ha degli anda¬ 
menti anslmatamente sincopati 
e possiede qualcosa che annun¬ 
cia il turbamento achumannia- 
no. Se il secondo tema è d*ana 
grazia un po' comune, gli svi¬ 
luppi di questo primo movlmlm- 
to ritrovano il carattere appas¬ 
sionato che ci ha colpito fin 
dalle prime battute. L'« Andan¬ 
te • giunge come un riposo. 
Piacevole, esso ci culla con la 
sua dolcezza espressiva. L'ab 
mosfera drammatica ritorna 
con la prima parte dri « Mi¬ 
nuetto*; e la ritroviamo, sem¬ 
pre più penetrante, nel sor^ 
prendente finale: «n» delle pa¬ 
gine più strane che siano 
uscite mente di Mozart 

Fin dalla prima fase, ansante 
e angosciata, avvertiamo la pre¬ 
senza di un dramma segreto, 
1 cui motivi, tuttavia, cl afùg- 
gono. La frase che segue sem¬ 
bra dare una risposta allinquie- 
tante interrogativo precedente: 
ma non per questo ci svela 
il segreto psicologico di quri 
dramma. Si potrebbe, forse, im¬ 
maginare qualche passione sco¬ 
nosciuta, qualche misterioso 
turbamento verificatosi nell'ani¬ 
mo adolescente del muriolsta. 
allora sedicenne. O meglio, ci 
potremmo rifeiire a una certa 
crisi che agitava quell'epoca: 
a quel 4 mal du siècle ■ che 


colpi per primo il Goethe del 
Werther. 

La seconda parte drila manlfe- 
starione è occupata dalla nona 
Sinfonia di Anton Bruckner, 
continuatore della tradizione di 
Beethoven e di SchuberL Di 
quest'opera monumentale, non 
nuova per 1 radioascoltatori, ri- 
cordianu) che l'Autore vi lavorò 
per molti anni, come preveden¬ 
do che essa sarebbe stata La 
sua ultima creazione del gene¬ 
re, il suo testamento slniònico. 
I primi schizzi risalgono al 1887 
e soltanto sette anni dopo le 
prime tre parti ebbero pm de¬ 
finitiva sistemazione. Z) quarto 
tempo tenne occupato il comr 
poritore fino al termine della 
sua vita e tuttavia esso rimase 
allo stato di abbozzo. Iji revi¬ 
sione della partitura e la sua 
messa a punto fu operata nri 
1903 dal discepolo di Bruckner, 
Ferdinand Loewe. Nell’ambizio¬ 
sa intenzione del compositore, 
questa opera avreb^ dovuto 
costituire, a settant'annl di di¬ 
stanza, la replica della Nona 
beethoveniana: della quale, del 
resto, ha la stessa tonalità di 
re minore. K, come il capola¬ 
voro di Beethoven, anche essa 
avrebbe dovuto concludare con 
una parte corale: poco prima 
di morire, Bruckner stesso sug¬ 
gerì di mettere come finale il 
Te Deum che egli aveva scritto 
dodici anni prima. Ma, dopo 
l'esame più affettuoso e rispet¬ 
toso che il Loevre fece di que¬ 
sta posaibUltà, essa fini col rl- 
velarai, per vari motivi. Inadat¬ 
ta allo scopo. 

n. c. 


I (segue da pag. 40) 

(Piacenza); Ivana Maretalll - v 
ciaaae Scuola Elementare • Pon- 
tenore (Piacenza); Irma Chiesa - 
m claaae Scuola Etemantare G. 
Mazzini . Piacenza; Livia eivHa- 
nlnl • m claaae Scuola Elemen¬ 
tare K. De Amlcis • Porli; Adria¬ 
na Balbo - V clasae 
montare • TrevUle di Monferrato 
I (Aleasandiia): ner An«elo Zaghl 
- IV cl a aie Scwda Elementare G. 
PaaeoU - Canaro (Rovigo); Alunno 
della rv claaae Scuola Etementare 
- Cavarla (Vareae); Daniela Jaco- 
plni - IV claaae Scuola Elemen- 
tora Privata S. Antonio, via della 
Repubblica. 1Z3 - Empoh (Plrsai- 
ae); Ploro Baroni • V claaae 5cu€>- 
la Elementare • Butl (Pisa); Ciao- 
dio Giachatti - V clasae Scuola Ele¬ 
mentare . Settimo Rottaro (Torl- 
BO): Esidle Qverci - V claaee Scuf>- 
la Elementare • Istituto ITramaco- 
lata, via Serafino dei TlvoM. 3 - 
Ltvomo; Glevann) CMnelH - v 
claaae Scuola Elementare - Praz. 
Calieri • Carpaneto (Piacenza); 
Smasto Mcsali • IV claaae Scuola 
Elementare Statale - datago (Va¬ 
reae); Roberto Serafini - V claaae 
Scuola Elementare - BuU (Pisa); 
Atoarts Beltetin . V clasae Scuola 
Elementare B. De Amlcla - Arre 
. (Padova); Giampiero Mosti - V 
claaae Scuola Elementare «Luigi 
Dell! Zottl > . Paluzaa (Udine); 
Anna Vassalluzio - V claaee Scuo¬ 
la Elementare - Stella CUcnto, 
Praz. S. Giovanni (Salerno); Arma 
Zoccbl • IV classe Scuola Elemen¬ 
tare Don Carlo Cozzi, via G. Por- 
riiiL 68 • San Macario (Vareae); 
Grazia Varmlnl - IV tisane Sew^ 
Cementare - Cappella Basan (latc- 
> ea); Liliana Sandri • m danne 
Scuola Elementare Benevello 
(Cuneo); Giu s eppa Marnecs . UT 
I claaae Scuola Elementare B. Marta 
del l^uro, piazza Salvatore Rug¬ 
giero, 3 - Meta di Sorrento (Na¬ 
poli); Isaballa Panseri . m classa 
Scuola Elementare P. Cri^d, via 
A. G. Bantu, 13 • Roma; Rasarla 
Taverna • ZV classe Scuola Ele¬ 
mentare . Regalbuto (Enna); AL 
ba Rastrelli - V claaae Scuola Ele- 
; montare Allmondo dampt • San 
Mauro a Slgna (Firenze). 

4iiUmhria quiz» 

Riservato a tutti 1 radloaacol- 
tatoil che fanno pervenire nd 
I modi e nel termini previsti dal 
regolamento del concorso, la ao- 
hiztone del qulses propentl duran¬ 
te la trasmissione « Qua « Id per 
{'Umbria». 

Trasmfssto«M del 17-13-mi 
SortetBle n. 1 dal 33-13-1961 
Solurionc del quizes: c Gobbio >; 

« Patozzb dal Consoli >; « Dal jto- 
ratti di 5an Pronccaco. 

Vince uno MbUotachlna di 180 
oohtmi Oà a Ckusa Uotoo » 11 si¬ 
gnor Anctilsn Bianchi, eorm Ber¬ 
saglieri. SS • Perugia. 

Trasmissioni dsl 34-13-1961 
fiortepBie n. 3 del 39-13-1961 
Soluzioni del quizes: a PoUno » 
aTru 1 400 a 300». 

Vince una blbUotacMna cH JOO 
twfaiml (U Classa Unica la stgnorB 
Anpala Palaci, via del Lavoro, SS • 
Perugia. 

G La settimana 
della donna » 


via Cavour, 38 - 
Albtano dlvra* (Torino). 

Vincono uno /omItHra a Omo- 
più » per sai mssL' 

Pome n lea Caiovro, via AureUa 
Ovest. 8 ■ ****** Carrara; Maria 
Montali, via A. Diaz, 1 - Fomovo 
Taro (Parma). 



NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote' 
levlsione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI- 
CATA 

Prima classe 

8^0-9 Educazione tecnica 
Prof. Attuto CasteUl 
9^10 Italiano 

Prof.8sa Fausta HoneUi 
lO^il Italiano 

Profasa Fausta Monelli 
Latino 

Ihof. Gino Zeonaro 
(Per ^ alunni delle secon¬ 
de clà^i deUa Scuola Me¬ 
dia Unificata in esperi¬ 
mento) 

11^11,4$ Educazione fisica 
Prof. Alberto Hesxetti 
1S,4S-12 Owe parole' tra nel 
Prof.8sa Maria Grazia Pu- 
glisl 

AVVIAMENTO PROPESSIO 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 — Seconda classe 

a) Eiereitazioni di lavoro e di- 
segno tecnico 

Prof. Nicola Di Macco 

b) Francese 

Profasa Maria Luisa Khou- 
ry-Obeid 

e) Economia domestica 
Profasa Anna Marino 
iS— Tarza classe 

a) Francese 

Prof. Toreno BorrieUo 

b) Storia ed educazione civica 
Prof Riccju^ Loreto 

c) Fconomia domestico 
Profasa Bruna Bricchi Pos¬ 
senti 

d) Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 

Be^ di Marcella Curii 

Glaldino 

leso EUROVISIONE 

CoUegamento tra le reti te- 
ierisive europee 
AUSTRIA: Kitzbuehel 
Riunione Intemailonale cH 
sci - Discesa maschile 
Telecronista Giuseppe Al- 
bertinl 

La TV dei ragazzi 

1730 a) MONDO D'OGGI 
Le conquiste della scienza 
e della tecnica 
^rvizio n. 2 

Naaclta • morie delle nubi 
a cura di Giordano Repossl 
Partecipa in quaUtà di 
esperto il Ckd. Edmondo 
BÒnacca del Servizio me- 
tereologico dell’Aereonauti- 
ca Multare 

Presenta Rina Hacretll 
Re^ di Renato Vertunnl 
b) IL MAGNIFICO KING 
P i 'lnio premio 
Telefilm . Regia di Harry 
Keller 



Gbuinl Fendo partecipa allo spettacolo ccm la sua orchestra 

Un varietà musicale 

Soltanto ieri 


Distr.: N.B.C. 

InL: Lori Martin, James Me 
AUion, Arthur Space 

Ritorno a cesa 
i«,so 

TEUGIORNAIE 

Edizione del pomeriggio ed 
Estrazioni del Lotto 
GONG 

(L'Oreat de Parto • kfansotinj 

1830 n Ministero della Pub- 
bUca Istruzione e la BAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Cario Piantoni 
1830 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per 1 lavora¬ 
tori a cura di Bartolo C^c- 
cardini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio 

Spina 

1830 TACCUINO SCIENTI- 
PICO 
Il calore 

Prod.: Enciclopedia Britan¬ 
nica 

20- SETTE GIORNI AL 

PARLAMENTO 

a cura di Jader JacobeUi 
Realizzazione di Sergio 
Giordani 

2030 LO SPORT 

Ribalta accesa 

2030 TIC • TAC 

fTelerto Bassetti . Olio Sasso 
. Tidu • Formitrol) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Lmetti Profumi • Innocenti • 
LocateUi Motta • Sapone 
Sole • Alka ScUzer) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
2038 CAROSELLO 

(1) erodo . (2> Cotonificio 
Valle Susa • (3> Rex - (4> 
Arrigoni 

t cortoanetraggi sono stati rea- 
UmzM do: 1) Orlon Film - 2) 
Ocnenl Film - S) Clnet^evi- 
sloiie ■ 4) Cartoons Film 

2138 

SOLTANTO IERI 

Varietà musicale con l'or- 
chestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Testi di Maurizio Jurgens 
Re^a di Stefano De Strani 
2318 GLI STIVALI DELLE 
SETTE LEGHE 
La candida pista di Budda 
Distr.: Screen Gems 
2230 

TEUGIORNAU 

Edizione deUa notte 


ABBONAMENTO 
ALLA TV 1962 

L 12.000 

L'abboBaBiaiiio pab 
a w a f a rhaiovala aa- 
cha SUNTO a caaaaa 
qaa NON OlTH a. 
il GB0IAI01M2 


naxionale; ore 21fiS 

Terminato Studio Uno, il pro- 
^amma nazionale tv prepara 
il nuovo show del sabato sera. 
Nel frattempo, vengono allesU- 
ti e trasmessi alcuni « numeri 
unici >: spettacoli, cioè, che non 
hanno carattere di rubrìca e 
che stmo impostati in base a 
una formula già collaudata con 
successo in passato, la formu¬ 
la del varietà con tmna pre¬ 
stabilito. 

Ricorderete che nell'autunno 
scorso, appena finito U ciclo 
de L*amieo del giaguaro, andò 
in onda U Cantautore. Era una 
trasmissione senza molte pre¬ 
tese. ma ebbe molto successo. 
Per U numero unico di stasera 
si è pensato a un altro tema 
gustoso: quello delle vecchie 
canzoni in abiti moderni. At¬ 
to^ e cantanti, ai capisce, sa¬ 
ranno tra 1 più cari al pubbli¬ 
co. L’orchestra sarà diretta da 
Gianni Ferrio, U giovane mu¬ 
sicista vicentino che è general¬ 
mente considerato uno dei no¬ 
stri migliori arrangiatori. 
Autore di canzoni molto fortu¬ 
nate, come Chi non conosce te 
e Ptccoltostma serenata, Ferrio 
ha sposato la famosa Mlerina 
Alba Amova e ti è dedicato 
completamente alla musica, ri¬ 
nunciando alla carriera di me¬ 
dico. 

Che quello delle canzoni del 
passato in arrangiamenti mo¬ 
derni sia un tema d'attualità è 
dimostrato dalle classifiche dei 
best seUers discografici del 
1961. La cantante deU’anno è 
stata senza dubbio Connie Fran¬ 
cis, l'orchestra deH’anno quella 
di Ray Connlff. Ebbene, Con- 
nle Francis significa Tango del¬ 
la gelosio. Mamma, Chitarra ro¬ 
mana e altre vecchie canzoni 
italiane che 11 signor Franco- 
nero, suo padre, le insegnò 
quand’era ancora bambina. E 
R^ Connlff ha usato i suoi 
strepitosi biillantissimi arran¬ 
giamenti basati sull'impiego di 
voci umane all'unisono crm le 


sezioni degli ottoni, per rive¬ 
stire canzoni di venti-trent'anni 
fa come The toof you look To- 
night. Polvere di stelle. Fasci- 
nating rhythm. Besame mucho, 
ecc. 

Ma non basta. Caterina Valen¬ 
te, nel suo shofo sul secondo 
programma tv, ha pescato ab¬ 
bondantemente nel vecchio re¬ 
pertorio italiano: Ma l’amore 
no. Sulla carrozzella e via di¬ 
cendo. Le canzoni del sogno di 
Mina in Studio Uno non erano 
altro che interpretazioni mo¬ 
derne di successo d'altri tem¬ 
pi; e le rievocazioni affidate 
a Renata Mauro ed Emilio Pe¬ 
ricoli n^la stessa trasmissione 
erano tra 1 numeri migliori (e 
comunque più attesi) dell'inte¬ 
ro prosammo. Pappino Di Ca¬ 
pri si è dedicato da qualche 
tempo, fra un tioist e l'altro, 
alla rlesumazìone di antiche 
canzoni napoletane, come Voce 
’e notte e Ptocatore ’e Pusille- 
co, seguendo in questo l'esem¬ 
pio di Elvis Presley, che messo 
da parte il-Rock and roll, 8*0 
rivelato interprete delicato e 
sensibile di veri e propri « clas¬ 
sici • del calibro di *0 sole mio. 
Queste retrospettive dei can¬ 
tanti olla moda non sono il ri¬ 
sultato d’una scelta casuale: ob¬ 
bediscono, evidentemente, a 
una precisa richiesta del mer¬ 
cato, per dirla In termini da 
impresario, n pubblico, cioè, 
manifesta ormai da aiverso 
tempo un particolare gradimen¬ 
to per le canzoni di ieri e del¬ 
l'altro Ieri presentate in una 
veste aggiornata. Con una cer¬ 
ta maliria si potrebbe dire che, 
data la scarsa originalità della 
nuova produzione, ^i ascolta¬ 
tori preferiscono la vecchia, os¬ 
sia l'originale. Più semplice- 
mente, pensiamo che anche 
per la musica leggera sia ve¬ 
nuto il momento di mettere 
insieme un repertorio valido 
c^, col passare degli anni, re- 
Buta ai capricci della moda. 

p. f. 


Dai Teatro 
“La Fenice” 
dì Venezia 


uecondo: ore 21fiS 

Le « Butterfiv ■ muoiono, sulle 
scene del teatro lirico, con im¬ 
pressionante frequenza: il 
rakiri uccide più giapponesine 
di quanto Io tisi non uccida le 
pariginissime • Mimi * e « Vio¬ 
letta»: i ciliegi fioriti, i ponti¬ 
celli aerei e gentili, le colli- 
nette che fanno da sfondo al 
paesaggio orientale tornano a 
insanguinarsi per qualche mi¬ 
gliaia di volte in un onno, e in 
tutti i paesi del mondo, dovun¬ 
que la ingenuo < musmè • torni 
a vivere U dramme dello credu¬ 
lità e della costanza inesorabi¬ 
le. n piccolo fatto di cronaca 
ingentilito e popolorizzato dol¬ 
io musico di Puccini incontra, 
a mezza strada della realtà, i 
casi difficili e penosi delle ra¬ 
gazze madri, e delle fanciulle 
preda del cinismo dei vari 
« Pinkerton ■ circolanti come 
lupi a//amati tra i greggi del¬ 
la ingenuità e della credulità 
femminili; sicché sul caso di 
Butterfly convergono i compa¬ 
timenti unanimi delle donne, e 
i pentimenti non altrettanto 
unanimi degli uomini. Il bam¬ 
bino di Butterfly porta in alto 
l'ondata della commozione, più 
in alto di quella che accompa¬ 
gna Mimi e Violetta, perché le 
due parigine non lasciano or- 
/ansili a piangere e a disperar¬ 
si sulla loro tombe. Madama 
Butterfly perciò è di casa do¬ 
vunque sia possibile allestire 
uno spettacolo Urico, e cioè in 
tutto il mondo, fino a penetra¬ 
re nei paesi più sprovveduti e 
imperm, davanti ai quali si so¬ 
no arrestote eroine ben più im¬ 
pegnative e umane, più cari¬ 
che di intenzioni e di respon¬ 
sabilità. E quando il teatro li¬ 
rico venne ingigantito dalle dt- 
vutgazioni radiofoniche Butter¬ 
fly penetrò come un fatto per¬ 
sonale nell’intimità delle fami¬ 
gli, nella santa onorabilità dei 
focolari ad accendere innume¬ 
revoli pentimenti e compati¬ 
menti; il cinematografo la fece 
protagonista di films grondanti 
lacrime e sangue, la televisione 
la trovò pronta a impiccolirsi 
nella esiguità degli schermi 
pur di awiciruxre a sé altre 
commozioni, le più remote e 
inattese, alle soglie delle ver¬ 
ginità selvagge e inesplorate. 
In occasione di un congresso 
dedicato alla divulgazione del¬ 
l’opera lirica attraverso la te- 
letnsione venimmo a scoprire 
ànfatti (Ae Topera di Puccini 
era stata la più eseguita fra 
tutte, era stata l’oggetto primo 
delle trasmissioni liriche do 
parte delle televisioni di tutto 
il mondo, e il dramma penoso 

10 vedemmo riprodotto nei mo¬ 
di più inattesi; i registi tenta¬ 
rono di penetrare sempre più 
nel suo fondo e nel suo intimo, 
dando alle inquadrature inten¬ 
dimenti psicoanalitici, avvici¬ 
nando gli obiettivi alle figure 
dei protagonisti, per cogliere 
nelle loro espressioni, sfumature 
più tendenziose e più ricche di 
significato. Fu una rassegna 
istruttiva che ci illuminò circo 

11 pericolo che l’opera correva 







Madama 

Butterfly 


don od esso, U ritmo del di¬ 
scorso musicale, n quale è af¬ 
fidato alla direzione di un 
maestro di grande merito quale 
Molinari Pradelli che so trarre 
gli effetti drammatici senza ab- 
bandonarsi a indulgere ai pie¬ 
tismi convenzionali, e ad inter¬ 
preti che offrono garanzie lu¬ 
minose di capaciti e di sensi¬ 
bilità. Protagonista i il soprano 
Gigliola Frazsoni artista tro le 
maggiori del nostro teotro li¬ 
rico e che lo scorso anno allo 
« 5calo » esegui Butterfljr ben 
venti volte e con grande suc¬ 
cesso; € Pinkerton • è il tenore 
Giuseppe Compara anche egli 
tra i pià significativi interpreti 
del personaggio; il « Console >, 
« Suzuki » e • Coro » sono ri¬ 
spettivamente il baritono Ba¬ 
stala, il contralto Puppo, il te¬ 
nore Guggia tre giorni artisti 
/ormatisi in quel rivaio che è 
il € Centro di avviamento al 
Teatro lirico • della Fenice; te 
altre parti sono affidate od 
Antonini, Ferreri e Scaglione 
e Noria Luiso Comio. 

E un’altra volta ancora Bntter- 
fly compirà, per onore, il sa- 
erifU^ di se stessa. La vicen¬ 
da pietosa susciterà la commo¬ 
zione che conosciamo: e sarà 
una commozione inf^antita 
dalla vastità del pubblico: non 
pià i mille o i duemila spetta¬ 
tori di un singolo teatro, mo i 
milioni di spettatori di uno 
sola trasmissione televisiva. La 
piccola giapponesina raccoglie¬ 
rà in una sola volte i suf^agi 
di comprensione di mille tea¬ 
tri, ché la Fenice per la circo¬ 
stanza ingrandirà per mille la 
sua capacità ricettiva, trasfe¬ 
rendosi nel domicilio di milioni 
di persone. 

Mario Labroca 


di minimizzarsi nei particolari, 
di perdere l’unità nella cura 
del frammento, di dimenticare 
lungo la strodo della perfezio¬ 
ne visiva, lo forza della conrin- 
zione che le viene dalla musica 
e quasi esclusivamente da essa. 
Il procedimento per il quale 
l’opero veniva realizzata in due 
tempi, da prima nella colonna 
sonora e dopo nella sequenza 
visiva, liberò i cantanti, i ve¬ 
ro, dalla preoccupazione di 
coordinare l’esigenza del conto 
e quella dell’azione, ma distrus¬ 
se la caratteristica dell'opera 
che ha bisogno, per essere ve¬ 
ra, di quella gradazione delle 
importanze per la quale il can¬ 
to è in primissimo piano e il 
gesto vo contenuto nei limiti 
di un commento che al canto 
non deve sovrapporsi mai. 

La Televisione italiana creò an¬ 
ni or sono una buono Butterfly 
protagonista Anna tioffo, regi¬ 
sta Mario Lanfranchi, e fu buo¬ 
na perché tenuto per quanto 
possibile nel quadro teatrale 
senza quegli straripamenti peri¬ 
colosi che già avevano portato 

10 spirito dell’opera ad affogare 
ed a perdersi nelle vaste possi¬ 
bilità di movimento proprie del 
cinematografo. Fu buona edi¬ 
zione mo anche in essa mancò 
l'intesa tra il canto e il gesto, 
quel gesto che appore sempre 
schematico e falso allorché non 
si accompagno ol conto, ma 
che diventa efficace e vero 
quando l’opera viene eseguita 
direttamente nello sua unità 
di musico e di azione. La ri¬ 
presa diretta dai teatri fornì 
al pubblico della Televisione 
altre edizioni dell’opera di Puc¬ 
cini, ma in esse mancavo, come 
sempre accade per le trasmis¬ 
sioni che non sono tHuminate 
per te esigenze della ripresa, 

11 minimo di evidenze e di chia¬ 
rezza sicché /mivano per ridur¬ 
si al livello di cronache sia 
pure artistiche, ma incapaci di 
raggiungere gli scopi della co¬ 
municazione e della commozio¬ 
ne. Già avemmo a dire recen¬ 
temente che i due sistemi fi¬ 
nora in uso nello trasmissione 
televisiva delle opere liriche 
dovevono /onderei in un siste¬ 
ma solo: che occorreva cioè 
trasmettere con il criterio di 
mantenere funità conto-azione, 
e che pertanto era necessario 
trasmettere da un teatro che 
fosse considerato a tutti gli 
eletti uno studio televisivo, 
dove i mezzi tecnici venissero 
usati liberamente ma seguendo 
le esigenze del discorso musi- 
cole ftno a facilitarne la com¬ 
prensione ed esaltarne ' lo spi¬ 
rito. 

Ecco ora una nuovo edizione 
di Buttofly; i una edizione 
teatrale ma trasmessa con in¬ 
tendimenti televisivi: il teatro 
i presente fisicamente ché si 
tratta della < Fenice » di Vene¬ 
zia dove lo spettacolo è stato 
allestito; la ripresa i confor¬ 
tata da tutti gli accorgimenti 
che una ripresa televisiva ri¬ 
chiede. H giuoco scenico i ti¬ 
picamente teatrale perché lega¬ 
to alle esigenze dello vocolità 
e l’obiettivo seguirà, adattan- 


SECONDO 


214)8 Dsl Teatro «La Fanka> 
di Venezia 


Tragedia in tre atti di L,. D- 
lica e G. Giacosa 
Musica di Giacomo Puccini 
Edizione G. Ricordi e C. 
Personaggi ed interpreti: 
Hadanu Butterfly 
(CioClo-Saa> 

Gioitola Frazzoni 
Suzuki, aervente di 

Clo-Clo-San Mario Jf^uppo 
Kate Pinkerton 

Maria Luisa Camio 
F. B. Pinkerton, tenente 
della Marina degU USA 

Giuseppe Campora 
Sharplea, console degli 
SUU Uniti a Nagasaki 

Mario Baziola fr. 
Coro, oakodo Mario Guggia 
n Principe YamadorI 

Guglielmo Ferr ar a 
IjO ilo Bonzo 

Giovanni Antonini 
n Commista rio Imperlale 

Uberto Seaglions 
Ii*USdale del Registro 

Marcoa Peila - Perez 
Nuovo allestimento scenico 
di Renato Borsato 
Orchestra e coro del Teatro 
La Fenice diretta da Fran¬ 
cesco Uolinari Pradelli 
Maestro del coro Sante Za- 
non 

Regia teatrale e televisiva 
di Mario Lanfranchi 


Premunirsi per 
non contagiarsi 


Ma che vita, la sua... 
sempre esposto alle intemperie, 
ai pericolo di pigliarsi un malanno. 
Lui, però. 

prende in tempo il Formitrol, 

Formitrol lo difende da raffreddori, 
mai di gota, influenza. 


TELEGIORNALE 
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(Via Arsenale, 21 - Torino) 


IL CATALOGO GENERALE 1962 


n soprano Ciglici Framml è la protBgtHdsta deU^opera 





NAZIONALE 


•30 Bollettino del tempo eni 
mari italiani 

•39 Corso di Ungaa tede* 
sca, a cura di A. Pellis 

7 Segnale orario • Giornale 
radio • Previsioiii del tempo 
• Almanacco - * Uusicbe del 
mattino 
Mattutino 

giornalino d^’ottimismo con 
la partecipazione di Nulo 
Navanini 
{Mona) 

Lepol a sontonM 
lari al Parlamento 

• — Segnale orario • Gior^ 
naie radio 

Sai piomali di etomane, ras- 
aegna della stampa Italia* 
na In collaborazione con 

Previsibnl del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazloal utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 
~ Il nostro buongiorno 
L'operetta 

Lehar: Paganini: « Nlan può 
smalti come me »; Abraham: 
Botto ot Bovoy: < O' Mister 
Browa»; Lehar: tl Conte <U 
LutMemtmrgo: Valzer; Lombar* 
do-Baauto: CtnciUA: « La <a- 
rota delle tortore >; Kalman: 
Lo Prtnctpeaaa d«Ua Cznrdo: 
Valzer 

(Poltnottve - Colgate) 

Suceesti da film e finiste 
Steiner: Lucy*» tbcme (Vento 
caldo) ; Cortniccl • Grimaldi: 
Rock colirpco (Chiamate Artu¬ 
ro 777); Piccioni: Adua (fUm 
omonimo); Rocca-Carpi: Svi- 
oio (Mare e whlsk;); Camp¬ 
bell: Bride sur le eou (A 
fùa sciolta) 

(Commicelone Tutelo lino) 

— Tuttallogrette 

Plaano-Carooone; NenS e Pepé; 
Anonimo; Hor np i p tM; Caesar- 
Youmans: Somethitet Tm )im>- 
py: De Carvalbo: MoHnpd; 
Brown • De Sylva • Henderson: 
Block bottom; Glanzberg: Moti 
numepe o moi 
(Rnorr) 


I I OMNIBUS 

Seconda parte 

— GII amici dalla canzono 

a) Le canzoni di ieri 

MoUln-Maocheronl: Il mio pee- 
eota sei tv (My one Mn); Lo- 
euona: AndaUieia; Txeoet: 

Boom; DI («iacomo-Costa: Lo- 
rtuIA; Barbacb-Kem: Smoke 
gets in your eye*; Nerl-Boru- 
volontà: Piocco lo neve 
(Lavabiancheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Mennlllo-Coppola: Caoaltaecio 
‘e mare: Tew-Stepben: Zoo bc 
eoo be zoo; Deùnoe-Bécaud: 
Cavalier du grond rctour; Pan. 
serl-Panclnllk 04n gin gin; HI- 
lan-Gomez: Bl baite del Ueum; 
Mlsselvla-Coehrlng: Coceolona; 
Roberta: Golden choln 

c) Ultimissime 

(irwemixri) 

— Galop linaio 

OUson-Falth: BubbUng over; 
Amado: TaranteUn; ^vestrl: 
Nonni; Bath: Idle goesip; Ge¬ 
rard: Co tn faire du brvit; 
Yorte: Swieele etteke 

12.19 Como. dova, quando 
1230*Album musicalo 

Negli Intervalli eomvnlestl 
co mm erc i ali 

1239 Chi vuol ossor Ilota.. 

(Feecklo Romagna Bvton) 

I *> Segnale orario • Glomalo 
* ^ radio Previsloiil del 
tempo 
Carillon 

(Monetti e Roberte) 

Il tronino dolFallogrla 
di Luzi. Mancini e Peiretta 
(G. B. Peexiol) 

Zig-Zag 

1930 L'ERA DEI 78 GIRI 

(L*Oreal) 

14-1430 Glomalo radio 
14.3t-1S.15 Trasmissioni reglensii 
14J0 c GazaetUni regionali » 
per: BmUla-Bomagna, Campa¬ 
nia. Puglia, Sicilia 
14,45 c Gazzettino regionale » 
per la Baalllcata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanlssetta 1) 

19.19 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folclorica italiana 


Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

‘TD Segnale orario • Olor^ 
nolo radio -Radiosport 
2039 Applausi a.. 

(ENtto Ruggero BenetU) 

21-li flauto magico 

Concerti, opere e balletti 
con le critiche musicali di 
Giulio Confalonieii e Gior¬ 
gio Vlgolo 

2130 Cofnptesal Italiani 
Gino Conte, Alberto Sem- 
prinl, Riccardo Rauchi e 
Marcello De Martino 
22— DOVE' SEGNATA LA 
CROCE 

Un atto di Eugenie OTIolll 


Traduzione di Franca Can- 
eogni 

Compagnia di prosa di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana con Nando Cazzale 
e Carlo Bizzarri 
Rec^ di Enzo ForrlorI 

2239 A tavola sul transatlan- 
tko 

Documentario di Cesare 
Vlazzi 

29.19 Giornale radio 
Musico loggora greca 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizio - Previsioni d^ tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05' Allegro con brio 

(Alox) 

20* Oggi canta Gino Lattila 
(Aspro) 

30' Un ritmo al giorno: li boo¬ 
gie-woogie 
(Suportrim) 

45* Le canzoni dei ricordi 
(FavUta) 

10 -DOMANI E' DOMENICA 

Taccuino per un giorno di 
festa, di Maurizio Jurgons 
— Gazzettino dell’appetito 
(Omopià) 

11-12-20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 
(Beco) 

25' Album di canzoni 
(Miro Lonzo) 

50* Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Star) 

1140-15 TrsBmltsIonl roglonsll 
1240 « Gazzettini regionali » 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per ^eune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 < Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
traamlaslone viene effettuata 
rispettivamente con (Genova S 
e Venezia 5) 

12,40 « Gazzettini regionali > 


per: Piemonte, Lombardia To¬ 
scana, Lazio, Abrasi e Moll- 
ae, Calabria 

19 II Signore dello 13, Re- 

' noto Rascel. presenta: 

Canzoni per il week-end 

20* La collana delle sette perle 
(Losco GolbotU) 

25' Ponolampo; dizionarietto 
dei successi 
(PoltnoUve-Colgate) 

19.90 Sanale orario - Primo 
giemele 

40’ Scatola a sorpresa 
(5lmm«n tàoi ) 

45’ L’ammazzacaffè 

Cronaca lampo di Franco 
Pucci 

50’ n disco del giorno 
(noe) 

55' Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 — i nostri cantanti 

Negli intervoUl comunicati 
commerctalt 

1430 Segnale orarlo • Secon¬ 
do glernele 

1430 Angele musicale 

(1.0 Voce del Padrone Colum¬ 
bio Morconlphone S.pji.) 

19- Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo 
De Chiara 

19.19 Grandi orchestre, cel^ 
bri motivi 



19.90 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
(Replica) 

1939 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

!•— SORELLA RADIO 
Trasmissione per gli infermi 
1939 Le manlfestezlonl spor¬ 
tive di domani 
17 Giomale radio 

Le oiAnionl degli- altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1730' CONCERTI-SINFONICI 
PER LA GIOVENTÙ* 
diretto da VITTORIO GUI 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli ddla Radlotelevlslo- 


L'opora 

Giacomo Puccini; Selezione 
dalla Tosca 

a) « Dammi i colori >; b) c Re¬ 
condito armonio»; c) «Scher¬ 
za con I fonti »: d) « OreO. To¬ 
sco porkite »; e) < Lo mia po¬ 
vero ceno •; f) « Già mi dieon 
venol »; g) « Vissi d’erte a 

Intervallo (935) 

Incontri con la natura 
Hans Helntie interpreta 
Bruhns 

-Preludio e fugo M mi minore 


Nell’intervallo: Conversazio¬ 
ne. di Vittorio Gui 
1939 Estrazioni del Lotto 
19— Il settimanale delPIndu- 
stria 

19.90 11 Sabato di Classe 
Unica 

Risposte egli ascoltatori 
Come si recitava nel Sei¬ 
cento 

1939 I libri delta settimana 
a cura di Clara Falcone 
20 — * Album musicala 
Negli IntertMillI comunicati 
eammerelaU 


Aimé Barelli partecipa con la sua orchestra al pomeridiano 
Pit^gramma delle quattro per la rubrica « Invito al ballo » 


19.90 Segnale orario - Terzo- 
giernele • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

1939 Ribalta di successi 
(Corisck S.pji.) 

10- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Quando la sera discende 

— Cantanti-attori 

— I nostri solisti: Nunzio Ro¬ 
tondo 

— In un vecchio palco della 
Scala 

—• Invito al ballo: Aimé Barelli 
17— Canzone 'e sentimento 
Album di poesie napoletane 
scelte e illustrate da Gio¬ 
vanni Samo 

Presenta Anna Maria D'A¬ 
more 

VI - Liriche di Libero Bo¬ 
vio 

17.90 CRAVATTA A FAR- 
FALLA 

Cocktail-party musicale, di 
D'Ottavi e LIeneile 
1930 Giomale del pomerlg- 
glo 

19.99 Fenorama 

(Juke Box Edizioni Fonografi¬ 
che) 

1830 BALLATE CON NOI 
1930 Motivi In tasca 

Negli tnteroalU comunieoti 
commerciali 

Il taccuino delle voci 
(A. Gaztoni A C.) 

20 Segnale orario • Radiosora 
2030 Zig-Zag 
2030 LA BOHEME 

Opera in quattro atti di 
Luigi mica e Giuseppe Gta- 
cosa 

Musica di GIACOMO PUC¬ 
CINI 

Rodolfo Renoto doni 

Marcello Enzo Sordetlo 

Sebaunard Otello Borgonovo 
Colline Frarteo Ventriglia 

Sl5SSon, { 

Mimi Renota Teboldl 

Musetta Silvano ZonoUl 

Parpignol Virginio AzMndri 
Direttore Arture Basite 
Maestro del Coro Mario Ta- 
gini 

Orchestra e Coro del Teatro- 
Regio di Parma 
(Edizione Ricordi) 
(Registniioiie effettuata 11 
10-1-'6S dal Teatro Re^o di 
Parma) 

(Monetti e Robert») 

Negli intervalli: 
Conversazioni - Radionotte 
Al termine: 

Ultkno quarte • Notizie di 
fine giornata 


RETE TRE 


8-830 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italie, Wilikom- 
men In Italien, Welcome te 
Itely 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
MorbeUi 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
de Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15* (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

90’ (in inglese) Giornale rodio 
da Londra 




1 


GENNAIO 


Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
•,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

•«48 Musiche di Domenico 
Scarlatti 

eseguite dal Complesso del 
Centro dell’OratoHo miisi- 
cale diretto da Nino Bianchi 
MtSM Quotiior FocttHu (Nes- 
wa <U Madrid) (Revls. Uno 
Bianchi (Sonia Cntopulo, con- 
tua; Caiio Pozzi, aUua; Guido 
Baldi, tenera; nero Cavalli, 
boato) 

10/18 ha sonata classica 

Clamanti: Sonato In fa mino¬ 
ra op. J4 n. S par pianoforte: 

a) Alleerò agitato, b) Largo 
sostenuto, c) Presto (SoUsto: 
Vladlmlr Horowltz); Beetho¬ 
ven: Sonata in si batnolla tnop- 
pierà op. lOS: a) Allegro, b) 
Scherzo (assai vivace), c) Ada¬ 
gio sostenuto, d) Largo • Al¬ 
legra risoluto (Pionisto: Wi¬ 
lhelm Kempff) 

11,18 Influssi popolari nella 
musica contemporaneo 

12— Suites 

Strawlnslty: L’Uccello di fuo¬ 
co, suite dal balletto: a) In¬ 
troduzione e danza dell’uccel¬ 
lo di fuoco, b) Adagio (Passo 
a due), c) Scherzo, d) Rondò, 
e) Danza Infernale, f) Ninna 
nanna e Inno finale (Orche¬ 
stra Filarmonica di New York, 
diretta dsll'Antore) 

12/30 Improvvisi o tocceto 

Bach: Toccate in fa diesis 
minora (Pianista Giancarlo De 
Micheli); Faurò: Improvviso 
n. 3 op. 34 in la bamf>Ua 
mappiora ( Ptontste Armando 
Renzi) 

12/48 Musica sinfonica 

Strawinsky: Circus polka (Or> 
ehestra Sinfonica di Torino 
della Radlotelevlalone Italiana, 
diretta da Bruno Maderna); 

b) Ebonp concerto; a) Allegro 
moderato, b) Andante, e) Mo¬ 
derato (Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radlotelevlalo¬ 
ne Italiana, thretta da Massi¬ 
mo Pradella) 

13 — Pagine scelte 

da « Le vite di dodici Ce¬ 
sari • di Caio Svetonio Tran¬ 
quillo: Vita privata deWim- 
peratore Augusto 

13/18 Mesake muskale 

Bsch; Preludio a fuga in do 
mappiora n. 1 da a Q Clavi¬ 
cembalo ben temperato » (So¬ 
lista: Wanda Landowska); Cho> 
pln: Praludio in do mappiora 
n. 1 (Pianista: Friedrich Gui¬ 
da); Debomy: Praludio da 
a Powr la Piano» (Solista: Ab- 
ha Bogln); Scrtahin: Preludio 
in mi mappiora op. 15 n. 4 
(Pionisto; Walter Olesektng); 
Raehmanlnof: Preludio in do 
diesis minore op. 3 n. 1 (Pia¬ 
nista: Joee IturU) 

13/30 * Muskhe di Torelli, 
J. S. Bech e Schubert 

(Replica del a Concerto di ogni 
sera > di venerdì 19 gennaio - 
Terzo Programma) 

14/3O*16,30 L’opera lirica In 
Ifelie 

FRANCESCA DA RIMIMI 

Tragedie in quattro atti di 

Gabriele d'Annunzio, ridotta 

da Tito Ricordi 

Musica di RICCARDO ZAN- 

DONAI 

I figli di Guido da Polenta: 
Francesca Morcclla Pobbe 
Samaritana Nicoletta Panni 
Oataslo Upo Novelli 

I figli di Malatesta da Ver- 
rucchio: 

Giovanni lo sciancato 

PartUnondo Lidomti 
Paolo U bello 

Giuteppa Campora 
Malatestlno Dall'Occhio 

Sei^o Tedesco 
Le donne di Francesca: 
Uancoflore Miriom Funeri 
Garsenda Renate Mattioli 
AlUchlara Laura Zanim 


Donella Alberta Valentin! 

La aclilava 

Gobrtelta Corturan 
Ser Toldo Berardengo 

Mario Carlin 
Il giullare Paolo Pedani 

n balestriere Athos Cesorini 
n tonigiano Oino Colò 

Un pziglonlaro Mario CorUn 
Direttore Arturo 800110 
Maestro dei Coro Ruggero 
Maghisi 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
(Edizioni Ricordi) 


TERZO 

17— L’Oratorio nelFOtte- 
eente 

César Franck 

Les Béatitudes per soli, coro 
e orchestra 

Prologo ■ Prima Beatitudine 
. Seconda Beatitudine - Ter¬ 
sa Beatitudine - Quarta Bea¬ 
titudine 

Solisti: Sena Jurlnac, sopra¬ 
no; Cloe Rimo, AmaUa Pini, 
mezzosoprani; Pctre Muntea- 
nu, Mario CaHtn, tenori; Sal¬ 
vatore CsianSa. Scipio CokHB- 
bo, Ivan Sardi, Mario Pctri, 
bassi 

Direttore Vittorio Gol 
Maestro del Coro Rtiggero Ma- 
ghlnl 

Orebeotra Sinfonica e Cora 
di Torino della RadlotelevlBlo- 
ne Italiana 

18i Puritani d'America 
a cura dì Claudio Gorlier 
Ultima traamlssione 
Lo spirito puritano n«Qa cul¬ 
tura e nel costume ameri¬ 
cano 

18/30 (*) Le Opere di Arnold 
Scheenberg (a dieci anni 
dalla morie) 

a cura di Luigi Magnani 
Quinta trasmissione 
Cinque pezzi op. 16 per or- 
cheÀra 

PresentlmenU Cose passa¬ 
te • Colori - Peripezie > Re¬ 
citativo obbligato 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della RadlotelevlBione Italiana, 
diretta da Fernando Prevttali 
5in/onia da camero n. 2 
op. 38 

Adagio - Con fuoco 
Orchestra « A Scariattl » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da René Lel- 
bowttz 

18/18 L'erganlzzailene osped» 
Itera nelle Stete moderne 
Pierluigi Spadolini: Proget¬ 
tazione e costituzione deQe 
uniti ospedaliere 
18/30 John Dewland 

Quattro canti per tenore e 
pianoforte 

A sheperd In a ahade • Carne 
agaln • Flow not so fast ye 
fountalnes - File Knacks for 
ladies 

Douglas Faber Smltb, tenore; 
Loredana Franeeschlnl, piano¬ 
forte 

18.48 L'Indkatore economico 
20 — * Concerto di ogni sera 

Luigi Boccherini (1743-1806); 
Trio in fa minore op. 35 n. 1 
per due violini e violonc^o 
Andante lento - Allegro con 
brio - Minuetto 
Wolfgang Schneldertian, Gu¬ 
stav Swoboda, vlottnl; Senta 
Benesch, violoncello 
Ludwig van Beethoven 

(1770-1827): Sonala n. 8 in 
sol maggiore op. 3 per vio¬ 
lino e pianoforte 
Allegro assai • Tempo di mi¬ 
nuetto. ma molto moderato 
e grazioso - Allegro vivace 
Wolfgang Schnelderhan, vio¬ 
lino; Cari Seemann, piano¬ 
forte 

Bedrich Smetana <1824- 


1884): Quartetto n. I in mi 
minore per archi • Dalla 
mia vita » 

Allagro vivo appaaslonato • 
Allegro moderato alla polka 
- Largo sostenuto • Vivace 
Esecuzione del « Quartetto 
Endres s 

Belnz Endres, Josef Rotten- 
fusser, vioUni; Fritz Ruf, vio¬ 
la, Adolf Schinldt. violoncello 

21 Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21/30 Stagione tlnfenlca pul^ 
bllca dei Terzo Programma 
DairAuditorium del Foro 
Italico in Roma 
CONCERTO 
diretto da Massime Freccia 
con la partecipazione del 
pianista Paul Radura Skoda 
Johann Christian 
Bach 

Sinfonia n. 2 in mi bemoDs 
maggiore op. 18 per dopi^ 
or^estra 

Allegro splrltfwo - Andante - 
Allegra 

Wolfgang Amadeus 
Meta rt 

Concerto Rondò in re mag¬ 
giore K. 382 per pianoforte 
e orchestra 

Allegretto grazioso • Adagio . 
Allegro 

SoUsts Paul Baduni Skoda 
Franz Joseph Haydn 
Concerto in re maggiore per 
pianoforte e orchestra 
Vivace - Un poco adagio • 
Rondò sU*ungheKse 
SoUsts Paul Bsdurs Skoda 
William Walton 
5tn/onia n. 2 

Allegro molto - Lento assai - 
PassseagUa 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

NellIntervaUo: 

Umorismo nero 
Conversazione di Giambatti¬ 
sta Vicari 
23.30 Congedo 

« La città nella notte spaven¬ 
tosa «da « Nel vortice della 
vita > di Fjodor Michajlovi^ 
Dostojevskij 



Sena Jurlnac solista nelle 
Béatitudes di César Framck 
In programma alle ore 17 


Personalità 
e scrittura 




Renata — Nelle sue condizioni 6sio-psichÌche zi trovai», presz'a poco, 
tutte le donne dopo k fatiche di varie maternità, aggravate dal do¬ 
veri quotidiani e nella forzata rinuncia a spiragli intellettuali. Per 
fortuna kl non va considerate un coso limile, avendo ottime riserve 
di corpo e di spirito e, senza dubbio, molti compensi si sacrifici. 
E' strano però con» in questi casi sempre si tenda a riversare tutte 
la colpa sulle incompatibilità dei caratteri. B' vero dw una donna 
stanca è più facilmente incline ad acidità d’umori ed a manite- 
stezicmi nervose, a cui sok» un uomo pazkote za indulgere. E queste, 
evidentemente, è una date s c on os ciuta al temperamento reattivo ed 
IntoUerante, inquieto ed eccitabile di suo marito. Ma se, da ambe 
le partì, anziché deplorarne gli effetti, dranunatìzzandoli, si ricor¬ 
resse ad ammissioni e chlariinenti geoeraii quante rovine si evlie- 
rebberot « Tutto sbagliato > « tutto finito > f« rro k frasi ricorrenti 
dei momenti crucisli. Dimentìcano i signori coniugi di aver creato 
inskine e magari con tento amore una casa, «ma famiglia, dyi k pre¬ 
ziose vite umane? Lei. signora con. può avere maggiori alleniisntì 
di suo marito svendo da sopportare le prove pih dure; ma è donna 
e madre; inoltre ha un temperamento meno vulcanico dell'altro e 
dovrebbe costark meno sforzo il controllare 1 suoi scatti. Una cura 
rigeneratrice delle energie le sarebbe d’aiuto. Lui ò un esasperate 
che però vorrebbe trovare pace e serenità. Ha dri talento ed nn^ 
bontà fondamentale. Sono tk» qualità prezkwe su cui ki deve far 
leva per migliorare la situazioDC. Concludiamo? I rimedi ci sono e 
di sicuro risultato; baste servirscBe con acume e c»n cuore. 


D. M. M. — Ho dato uno sguardo al saggio grafico ed al relativo 
responso pubblicato, nel quak ha creduto ravvisare certe analogie 
eoo la sua scrittura. Superficialmente quakbe c*à, ma 

sostenTÌalinente le diSeiènze sono notevoli. E vt^gooo a suo favore. 

La tendenza a cautelarsi per non correre rischi in ki, è dovuta non 
a debolezza di carattere ma ad attitudini riflessive come processo 
istintivo prima di agire. Queste è una qualità non un difetto, specie 
per un gknrane ancora inesperto cui il troppo esporsi potrebbe riu¬ 
scire dannoso. Procedendo invece con pcMadenziooe rìnfom le re¬ 
sistenze Interiori, ed il non commettere avventatezze k risparmia 
molte incognite spiacevoli. La sua è un» preparazione melodie* e 
seria ai compiti hinirì. Anziché sorvt^are abilmente sulk questioni, 
come queiraltro, lei ama approfondirk ricorrendo al ragionamento 
e tenendo a freno la fantasìa. Vuok far bene per distinguersi, non 
si abbandona però a smodate arabizimii, possiede il senso del limite, 
tende alla misura, alla discrezione. L'aiUvità procede con ritmo or¬ 
dinato. con energie normali, con la dovute attenzione per sfruttate 
utilmente k tocoltà personali. Esente da presunzioni lo ò pure da 
complessi d'inferiorità. Le faccende altrui la interessano poco ma 
non ha riluttanze ai rapporti sodali e può anche nutrire sentimenti 
sìnceri e profondi. Come vede, occorre sempre un esperto per fare 
una giiuta distinzione tra scrittura e scrittura; glk ne hu dato 
una prova. 

SaaipUcciDcntc — Tratti svolazzanti, variabilità continua di forme lU 
andamento di dimensioni caratterÌBano la sua grafia, lei è una 
creatura di scarso equilibrio. insubUe e sognante, in balla dell'lm- 
magìnazioiie. con una grande mobilità d'impressioni e d’idee, pro¬ 
pensa a seguire t^ni momentaneo impulso, incapace di tracciarsi 
una linea coerente di condotte. Le sue aspirazioni sono elevate e 
potrebbero tradursi in una torma superiore dì vita qualora fossero 
sostenute da un carattere fermo e forte, da una volontà persistente, 
da un animo ben temprato. La poca parknii ed attenzione negli 
studi e nel lavoro, la scarsa memorìa, la mente svaporate e disper¬ 
siva, la tocilità a divagare, la saltuarietà nel rendimento le impedi¬ 
scono rìsuluti concreti, benché abbia un intellettallo varsatila. vivace 
e sensibik. Tanto da dimostrarsi generosa, concUiante, espansiva 
in amore quanto intoUerante con le persone che non k vanno a 
genio. E’ tìpico, drila suo indole. l'influcnzaWlttà e Ja. ribeUnr»,- -le - 
attrattive e k repulse, le simpatìe e le antipatìe, la pieghevolezza e 
l'ostìnazione, gli entusiasmi e gli scoraggiainenii. Maturando troverà 
forse una maggiore stabilità nel pensare e nell'agire. un» più ghuto 
assodaziooe degrideali con la realtà, si avvedrà (speriamolo) di ess«c 
troppo impulsiva ed emotiva. Ma, intanto, deve pur fare qualche 
sforzo per mettere, un po’ di ordine la se stessa, se vuole ziare una . ~ 
certa validità ai valori morali e spirituali che possiede. 

Uno PaiifellR 

fferiverc a Radlocorrlere-TV « Rwbrfea grafologica s, corso Bramas¬ 
te. 80 - Torfso. 








NOTTURNO 


FRANCIA 

I (PAIIGI-IMTBt) 

19.4S Concarto diratto da Manual 
Rosanttal. Solista Robert Casada 
■US. Mozart: Sinfonia K. 318 In 
sol maggiore; Max Ragan Suite; 
Robert Cemman: Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra (al piarvoforta 
l'Autore); Wabam: Variazioni, op. 
30; Dabu ai y i a Jaux ». >0,49 Tri¬ 
buna parigina. >1,10 Serata dan¬ 
zante. 11,49 Jazz rtalla notte. >2,18 
Sarete danzante. Parte II. >3,20 
Ballo dal Club R.T.F. Presentazio¬ 
ne di Rer^ Ferrey, 

III (NAZIONALE) 

21,20 Ut iardbis dw Rey, di Jacques 
Toumler. >2,49 Irtchiate e com* 
menti. 23,09 Berfioz: a Carnevale 
romano ». ouverture; Uszt: Con¬ 
certo n. 1 par plartoforta a orche¬ 
stra In mi bamolle maggiore; 
Wagner: Cavalcata dalla Walkirìe. 
23.43 Viotti: Duetto In sol mag¬ 
giore par due violini, eseguito M 
gioconda De Vito e Yahudi Me- 
rwhin. 

JRONTECARLO 

19,39 Oggi nel mortdo. 20,0$ 
« Magrwto Stop », presentato da 
Zappy Max, tu un'idea di No8l 
CouHsaon. 2039 • Hdllo Johnny », 
con Johrviy Halliday, presentato da 
Jacquella ^ivre. >1 « Cavalcata », 
preseiTtata da Roger Pierre a 
Jeatv-Marc Thibauh. 21,30 L'album 
lirico, presentato da Pierre Hi4gal- 
M Asmitatori fedeli. 22,38 Ballo 
del sabato sera. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17,09 Dischi. 17,30 « Invito alla mu¬ 
sica », composizioni a soggetto rtel 
commento di Emtanno Brìrter-AI- 
mo. Verslorte radiofonica di Ugo 
Fasolit. 18 Muska richiesta. 19 A 
ritmo di cha cha cha. 19,19 No¬ 
tiziario. 20 I Prego, dka pural », 
programma acalte a commentato 
dagli ascoltatori. 21 NetturrM zi- 
garw con Korchastra di Ysha Ne- 
meth. 2130 « I neve adiiardi di 
nomi di Dio ». radiodramma di F»> 
fica Filippini, dal racconto di Ar¬ 
thur C. Clerica. 22 Melodie a ritmi. 
22,39-23 Radiocroftaca daH'irtcorv 
tro di hockey tu ghiaccio « Sviz- 
zars-Norvegla. 

90nEN9 

17,09 Jazz. 19,19 Notiziario. 19,29 
Lo spacchio dal morKio. 2039 • Il 
mondo 8 sull'anterma », a cura di 
Claude Moss4 e Jea n Pierre Go- 
ratta. 21 « Maschera a musiche », 
di Emila Gardaz a Michel Dérté- 
riaz. 21,49 • Oper e tta viertrtesl >, 
tasto a presentazione di Marcel 
Prawy. 22,39-23,19 Muska da 


1939 Gazzettino delle Dolomiti (Ra¬ 
ta IV - Bolzarw 3 - Bressartorw 3 
- Brunice 3 - Marano 3 - Trarrto 
3 - Paganella III). 

29 Das Zeitzaichen - Abenc^iachrkh- 
tan - Watbadurchsagan - 20,15 
Die Biasmusikstunda. Et spialt dia 
Musikkapella WakRaruck untar dar 
Leitung von Hans Grubar - 20,45 
« SchalIplattarKlub • mit Jochen 
Marw . 21,15 « Aus dam Schat- 
zkEsttain dautschar Lyrik ». Ausvrahl 
und ver bi r^deode Worte vem Erich 
Kofler (Reta IV - Balzano 3 - 
Brassartorta 3 - Brunice 3 - Ma¬ 
rano 3). 

2130 c Wir bittan zum Tartz • zu- 
sammengastellt von Jochan Marm - 
2230 c Auf dan BOhnen dar Web • 
Text von F. W. Ueske - 2235 
Das Kaleldòskop (Reta IV). 

23-23,85 SpimachriUileii (Rata IV - 
BolzarM 2 • Bolzano II). 

FRIULI-VB4EZIA GIULIA 

7,10 Ouati gierne con II Gruppo 
Mandolinistico TrÌastir>o diretto da 
NIrfo Micol {Trieste 1 - Gorizia 
2 - Udirw 2 a stazioni MF II). 

7,30-7,49 Gazzettino giufisno (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 . Udine 2 a 
stazioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache della 
arti, lattare e spettacolo a cuce 
della radaziona dal Giornale Radio 
con i segreti di Arlecchino a cura 
di Danilo Soli (Trieste 1 . Gorf- 
zia 2 - Udirw 2 a stazioni MF II). 

1230-13 Gazzattim» giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 a 
stazioni MF II). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Tm- 
smisslone musicala a giornalistica 
dedicata agli Italiani di oltre frort- 
tlera - Musica rIcWests . 1330 
Almanacco giuliano - 1330 Urw 
sguardo sul mondo • 1337 Parto- 
lema delta Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa a fuori . 13,44 Una 
risposta per tiriti - 13,47 Quello 
che si dica di noi . 1335 Sulla 
via dal progresso (Vanezia 3). 

14,20 Concarto sinfonico diretto da 
9argiu CeObidacha - Schumann: 
c Sinfonia n. 2 in do maggiore ». 
Orchestra Rlarmonka di Trieste 
(Seconda parta dalla registrazio¬ 
ne effettuata dal Teatro Comunale 
« Giuseppe Verdi » di Trieste il 
18 rneggio 1961) (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I). 

14,55 Carta tfarchivie - Frammenti 
di storia giuliana e friulaiM: « Un 
iricidenta professionale a Giuseppa 
Glacosa » di Carlo Rapozzi (Trii^ 
sta 1 • Gorizia 1 e stazioni MF I). 

15,18 Carlo PaccMori a i( suo coith 
plesso (Trieste 1 - Gorizia 1 a 
stazioni MF I). 

19,39-15,95 Grappo corale F.AAI. 
di Tolmezzo diretto da Don 
Adriano Cenava - Praaentsziona di 
Claudio NolianI (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 a stazioni MF 1^ 

20-20,19 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 1 a stazioni MF i). 


Prepakih - 1930 Voci nuove - 20 
Racffosport . 20,15 Segnale orario 

- Giorràle radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 2030 La settimana In 
Italia . 20,40 Coro di San Floriarto 

- 21 Mezz'ora di buottumoie - 
21,40 * Musiche di Aram Kacha- 
turlan: In m em oriam, poonwi siitfo- 
nko; Masquerada, suite - 22 * Cki^ 
notturno . 23,15 Segnate orario - 
Glemala radio - Previsioni dal 
tempo. 


RLO 

DIFFUSIONE 


I DalU ere 23,05 al- 
la 439: Piogi a nt- 
mi aaNicaH a nati- 
alari traamaaal da 
Roma I su kc/s. 849 
pari a mL 359 a 
dalla stazioni sR 
Caltsnisaatta O.C. au 
kc/t. 4940 pad a 
m. 49,54 a au kc/a. 
9919 pari a matri 
S1,9S. 

13,89 Musica do balle - 036 Armo¬ 
nia cfaulurtno - 1.06 Dairoparetta 
al saloon - 136 Invito In disco¬ 
teca - 2.06 Muska sinfonica - 236 
Vod a strumenti In armonia - 336 
Successi di ieri e S oggi - 336 
Int a rmanl. cori e duetti di opera 
- 4,06 Melodia al vanto - 436 
Chiaroscuri musicali . 5,06 Sala da 
concerto - 536 Per tutti urta cart- 
zone - 636 Mattìrtata. 

N.B.: Tra un progranvna a l'altro 
bravi rtetiziarl. 


I canaio: v. Programma Nailofia. 
la; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Nottomo dall’Italia; III 
naia: v. Bete 'Tre e Terso Pro- 
gramizna; fV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 11 alle 18 
(28-14); musica sintonica. Urica e 
da camera; V canale: daUe 7 alle 
13 (12-19 e 19-1); mualca leggera; 
VI canale: supplementare stcreo- 
foBleo. 


VATICANA 


14,30 ladloglema- 
U. 19.19 Trssmls- 
sioni estere. 19,33 
Orizzonti Cristia¬ 
ni: « Sette giemi 


Pra 1 progr om mi ocUeml: 

Rata di: 

ROMA - TORINO • MILANO 

Canale IV: 8 (12) Musiche dal 
*700 europeo » • 9 (13) per la 
rubrica s Grandi romantici »: 
Dvorak, Concerto in sol min. 
op. 33 per pianoforté a oreka- 
atro; Scliiiznann, Sinfonia n. 1 
in al bem. magg. op. 31 « La 
Prlmaoeras • 11.10 (1930) s Mu- 
alcbe di balletto s • 16 (20) 
«Un’ora con Alexander Boro- 
din a - 17 (12) In stereofonie: 
Musiche di Buaonl, Be^tlghl e 
Jachino > 18 (21) « Recital del 
tenore Nicolai Oedda ». 

Canaio V: 7 (12-18) s Motivi aeot- 
sest > - 730 (1239-19M) s I 

blues s ■ 0,19 (14493048) «Pu- 


cura di Luigi 
Giorgio Bemucci 
- • Il Vangalo cB 
domani • lettura 
di Gino Cervi, 
commento di Pa¬ 


dratta. 20 Trasmissioni In: polac¬ 
co, frarKese, ceco, tedesco.. 21 
9ntto Rosario. 21,19 Trasmissioni 
in: slovacco, porfo^iasa, albanese, 
^>agt>olo, ungherese. Ulirto. 22,30 
RapHca di OHzzonH Cristiani. 2330 
Tfósmissiorìe in clrtesa. 


LCX^AU 


© ABRUZZI E MOLISE 
7,40-6 Alteparianta 
kt piazza, settan¬ 
totto comuni alla 
ribalta ledlofonica 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II). 
CAtARIA 

12,20-12,40 Musiche rIcWaste (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12,20 Musica jazz . 12.40 Natfziarie 
dada Sardegna - 12,50 Caleidosco¬ 
pio isolarto e la mnzono preferita 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 
a stazioni MF II). 

1430 O mx aftino sattlo - 1435 Can¬ 
tanti chitarristi al rrìkroforto (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 a 
stazioni MF I). 

19 Canta Tony Dallare . 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
re 1 - Sassari 1 a stazioni MF I). 

SICILIA 

730 Gazzettino della SidKa (Calta- 
nlssatta 1 - Caltanissetta 2 . Cata¬ 
nia 2 - MessiriB 2 - Palermo 2 e 
stazioni Mf II). 

14,20 Gazzatrirte dalla SklKa (Cal- 
tanlsaetta 1 . Catania 1 - Paler¬ 
mo 1 - Reggio Calabria 1 e sta- 
zkml MF I). 

20 Gazzattino dalU SklKa (CaHe- 
nUsatta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzattlrw dalla SieiKa ( Calla- 
nissatts 2 - Catania 2 - Messl- 
fta 2 - Palermo 2 e stazioni MF II). 
TRENTINO ALTO ADIGE 
7,15 Frarafialscher Sprachurtterrlcht 
fOr AnfSngor. 79. Stunde (Barv 
dsufrMhme des S.W.F, Baden-Ba- 
dan) - 730 Morganiandurtg des 
Nachrìchtandlaruias (Rata IV - 
Botzarw 3 - Bressarwne 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

8-6,19 Das Zeitzelehan • (^te Relsel 
Eina Serxlung fOr des Autoradio 
(Rata IV). 

930 Laiche FArsik am Vormittag - 
1130 B a athoverta Xlavieraonaten 

r stahat ven Wilhelm Backhaut. 

Sendurtg: Sonate Nr. 1 in f-moll 
Op. 2,1; Sonate Nr. 2 in A-dur 
Op. 2,2: Sonate Nr. 5 in c-moll 
Op. 10,1 - 12,20 Om Glabelzei- 
chan aine Sendung fOr die SOd- 
tlrolar Ganosaensehaftan (Rate IV). 
1239 MIttagsrtachrkhten - Warfaa 
durc hs agen (Rete IV - Bolzano 3 
. Brassarwna 3 - Brunko 3 - Ma- 
mno 3). 

1235 (Sazzattirto della Dolomiti (Re¬ 
ta IV - Bolzarm 3 - Bressanone 3 
- Brunko 3 - Merano 3 . Trento 
3 . Paganella III). 

13 Unterhaltungsmualk (Rata IV). 

14,20 Gazzattlrw delle Dolomiti - 
1435 Traamission per I Ladirw de 
Faeaa (Refe IV - Bolzano 1 - BoL 
zarto I - Paganella I). 

14,50-19 Nachrichtan ani Nachmfttag 
(Rata IV - Bolzano 1 . Bolzarto I). 
17 FUnfuhrtaa (Reta IV). 

19 » Dia Walt dar Frau > baarbeitat 
von Sofie Megrsago • 1630 WIr 
aerKlan fOr die Jugend. Von allerlei 
Tiaren: • Tiara verwandaln al^ ». 
K5(b(ld von Heinz Kohthaas (Bend- 
aufrahma das S.W.F. Badan-W 
dan) - 19 Volkamusik - 19,15 Ar- 
baitarfurdc 1930 FranzSsiachar 
Sprachuntaricht lAOederhokmg dar 


ANDORRA 

17,19 Buono par 
l'ascolto. 17,46 

Programma 
scalta. 19 DI tut- 
to un po', per lei 
signora! 1939 

^ « L'uomo dalla 

vettura rossa », 
& d'Yvas Jamlaque. 

^ 19 Lancio del di¬ 

sco. 1938 Su tut¬ 
ta la gamma. 19,40 La famiglia 
Ouraton. 19,98 Canzoni in voga. 

20 Canzoni. 20,15 RAcital. 20,39 
Il successo dal giorno. 2035 Mr- 
stea per la radio. 20,98 Variati. 

21 « Magrteto Stop », animato da 
Zappy Max. 21,19 Corteerto. 21,39 
Programma a scelta. >2 Ora tpa- 
grtola. 2239 » Los Clavales > di 
Serrano. 2230-24 Club dogli amU 
ei di Radio Andorra. 

AUSTRIA 

VIB4NA 

28 Notiziario. 20,19 « Orfeo », opera 
di Christoph WillRtald Gluck di¬ 
retta da Pierre Montaux. 2239-24 
Muska ds ballo. 


R«to di: 

GENOVA • BOLOGNA • NAPOLI 

CafMte IV: 6 (12) « Musiche del 
*780 europeo s - 8 (13) per la 
rubrica a Grandi romantici s : 
Schubert; Sonato <n al barn, 
mago, per pianoforte; Stbellns; 
Quartotto fn r« min. op. 5t per 
archi t Vocoa intimai > - 11,18 
(1940) «Musiche di balletto a - 
18 (SO) «Un’ora con (Haude Da- 
buBsy » - 17 (11) In staroofonla: 
Mualehc di Brahms - 18 (22) 
« Recital della vloUnlsta Ida 
Haendel a. 

Canale V: 7 (13-18) « MoUvl aeos- 
zeM» • 730 (U39-1830) «I 
blues s - 8,15 (14,19-3049) «Pu- 
Upù »: gran caroscUo di musi¬ 
che napoletane - 8 (15-21) «Mu¬ 
sic-hall a, parata settimanale di 
successi - 10 (16-22) «AUitalU- 
nas - 12 (18-24) «Vera dcUo 
swing» - 1230 (1830-030) < Re- 
cenUsalme ». 

Rete di: 

FIRENZE • VENEZIA • RARI 

Canale IV: 9 (U) < Musiche del 
*700 europeo > - 8 (13) per la 
rubrica « Grandi romantici >; 
Brahms: Sonata n. 2 in r* mao0- 
op. 73; Clalkowsky: Variazioni 
tu un tema rococò op. 33 per 
violoncello c orchestra - 11 (19) 
c Musiche di balletto » • 16 (20) 
« Un’ora con Sergel Prokoflev » 
- 17 (21) In i teroe f onia; « Musl- 
che di Haendel » • 18 (S) « Re¬ 
cital del pianista S. Rlchter». 

Canale V: 7 (13-19) « Mothi acoz- 
sesl» • 730 (1330-1836) «I 

blues» - 8,15 (144S-1849> «Pu- 
tlpù », gran carosello di mnal- 
ebe napoletane » • 8 (19-11) « Mu- 
Mc-hall ». parata settimanale di 
■ollaU - 10 (18-22) «AU*ltaUa- 
na» - li (18-24) «L’era dello 
swing» - 1230 (1830030) «Re¬ 
centissime ». 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERAAO 

Canele IV: 8 (12) « Musiche del 
*700 europeo » • 9 (13) per la 
rubrica < Grandi romantici »; 
Mendelasohn. La prima notte 
di Valpurpa; Uszt. Concerto 
n. 2 in la mago, per piano¬ 
fòrte e orchestro • 11 (19) 

« Musiche di balletto » • 18 (20) 
« Un’ora con Ludwig van Beet¬ 
hoven » - 1739 (21.09) Haendel, 
U M«Mla (n parte) - 1840 
(22,10) « Recital del mezzoso¬ 
prano Teresa Berganza ». 

Csnala V: 7 (13-19) « ChUroacurt 
mustcalt» - 8 (1438) «Tastie¬ 
ra » - 8.49 (14305-28,49) «Caldo 
e freddo ». musica Jazz • 18 
(14-22) In s taroetonla: « Vetri¬ 
na »• 11 (17-23) « Musica da 
ballo » - 12 (1824) « Canzoni Ita- 


ki Ikigua ilevis 
(Trieste A - Gerizit IV) 

7 Cslendsrio - 7.15 Ssgnele oforio - 
Giomsie radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 730 * Musica del mattino 

- neirintarvallo (ore 8) CsiertdBrio 

- B,15 Segnale orario • Giornale 
radio > Bollettirto meteorologico. 

11,38 Dal canzonlara alavano - 1135 
La giostra, echi dei nostri giorni - 
1230 * Per clsscurw qua lcos a - 
13,15 Segnale orarlo - (Siomale 
radio - Boliettlrto mateorologko - 
1330 Le evitali nella musica lag- 
gara - 14,15 Segrwie orario . Gior¬ 
nata radio - Bollettirw meteorolo- 
gke Irtdi Fatti ed opinioni, res- 
setpta della stampa - 1430 * Ap¬ 
puntamento con i • Veseli plan- 
iarH » - 15 * Piccolo concerto - 
1530 < Fe^le », raocotìto di An¬ 
tonio Fogazzaro, adattamento di 
Raffaello lavagna, traduzione di 
Saia MartelarK. Compagnia di pro¬ 
sa « Ribalta radiofonica », allasti- 
rrtento di Slavfco Rebec - 16,10 
Canzoni aatua parola rteU'interpre- 
tazlotw deH'orchestra diretta da Al¬ 
berto Casamasaima - 16,45 * Mo¬ 
tivi tzigani - 17,15 Segr^ala orario 
. Giornale radio - 17,20 * Vari» 
xioni musicali * 17,45 Dante Au¬ 
tieri: Le Divina Commerfie - Para¬ 
diso: Canto X. Traduziorw di Alojz 
Gra^ik, commento di Boris To- 
iimììE . 18,15 Arti, lettera e spet- 
tecoD - 1830 « Jazz pattorama », 
a cura dal Circolo Trisstino del 
Jazz. Testo di Amedea Scogrul e 
Sergio Portalaoni .19 Irwontro con 
le esceltatrici, e cura di Maria Arwia 


Victor De è stato premiato al Festival Intema- 

zlonale ^ FDm aottomuliio di Loa Angeles per la 
pellicola a colori « Avventura a Lipari ». Pioniere della 
cinematografia subacquea, attività cui si dedicò fin 
dal 1935 e regista di lungtiimetraggl a carattere mari¬ 
naro, li^ctor De Sanctls ha pure realizzato mcdtl 
documentari televisivi fin cui la serie di « Avven¬ 
ture sopra e sotto I mari » che si classificò al se¬ 
condo posto al « I Gran Prlx Eurovlsloa » di Cannes 





Stagione sinfonica del Terzo 

Dirige Massimo Freccia 


termo: ore 21,30 

La 5m/oitia m mi bemoU« mag¬ 
giore per doppia orchestra 
di Giovanni Cristiano ^ch, U 
fiondò da concerto tn re mag¬ 
giore K. 382 per pianoforte e 
orchestra di Mozart e U Con¬ 
certo in re maggiore per pia¬ 
noforte e orchestra di Haydn; 
queste tre opere, che formano 
la prima parte del concerto di¬ 
retto da Massimo Freccia per 
la stagione sinfonica del Terzo 
Programma, presentano sostan¬ 
ziali affiniti di gusto, scrittura 
strumentale e clima espressivo 
per cui possono considerarsi 
come caratteristici esempi di 
queUo 4 stile galante > settecen¬ 
tesco che distingue la fase for¬ 
mativa del sinfonismo classico. 
All'adiacenza stilistica di que¬ 
sti brani corrisponde perdippiù 
una contiguità cronologica che 
si riflette del resto nell'ordine 
della loro programmazione: la 
5in/onia di G. C. Bach è stata 
pubblicata nel 1781; il Rondò 
di Mozart risale al 1782; il Con¬ 
certo di Haydn nacque tra il 
1783 e U 1784. I fecondi rap¬ 
porti che intercorrevano fra 
questi compositori sul piano 
creativo erano stati propiziati 
peraltro dai rapporti che si 
erano stabiliti fra di essi sul 
piano umano. Rapporti di ami¬ 
cizia serena e disinteressata e 
di reciproca ammirazione per 
cui Mozart, di più di vent'anni 
più giovane di G. C. Bach e di 
Haydn, dopo essere stato idaal- 
mente loro allievo, fu da essi 
considerato come maestro. Fino 
alla fine della sua vita Haydn 
proclamava infatti di non po¬ 


ter sentire nessuna opera di 
Mozart senza trame qualche 
ammaestramento. Mozart. ^ 
suo canto, dichiarava di « am¬ 
mirare e di amare di tutto cuo¬ 
re > G. C. Bach il quale si era 
occupato di lui con patema be¬ 
nevolenza da quando, all'età di 
otto anni, era arrivato a Londra 
per prodursi come fanciullo 
prodigio. Era il tempo, queDo, 
in cui il più giovane dei figli 
di Giovanni Sebastiano Bach si 
stava egli stesso acclimatando 
nella capitale inglese dopo aver 
vissuto lungamente a Bologna 
(dove studiò col Padre Martini) 
e a Milano (dove, convertitosi 
al cattolicesimo, aveva occupa¬ 
to il posto di organista del Duo¬ 
mo). G. C. -Bach meritò il so¬ 
prannome di « Bach milanese » 
o 4 Bach italiano > non tanto 
per questo soggiorno, quanto 
per il fatto di aver assimilato 
i portati foimall e Io spirito 
ddla musica italiana che egli 
trasmise al giovane Mozart as¬ 
sai prima che questhiltimo ne 
facesse esperienza diretta. Do¬ 
po aver oscurato la gloria di 
suo padre e dopo aver scon¬ 
tato la soprav^utazione del 
contemporan^ con la simmetri¬ 
ca sottovalutazione dei posteri 
immediati che stese un seco¬ 
lare velo d'oblio sulla sua ope¬ 
ra, la figura di G. C. Iteeh è 
stata messa a fuoco dalla mu¬ 
sicologia moderna come quella 
di un compositore appartenente 
ad una fase di transizione, ma 
dotato tuttavia di qualità suffi¬ 
cienti per essere considerato 
un compositore di primo piano, 
n suo maggiore merito storico 
resta quello d'aver esercitato 


un influsso determinante sulla 
cristallinazione dello stile clas¬ 
sico della composizione stru¬ 
mentale e, in special nmdo, sul¬ 
lo sviluppo dell'arte di Mozart. 
E questo al punto di anticipare 
e, a volte, preformare letteral¬ 
mente taluni aspetti considerati 
oggi come tipicamente mozar¬ 
tiani. Per convincersene basti 
por mente alla serenità, alla 
leggera grazia, alla levigatezza 
discorsiva dell'« Allegro spirito¬ 
so » iniziale e deil '4 Allegro • 
conclusivo, alla dolce eantabi- 
lità dell'4 Andante > centrale di 
questa sinfonia che figura come 
la prima di un gruppo di sei 
sinfonie stampate insieme come 
diciottesimo e ultimo « Opus • 
di G. C. Bach. 

n Rondò K. 382 fu scritto da 
Mozart nell’intento di rimpiaz¬ 
zare con esso il 4 Finale * del 
suo prinw Concerto per piano¬ 
forte e orchestra che e^ aveva 
composto nel 1773 a Salisburgo 
e che riudicava non adatto al 
gusto del pubblico viennese. D 
brano incontrò tale successo 
che, oltre a pubblicarlo come 
Anale del Concerto K. 175, Mo¬ 
zart Io fece stampare anche 
come pezzo a sé stante in for¬ 
ma di 4 Tema variato ». Per la 
sua particolare configurazione 
esso partecipa infatti sia della 
forma di Rondò che di quella 
del Tema con Variazioni Al 
Tema 4 Allegretto ^^oso > se¬ 
guono otto sezioni che ne rap 
presentano altrettante variazio¬ 
ni e alle quali si aggiungono 
una Cadenza del solista e una 
ripresa conclusiva del Tema. 
A differenza del Concerti per 
pianoforte e orchestra di Mo¬ 


zart, quelli di Haydn occupano 
un posto alquanto all'ombra nel 
quadro d'iiuìenie della creati¬ 
vità del compositore. Dei sei 
lavori di questo genere che egli 
scrisse solo due furono pubbli¬ 
cati e uno solo conoblM 
certa popolarità: il Concerto in 
re maggiore programmato in 
questo concerto. Articolato in 
tre tempi (Vivace • Un poco 
adagio - Allegro assai) il Con¬ 
certo deve il fatto di non es¬ 
sere caduto in oblio soprattutto 
all'ultimo tempo, un « Rondò 
all'ungherese » che fa presagire 
i fortunati brani « all'nnghere- 


se ■ di Schubert e Brahma. H 
concerto si chiude con la Sin¬ 
fonia «. 2 di Walton composta 
nel IMO per la 4 Royal Uver- 
pool Philharmonic Society ». Un 
tempo lento di carattere ele¬ 
giaco vi appare incastonato tra 
due movimenti mossi la cui 
espressione oscilla tra «i«« leg¬ 
gera ironia e un'appassionate 
drammaticità. Nel terzo tempo, 
concepito come un 4 Tema con 
dieci variazioni • i contrasti 
espressivi si sciolgono in un 
giuoco puramente vhluosistico. 

Roman Vlad 



11 direttore d'orchestra Massimo Freccia 



«1 






Quello 

che 

se ne intende 


E ppure queUo che se ne in¬ 
tende c'è dappertutto. E* 
un tipo tuttaltro che ra¬ 
ro insomma. 

C’è quello che se ne intende 
di onnogi. si impossessa del 
vostro, lo smonta compieta- 
mente e poi vi mette in ma¬ 
no un mucchìetto di in^ranat 
gi; c'è quello che a intende 
di motori d’automobile e ap^ 
pena la vostra automobile si 
lenna mancanza di ben¬ 
zina, subito vi smonta il mo¬ 
tore e dopo avervi messo in 
mano un paio di pistonij scuo¬ 
te il capo e se ne va dicendo 
che oramai non c'è più niente 
da Fare. 

E c'è quello che se ne in¬ 
tende di apparecchi radio e 
di apparecchi televisivi. 

GÒieralmente abita sul pia¬ 
nerottolo accanto al vostro. E 
generalmente è un tipo molto 


premuroso, gentile, altruista, 
desideroso soltanto di Fare un 
piacere disinteressatamente al 
vicino di casa che ha l'appa¬ 
recchio che non funzioiia. 

Provate a bussare alla sua 
porta. 

E’ seduto davanti al suo te¬ 
levisore ed è beatamente as¬ 
sorto nella contemplazione del 
programma. Si (Urebbe cdie 
nessuno riesca a dist<^erlo 
dalla sua poltrona: si direbbe 
ma non è così. Ha a portata 
di mano la borsa contenente 
i ferri che occorrono per smon¬ 
tare un televisore dei più com¬ 
plicati. Appena dite: « II mio 
televisore non hinz... > subito 
scatta, afferra la borsa e in 
un baleno è inginocchiato da¬ 
vanti al vostro apparecchio. 

Diffidate dì chiunque vi do¬ 
mandi.: « Come va il tuo te¬ 
levisore? ». anche se oggi que¬ 



sta domanda tiene U posto del¬ 
la vecchia tradizionale : « Co¬ 
me va la salute? », molto spes¬ 
so essa nasconde 11 desiderio 
che il vostro televisore sia gua¬ 
sto per poterci mettere mano. 

Ma non sempre « Quello che 
se ne intende » mira a smon¬ 
tare l'apparecchio. 

C'è quello, per esempio, che 
cqipetm vede il vostro appa¬ 
recchio, subito ha qualcosa da 
dire. 

c Ma che razza di televisore 
hai preso? Ma ti hanno imbro¬ 
gliato! Questo è un tipo di 
apparecchio che è uscito nel 
'31, quando la Televisione non 
c’era ancora. Non riesco a ca¬ 
pire come fai a ricevere. Non 
ha nemmeno le valvole scher¬ 
mate, figuriamoci, adesso che 
per avere una bella ricezione 
è necessario il controscbenno. 
E poi guarda, è sul circuito 
sbagliato. Ha una semifasc sul 
doppio col riduttore a tre in¬ 
dici... 

— Ma no, scusa, è un di¬ 
ciassette pollici... 

— Lascia stare i pollici che 
non si usano più. Adesso par¬ 
lavo del riduttore sul catodo 
per il collegamento all'ampli¬ 
ficatore. Ce l'hai un ampero¬ 
metro? 

— No. 

— Chi disse • Il mio caval¬ 
lo per un Ampère »? 

— n mio cavallo |>er un im¬ 
pero! 

— Lascia perdere. Non occor¬ 
re essere Amperatore per ca¬ 
pire come stanno le cose. Sfi¬ 
do io che poi ti lamenti ^r- 
cbé i programmi non tì piac¬ 
ciono! Li guardi con un ap¬ 
parecchio scassato come que¬ 
sto! Prova un po' a doman¬ 
dare .a_.quellì che hanno un 
Koinhòr per esempio. Quelli 
stai sicuro che non si lamen¬ 
tano per i programmi! Entu- 


siutì, sono. E quelli che han¬ 
no il Pintex con due occhi elet¬ 
tronici e il secondo canale a 
voltaggio medio col collega¬ 
mento a spirale? Quelli stan¬ 
no davanti all’apparecchio an¬ 
che quando non trasmettono 
nessun programma, tanto per 
dirti. 

— Allora dovresti consigliar¬ 
mi tu. Che apparecchio posso 
prendere? 

— Aspetta. Dà retta a me. 
Aspetta. Ncm conviene compe¬ 
rare un apparecchio adesso che 
poi magari fra due mesi ti 
tocca buttarlo via. Ma non Io 
sai che è quasi pronto il ter¬ 
zo canale cromatico? 

— Cromatico? 

— Sì. A colori. Già trasmet¬ 
tono col rosso e il giallo, man¬ 
ca il blu, ma è una stupidag¬ 
gine. Questione di settimane, 
magari dì giorni. Si tratta sol¬ 
tanto di una piccola valvola 
al cobalto che devono sempli¬ 
cemente modificare secondo il 
calibro del voltaggio a tran¬ 
sistor. Non conviene compra¬ 
re adesso. Meglio aspettare e 
prendere il nuovo apparecchio. 
Lo stanno già fabbricando._ 

B via dicendo un mucchio 
di sciocchezze. Tanto, chi d 
capisce niente? 

Poi c'è quello che se ne in¬ 
tende, in senso negativo. Quel¬ 
lo che appena uno si «Im dal 
suo posto per mettere a fuoco 
rimmagine, subito scatta in 
piedi gridando. 

— Alt! Non toccate, per ca¬ 
rità. Non si deve mai tocca¬ 
re, girare chiavette e schiac¬ 
ciare bottoni. Va tutto a po¬ 
sto automaticamente. Basta 
aspettare un mtunento. Que¬ 
sto è un difetto che dipende 
dalla trasmissione. Appena i 
tecnici se ne accorgono lo met¬ 
tono a posto. 

Una sera ero a casa del si¬ 


gnor Brambilla e stavamo as¬ 
sistendo a una commedia tra¬ 
smessa dal secondo canale. 

Con noi c'era « Uno che se 
ne intende » ma Io seppi do¬ 
po, quando le figure scompar¬ 
vero e il video divenne uni¬ 
formemente grigio e l’altopar- 
lante silenzioso. 

Oh perbacco! — disse 
quello che se ne intende — 
un guasto alla trasmittente. 

— Non potrebbe essere — 
disse il signor Brambilla — 
un guasto aH'apparecchio? 

— Eh no — ffisse quellp che 
se ne intende — nessimo ha 
toccato l'apparecchio. Tanto è 
vero che il primo canale fun¬ 
ziona. 

Si alzò, premette il bottone 
del primo canale e infatti ve¬ 
demmo subito le immagini del¬ 
ia rivista in programma. Tor¬ 
nò a schiacciare il bottone del 
secondo canale e il video riap¬ 
parve grìgio e silenzioso. 

-- Non c'è che aspettare — 
disse quello che se ne inten¬ 
de, così restammo ad aspet¬ 
tare in silenzio fino a quando 
quello che se ne intende chie¬ 
se U permesso di andare a 
telefonare. 

Lo sentimmo all'apparecchio. 

— Pronto Francesco... stai 
vedendo il secondo canale? La 
commedia? Ah sì? Funziona? 
Possibile die sia Tapparec^io? 
lo penso che è la trasmitten¬ 
te. Sei sicuro di ricevere be¬ 
ne?... SI?... Prova a muovere 
verso destra la manopola del 
secondo canale... sì... hai pro¬ 
vato e adesso non funziona 
più? Grazie! Volevo ben dire. 

Tornò a sedersi con noi. 

Siamo a posto — disse — 
non funziona nemmeno l'ap¬ 
parecchio del mio amico Fran¬ 
cesco. Sarà meglio ricevere il 
primo programma. 

Carlo Manzoni 









Q e prime indiscrezioni sulla prossima muda filtrano 
attraverso le notizie carpite qua e là. tanto che è 
possìbile fare un oroscopo sulle novità. Come già 
accennato la settimana scorsa, le righe imperver¬ 
seranno: orizzontali, verticali, larghe, strette, molto 
e poco spaziate, ad intervalli irregolari. Sembra che la parola 
d'ordine dei grandi sarti sia c zebra », perché molti modelli 
saranno striati, soprattutto in bianco e nero. 

Il bianco ed il nero poi scateneranno una vera offensiva, 
da soli (tutto bianco o tutto nero), abbinati, mescolati, so¬ 
vrapposti. Quanto agli stampati avranno colori simili a quel¬ 
li dei dolci inglesi, ingenui e nello stesso tempo sofisticati. I 
disegni, geometrici o floreali, ricorderanno quelli delle tap¬ 
pezzerie. Fra le tinte si noteranno molti rosa e molti aran¬ 
cione, con una sfumatura « acidula », come la definiscono gli 
stamptatori moderni. 

Gonne leggermente allungate per U giorno, decisamente 
lunghe per la sera. Molti abiti lunghi sostituiranno graziosa¬ 
mente i calzoni: quindi i blue-jeans, i pantaloni lunghi e 
stretti subiranno un fiero colpo. Ad ogni modo nel mondo 
dei calzoni si preannuncia una grossa sorpresa, vale a dire 
il ritorno dei calzoni a € zampa d’elefante », larghi e svolaz¬ 
zanti in basso secondo la moda degli anni trenta. 

Le camicette saranno « esuberanti », estremamente femmi¬ 
nili con fiocchi, arricciature, nodi, pizzi. Per quanto riguarda 
i tessuti, il cotone e la lana si faranno leggeri c traspariti 
come la mussolina o Torganza. Si parla molto di un man¬ 
tello di lana, soffice e leggero come le ali delle farfalle, tutto 
a righe verticali, da indossare su un'Vestito, dello stesso tes¬ 
suto e della stessa consistenza, ma a righe orizzontali. Vi 
sono poi stoffe di lana che sembrano tessute a mano « a 
rilievo », e che sentono rinfiuenza della pittura moderna. I 
loro colorì sono quelli della natura: corallo, creta, sabbia, 
rame. Naturalmente questi tessuti sono particolarmente 
adatti per confezionare tailleurs, cappotti. 

Ed infine, Tultimissima novità: l'abito « combinazione ». 
Stretto, aderente al corpo come una sottoveste, molto scol¬ 
lato (soprattutto sul dorso) e con due spalline sottilissime. 

Mila Contini 
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LA DONNA E LA CASA LA DONNA 


Arredare 


Semplicità 


Il desiderio di una casa co¬ 
moda, piacevole a vedersi e 
confortevole per viverci è cer¬ 
tamente innato in ciascun in¬ 
dividuo dotato di sensibilità 
e immaginazione. Quanti poi 
siano capaci, partendo da co¬ 
sì vaghe premesse, di crearsi 
attorno l'ambiente desidera¬ 
to, è altro discorso. Ciò che 
più conta e dovrebbe conta¬ 
re a tali effetti è la convin¬ 
zione che una casa, a meno 
che i mezzi a disposizione 
siano grandi, e gli ambienti 
da riempire spaziosi e ric¬ 
chi, deve essere creata coi 
mezzi più semplici e con gli 
arredi più lineari. Non vo¬ 
glio dire, con questo, che 
Vambientazione debba esse¬ 
re per forza impostata sui 
motivi ormai sfruttati del 
cosiddetto stile svedese: esi¬ 
stono pezzi antichi la cui 
semplicità e essenzialità di 
linee è estremamente moder¬ 
na: ed esiste pure la possi¬ 
bilità di semplificare un am¬ 
biente creando pareti chia¬ 
re e lisce, utilizzando colori 
brillanti in modo che anche 
il pezzo più scuro e cinci¬ 
schiato ne risulti alleggerito 
e semplificato. Il problema 
di questa essenzialità dì for¬ 
ma non è certo nuovo, poi¬ 
ché i secoli passati ne senti¬ 
rono pure la necessità quasi 
per reazione alte tortuose e 


soffocanti creazioni dì un 
certo gusto. Abbiamo così, 
per reazione ad un barocco 
rutilante e contorto, la linea¬ 
rità dello stile Luigi XVl, 
semplice e di forme snelle, 
e più oltre dello stile Impe¬ 
ro che per qimnto appesan¬ 
tito, a volte, da troppi bron¬ 
zi e da eccessive dorature, 
conserva purtuttavia, una 
esemplare chiarezza di linee. 

Ciò che risulta però più stu¬ 
pefacente, nello volgere ri¬ 
cerche particolari, è il ritro¬ 
vamento di mobili e pezzi 
creati in un periodo di gusto 
soffocante. Intendo parlare 
di mobili disegnati intorno 
al nascere di questo secolo, 
tanto più notevoli per la li¬ 
nearità e la chiarezza delta 
concezione in quanto studia¬ 
ti in epoca di imperante sti¬ 
le umbertino (vittoriano per 
gli inglesi) ricco di curve, 
di « peluches » scure, di cor¬ 
tinaggi polverosi, di mobili 
e arredi pesantissimi. 

Ho voluto pubblicare que¬ 
ste fotografie come un esem¬ 
pio chiaro di quanto la sem¬ 
plicità della concezione pos¬ 
sa contare' nello studio di 
un'opera a prescindere dal¬ 
l’epoca in cui è stata creata, 
e come indirizzo a tutti colo¬ 
ro che amano le cose essen¬ 
ziali. Achille Moltenl 



Un armadio di Heal, circa 1900. 
Notevoli le maniglie che fanno 
parte integrante con 11 mobile 



Scaffale, ancora di Ambrose Heal, cir* 
ca 1905. Sembra ed è, In realtà, sem¬ 
plice: ma tale semplicità è stata rag- 
^unta solo a costo di infinite prove 






^^^Una sedia di Macklntosh, circa 1900 






Il velluto di cotone, 
quest'anno, è sempre 
più di m<^a. Per lei 
« tailleur » color Ma¬ 
genta: gonna dritta, 
giacca con tasche in¬ 
terne ed apertura ar¬ 
rotondata. Per lui cal¬ 
zoni e giacca In vellu¬ 
to a coste color sab¬ 
bia, panciotto marrone 


























E LA CASA LA DONNA E LA CASA 



Consigli util 


Salvare le piante 


N el trascorso periodo di fe> 
ste, in cui svariate fu¬ 
rono le occasiooi di ri¬ 
cevere piante in dono, ci si è 
presentato il problema di come 
prolungarne resistenza facendo¬ 
le, se possibile, acclimatare in 
modo duraturo al nuovo am¬ 
biente. Tutte o quasi le piante 
vendute nei mesi invernali pro¬ 
vengono da serre riscaldate o 
perché avevano bisogno per¬ 
manente di un clima c^doHimi- 
do, o perché esigevano una fio¬ 
ritura forzata da for coincide¬ 
re con le feste. 

Come tutti gli esseri viventi 
soffrono a un repentino cam¬ 
biamento di clima, così le 
piante, trasportate bruscamen¬ 
te dalle serre al negozio e da 
questo alle nostre case, il più 
delle volte (a meno che siano 
particolarmente robuste) si am¬ 
malano ed in breve perdono 
fiorì e foglie. Anche perché, 
credendo di far bene, spesso 
le esponiamo addirittura al- 
l'arìa esterna, aggravando così 
la situazione. Se vogliamo far¬ 
le adattare alla nostra casa, che 
è riscaldata (talvolta anche 
troppo) ma non ha certo l'timi- 
dità della serra, dovremo os¬ 
servare alcune precauzioni. Es¬ 
se saranno molto simili per 
ogni tipo di pianta, con qual¬ 
che variante nella frequenza 
delle annaffiature che potranno 
avvenire anche a bagnomarìa, 
dai quarto d'ora alla mezz'ora, 
purché si abbia cura c^ l'ac¬ 
qua arrivi solo a metà vaso 
onde non impoverire il terre¬ 
no delle sostanze nutritive. 

In particolare, quindi, dovre¬ 
mo tenerle alla luce e possibil¬ 
mente sempre nello stesso luo¬ 
go, a debita distanza dalle fon¬ 
ti di calore, con aria rinnovata 
giornalmente, ma lungi dalle 
finestre aperte e meno che mai 
ponendole sui davanzali. 1^ 
\ remo poi imparare a dar loro 
la giusta dose d'acqua, che va- 
rierìt secondo il calore abitua¬ 
le di casa ed il tipo di pianta 
o se questa è in piena fiori¬ 
tura. Un ottimo sistema per 
verificare se la pianta ha se¬ 
te è dì battere il vaso sul bor¬ 
do superiore: se il suono sarà 
sordo o sonoro, capiremo che 
non è assetata oppure che lo è. 

Le piante grasse, di cui la 
Sanseveria con le sue belle 
foglie lanceolate è la più dif¬ 
fusa nelle due varietà, a bor¬ 
dura gialla e senza bordura, 
richiedono d’inverno rare an¬ 
naffiature. che avverranno ogni 
S-IO giorni. Se poste nel luogo 
adatto, non causeranno mai 
grossi pensieri. 

II longilineo, elegantissimo 
Hcus, con le sue belle, grandi 
foglie di un verde brillante, 
darà invece non poche preoc¬ 
cupazioni per la sua tendenza 
a ardere le foglie basali. E’ 
infatti assai raro vederne uno 
sfidare intatto il tempo; bi¬ 
sognerà che la temperatura 
ambiente non superi di molto 
i 18* e che le annaffiature av¬ 
vengano ogni tre giorni, sem¬ 
pre con la prova del suono. 

Il fillodendron, dalle grandi 
Toglie lobate e dall'annonico 
sviluppo in ampiezza più che 


in alteoa. e l’aralia. dal folto 
fogliame frastagliato, rìchiedo- 
oo lo stesso trattamento del 
ficus, con molta maggiore pro¬ 
babilità dì ambientamento. 

Meno fadlì ad adattarsi so¬ 
no le piante da fiore (che in 
questo perìodo sono tutte for¬ 
zate) come Torchidea, il cicla¬ 
mino, la gardenia, l'azalea. Se 
la. pianta di orchidea ricevu¬ 
ta in dono non é della varie¬ 
tà m Cipropedum Insignis > (o 
scarpetta di Venere) doè l'uni¬ 
ca che non rìchie^ la serra 
calda vivere, la vedrete 

spogliarsi di fiori e fc^lie in 
una ventina dì giorni per ri¬ 
prendere vita a primavera so¬ 
lo se rimessa in una serra. 
Altrimenti, se si tratta della 
« Cipropedum » con le solite 
cure e con annaffiature a gior¬ 
ni alterni, la vedrete prospe¬ 
rare per alcuni anni. 

Per U ciclamino, data la sua 
grande facilità a marcire, in¬ 
dispensabile sarà, prima di an¬ 
naffiarlo a giorni alterni, la 
prova del suono: si potrà così 
sperare di farlo durare anche 
più di un mese, dopo di che 
il bulbo verrà conservato sot¬ 
to sabbia in luogo asciutto, 
per la piantagione deH'agosto 
successivo... 

Eccoci ora all'azalea ed alta 
gardenia, due fra le piante da 
fiore più diffuse e pregiate. 
L'arbusto di gardenia, dalle 
mcrfteplid varietà, dal foglia, 
me compatto e persistente di 
un bel verde vìvo e dai fiorì 
bianchi, semplici o doppi, pn^ 
fumatissimi, richiede m spe¬ 
cial modo luce, aria giornal¬ 
mente rinnovata e, mentre le 
annaffiature avverranno di so¬ 
lito a pomi alterni, richiede¬ 
rà quotidiane spruaature d'ac¬ 
qua sul fogliame. 

All'azalea con i suoi fiorì ro 
sa, rossi, arancio, o screzìatJ 
sempre di grandissimo effetto, 
praticheremo le stesse cure 
con _ annafiiature a giorni al¬ 
terni e frequenti spruzzature 
sulla cima. ^ vedremo i fiorì 
afflosciarsi in modo allarman¬ 
te. non disperiamoci, ma teiv 
tì^o un salvataggio «in extre¬ 
mis» sia tenendola a bagnoma¬ 
rìa per 24 ore con l'acqua sem¬ 
pre e solo a metà vaso oppure 
dandole una ciotola d'acqua la 
sera ed alcune altre la matti¬ 
na successiva a distanza di 
un’oretta Luna dall'altra. In 
o^i caso, qualunque sia la 
pianta che vediamo a poco a 
poco spogliarsi di fiorì e fo¬ 
glie. non pensiamo a buttarla, 
poiché è soltanto moribonda, 
con parecchie possibilità di ri¬ 
germogliare in primavera. Met¬ 
tiamola quindi m un luogo me¬ 
no in vista e maio caldo ma 
ugualmente luminoso ed arieg¬ 
giato, ricordandoci soprattutto 
che, come accade ad t^ni es¬ 
sere in fin di vita, poche e 
rare gocce di nutrimento ba¬ 
steranno. Nel caso specifico 
quindi, un po' d'acqua ogni IO 
giorni (sempre c<m la prova 
sonora) sarà più che sufficien¬ 
te a tenerla viva sino al pn> 
digioso risveglio delle linfe vt- 
tafi a primavera. 

Maria Novella ' [V 
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Punto contro punto :'i™‘ZiT";:.rn,"Str 


tv, giovetU 18 gennaio, 
ore 17 


Due squadre, una compo¬ 
sta da due ragazzi, l'altra da 
due ragazze, scenderanno in 
campo per dimostrare la lo¬ 
ro abilità e la prontezza nel 
risolvere quiz e proporre nu¬ 
meri esclusivi e divertenti. 
Questa è la novità che la tra¬ 
smissione « Punto contro 
punto *, al suo esordio il 
18 gennaio dagli studi tele¬ 
visivi di Napoli, offre ai gio¬ 
vani telespettatori. Silvio 
Noto e Anna Maria Xerry 
De Caro saranno rispettiva¬ 
mente il padrino e la ma¬ 
drina dei concorrenti che si 
alterneranno nel gioco. 

Si tratta di una gara nella 
quale le squadre-si-misure¬ 
ranno in una triplice sfida. 
Presenteranno cioè tre cop¬ 
pie di numeri per ciascuna 
(un numero potrà consiste¬ 


re nella esibizione di un can¬ 
tante, di un attore, di uno 
sportivo, un altro nella esibi¬ 
zione di disegni, di lavori 
creati da giovani che potran¬ 
no inviare a « Punto contro 
punto », le loro opere, le lo¬ 
ro segnalazioni, aiutando co¬ 
sì i concorrenti nel loro com¬ 
pito). A giudicare i vari nu¬ 
meri è stata designata una 
apposita giuria che potrà 
essere sostituita nel corso 
delle trasmissioni ed è com¬ 
posta da tre imparziali si¬ 
gnori. Verrà dato in segreto 
un voto: una pallina bianca 
per il numero approvato, 
una nera per l'altro. Chi 
avrà il maggior numero di 
palline bianche sarà procla¬ 
mato vincitore. Ma a questo 
punto, attenzione! Ci sono 
ancora speranze^Cè infatti 
una quarta prova diretta: un 
incontro fra le due squadre 
che potrà far capovolgere il 
risultato. Infatti la squadra 


che vincerà questa ultima 
prova guadagnerà ben 5 pun¬ 
ti e potrà essere proclamata 
vincente. Attenti dunque ra¬ 
gazzi e ragazze: fate tutti gli 
sforzi possibili per dimostra¬ 
re la vostra abilità. Saranno 
più svelti i maschietti o le 
ragazze? 

Ricordate che le due squa¬ 
dre attendono dai giovani 
amici che stanno a casa da¬ 
vanti al televisore, un ap¬ 
poggio, un aiuto, un consi¬ 
glio. Tutto può servire per 
far trionfare i colori della 
propria squadra. Scrivete 
dunque se siete particolar¬ 
mente bravi in qualche cosa 
per aiutare i concorrenti, sia 
ragazze che ragazzi, a creare 
dei numeri interessanti e di¬ 
vertenti. Intanto fate bene 
attenzione a questa prima 
prova e così riuscirete me¬ 
glio a capire in cosa consi¬ 
ste questo nuovo gioco. Ed 
ora buona fortuna a tutti. 



Silvio Noto ed Anna Maria Xerry De Caro che dirigono 
Il nuovo gioco televisivo di abilità e di quiz per I giovani 


Primo premio 


Lungo il San Lorenzo: la baia dei Baschi 


Talefilm della serie “Il magnifico King 
tv, sabato 20 gennaio, ore 17,30 



Il cavallo King con Vel- 
vet, l'attrice Lori Martin 


Siamo alla terza puntata della serie dei telefilm 
« Il magnifico King ». Oggi il titolo della trasmis¬ 
sione è Primo premio. E’ certo inutile parlarvi 
delle prime due puntate che avrete visto con in¬ 
teresse. Per i ragazzi che però non le avessero se¬ 
guite diamo un breve stmto della storia di King, 
un bellissimo ed estroso cavallo che la giovane 
Velvet ha vinto ad una lotteria. Ma procediamo 
con ordine: Velvet, una simpatica ragazza di circa 
16 anni, è figlia dei coniugi Brown, ed è appassio¬ 
nata di cavalli. King è un animale estroso e sel¬ 
vaggio che la nostra giovane amica ha deciso di 
allenare perché è convinta di farne un gran cam¬ 
pione. In realtà King ha la stoffa del fuoriclasse, 
e anche Mi, lo stalliere di casa Brown, un ex fan¬ 
tino, ha capito le qualità del cavallo. E' difficile 
però per Velvet riuscire a domarlo: King rifiuta la 
sella e il morso. Soltanto 


con gran pazienza e con 
l’aiuto di un allenatore 
di professione la ragaz¬ 
za riesce infine ad otte¬ 
nere i primi risultati. 

Velvet ormai ha una 
sola ambizione: iscrive¬ 
re il suo cavallo ad una 
corsa e dimostrare a tut¬ 
ti che le sue previsioni 
non erano errate. Nella 
terza puntata assistia¬ 
mo così alla prima vit¬ 
toria di King: una vitto¬ 
ria che costa anche una 
•piccola umiliazione a 
Velvet, ma che servirà a 
farle capire che non tut¬ 
to nella vita si può otte¬ 
nere con facilità. 


tv, venerdì 19 gennaio, 
ore 17 

Oggi possiamo assistere al 
secondo documentario delia 
serie « Lungo 11 San Loren¬ 
zo ». Si tratta di film girati 
! lungo il grande fiume cana¬ 
dese che, partendo dalla re¬ 
gione. del laghi, sfocia nel 
Il golfo omonimo, davanti al- 

.c risola di Terranova. La zona 

che 1 documentari vi presen¬ 
tano. è la più impervia e la 
I ' meno conosciuta. Qui vivono 
del coraggiosi pescatori che 
.ancora oggi ripetono le ge¬ 


sta del pionieri e che si av¬ 
venturano suH’estuarlo a 
bordo di leggeri battelli di 
non più di cinque metri di 
lunghezza. Vanno a caccia 
di balene e di foche, dopo 
aver studiato le zone più ric¬ 
che di prede, sfruttando abil¬ 
mente, di volta In volta, la 
bassa e la alta marea. Usano 
arpioni e fiocine rudimen¬ 
tali costruiti da loro stessL 
Sono uomini rudi e semplici 
che, vivendo a contatto con 
la natura, la amano a tal 
punto da rinunciare alle co< 
modità della vita moderna. 


Questa settimana verrà Il¬ 
lustrata particolarmente la 
cosiddetta « Baia del Ba¬ 
schi ». Il suo nome è dovuto 
alla leggenda che vuole che 
1 primi visitatori di questa 
regione fossero appunto del 
cacciatori baschi che risali¬ 
vano il fiume cercando di 
catturare foche, balene e del¬ 
fini bianchi. Ancora oggi que¬ 
sti cacciatori del San Loren¬ 
zo amano talmente 11 loro 
mestiere che ripetono al figli 
una antica frase del pionie¬ 
ri: « La città non vale nem¬ 
meno una balena ». 


Il diario della mamma 


radio, programma naz, 
lunedi 15 gennaio, ore 16 


Le lettere che settimanal¬ 
mente arrivano a « Il diario 
della mamma ». sono, come 
era da prevedersi, moltissi¬ 
me. I consigli che i nostri 
giovani radioascoltatori han¬ 
no inviato sono tutti assen¬ 
nati e dimostrano l'interesse 
con il quale viene seguita 
questa trasmissione. Chiara, 
Paolo e Ulivetta con il loro 
papà, U professor Umberto 
De Rossi e la mamma, si¬ 
gnora Margherita, sono di¬ 
ventati dei cari e simpatici 
amici ai quali tutti sono ben 
lieti di scrivere per aiutarli 
a risolvere quei piccoli o 
grandi problemi che posso¬ 


no essere, non solo della fa¬ 
miglia De Rossi, ma di tutti 
noi. 

Attraverso questa rubrìca 
entriamo a far parte anche 
noi della vita del professo¬ 
re, dì sua moglie e dei loro 
tre figli. E' una vita serena, 
allietata dalla comprensione 
H dall'affetto recìproco. Ab¬ 
biamo condiviso le ansie dei 
ragazzi preoccupati di riu¬ 
scire a preparare una picco¬ 
la sorpresa di Natale per i 
genitori, pur non avendo a 
disposizione molto denaro; 
abbiamo assistito al proble¬ 
ma dell'acquistò dei nuovi 
cappotti per l'invemo e sem¬ 


pre le preoccupazioni di 
Chiara, Paolo c Ulivetta so¬ 
no diventate anche le no¬ 
stre. Infatti ogni volta i ra¬ 
dioascoltatori invitati a col¬ 
laborare hanno dato il loro 
contributo suggerendo solu¬ 
zioni pratiche e utilissime. 
Cosa ci proporrà questa vol¬ 
ta la signora Margherita? 
Esaminate il caso con calma 
e riflettete bene, poi scrive¬ 
te. Ricordate che c'è anche 
la possibilità di vincere un 
bel premio che verrà sorteg¬ 
giato tra coloro che avranno 
inviato i consigli più convin¬ 
centi. 



















PAVESI 


/* sì, dico a Lei... 

• - vuole una tavola più allegra? 

- cibi più appetitosi? 

- facce più contente? 

metta in tavola i Crackers Soda Pavesi 

- che colore dorato... 

^ - che profumo di grano... 

\ - che acquolina in bocca! /* 


jE/VQsoda 

per 

la vostra tavola 





